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Ti manca Pizzaballa? Compralo in Internet... 


MARCO LOMBARDI 


C elo, celo, celo, manca!»: così 
sono cresciute intere genera¬ 
zioni di ex ragazzini italiani, 
a forza di cercare le figurine 
dei calciatori mancanti per scambiarle 
con altri pezzi rari oppure con mazzetti 
di figurine «meno pregiate», utili per gio¬ 
care con i compagni di classe come fosse¬ 
ro «fiches» al casinò. Ogni regione o città 
o quartiere o scuola aveva i propri giochi 
e i propri modi di chiamarli, così tanti e 
così ricchi che qualche volta tutti noi ab¬ 
biamo imparato di più giocando a stec¬ 
che o a colore o a battere piuttosto che 


ascoltando noiosissime e sempre uguali 
lezioni d'italiano o geometria o storia. Le 
figurine fungevano da veri e propri inte¬ 
gratori educativi rispetto a un sistema 
scolastico che ha sempre considerato i 
rapporti interpersonali, ed il «gioco», ne¬ 
mici giurati dell'apprendimento. 

Ma che ti capita, oggi? Che la Panini, 
la storica casa delle figurine dei calciato¬ 
ri, esce pure lei con un sito su Internet 
(www.panini.it). Fin qui niente di male: 
sono rimasti in pochi quelli che non ce 
l'hanno. La vera e propria «involuzione 
culturale» è che su questo sito si possono 


acquistare le collezioni complete dei cal¬ 
ciatori. Forse perché le giovani genera¬ 
zioni non riescono più a sostenere il gu¬ 
sto del mistero e della sorpresa, proprio 
quello che si provava aprendo un pac¬ 
chetto di figurine? (Vero è che tale attesa 
rischiava di trasformarsi in rabbia pro¬ 
fonda nel rivedere per la centesima volta 
la stessa brutta faccia dello stesso calcia¬ 
tore, magari di una squadra «nemica», 
ma così va la vita). 

Insomma, un vero e proprio autogol: 
Figurine-Internet 0-1. Purtroppo non fi¬ 
nisce qui: lo stesso sito che fa? Ti offre 


persino la possibilità di ordinare le figu¬ 
rine mancanti, anche quelle delle raccol¬ 
te in corso. E non si tratta di avere quel- 
Tunica figurina che ti aveva fatto impre¬ 
care per quattro mesi di fila, che nemme¬ 
no nel trecentesimo pacchetto avevi tro¬ 
vato: se ne possono richiedere fino a 75. 
Un vero disastro: potenziale fine del mer¬ 
catino degli scambi e dell'azzardo del 
gioco. Un autogol peggiore del primo, 
che rischia di far finire la partita con un 
pesante 0-2. 

Ci cascheranno, le generazioni di oggi? 
Sapranno perdere anche il gusto delle fi¬ 


gurine vere, oggi minacciate da quelle 
virtuali? È vero che poi il sito Panini cer¬ 
ca di farsi perdonare, rivelandoti la sto¬ 
ria dell'inventore delle figurine, il signor 
Giuseppe Panini; raccontando ai giova¬ 
nissimi che i primi pacchetti di figurine 
costavano 10 lire e contenevano due fi¬ 
gurine che andavano messe sull'album 
con la colla; persino offrendo delle op¬ 
portunità di lavoro a giovani con il palli¬ 
no del calcio e dell'informatica. Ma basta 
tutto questo a compensare il rischio di 
distruzione di un'altra fetta di possibile 
sviluppo della fantasia dei ragazzi? 





SCOMPARSE ■ LO SCRTITORE CHE HA INTERPRETATO 

LA CRISI DI UNA GENERAZIONE 


FRANCO LA POLLA 

I oseph Heller è morto a 76 anni 
per un attacco di cuore. E' stato 
davvero l'eroe culturale di una 
lerazione: il suo primo romanzo 
«Comma 22» (1961) è diventato 
qualcosa di più di un successo lette¬ 
rario, entrando nel linguaggio co¬ 
mune come l'epitome di tutto ciò 
che, attraverso la paradossalità, ren¬ 
de impotenti la ragione e il buon 
senso. Peraltro, Heller si era inventa¬ 
to ben poco ed aveva anzi tratto 
ispirazione della sua esperienza di 
bombardiere su B-25 nei cieli africa¬ 
ni e italiani. Si sarebbe laureato mol¬ 
to tardi, dopo la guerra (era nato nel 
1923), scrivendo i suoi primi rac¬ 
conti ancora studente, e a 30 anni 
lavorò nella redazione di riviste di 
primo piano (Time, Look, McCalTs). 

Risale a quel tempo l'abbozzo del 
romanzo che gli avrebbe dato la fa¬ 
ma, aprendogli le porte della carrie¬ 
ra letteraria. Gli anni '50 erano ap¬ 
pena finiti, portandosi dietro il reali¬ 
smo bellico erede della lezione he- 
mingwayana e quello magico di 
estrazione meridionale (Tmman Ca¬ 
pote, Carson McCuller, Eudora Wel- 
ty). Qualcosa stava nascendo nelle 
lettera americane, anche se a nessu¬ 
no a quel tempo venne in mente di 
chiamarla narrativa postmoderna. 
John Barth aveva appena esordito 
con «Fine della strada» (1958), da 
tempo John Hawkes aveva impres¬ 
sionato la critica (di quel fatidico 
1961 è il suo «The Lime Twig»), pri¬ 
ma ancora John Gaddis aveva rivo¬ 
luzionato l'idea stessa di narrativa 
con il pionieristico «Le perizie» 
(1955) e poi avrebbe atteso 20 anni 
prima di dare alle stampe un nuovo 
titolo; molto presto sarebbe stato il 
turno di Thomas Pynchon con «V.» 
(1963), di Susan Sontag con «The 
Benefactor» (1963), di Richard Brau- 
tigan con «Il generale immaginario» 
(1964), di Stanley Elkin con «Bo¬ 
swell» (1964), mentre Kurt Vonne- 
gut nel giro di qualche anno non sa¬ 
rebbe più stato etichettato come 
semplice scrittore di fantascienza. 

Ma per primo (con l'eccezione 
forse di Barth, e comunque in modo 
più affrescale) sarà Heller a tratteg¬ 
giare il classico tema moderno della 
crisi esistenziale come scontro con 
un sistema mostruoso e paradossale. 
Romanzo sulla guerra, si è detto di 
Comma 22, ed è vero, ma anche ro¬ 
manzo su una pervasiva condizione 
di disumanità osservata con l'allegra 


capacità di farne una serie di mac¬ 
chiette, di sketches, di ritratti degni 
del miglior teatro comico. 

«Chiunque sia affetto da pazzia 
può essere esentato dalle missioni di 
volo, ma chiunque chiede l'esenzio¬ 
ne dimostra perciò stesso di non es¬ 
sere pazzo», recita quel famoso 
"comma". Ce n'era abbastanza per¬ 
ché Heller divenisse un eroe cultura¬ 
le, soprattutto in tempi ormai mol¬ 
to, troppo vicini alTimminente tra¬ 
gedia del Vietnam. Ne fecero anche 
un film una decina d'anni dopo (si 
potrebbe quasi dire: col senno di 
poi), e subito anch'esso divenne 
un'opera seminale e citatissima nel 
rinnovamento che il cinema holly¬ 
woodiano stava vivendo in quell'e¬ 
poca. 

Come spesso accade, Heller fu 
schiacciato dal successo della sua 
prima opera. «Qualcosa succede», 
forse non a caso uscito ben 13 anni 
dopo, fu un tentativo di ripetere la 
ricetta comica del precedente. Ro¬ 
manzo complesso, ambientato in 
una New York di executives, gli 
manca quantomeno la ricchezza in¬ 
ventiva di Comma 22. Levigato e 
monotono, non vi si riscontra la 
metà dei fuochi d'artificio cui Heller 
ci aveva abituato. Tuttavia la critica 
lo accolse bene: non soltanto per ri¬ 
guardo al primitivo capolavoro, ma 
anche perché comprese le intenzio¬ 
ni ambiziose e sostanzialmente serie 
dell'autore. Sicuramente peggiore - 
0 comunque meno divertente - 
«Good as Gold» (1979), che rientra 
nel filone ebraico-americano porta¬ 
to agli onori della cronaca dieci an¬ 
ni prima dal Philip Roth del Lamen¬ 
to di Portnoy. Solo che qui la satira 
non si appunta su un ebreo qualun¬ 
que, ma su Henry Kissinger, figura 
greve quando lo vediamo sulla sce¬ 
na politica, molto più spigliata nei 
battibecchi - molto ebraici - con la 
sua famiglia. 

L'origine ebraica di Heller stava 
comunque prendendo il sopravven¬ 
to, nel senso che aveva ormai inco¬ 
minciato a condizionarne diretta- 
mente l'ispirazione: in «Lo sa Dio» 
(1984) Heller intende riraccontare la 
storia di Re Davide, ma con accenti 
in certa misura addirittura blasfemi, 
ché il vetusto personaggio non è sol¬ 
tanto quello che conosciamo dalla 
Bibbia, ma anche un tipico bello 
spirito ebraico che sembra uscito da 
un cabaret delle Adirondacks. Zeppo 
di anacronismi e battute (la descri¬ 
zione di Gerusalemme nel momen¬ 
to in cui la passa a Salomone è im- 


Qui accanto 
lo scrittore 
Joseph Heller 
in una recente 
immagine 
Sotto, Martin Balsam 
(nei panni del 
colonnello Cathcart) 
in una scena 
del film «Comma 22» 
tratto dal celebre 
romanzo omonimo 
e diretto 
dal regista 
Mike Nichols 
nel 1970 


pagabile e non poco allusiva è la de¬ 
finizione di Micol come «la prima 
Principessa Ebrea Americana»). Sem¬ 
bra insomma che Heller abbia nel 
tempo mantenuto il suo formidabi¬ 
le spirito, ma in modo più episodico 
di quanto non avesse fatto mostra 
nel mastodontico eppure lievissimo 
suo primo romanzo. Poi, per para¬ 
frasare un suo titolo, qualcosa suc¬ 


cesse: Heller fu colpito da paralisi in 
seguito a una malattia nervosa tanto 
severa quanto rara, la sindrome 
Guillain-Barré: qualche anno dopo, 
nel 1986, ne dette fedele resoconto 
in un altro libro «No Laughing Mat- 
ter» («Niente da ridere»). Nel 1988 il 
romanzo «Figurati» metteva a con¬ 
fronto grandi personalità della cul¬ 
tura occidentale (Platone, Rem- 


brandt, ecc.) con l'America contem¬ 
poranea onde esemplificare lo scon¬ 
tro fra genio e potere, mentre la sua 
ultima cosa «Tempo di chiusura» 
(1994) -un titolo che già da solo 
suona come una profezia - riunisce i 
vecchi protagonisti della sua celebre 
epica d'esordio 50 anni dopo l'espe¬ 
rienza bellica. Romanzo che giusta¬ 
mente la critica accolse con entusia¬ 


smo, esso prova che il genio helle- 
riano si era tutt'altro che affievolito, 
che la malattia non l'aveva piegato, 
che l'autore aveva voluto salutare il 
suo pubblico chiudendo il circolo 
che con tanto successo aveva aperto 
tanti anni prima. In fondo il mondo 
di Heller era sempre stato quello di 
«Comma 22», e in certo senso si può 
intendere tutto quello che dopo di 


esso aveva scritto come una sorta di 
più 0 meno felice parentesi, di «va¬ 
canza» da quello che era il suo vero 
impegno e il suo vero lavoro, l'opera 
alla quale aveva messo mano da gio¬ 
vane e che in certo modo doveva 
ancora essere finita. A differenza di 
tanti altri scrittori, Heller se n'è an¬ 
dato dopo aver portato a termine 
ciò che doveva e poteva fare. 


Addio Heller, 
criticò un sistema 
disumano 


CINEMA ■ PERCHE FU UN FIASCO IL FILM DI MIKE NICHOLS 

L'incubo di Comma 22 


ALBERTO CRESPI 

E siste un curioso gioco di «se», a proposito 
di Comma 22. Che è anche un affasci¬ 
nante intrico di rimandi culturali ca¬ 
paci di segnare un'epoca. «Se» non ci fosse 
stato il romanzo di Joseph Heller, nel 1961, 
probabilmente non sarebbe esistito il di¬ 
rompente umorismo del Dottor Stranamore, 
il film di Stanley Kubrick uscito nel 1963: 
come è noto Kubrick aveva inizialmente 
scritto un film «serio» sulla possibilità di 
guerra nucleare, e solo in seguito (anche, 
forse, sull'onda del successo del libro di 
Heller) decise di dargli un tono grottesco. 
Ma «se» non ci fosse stato M.A.S.H. di Ro¬ 
bert Altman, nel 1969, probabilmente la 
Paramount non avrebbe dato Tok per un 
film da Comma 22 nel 1970. Il celebre film 
di Altman dimostrò che era possibile ridere 
non solo su una guerra virtuale (come nel 
caso del Dottor Stranamore) ma anche sui 
marines impegnati in Corea: il film vinse la 
Palma d'oro a Cannes e fece incassi strepi¬ 
tosi. Così Mike Nichols ci riprovò con la se¬ 


conda guerra mondiale, sbarcando in quel 
di Anzio per inscenarvi le folli avventure 
del capitano Yossarian e dei suoi bislacchi 
commilitoni. Nichols era uno dei nuovi re¬ 
gisti più «caldi» di Hollywood, grazie all'e¬ 
norme successo del Laureato da lui diretto 
nel 1967; e la firma di Buck Henry, sceneg¬ 
giatore di grande spirito, sembrava una ga¬ 
ranzia. Invece il film fu un fiasco. Perché? 

Una possibile risposta si nasconde nella 
volubilità del pubblico americano: è quasi 
una legge non scritta, quando due film 
piuttosto simili escono a pochi mesi di di¬ 
stanza solo il primo va bene. Un'altra ipote¬ 
si è legata al nome dei due registi: Robert 
Altman è un dissacratore di professione, 
Mike Nichols no: il tempo ha dimostrato 
che è un regista a suo modo «classico», e 
che solo Tarla del tempo lo portò a frequen¬ 
tare la «Nuova Hollywood» degli anni '70 
con film quali II laureato, appunto, e Cono¬ 
scenza carnale. Un'ultima considerazione è 
che mentre M.A.S.H. fa ridere dall'inizio al¬ 
la fine. Comma 22 è costruito per iniziare 
come una commedia e sfociare nelTincubo, 
e quindi risulta più sgradevole. Un esem¬ 


pio: la famosa, ricorrente scena 

_ del bombardiere che si regge le 

budella con l'elmetto, nel ro¬ 
manzo è un tormentone inquie¬ 
tante, nel film finisce per diven¬ 
tare un effetto splatter. 

Sia M.A.S.H., sia Comma 22, 
pur ambientati in guerre passa¬ 
te, parlano del Vietnam: esatta¬ 
mente come un film, guarda ca¬ 
so, anch'esso del 1970, il western Soldato 
blu. Sono gli anni in cui il sangue irrompe 
sullo schermo: il via Taveva dato Arthur 
Penn nel 1967 in Gangster Story, con la fa¬ 
mosa immagine al rallentatore dei corpi di 
Bonnie e Clyde crivellati di pallottole. Poi 
era arrivato Sam Peckinpah {Il mucchio sd- 
vaggio è del 1969), e poi via via gli altri. È il 
momento storico in cui la violenza spiattel¬ 
lata in tv dai reportage sul Vietnam invade 
anche il cinema. Un punto di non ritorno 
che Heller, nel suo libro, aveva anticipato 
di un decennio. 

Fra tutti i film citati, Comma 22 non è il 
migliore, né sfiora la genialità del romanzo, 
però rimane quello con il cast più prestigio¬ 
so. Alan Arkin (un attore sovrumano) sem¬ 
brava nato per «essere» Yossarian, e gli face¬ 
vano corona Martin Balsam, Richard Benja¬ 
min, Art Garfunkel (sì, il cantante, orfano 
di Paul Simon: Nichols Tavrebbe voluto an¬ 
che in Conoscenza carnale) e alcune star 
ospiti come Anthony Perkins, Paula Pren- 
tiss e, nientemeno, Orson Welles: che nel 
ruolo del generale Dreedle si divertiva ad 
essere il più pazzo di tutti. 
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LA Politica 


l'Unità 



♦ Giuseppe De Rita: «Gli effetti delle ultime 
due finanziarie potteranno fuori 
dalla fascia di povertà SOOmila persone 


♦ «Per i nuclei di cinque o più membri 
il guadagno nel biennio sarà addirittura 
di quasi due milioni di Im 


♦ «Grazie anche alla precedente opera 
di risanamento, d sono importanti 
risorse per lo sviluppo e le politiche sodali 


uuuu fuòiiu ui jjuvtlui juurnuuytibutnc» ui quuòi uuic riuuuru ui lut» iLòUiòtyct lu òvimyyo t itjjuuuuic òuuuii» 

^ Famiglie più ricche grazie alla manovra 

Il Cnel: in due anni raumento medio di reddito è stato di 460inila lire 


LA MANOVRA E I REDDITI DELLE FAMIGLIE 

Aumenti medi (per condizioni professionaii, circoscrizione di residenza, numero dei componenti e numero dei 
figii minori) e, tra parentesi, ia loro incidenza percentuale; il numero delle famiglie che escono dalla porvertà e, 
tra parentesi, la percentuale sul totale delle famiglie povere e sul totale delle famiglie italiane 


Lavoratori autonomi 
Lavoratori dipendenti 
Pensionati 


Aumento reddito 


450.000 (+0,55%) 
570.000 (+ 1 , 11 %) 
400.000 (+1,06%) 


Famiglie non più povere 


3.000 (-1,00%/-0,09%) 
60.000 (-9,00% / -0,84%) 
137.000 (-10,00% / -1,63%) 


• Italia settentrionale 

• Italia centrale 

• Italia sud e isole 


450.000 (+0,80%) 
470.000 (+0,91%) 
520.000 (+1,45%) 


66.000 (-11,00%/-0,69%) 
37.000 (- 11 , 00 % / - 1,01 %) 
103.000 (-5,00%/-1,55%) 


• Nuclei di 1 persona 

• Nuclei con 2 persone 

• Nuclei con 3 o 4 persone 

• Nuclei con 5 o più persone 


330.000 (+1,48%) 
370.000 (+0,89%) 
460.000 (+0,80%) 
1 . 030.000 (+1,58%) 


76.000 (- 11 , 00 %/- 2 , 20 %) 
58.000 (- 10 , 00 % / - 1 , 17 %) 
42.000 (-3,00% / -0,44%) 
30.000 (-6,00% / -1,48%) 


• Nessun minore 

• Uno minore 

• Due minori 
•Tre 0 più minori 


380.000 (+0,83%) 
460.000 (+0,84%) 
530.000 (+1,07%) 
1 . 830.000 (+3,58%) 


147.000 (-9,00%/-1,13%) I 
8.000 (-2,00% / -0,23%) ^ 
27.000 (-5,00%/-0,96%) | 
24.000 (-9,00%/-3,07%) f 


IN PRIMO PIANO 


Ciampi ai giovani imprenditori: 
serve più impegno per il Mezzogiorno 


ROMA Mezzo milione di poveri 
in meno. È il risultato delle due 
leggi finanziarie (quella per il '99 e 
quella, in corso di approvazione, 
per il 2000), le prime «non ango¬ 
sciate da stangate, e fondate su 
una politica rivolta a riportare chi 
stava fuori dal ceto medio sopra la 
soglia della povertà». 11 Cnel «pro¬ 
muove» così gli effetti economici 
e fiscali delle due ultime manovre 
sulle famiglie italiane, due mano¬ 
vre che, «anche grazie al successo 
della precedente opera di risana¬ 
mento, devolvono finalmente 
importanti risorse allo sviluppo e 
allapolitica sociale». 

Gli effetti combinati dalle misu¬ 
re introdotte e previste nel bien¬ 
nio '99-2000 - ha infatti spiegato 
ieri il presidente Cnel, Giuseppe 
De Rita, che in mattinata aveva 
consegnato a Massimo D'Alema il 
"Quinto Rapporto sulla distribu¬ 
zione e redistribuzione del reddito 
in Italia" - porteranno fuori dalla 
fascia della povertà 206.000 fami¬ 
glie, vale a dire circa 500.000 per¬ 
sone, tra cui oltre 140.000 bambi¬ 
ni grazie ai provvedimenti che pri¬ 
vilegiano le famiglie numerose. 
L'aumento medio del reddito rea¬ 
le (al netto, quindi, della restitu¬ 
zione dell'eurotassa e dell'infla¬ 
zione) sarà nei due anni di 
460.000 lire a famiglia (+0,99%), 
con punfe che vanno dalle 
330.000 lire in più per i nuclei 
composti da una sola persona al 
milione e 830.000 lire per le fami¬ 
glie con fre o più figli minori. La 
sola manovra del 2000, in corso di 
approvazione, genera un aumen¬ 
to del reddito medio annuo dispo¬ 
nibile di 372.000 lire, pari allo 
0,7%. Tale aumento - afferma il 
Cnel - deve considerarsi come un 
«incremento permanente», vale a 
dire che il reddito medio annuo 
disponibile atteso per il futuro del¬ 


le famiglie ifaliane sarà rivisto 
strutturalmente verso l'alto per 
un ammontare di 480.000 lire al¬ 
l'anno. 

Risultato finale: il numero delle 
famiglie povere diminuirà del 7% 
(ovvero, Tl,03% del totale delle 
famiglie ifaliane). «Quel "-7%" è 
una quota significativa nella sto¬ 
ria italiana», spiega De Rita, ag¬ 
giungendo inoltre che l'aspetto 
maggiormente positivo dei due 
provvedimenti è che l'aumento 
del reddito generato è strutturale, 
vale a dire che tende a restare fisso 
nel tempo e può anzi essere ulte¬ 
riormente articolato. 

Importante, poi, a giudizio del 
presidente del Cnel, il fatto che la 
manovra 2000 sia «giocata sulla 
dimensione fiscale», che risulta 
«più corretta» rispetto a quella as¬ 


sistenziale, e che, se aumenta lo 
sviluppo e di conseguenza au¬ 
mentano le entrate fiscali, deve 
proseguire. Vero è che la «dimen¬ 
sionefiscale» incide di più sulle fa¬ 
miglie che sono immediafamente 
a ridosso della linea di povertà, 
mentre lascia immutate le situa¬ 
zioni di maggior bisogno (persone 
prive di reddito o i cui redditi non 
sono tassati), ma - spiega il Cnel 
nel Rapporto - Timpatto rilevante 
sulla diffusione della povertà del- 
Tultima finanziaria «testimonia la 
capacità delle misure proposte di 
realizzare una migliore applica¬ 
zione del principio della capacità 
contributiva». In sostanza, men¬ 
tre la Finanziaria '99 ha dato prio¬ 
rità alla lotta alla povertà (equità 
verticale), quella 2000 ha perse¬ 
guito gli obiettivi di agevolare i 


redditi medio bassi e di ridurre la 
pressione su tutte le famiglie privi¬ 
legiando, a ogni livello di reddito, 
quelle numerose (equità orizzon¬ 
tale). 

La conclusione di De Rita è che 
si tratta di «risultati positivi, ma 
certamente si può fare di più: il no¬ 
do è far ripartire lo sviluppo, biso¬ 
gna tornare a ritmi superiori al 
2%». Si tratta delle prime due fi¬ 
nanziarie, commenta ancora De 
Rita, «non angosciate dalla stan¬ 
gata e con una filosofia: non sfran¬ 
giare il corpo sociale in basso, ma 
ricompattarlo e riportare nel ceto 
medio coloro che ne erano fuori». 
De Rita ricorre ad una metafora 
calcistica: si è privilegiato il «bari¬ 
centro basso, che non genera scat¬ 
tisti ma rende più stabili sul terre- 
nodi gioco». 


ROMA Ciampi e il lavoro. Quello 
del Mezzogiorno, per il quale «il 
Paese deve impegnarsi più a fondo», 
quello dei giovani che imparano a 
fare impresa fin dai banchi di scuo¬ 
la. 

In una giornata piuttosto difficile, 
è del prime ore del pomeriggio l'in¬ 
contro col Presidente del consiglio, 
il capo dello Stato ha affrontato per 
ben due volte lo 
spinoso argo¬ 
mento. A Napo¬ 
li, nella mattina¬ 
ta, dove era an¬ 
dato a inaugura¬ 
re una mostra 
sull'Archivio di 
Stato e nella sala 
dei Corazzieri 
del Quirinale, 
nel pomeriggio, 
dove ha ricevu¬ 
to centinaia di 
studenti-im¬ 
prenditori in er¬ 
ba. Erano i ra¬ 
gazzi della Igstu- 
dents (gli under 
24 della Impren¬ 
ditorialità giovanile) arrivati fino a 
Carlo Azeglio Ciampi per presentare 
la loro Wall Street, un listino on line 
dove sono quotate 1420 imprese 
che venderanno le loro azioni in 
Italia, Canada, Stati Uniti e Argenti¬ 
na. 

A Napoli il presidente della Re¬ 
pubblica è rimasto meno del previ¬ 
sto per il sopraggiunto impegno po¬ 


litico romano. Prendendo spunto 
dagli ideali che mossero i rivoluzio¬ 
nari napoletani di due secoli fa, il 
capo dello Stato ha ammesso che 
«11 nostro Paese deve ancora impe¬ 
gnarsi a fondo per assicurare lavoro 
ai giovani, servizi efficienti ai citta¬ 
dini, infrastrutture ideonee alle im¬ 
prese che operano nelle regioni me¬ 
ridionali». 


E proprio ai giovani, meridionali 
e non, ha parlato nel pomeriggio. 
Ragazzi dai 14 ai 24 anni impegnati 
nella creazione d'impresa, nella sua 
gestione e nella realizzazione di 
prodotti che arrivano sul mercato. 
«Abbiate fiducia in voi stessi, ma 
datevi da fare - ha detto - le occasio¬ 
ni di lavoro non cadono dal cielo, 
bisogna cercarle e, possibilmente. 


crearle». L'occasione è stata la pre¬ 
sentazione al Quirinale dell'ultimo 
progetto della Ig Students, «creatu¬ 
ra» di Carlo Borgomeo (presidente 
della Ig e amministratore delegato 
di Sviluppo Italia), una branca di Ig 
che promuove giovani imprendito¬ 
ri fin dal penultimo anno delle 
scuole superiori e, da quest'anno 
anche nell'università. «La frattura 
fra il momento 
della scuola e 
quello del lavo¬ 
ro è il nostro 
punto debole. 
Su questo in Ita¬ 
lia non si fa ab¬ 
bastanza - ha 
ammesso Ciam¬ 
pi - Occorrono 
iniziative con¬ 
giunte fra il 
mondo dell'im¬ 
presa e quello 
dell'università e 
della formazio¬ 
ne». La nuova 
creatura è la 
C. Fusco/ Ansa Borsa Ig dove 
sono quotate 
1420 imprese. Collegandosi in in¬ 
ternet all'indirizzo www.igstuden- 
ts.it, si possono acquistare le loro 
azioni (la cifra massima d'investi¬ 
mento è lOOmila lire). E far crescere 
gli imprenditori di domani, come 
quei ragazzi di Altamura che inven¬ 
tando il gancio reggizaino si sono 
aggiudicati la competizione 1999. 

Fe.AI. 



Il presidente 
della 

Repubblica 
Carlo Azeglio 
Ciampi 
e il rettore 
dell’università 
«Federico II» 
Fulvio 
Tessitore 
alla cerimonia 
di inaugu¬ 
razione 
dell’anno 
accademico 
nell’ateneo 


Tesoro, Barca diventa consigliere di Amato 
Mini-rivoluzione delle deleghe nel dicastero 

Cambiano incarico i sottosegretari Pinza, Macciotta, Giarda e D'Amico 


Tfr, slitta l'incontro governo-sindacati 
Bersani: c'è ancora spazio per un'intesa 

A Palazzo Chigi ieri solo una riunione interministeriale 


FERNANDA ALVARO 

ROMA Mentre D'Alema avvia il 
meccanismo della verifica, al 
Tesoro è aria di cambiamenti. 
Cambiamenti che coinvolgono 
uno dei dipartimenti più attivi 
negli ultimi anni, dipartimento 
voluto dall'ex ministro del Te¬ 
soro, ora capo dello Stato, che 
per quella responsabilità aveva 
scelto un suo pupillo. Ciampi, 
aveva scelto Fabrizio Barca, pro¬ 
veniente dalTufficio studi di 
Bankitalia, come capo del Di¬ 
partimento per le politiche di 
coesione e sviluppo che si occu¬ 
pa, tra l'altro, della programma¬ 
zione negoziata e dei fondi 
stmtturali. Ora Barca sta per la¬ 
sciare (il comunicato ufficiale 


era stato annunciato per ieri se¬ 
ra, ma non è arrivato) e al suo 
posto arriva Franco Passacan- 
tando, direttore esecutivo della 
Banca mondiale, ma anche lui 
di provenienza Bankitalia. 

Per Fabrizio Barca non è un al¬ 
lontanamento con polemica, 
anzi. A dimostrare i buoni rap¬ 
porti col ministro del Tesoro, è 
la sua nuova collocazione come 
consigliere di Giuliano Amato 
per lo sviluppo. 

Ma non è soltanto Barca a 
cambiare stanze. Lascia anche il 
direttore generale responsabile 
dei fondi stmtturali. Gabriella 
Palocci viene sostituita da un'al¬ 
tra donna, Paola Di Cesare. Pro¬ 
prio in tema di fondi strutturali 
sono attesi tra oggi e giovedì no¬ 
vità: la Ue dovrebbe aver pro¬ 


mosso a pieni voti i progetti ita¬ 
liani che attiveranno circa 
nomila miliardi, metà dei qua¬ 
li di provenienza europea. 

A proposito di cambiamenti, 
la gazzetta ufficiale dell'11 di¬ 
cembre, ha messo nero su bian¬ 
co le nuove competenze dei sot¬ 
tosegretari del Tesoro, così co¬ 
me le aveva disegnate il decreto 
dell'ottobre scorso. Redistribu¬ 
zione necessaria dopo le dimis¬ 
sioni del sottosegretario Laura 
Pennacchi sostituita da Bmno 
Solaroli. 

A Roberto Pinza sono state at¬ 
tribuite le competenze sul setto¬ 
re del credito e del risparmio, il 
mercato dei valori mobiliari e 
l'assetto normativo delle parte¬ 
cipazioni azionarie dello stato. 
Giorgio Macciotta seguirà, tra 


l'altro, enti pubblici, attività 
produttive e alcuni aspetti fi¬ 
nanziari internazionali. Piero 
Giarda si occuperà di federali¬ 
smo fiscale e a lui è delegato il 
coordinamento di tutte le atti¬ 
vità di monitoraggio degli an¬ 
damenti dei flussi di cassa, in 
entrate e in uscita, che compon¬ 
gono il fabbisogno del seftore 
statale e dei conseguenti effetti 
sulTindebitamento netto delle 
pubbliche amministrazioni. Lo 
sviluppo economico delle aree 
depresse sarà di competenza di 
Natale D'Amico insieme alle 
questioni relative al bilancio co¬ 
munitario. Solaroli, infine, se¬ 
guirà la riforma del sisfema pre¬ 
videnziale, il pubblico impiego 
e il miglioramenfo della spesa 
pubblica. 


ROMA È saltato il programmato 
vertice a Palazzo Chigi tra gover¬ 
no e sindacati per discutere sul 
Tfr. L'inconfro è sfato rinviato 
per la tempesta politica in corso. 
Nel pomeriggio, comunque, 
sempre a Palazzo Chigi si è svolta 
una riunione interministeriale di 
tipo tecnico sul tema, presenti il 
vicepremier Sergio Mattarella, il 
sottosegretario alla Presidenza 
Franco Bassanini, il consigliere 
economico di D'Alema Nicola 
Rossi e i ministri del Tesoro e del¬ 
le Finanze Giuliano Amato e Vin¬ 
cenzo Visco. 

Intanto, il ministro dell'Indu¬ 
stria Pierluigi Bersani si dice con¬ 
vinto che sulla riforma delle li¬ 
quidazioni ci sia lo spazio per ar¬ 
rivare un accordo, ma solo se in¬ 
dustriali e sindacati rivedranno 


almeno in parte le loro posizioni. 
«La strada c'è per trovare un'inte¬ 
sa, sempre che si abbia da parte di 
tutti la consapevolezza dell'im¬ 
portanza di questa scelta. E quan¬ 
do si è consapevoli si può rinun¬ 
ciare anche a qualcosa delle pro¬ 
prie posizioni di partenza», ave¬ 
va osservato Bersani prima del 
rinvio dell'incontro governo- 
parti sociali, secondo cui «tutti 
siamo convinti di quanto robusti 
fondi pensione possano incidere 
positivamente sull'andamento 
economico e sociale». Dal fronte 
sindacale, però, si pone l'enfasi 
sulle divergenze di merito: per il 
numero due Uil Adriano Musi, «è 
una difficoltà tutta politica, per¬ 
ché una maggioranza non coesa 
ha difficoltà ad illustrare una 
strategia di politica previdenzia¬ 


le», e il segretario confederale Uil 
Luigi Angeletti afferma che «il 
vero motivo del rinvio è che le 
posizioni delle parti al momento 
sono così inconciliabili che un 
incontro avrebbe soltanto aggra¬ 
vato la situazione anziché mi¬ 
gliorarla». Per Ermenegildo Bon- 
fanti, segretario confederale del¬ 
la Cisl: «Il clima non era già dei 
migliori - sostiene Bonfanti - per 
la divergenza tra Lavoro e Finan¬ 
ze. Adesso, allo scontro tecnico, 
si aggiunge la complicazione del¬ 
la situazione politica». «La mia 
sensazione - conclude il segreta¬ 
rio confederale della Cisl che ri¬ 
badisce il no del suo sindacato al 
trasferimento per legge del Tfr ai 
fondi pensione - è che tutto que¬ 
sto non faccia ben sperare sul ri¬ 
sultato finale». 


IL RAPPORTO 

Mood/s promuove il sistema Italia 
e premia le concentrazioni bancarie 


ROMA Moody's promuove a pie¬ 
ni voti l'Italia e, almeno in parte, 
anche gli istituti di credito della 
penisola, impegnati in una diffici¬ 
le opera di ristmtfurazione. Nel 
«Banking Economie Ouflook», re¬ 
lativo alla situazione del settore 
bancario italiano, la società di va¬ 
lutazione esprime alcune conside¬ 
razioni generali sullo «stato di sa¬ 
lute» dell'economia del Paese. Si 
osserva che a partire dal 1992 l'Ita¬ 
lia è stata messa di fronte alla ne¬ 
cessità di operare alcune riforme 
strutturali, in primo luogo ridu¬ 
cendo il peso del governo nell'e¬ 
conomia e avviando il processo di 
liberalizzazione. Come risultato 
dello sforzo portato avanti finora, 
«l'Italia - afferma Moody's - si fro- 


va attualmente in una delle mi¬ 
gliori posizioni occupate da dieci 
anni a questa parte». Nel rapporto 
viene passata al setaccio la situa¬ 
zione delle banche italiane; si sot¬ 
tolinea in particolare che nel cor¬ 
so del 1998 si è verificato in questo 
settore un sensibile miglioramen¬ 
to della redditività. Significativi, 
ai fini del milgiorato livello reddi- 
fuale, sono stati gli interventi ope¬ 
rati sul versante dei costi, al punto 
che attualmente alcune banche 
reggono bene il raffronto con gli 
istituti europei. Moody's cita alcu¬ 
ni esempi di efficace integrazione 
fra banche, facendo riferimento 
all'operazione Banca Intesa-Co- 
mit, al San Paolo Imi e ad Unicre- 
dito italiano. 


SEGUE DALLA PRIMA 


LA SCUOLA 
HA BISOGNO... 

Non è infatti remoto il rischio che, 
qualora non si realizzino riforme 
adeguate, sotto l'impatto dell'allar- 
gamento si produca addirittura 
uno scivolamento verso forme di 
associazione molto meno pregnan¬ 
ti ed originali. La storia delle Co¬ 
munità europee è sempre avanzata 
su impulso dei Governi, direi persi¬ 
no di alcuni specifici leader politici 
dalle grandi visioni, mentre piutto¬ 
sto scarso è purtroppo stato il coin¬ 
volgimento dei cittadini. Non sor¬ 
prende quindi che, in mancanza di 
sostegno e stimolo da parte del pro¬ 
prio elettorato alcuni Governi sia¬ 
no restii a progredire sulla via del¬ 
l'integrazione. D'altra parte la man¬ 
canza di interesse nelle opinioni 
pubbliche è a sua volta imputabile 


al fatto che, nonostante tutto, l'U¬ 
nione rimane un'entità distante dai 
suoi cittadini, che faticano a capire 
quali siano i vantaggi che derivano 
dall'essere europei piuttosto che 
semplicemente francesi, inglesi o 
italiani. In questa prospettiva han¬ 
no grande importanza i progressi e 
i passi avviati nell'integrazione di 
politiche settoriali rilevanti: dall'af¬ 
fermazione dei diritti europei alla 
loro tutela giurisdizionale; dalla 
lotta alla criminalità alla conver¬ 
genza dei diritti civili, alla creazio¬ 
ne di uno spazio in cui le decisioni 
giudiziarie siano davvero ricono¬ 
sciute. L'esempio più recente, e più 
forte, è lo sviluppo della politica 
comune di sicurezza e difesa dell'U- 
nione, anche grazie alla designazio¬ 
ne di un personaggio che la imper¬ 
soni anche agli occhi della gente 
comune. In questo contesto si col¬ 
locano le iniziative intraprese per 
promuovere la convergenza dei si¬ 
stemi dell'Istruzione scolastica ed 


universitaria in Europa. Vi è in que¬ 
sto caso un primato da rivendicare 
per l'Italia che ha fatto parte sin 
dall'inizio del ridotto numero dei 
paesi promotori: della dichiarazio¬ 
ne della Sorbona suU'Università 
prima, di quella di Firenze sull'i- 
stmzione scolastica dello scorso 
settembre poi. Abbiamo operato 
nella convinzione che per attrezza¬ 
re i cittadini europei per le sfide so¬ 
ciali ed economiche del nuovo mil¬ 
lennio sia necessario creare uno 
Spazio comune dell'istruzione. Esi¬ 
ste una «identità» europea anche in 
questi settori, che va sviluppata ed 
evidenziata e che, nel rispetto delle 
diversità nazionali, può contribuire 
a precisare e definire l'essenza e la 
specificità dell'Europa, a dare so¬ 
stanza ad una vera cittadinanza eu¬ 
ropea. In questo quadro le proposte 
di Prodi sull'innovazione e la tec¬ 
nologia anche per la scuola sono da 
condividere. L'esperienza dell'Euro 
ci ha insegnato che è possibile mo¬ 


bilitare l'opinione pubblica intorno 
a grandi obiettivi, anche se impon¬ 
gono sacrifici, purché siano condi¬ 
visi. Il futuro e la prosperità dell'I¬ 
talia e di ogni paese europeo risiede 
nell'Unione ed andrà perseguito at¬ 
traverso una serie di passaggi non 
sempre facili. Le resistenze gli egoi¬ 
smi statali e nazionali, i «minimali¬ 
sti» spesso segnano punti a loro fa¬ 
vore. Sconfitti, ad esempio, sulla di¬ 
fesa comune europea, hanno inve¬ 
ce ottenuto preoccupanti successi 
ad Helsinky in materia fiscale o sul¬ 
la «mucca pazza». Monti parla con 
allarme del ritorno di un nazionali¬ 
smo economico. Bisogna, al con¬ 
trario proseguire risolutamente ver¬ 
so il grande ideale dell'unione poli¬ 
tica europea, con determinazione 
ma senza velleitarismi, estendendo 
le competenze dei trattati. Compe¬ 
te ai partiti progressisti europei lan¬ 
ciare un dibattito politico dai toni 
alti, per conquistare le opinioni 
pubbliche dei 15 all'ideale europeo. 


in cui progresso intellettuale ed 
economico si affermino di pari pas¬ 
so con solidarietà sociale e civile, 
riuscendo a proiettare stabilità, si¬ 
curezza e benessere in tutta la re¬ 
gione europea ed oltre. Un ruolo 
che spetta soprattutto ai governi 
progressisti, ai partiti progressisti in 
Europa, che hanno avuto in questi 
ultimi tempi un mandato popolare 
a governare l'Europa, caricandosi 
di una tremenda ma esaltante re¬ 
sponsabilità storica. L'occasione 
della Conferenza intergovernativa 
non va perduta, i minimalismi 
vanno battuti. Al prossimo appun¬ 
tamento di Lisbona, al vertice euro¬ 
peo, ci auguriamo che questa poli¬ 
tica prevalga. Essa dovrà trovare 
adeguato spazio nel nostro con¬ 
gresso di Torino, nel quale la gran¬ 
de idealità dell'unione politica eu¬ 
ropea, della cittandinanza europea 
dovranno essere uno dei fonda¬ 
menti profondi della nostra identi¬ 
tà. LUIGI BERLINGUER 
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NEL Mondo 
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♦ Presentato alla stampa il messaggio ♦ «I crimini non si possono considerare 
scritto ai i capi di Stato del mondo affari interni di una nazione 

«Fate prevalere il bene dell'umanità» Giusto un Tribunale intemazionale» 

Il Papa: «Più democrazia 
nelle scelte deirOnu» 

Wojtyla ai governi: non c'è pace senza equità 


ALCESTE SANTINI 

CinÀ DEL VATICANO «I crimini 
contro l'umanità non si possono 
considerare affari interni di una na¬ 
zione» e l'istituzione di «un Tribuna¬ 
le Penale Internazionale chiamato a 
giudicarli, dovunque e comunque 
avvengano, è un passo importante in 
tal senso», perché coloro che se ne 
rendono responsabili devono sapere 
che a loro stessi saranno imputate 
queste azioni criminose. Lo afferma 
Giovanni Paolo II nel suo messaggio 
per la Giornata mondiale della pace 
del prossimo 1 gennaio del 2000, pre¬ 
sentato ieri ai giornalisti, con il tito¬ 
lo: «Pace in terra agli uomini che Dio 
ama». Rivolto a tutti i capi di Stato e 
di Governo del mondo ed a «tutti gli 
uomini di buova volontà», Giovanni 
Paolo II ha sollecitato, in occasione 
del Giubileo, un vero «capolgimento 
di prospettiva» nel far prevalere «il 
bene delTumanità», rispetto al bene 
particolare di una comunità politica, 
razziale o cultuale, dopo che «l'uma¬ 
nità è stata duramente provata da 
una interminabile e orrenda sequela 


Bush jr 
gradito agli 
israeliani 

WASHINGTON George W. 
Bushnonintendeseguireleor- 
me del padre sul MedioOriente 
e promette, una volta arrivatoal- 
laCasa Bianca, una politica filo¬ 
israeliana. «Maleposizioni non 
sonoancoradeltuttodelineate» 
mette in guardia il «Jerusalem 
Post» in un lungo articolo in cui, 
comunque, si registra con soddi¬ 
sfazione la presa di distanza del 
governatoredelTexasdalle po¬ 
sizioni assunte dal padre nei suoi 
quattroanni di mandato. »ll pre¬ 
sidente Bush era spesso irritato 
conisraeleederaconvintoche 
gliarabi meritassero una miglio¬ 
re opportunità - ha spiegato 
un'analistadi Washington-una 
posizioneche la comunità ebrai¬ 
ca americana equivocò come 
antisemitismo. Ilfiglio non vuole 
questa eredità». Ricordandole 
gaffe collezionate dal governa- 
toredelTexasinmateriadi poli¬ 
tica estera, il quotidiano israelia¬ 
no sottolinea come Bush sia cor¬ 
so ai ripari con una squadra di 
consulenti per lequestioni inter¬ 
nazionali di grande esperienza, 
otto in tutto, sotto la guida del- 
Tafroamericana Condoleezza 
Rice, giàconsulentedi Bush pa¬ 
dre, esupervisionati da George 
Schuiz, segretariodi Stato 
di Ronald Reagan. Ma lacosa 
che non è naturalmente sfuggita 
aI «jerusaIem Post» è i I fatto che 
neliostaff di Bush ci siano molti 
ebrei. Gomejos Bolten, acapo 
della direzione politica, e Steve 
Goldsmith, il sindacodi Indiana- 
polis cheguida il settore della 
politica interna. Goldsmithè 
amico personaledel sindacodi 
Gerusalemme, Ehud Olmert, e 
spessosi reca in Israele persemi- 
nari con isindaci locali sulle pri¬ 
vatizzazioni. 

E nel settore Difesa ci sono Paul 
Wolfowitz,altofunzionariodel 
Pentagono ai tempi dell'ammi¬ 
nistrazione Bush, Richard Pearle 
e DovZakheim, giàdell'ammi- 
nistrazionedi Reagan. All'inter¬ 
no della stessa comunità ebraica 
c'èchi non vuole parlaredi scelta 
deliberata: «queste personeera- 
no le migliori -ha detto Matt 
Brooks, a capo della Republican 
Jewish Goalition- non credo che 
Bush stia rispettandodellequo- 
te.Hariunitoungruppostraor- 
dinariodi professionisti che 
comprendono la speciale ed 
unica relazionefragli Stati Unitie 
Israele». 


di guerre nel secolo XX». Questi con¬ 
flitti interni, come quelli del Kosovo 
edoggi della Cecenia, sono combat¬ 
tuti con «un uso impressionante di 
armi di piccolo calibro o di armi co¬ 
siddette leggere, ma in realtà straor¬ 
dinariamente micidiali». Non c'è, 
quindi, da fare una classifica delle 
guerre come se quelle locali fossero 
meno terribili ed «offensive dei dirit¬ 
ti umani». In questi casi, va praticata 
l'«ingerenza umanitaria» con « ini¬ 
ziative concrete per disarmare l'ag¬ 
gressore» e per ricondurre le situazio¬ 
ni nel quadro del diritto internazio¬ 
nale. Ma occorre abbandonare «la 
stessa logica delle armi». Di qui un ri¬ 
chiamo critico alle Nazioni Unite 
perché offrano agli Stati membri 
«un'equa opportunità» di partecipa¬ 
re alle decisioni, «superando privilegi 
e discriminazioni che ne indeboli¬ 
scono il ruolo e la credibilità». 

Il Papa ha, così, chiesto alTOnu ed 
ai suoi Paesi membri di«sviluppare 
strutture di pace e strumenti di non 
violenza, di fare tutti i possibili sforzi 
per portare quelli che sono in con¬ 
flitto altavolo del negoziato». Ma il 
grande problema che va, oggi, af¬ 


frontato con un'ottica del tutto nuo¬ 
va è che «non c'è pace vera se ad essa 
non si accmpagnano equità, verità, 
giustizia e solidarietà». A tale propo¬ 
sito, il Papa ha affermato che «è de¬ 
stinato al fallimentoqualsiasi proget¬ 
to che tenga separati due diritti indi- 
visibili e interdipendenti: quello alla 
pace e quello ad lino sviluppo inte¬ 
grale e solidale». È, ormai, un dato 
indiscutibile che «le ingiustizie, gli 
eccessivi squilibri di carattere econo¬ 
mico 0 sociale, la diffidenza e l'orgo¬ 
glio che dannosamente imperversa¬ 
no tra gli uominie le nazioni, minac¬ 
ciano incessantemente la pace e cau¬ 
sano le guerre». E da questi disordini 
che bisogna partire, tra cui figura «la 
povertà di miliardi di uomini e di 
donne». Anzi - sottolinea il Papa- «la 
povertà come i maggiori problemi 
del nostro tempo non dipendono 
dalla mancanza di risorse, ma dal fat¬ 
to che le attuali strutture economi¬ 
che, sociali e culturali faticano a farsi 
carico delle esigenze di un autentico 
sviluppo». Di qui l'urgenza di «una 
riconsiderazione, all'inizio del XXI 
secolo, dei modelli che ispirano le 
scelte di sviluppo». Si apre, così, una 


grande lotta per «meglio armonizza¬ 
re le legittime esigenze dell'efficienza 
economica con quelle della parteci¬ 
pazione politica e della giustizia so¬ 
ciale, senza ricadere negli errori ideo¬ 
logici commessi nel XX secolo». Pas¬ 
sando alle proposte operative, il Pa¬ 
pa, dopo aver spiegato che i processi 
di globalizzazione «esigono un ripen¬ 
samento della cooperazione interna¬ 
zionale nei termini di una nuova cul¬ 
tura della solidarietà», sostiene che 
occorre creare meccanismi nuovi che 
rendano i Paesi poveri protagonisti 
del loro sviluppo. Perciò, occorre 
«trovare soluzioni definitive all'an¬ 
noso problema del debito internazio¬ 
nale». Invita, quindi, le Chiese, le 
istituzioni e i movimenti religiosi, le 
organizzazioni a mobilitarsi per eser¬ 
citare una pressione sui governi, sul¬ 
le le organizzazioni internazionali af¬ 
finché la pace non disgiunta dalla 
giustizia e dalla solidarietà diventi la 
questione dominante del XXI secolo. 
Essa fu posta al centro da Giovanni 
XXIII e da Paolo VI, in un diverso 
contesto storico, ma ora è giunto il 
tempo di risolverla nell'ottica dei di¬ 
ritti umani e del bene comune. 



Il Papa bacia un bimbo durante la visita di domenica in una borgata romana 


Siria-Israele, i coloni in piazza contro il vertice 

Vigilia tesa, Barak convince la Knesset a metà. Negoziati anche con il Libano 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

Non sono ideologizzati come i loro 
«colleghi» insediati in Cisgiordania 
e a Gaza. Non hanno «missioni» bi¬ 
bliche da compiere né si sentono 
avanguardie del «popolo eretto». 
Ma la loro rabbia, questa sì, non ha 
nulla da invidiare a quella degli irri¬ 
ducibili di «Eretz Israel». E questa 
rabbia i coloni del Golan l'hanno 
«trasportata» ieri a Gerusalemme, 
l'hanno «depositata» davanti agli 
uffici del primo ministro dove si è 
conclusa la prima di una lunga se¬ 
rie di manifestazioni di protesta. Si 
sentono traditi dal governo laburi¬ 
sta, da un premier che pure molti di 
loro avevano votato nel maggio 
scorso. E che oggi, dicono, li ha 
«scaricati» per raggiungere un'inte¬ 
sa con il «nemico di sempre», il 
«leone di Damasco», Hafez Assad. 

La pace con la Siria, ha ripetuto 
più volte Ehud Barak, comporterà 
dei «sacrifici dolorosi» per Israele. 
Sacrifici che investono innanzitut¬ 
to i 17mila coloni che popolano i 
33 insediamenti delle Alture conte- 


Ricardo 
Lagos 
In basso 
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Joaquin 
Lavin 


OMERO CIAI 

SANTIAGO Piange Isabel, la figlia 
di Allende. E qualche lacrima ba¬ 
gna anche il volto di Francisca, la 
giovane figlia di Lagos mentre su 
un tavolo barocco, al terzo piano 
dell'Hotel Carrera, un centinaio di 
bottiglie di champagne restano in 
attesa. Non è tempo di bollicine 
morbide e fresche. Lo choc è forte. 
E non tanto per il ballottaggio, che 
era alla vigilia sul bloc notes delle 
possibilità, quanto per l'esiguo 
margine che alla fine dei conti se¬ 
para il candidato socialista dal suo 
avversario. 47,9 Lagos, 47,5 Lavin. 
Incredibile. Incredibile è l'unico 
commento che si ascolta fra i par¬ 
tigiani di Lagos, che si legge nei lo¬ 
ro occhi e nello stupore dei gesti. 
Incredibile. Eppure l'armata dei 
voti lavinisti si vedeva arrivare da 
mesi. Cresceva giorno dopo gior¬ 
no, comizio dopo comizio. A feb- 


se. Israele si prepara ad affrontare 
una nuova campagna elettorale, 
stavolta sottoforma di un referen¬ 
dum sulla pace con la Siria. «Il testo 
è già pronto - rivela il ministro della 
Giustizia Yossi Beilin - per essere 
presentato alla commissione com¬ 
petente della Knesset». 

E in serata è il Parlamento israe¬ 
liano, riunitosi nel pomeriggio, a 
dare un sofferto «via libera» alla ri¬ 
presa del negoziato - domani e gio- 
vedi a Washington - con la Siria. Si 
ricomincia dal punto in cui le trat¬ 
tative furono interrotte, quasi quat¬ 
tro anni - spiega il premier israelia¬ 
no - e sulla base delle risoluzioni 
delTOnu 242 e 338. Di certo non 
sarà un negoziato facile, anche per¬ 
ché Israele non ha dato a Damasco 
«alcun impegno preventivo». «Non 
nutro illusioni - dichiara Barak alla 
radio militare - sulla natura del Me¬ 
dio Oriente e non dubito che sarà 
solo la potenza di Israele ad assicu¬ 
rare il rispetto degli accordi». E tut¬ 
tavia una pace duratura in questa 
tormentata area del mondo non 
può fare a meno di Damasco. «Un 
accordo con la Siria - dice a l'Unità 


una fonte molto vicina al primo 
ministro israeliano - porta con sé 
anche un'intesa con Beirut e la fine 
di un incubo durato sin troppo 
tempo». Ma la stessa fonte non na¬ 
sconde che l'esito del referendum è 
tutt'altro che scontato. Perché dub¬ 
bi e resistenze albergano anche nel¬ 
l'elettorato che ha scelto Barak: 
«L'ideologia - sottolinea il professor 
Shlomo Avineri, tra i più autorevoli 
analisti politici israeliani - stavolta 
c'entra poco o nulla. C'entrano in¬ 
vece cose molto concrete come la 
sicurezza di Israele e il controllo 
delle risorse idriche. E poi - aggiun¬ 
ge - resta l'incognita sulla tenuta 
del regime di Damasco. Tutti sanno 
che il presidente Assad è gravemen¬ 
te malato e la sua successione può 
aprire una fase di destabilizzazione 
nel Paese». 

Ma Israele, dopo averli invocati 
inutilmente per anni, non può la¬ 
sciar cadere i segnali di apertura che 
giungono copiosi in questi giorni 
cruciali da Damasco. Un accordo di 
pace tra Siria e Israele potrebbe es¬ 
sere concluso «in pochi mesi», riba¬ 
disce il ministro degli Esteri siriano 


Faruk al-Sharaa prima di volare alla 
volta di Washington per il summit 
con Bill Clinton ed Ehud Barak. 
«Sarà un negoziato duro», anticipa 
il premier israeliano. E ancor più 
dura sarà la battaglia del referen¬ 
dum. Il 74% dei coloni israeliani 
del Golan - rileva un sondaggio 
pubblicato ieri dal quotidiano indi- 
pendente «Yedioth Ahronot» - si 
oppongono al totale ritiro dalle al¬ 
ture e il 66% a un ritiro quasi totale 
in cambio della pace con la Siria. Le 
ragioni dei coloni trovano eco in 
un altro sondaggio pubblicato sem¬ 
pre sullo «Yedioth»: 54 deputati si 
dichiarano contrari al ritiro dal Go¬ 
lan, 53 Tapprovano e i restanti 13 si 
dicono incerti. 

«Che Assad sia un "osso duro" 
non ci sono dubbi - ci dice al telefo¬ 
no Yael Dayan, combattiva deputa¬ 
ta laburista e figlia del generale Mo¬ 
she Dayan, eroe della guerra dei 
"Sei giorni" - e tuttavia questa trat¬ 
tativa non è viziata da veleni ideo¬ 
logici 0 religiosi né implica la crea¬ 
zione di nuove entità statuali come 
nel caso palestinese. Sappiamo tutti 
qual è la posta in gioco, ed è una 


"posta" molto concreta: le alture 
del Golan». E molto concrete sono 
anche le richieste israeliane, centra¬ 
te tutte sulla questione della sicu¬ 
rezza: la smilitarizzazione delle al¬ 
ture; la presenza di una forza Onu 
nel Golan; il mantenimento della 
stazione di ascolto elettronico del 
monte Hermon e la realizzazione di 
un'altra serie di stazioni di avvista¬ 
mento - integrate da sofisticati sa¬ 
telliti e aerei spia - sotto il controllo 
israeliano; una drastica riduzione 
delle forze armate siriane stazionate 
tra il Golan e Damasco. La pace ha 
un prezzo e comporta «scelte dolo¬ 
rose», insiste Barak, interrotto più 
volte dalle contestazioni dei depu¬ 
tati dell'opposizione, nel suo inter¬ 
vento alla Knesset. Ma ognuno, ag¬ 
giunge, si awantaggerà dell'accor¬ 
do, specialmente «le giovani gene¬ 
razioni, i soldati di domani, che 
non saranno chiamati a versare il 
loro sangue in battaglia». E ai colo¬ 
ni che lo contestano l'ex generale 
replica seccamente: «Un fallimento 
dei negoziati con la Siria potrebbe 
condurre a un nuovo bagno di san¬ 
gue». 


Golpe in Sudan 
I militari 
arrestano 
leader islamico 


KHARTOUM «Autogolpe» in Su¬ 
dan. Il generale Al Bashir, che dal 
1988 guida una giunta militare, 
ha posto agli arresti domiciliari 
Hassan al Tourabi, l'ideologo del 
regimeislamico. 

Oggi il «Parlamento» di Khar- 
tum avrebbe votato un emenda¬ 
mento costituzionale arrogandosi 
il diritto di destituire il presidente 
con una maggioranza di due terzi 
(240 su 360). Così il generale-pre¬ 
sidente, Omar Al Bashir, uomo 
d'armi e in guerra da sempre, non 
ha esitato ed ha fatto arrestare 
Liassan al Tourabi, l'ideologo del 
regime sudanese. C'è chi parla di 
«autogolpe» e, in effetti, da ieri il 
Sudan islamico è nelle mani dei 
militari e la mente dei movimenti 
islamici che hanno isprirato il gol¬ 
pe del 1988 sono stati emarginati. 
Pare che il generale al Bashir, pri¬ 
ma di far circondare la casa del ri¬ 
vale, abbia spedito i due fedelissi¬ 
mi ministri Osman Mustafa 
Ismail e Ali Mohammed Yassin al¬ 
la residenza di Al Tourabi per av¬ 
vertirlo della decisione di sospen- 
dre alcuni articoli della Costitu¬ 
zione che affidano ampi poteri al 
Parlamento. Poi il presidente ha 
spedito le tmppe scelte alla resi¬ 
denza che è stata circondata. Al 
Tourabi sarebbe stato posto addi¬ 
rittura agli arresti domiciliari. 

Per ora i fedelissimi del capo 
musulmano non hanno reagito 
all'improvvisa mossa dei militari. 
La situazione a Khartum è tran¬ 
quilla. L'unico segno del cambia¬ 
mento della situazione è il raffor¬ 
zamento della sicurezza intorno 
agli edifici governativi. Al-Bashir, 
presentatosi a una conferenza 
stampa in uniforme, ha spiegato 
di aver preso la decisione di di¬ 
chiarare lo stato di emergenza per 
evitare la rovina del Paese. «Due 
capitani che conducono una nave 
la fanno affondare» - ha spiegato 
ai giornalisti. «Questa nazione 
aveva bisogno di un solo leader 
per uscire da questa situazione. 
Non aveva bisogno di battaglie 
politiche» - ha aggiunto. Il presi¬ 
dente ha ricordato alcuni episodi 
accusando Tourabi di aver cercato 
di insidiare il suo posto. Nel corso 
dell'ultimo anno, molti dei poteri 
di Al-Bashir sono stati trasferiti a 
Tourabi e molti ancora sarebbero 
passati nelle mani del presidente 
del parlamento nella sessione pre¬ 
vista per oggi. Ma il presidente, nel 
momento in cui ha dichiarato lo 
stato d'emergenza, ha anche sciol¬ 
to il parlamento. «Questo è un 
chiaro ed evidente colpo di Stato, 
nonostante le giustificazioni ad¬ 
dotte da Al-Bashir» - ha replicato 
Tourabi nei corso di una conferen¬ 
za stampa convocata nella sua re¬ 
sidenza. 

L'«autogolpe» del presidente 
sudanese potrebbe essere legato 
agli accordi di riconciliazione na¬ 
zionale firmati lo scorso 15 no¬ 
vembre a Gibuti con l'uomo che 
aveva rovesciato nel 1988, l'ex 
premier Sadiq Al Mahdi, leader del 
partito nazionalista «Ummah» e 
della potente setta «Sufi» della 
«Mahdia». 



Lagos non è più sicuro di vincere 

Cile: amaro day after per il socialista, Lavin sembra inarrestabile 



braio Lavin era un fuorigioco ma 
già a giugno quando le primarie 
delTAlleanza Dc-Socialisti davano 
a Lagos il via libera per correre ver¬ 
so la presidenza, il candidato della 
destra era in piena rimonta. 35per- 
cento a luglio, 40 a settembre, 43 a 
metà ottobre. Una cavalcata che 
ieri lo ha portato a meno 0,5 da 
Lagos. Si fermerà? 


Il 16 gennaio, data del ballottag¬ 
gio, è lontano. Sulla carta Lagos 
dovrebbe recuperare il 3,1 percen¬ 
to della Gladys Marin e lo 0,9 di 
ecologisti ed umanisti mentre La¬ 
vin, come bacino d'utenza, ha solo 
il ridicolo 0,4 di Arturo Frei, il cu¬ 
gino «cavallo pazzo» del presiden¬ 
te in carica e anche unico candida¬ 
to che ha rivendicato l'amicizia 


con Pinochet per attrarre voti. Ma 
questo sulla carta. Dalla parte di 
Lavin bisogna mettere in conto l'i¬ 
nevitabile effetto di trascinamento 
che avrà su una parte dell'elettora¬ 
to il risultato di ieri. Lavin ha di¬ 
mostrato che può vincere, Lagos 
che può perdere. Ed un mese è 
lungo, è abbastanza per rimescola¬ 
re tutte le carte. Soprattutto per ri¬ 
mescolare le carte tra gli elettori 
democristiani. È li ovviamente che 
Lavin ha trovato i consensi per 
sfondare il tetto storico della de¬ 
stra cilena e, il giorno dopo, nessu¬ 
no scommette un centesimo sulla 
solidità del voto democristiano per 
l'alleato Lagos. Sono in parte voti 
in «libera uscita». 

Però è anche probabile che per 
comprendere le ragioni del risulta¬ 
to di domenica bisogna uscire dal 
campo di gioco disegnato dalla vi¬ 
sione italiana o, se volete, europea 
del Cile: Pinochet, diritti umani, 
democrazia, desaparecidos. Nessu¬ 


no di questi temi è stato importan¬ 
te nella campagna elettorale. E La¬ 
vin ha condotto una campagna ec¬ 
cellente. Intanto è colui che ha po¬ 
sto la domanda: volete o no un 
cambiamento? Poi ha usato tutte 
le debolezze del governo in carica 
attribuendole a Lagos che del go¬ 
verno della Concertacion è un lea¬ 
der. Ed ha avuto buon gioco grazie 
alla crisi economica, all'aumento 
della disoccupazione, all'insogere 
della piccola criminalità urbana. È 
riuscito a vendere l'immagine del¬ 
la novità relegando Lagos in quella 
della continuità. Piccola, banale e 
straordinaria operazione di marke¬ 
ting elettorale. Non tutti i tre mi¬ 
lioni e mezzo di cileni che hanno 
votato per Lavin - appena 30mila 
voti meno di Lagos - hanno votato 
per la destra, molti hanno votato 
contro il governo in carica perché 
il futuro è meno sicuro, perché 
hanno perso il posto di lavoro, 
perché rischiano di perderlo. Con 


la sua aria da bambino per bene, 
serio, posato e affidabile, Lavin ha 
«bucato» il video e a nessuno è ve¬ 
nuto in mente di chiedergli, per¬ 
ché in questo Cile non è «political- 
ly correct», cosa faceva quindici 
anni fa, quand'era una giovane 
«testa d'uovo» di Pinochet, né se 
da presidente si batterà per più o 
meno democrazia. Se condite tutto 
ciò con l'appoggio di buona parte 
dell'establishment economico, un 
certo numero di miliardi da spen¬ 
dere e la promessa di risollevare 
l'economia, il piatto è servito. 

Il Cile domenica non ha votato 
su Pinochet, sui diritti umani o 
sulla democrazia. Ha scelto tra un 
candidato che promette «el cam¬ 
bio» e la continuità di un governo 
tutto sommato piuttosto mediocre 
com'è stato quello della Concerta¬ 
cion a guida democristiana. Que¬ 
sto, probabilmente, il grande erro¬ 
re di Lagos. Che, forse, non poteva 
neppure muoversi diversamente. 
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^Aumentano le piccole vittime 
della miseria e delle guerre 
Scarsi gli aiuti dalVOcddente 


♦ L'Italia «industrializzata» nelle retrovie ♦ Dati inquietanti su violenza, 
con Russia, America e Inghilterra abbandoni, fame e lavoro nero 

Per i fanciulli si spende ancora poco Riunione d'emergenza all'Onu nel 2001 


Nel mondo sfhittatì 540 milioni di bambini 


Unicef: in Italia un minore su cinque ancora a rischio povertà 


GIULIANO CESARATTO 

ROMA Se nel mondo sono vitti¬ 
me designate nemmeno in Italia 
cominciano ad affrontare la vita 
in condizioni favorevoli: sono i 
bambini poveri, più di un quarto 
deH'umanità che muove i primi 
passi nella miseria e nella violen¬ 
za, tra abusi e malattie. La denun¬ 
cia è nei dati Unicef sulla condi¬ 
zione dell'infanzia, un quadro in¬ 
quietante dove l'Italia con il suo 
21,2% di bambini che vivono sot¬ 
to la soglia della povertà - dato '98 
desunto dall'Istat e partendo dal 
numero di famiglie indigenti - è 
tra i paesi industrializzati che of¬ 
frono meno aiuti ai disagiati col¬ 
pendo così, più 0 meno indiretta¬ 
mente, la popolazione dei minori, 
la stessa che dallo sviluppo econo¬ 
mico dovrebbe invece avere di più 
in termini di istmzione, assistenza 
sanitaria e alimentare. 

Quadro poco rassicurante an¬ 
che se, come sottolinea il ministro 
per la Solidarietà sociale, Livia 
Turco, «negli ultimi due anni i 
bambini poveri italiani sono scesi 
di 140mila unità» e, di fronte al 
miliardo e 200 milioni di persone 
che nel mondo sopravvivono con 
meno di un dollaro al giorno, il 
Belpaese è ben lontano dalle situa¬ 
zioni di estrema miseria del cosid¬ 
detto Terzo mondo dove si dibatte 
la gran parte dei 600 milioni di 
bimbi pressoché abbandonati a se 
stessi e dove il reddito-pro-capite 
continua a calare nonostante la 
crescita complessiva dell'econo¬ 
mia. E se l'Italia con quel 21,2% è 
tra gli ultimi dei paesi economica¬ 
mente forti, peggio di lei stanno la 
Federazione russa (26,6%), gli Sta¬ 
ti Uniti (26,3%) e persino il Regno 
Unito (21,3%). 

Per TUnicef il male sta nel calo 
continuo, registrato nell'arco del¬ 
l'ultimo decennio, degli aiuti allo 
sviluppo: meno 21% dal '92 al '97, 
con punte di meno 33% nei mag¬ 
giori paesi industrializzati. Il resto 
dei numeri la dice lunga sul cini¬ 
smo crescente dell'economia 
mondiale: oltre 12 milioni di 
bambini ogni anno continuano a 
morire a causa di malattie infetti¬ 
ve e carenze nutritive; in 25 paesi 
del mondo (tutti africani tranne 
uno, l'Afghanistan) un bambino 
nato alle soglie del 2000 può spe¬ 
rare di vivere non più di 50 anni 
contro i 78 di un bambino euro¬ 
peo 0 americano; sono 160 milio¬ 
ni i bambini malnutriti, 130 mi¬ 
lioni quelli che non hanno mai vi¬ 
sto una scuola, 250 milioni i mi¬ 
nori che lavorano e tacendo delle 
condizioni stesse dilavoro, rigoro¬ 
samente in nero, ipersfruttato 
quando non addirittura schiavi¬ 
stico. 

Il problema è gigantesco e toc¬ 
ca, come sollecita anche TUnicef, 
ai paesi più ricchi risoverlo. Co¬ 
minciando a dare il buon esem¬ 
pio. Mettendo a disposizione più 
risorse per i diritti dell'infanzia, e 
soprattutto, come ricorda ancora 
TUnicef, mantenendo fede agli 
impegni che i governi occidentali 
hanno sottoscritto e che prevede¬ 
vano il versamento di aiuti allo 
sviluppo nella misura dello 0,7% 
di ciascun Pii (prodotto interno 
lordo) e che invece risulta attual¬ 
mente dello 0,2% (Italia 0,1% nel 
'97 pari a 22 dollari, circa 40mila 
lire per ciascun bimbo classificato 
«povero»). L'analisi delTUnicef, 
di fronte a questo quadro pessimi¬ 
stico è di lungo respiro ma «per 
prevenire il disagio minorile e ga¬ 
rantire a tutti l'accesso ai servizi di 
base sanitari e di istmzione sareb¬ 
be sufficiente stanziare 70,80 mi¬ 
liardi di dollari all'anno per una 
decina d'anni». 

Ma non è soltanto questione di 
numeri e di conti. È un problema 
sociale e di coscienza, di integra¬ 
zione etnica nei paesi come l'Italia 
dove, soltanto nel '99, sono nati 
da immigrati 21 mila bambini etra 
loro ci sono quelli che pagano il 
prezzo più alto alla mancanza di 
una vera strategia di interventi a 
favore della minore età e dei suoi 
diritti. «Il mondo ha i mezzi, ma 
non ha ancora la volontà per ga¬ 
rantire i diritti a tutti i bambini» ha 


LA POVERTÀ DEI BAMBINI NEI PAESI INDUSTRIALIZZATI 


VISITA AL BAMBIN GESÙ 

Il Papa: «Infanzia minacciata 
dal materialismo degli adulti» 



Federazione Russa 26,6% 
Stati Uniti 26,3 

Regno Unito 21,3% - Italia 21,2% 



Australia 17,1% - Canada 16,0% 
Irlanda 14,8% - Israele 14,7% 
Polonia 14,2% - Spagna 13,1% 
Germania 11,6% - Ungheria 11,5% 



Francia 9,8 - OLanda 8,4% 
Lussemburgo e Svizzera 6,3% 
Belgio 6,1% - Danimarca 5,9% 
Austria 5,6 - Norvegia 4,5% 
Svezia 3,7% - Finlandia 3,4% 
Slovacchia 2,2% - Rep. Ceca 1,8% 


I bambini di oggi sono mi¬ 
nacciati anche dalla latitanza 
dei loro genitori, troppo presi 
dalla corsa al benessere mate¬ 
riale, per occuparsi dei doveri 
di una presenza educativa. È 
quanto ha sottolineato ieri il 
Papa, che ha pure denunciato 
i «gravi affronti e le violenze» 
che subiscono i fanciulli, spe¬ 
cialmente «nelle regioni più 
povere del mondo». Occasio¬ 
ne per queste riflessioni sul¬ 
l'infanzia è stata T udienza 
concessa in Vaticano da Gio¬ 
vanni Paolo II al personale 
dell'Ospedale pedriatico 
«Bambin Gesù» di Roma, il 
più grande nosocomio della 
capitale dedicato alla cura del 
pazienti piccolissimi. «Va cre¬ 
scendo - ha detto il Pontefice 


- nell'odierna società l'attenzione 
per il mondo dell'infanzia e si 
consolida la consapevolezza del 
doveroso rispetto per il suo ina¬ 
lienabile diritto alla vita, alla fa¬ 
miglia, alla salute, all'istruzione e 
all'educazione religiosa e civile, 
come pure alla rigorosa difesa 
della sua innocenza». «Giò nono¬ 
stante - ha osservato - non di ra¬ 
do i fanciulli subiscono ancora 
gravi affronti e violenze, special- 
mente nelle regioni più povere 
del mondo e nel paesi colpiti 
dalla guerra e della fame». 

«I bambini sono minacciati - ha 
proseguito il Papa - dall'egoismo 
e dalla corsa al benessere mate¬ 
riale, che talora affascina i geni¬ 
tori, sottraendoli ai doveri di una 
presenza educativa, fatta di pre¬ 
murosa vicinanza ai figli e di 


ascolto dei problemi connessi 
con la loro crescita ed inserimen¬ 
to nella società». Parlando in 
particolare dell'attività dell'ospe¬ 
dale «Bambin Gesù» il Papa ha 
rimarcato come esso svolga «una 
preziosa opera in favore dell'in¬ 
fanzia ammalata, attraverso il 
quotidiano servizio nelle tre sedi 
di Roma, Palido e Santa Marinel¬ 
la, come pure attraverso le mis¬ 
sioni umanitarie in alcuni paesi 
del Terzo Mondo e nell'Europa 
orientale». Il nosocomio, uno dei 
più attrezzati d'Europa per la cu¬ 
ra dei bambini, aggiorna costan¬ 
temente le proprie strutture per 
favorire l'assistenza dei piccoli 
pazienti. La maggioranza dei re¬ 
parti sono coloratissimi e pieni di 
giocattoli. Non solo: medici e in¬ 
fermieri cercano di mettere co¬ 
stantemente i bambini a loro 
agio attraverso piccoli spettacoli 
e un servizio di terapia «dolce». 
Giovanni Paolo II ha augurato al 
personale dell'ospedale di «rag¬ 
giungere sempre più prometten¬ 
ti traguardi nell'ambito della me¬ 
dicina e della chirurgia infantile». 


La possibilità di sopravvivenza e sviluppo di un bambino dipendono da dove nasce 


Il benessere dei bambini é 
profondamente legato al debito 
estero del loro paese, dal 
momento che il denaro destinato 
al servizio del debito é sottratto 
alla sanità, istruzione e altri 
servizi sociali di base 


Quasi il 30% della popolazione 
dei paesi poveri vive con meno 
di un dollaro al giorno - la 
maggioranza dei poveri sono 
donne e bambini 


I bambini poveri non vivono solo 
nei paesi in via di sviluppo. 

Sebbene la povertà venga 
misurata con criteri diversi nel 
mondo industrializzato, più di 1 
bambino su 10 in alcune delle 
nazioni più ricche cresce in famiglie 
che vivono al di sotto della soglia 
di povertà 



L'INDAGINE 


Soldi e agi a Trieste, Verona e Ravenna 
In difficoltà le province della Sicilia 


L’ATLANTE DELLE PROVINCE 

La percentuale indica la popolazione che è sotto 
la soglia dei 24 milioni 


LE PEGGIORI 

1 Agrigento 88,2% 

2 Trapani 82,9% 

3 Enna 82,2% 

4 Lecce 80,3% 

5 Vibo Valentia 80,1%. 


LE “GRANDI” CITTA 
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LE MIGLIORI 
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GLI ALTRI CAPOLUOGHI 
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Potenza 

71,8% 

18 

Cagliari 

66,0% 
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R. Calabria 

62,9% 

31 

Campobasso 

51,4% 

33 

L’Aquila 

48,4% 

51 

Trento 

24,7% 

60 

Aosta 

19,9% 

62 

Venezia 

1 7,9% 

73 

Bolzano 

14,1% 

78 

Perugia 

11,9% 

80 

Firenze 

10,5% 

81 

Genova 

10,5% 

86 

Ancona 

9,1% 
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detto Mehr Khan, direttore del¬ 
TUnicef di Firenze spiegando che 
a 10 anni dalla convenzione del- 
TOnu i governi si danno appunta¬ 
mento al 2001 per mettere a pun¬ 
to una nuova agenda sui temi «pri¬ 
ma infanzia», «garanzia dell'istru¬ 
zione» ed «adolescenti» mentre 
«se la mortalità infantile è calata 
(ma non nell'Africa sub-sahariana 
dove nel '98 sono morti 4 milioni 
di bimbi contro i 3,3 del 1980), le 
vaccinazioni sono una realtà per 
gran parte della popolazione, mi¬ 
lioni di persone accedono ai servi¬ 
zi ed all'acqua potabile» moltissi¬ 
mo resta da fare e mentre crescono 
le condizioni di pericolo e di vio¬ 
lenza dovute oltre che alla povertà 
alla guerra e all'emergenza Aids, 
un vero flagello che conta 11 mi¬ 
lioni di minori sieropositivi per lo 
più in Africa e in Asia e che «po¬ 
trebbe spazzare via i risultati rag¬ 
giunti nelTultimo secolo». 

Un'emergenza che ha triplicato 
la sua gravità negli ultimi cinque 
anni: l'Aids contagia ogni giorno 


8500 minorenni, 5 al minuto; solo 
nel '98 ha ucciso 900mila donne, 
più del triplo delle vittime della 
guerra in Bosnia. Negli ultimi 10 
anni in Africa, il virus ha causato 
distruzioni maggiori di tutti i con¬ 
flitti del continente: 2 milioni di 
decessi per Aids, 200 mila quelli 
dovuti a conflitti armati. Per TU¬ 
nicef, «il mondo non ha scuse va¬ 
lide per non impegnarsi in una 
strategia specifica contro il virus» 
ed è «scandalosamente» bassa la 
quantità di risorse contro l'Aids: 
350 milioni di dollari Tanno nel 
'96e'97. 

Ancora una stima Unicef: 
250milioni i bimbi che saranno 
uccisi dal fumo mentre la violenza 
sui minori non è un fenomeno so¬ 
lo dei paesi poveri, ma anche di 
quelli ricchi: «La violenza alTin- 
terno della famiglia, nascosta alle 
statistiche, è certamente la più dif¬ 
fusa». E peggio va per le bambine 
«scomparse», «schiave» o vittime 
di «feticidio» prima ancora di ve¬ 
dere laluce. 


ROMA Le più povere sono Agri¬ 
gento, Trapani, Enna, Lecce e Vi¬ 
bo Valentia. La più ricca è Trieste, 
seguita da Verona, Ravenna e Mo¬ 
dena. La tesi dell'Italia a duevelo- 
cità, spaccata tra un Nord progre¬ 
dito e un Sud che fatica a decolla¬ 
re, trova l'ennesima conferma 
nella classifica delTUpi, l'Unione 
delle province italiane. Pietra di 
paragone dello studio - presentato 
a Roma nel corso del trentestimo 
congresso delTUpi - è un reddito 
prò capite di 24milioni Tanno, pa¬ 
ri al 75% di quello medio nell'U¬ 
nione europea. Nella provincia di 
Agrigento, T88% degli abitanti è 
sotto questa soglia, seguita da Tra¬ 
pani ed Enna con T82%. Per trova¬ 
re la prima città del Nord, bisogna 
arrivare al trentanovesimo posto 
dove si piazza Lodi con il 39% de¬ 
gli abitanti al di sotto dei 24 milio¬ 
ni. Situazione opposta in fondo al¬ 
la classifica: a Trieste non c'è alcun 
abitante sotto il 75% della media 
Ue. Poco peggioVerona (1,5%) e 
Ravenna (2%). La più brillante tra 
le province del Sud è Palermo: 
trentottesimo posto con una per¬ 
centuale del 42%. 

La linea che separa i ricchi dai 
poveri - secondo l'indagine - si sta 
leggermente spostando verso 
Nord e quest'anno si assesta sul¬ 
l'asse Pescara-Viterbo. Tra le gran¬ 
di città, quella che si piazza meglio 
è Bologna al novantaseiesimo po¬ 
sto, l'ottavo a partire dal basso. Se¬ 
guono Milano, Firenze, Torino e 
Roma. L'ultima, tra le metropoli, è 
Palermo. L'area padana cresce più 


MILANO Cresce la popolazione 
dei bambini multietnici. Sono 
circa 187 i minori stranieri 
iscritti alTanagrafe italiana nel 
1997. Il doppio rispetto all'an¬ 
no precedente. E sono 57mila 
gli alunni che frequentano la 
scuola delTobbligo, con una 
presenza in oltre un terzo delle 
scuole dello Stivale. Secondo il 
rapporto sull'immigrazione 
presentato ieri a Milano dalTI- 
smu, il centro della fondazione 
Cariplo che si occupa dello 
studio e delle iniziative sulla 
multietnicità, tale crescita è da 
leggere nell'ottica di un «pro¬ 
cesso di radicamento sul terri¬ 
torio e di strategie migratorie 
orientate al medio-lungo pe- 


del Nord-Est. Migliorano anche 
AostaelaToscana. 

Al congresso delTUpi è arrivato 
anche un messaggio del presiden¬ 
te della repubblica. «Piena realiz¬ 
zazione del principio di sussidia¬ 
rietà e rafforzamento dell'autono¬ 
mia, della responsabilità, delle ef- 


riodo». In Italia, insomma, si 
sta delineando quella che gli 
studiosi definiscono «fase di 
normalizzazione». 

L'analisi delle presenze rego¬ 
lari evidenzia infatti che circa 
una metà degli immigrati pre¬ 
senti nel nostro Paese, pari a 
mezzo milione di persone, 
vanta un'anzianità di perma¬ 
nenza di almeno cinque anni. 
La crescita dei minori stranieri 
rispetto al passato è frutto del¬ 
la maggiore presenza di cop¬ 
pie, anche per effetto dei ri¬ 
congiungimenti familiari av¬ 
venuti negli ultimi tempi. 

In aumento anche le nascite. 
All'inizio del 1997 si contava¬ 
no 11 mila bimbi venuti al 


ficienze e della competitività dei 
governilocali»: sono queste le 
«tappe fondamentali» indicate da 
Carlo Azeglio Ciampi nel messag¬ 
gio inviato alla Assemblea Gene¬ 
rale Congressuale delTUPI. Per 
Ciampi, «per realizzare la moder¬ 
nizzazione dell'assetto costituzio- 


mondo, di esclusiva prove¬ 
nienza straniera. In Lombar¬ 
dia, che insieme al Lazio ospita 
il più consistente numero di 
immigrati, nel 1998 il tasso di 
natalità degli stranieri è stato 
nell'ordine del 20 per 1000. 
Con una prevalenza nelle pro- 
vincie di Brescia, Cremona e 
Mantova. «A compensare gli 
scarsi livelli di natalità locale», 
sottolinea il professor Gian 
Carlo Blanciardo, che ha colla¬ 
borato con gli studiosi delTI- 
smu alla ricerca sulla presenza 
straniera in Lombardia. In re¬ 
gione, nell'arco dell'ultimo 
biennio, i minori sono saliti 
dal 15,7 al 18%. Gli effetti del¬ 
la crescita della presenza dei 


naie, dobbiamo far crescere una 
nuova cultura civica e democrati¬ 
ca, consolidando un ampio pro¬ 
cesso di decentramento dei poteri 
e delle responsabilità, in adesione 
alla nostra vocazione europea». In 
particolare, «la Provincia - sottoli¬ 
nea Ciampi - dovràsvolgere una si¬ 
gnificativa azione di programma¬ 
zione diretta adaccrescere la com¬ 
petitività del nostro sistema eco¬ 
nomico favorendoTinnovazione 
tecnologica e la formazione sem¬ 
pre più qualificatadelle risorse 
umane». 

Di rivoluzione ha parlato il pre¬ 
sidente Lepidi. «In questi quattro 
anni la Provinciaha subito pro¬ 
fondi cambiamenti che ne hanno 
rivoluzionato sia ilmolo istituzio¬ 
nale, sia le funzioni amministrati¬ 
ve», ha dichiarato Andrea Lepidi, 
sintetizzando il recente passato 
dell'Ente provincia. 

Sulla situazione della Sicilia è 
iiitervenuto l'economista Butera. 
«È necessario un impegno locale 
per cercare di risalire la china e le 
classifiche». Lo ha detto Butera, 
presidente della fondazione Ban¬ 
co di Sicilia, commentando lo stu¬ 
dio che colloca Agrigento, Trapa¬ 
ni ed Erma ai primi posti delle pro¬ 
vince più povere d'Italia. «Queste 
classifiche - continua - scoprono 
l'acqua calda. Conosciamo tutti il 
ritardo nello sviluppo del Sud. 
Stracciarsi le vesti periodicamente 
è inutile. Il problema è avere una 
maggiore consapevolezza dei pro¬ 
blemi soprattutto a livello regio¬ 
nale». 


minori nelle varie zone d'Ita¬ 
lia, sottolineano gli studiosi 
delTIsmu, è direttamente pro¬ 
porzionale alle opportunità del 
mercato del lavoro. 

E veniamo alla scuola. Nel¬ 
l'anno scolastico '97/98, gli 
alunni stranieri iscritti erano 
63.199, pari allo 0, 76% del¬ 
l'intera popolazione scolastica. 
La presenza più consistente si 
è registrata nelle elementari 
con 29. 286 alunni, contro i 
6.410 nelle superiori. La cresci¬ 
ta, negli ultimi 15 anni, è stata 
superiore a 10 volte. 

Nell'anno scolastico '83/84 
la percentuale degli alunni 
stranieri, infatti, era solo dello 
0, 76%. La maggiore presenza 
è in alcune aree e regioni del 
Centro-Nord, dove sono con¬ 
centrati i due terzi degli stu¬ 
denti stranieri. Anche qui, il 
fenomeno è in stretta connes¬ 
sione all'offerta occupaziona¬ 
le. 

R.C. 


Piccoli immigrati crescono 

Raddoppia il numero degli iscritti all'anagrafe 
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GLI ULTIMI 45 GIORNI 


Rutelli propone: 
Governo più forte 

■ In un'intervista rilasciata il 25 ot¬ 
tobre, Francesco Rutelli, sindaco 
di Roma, esponentedipuntadei 
Democratici, spiega che il suo 
partito è pronto ad assurnere re¬ 
sponsabilità di governo. È la pri¬ 
ma volta daquandoè natoli go¬ 
verno D'Alema, con l'appoggio 
di Cossiga. «Decidiamo insieme 
cosa vogliamofare, e poi apria¬ 
mo il confronto. Senza arrogan¬ 
za. Ma sapendo anche che per 
Cossiga e i socialisti non ci sono 
alternativeal rafforzamentodel- 
la maggioranza e al rilancio del 
governo». Eaggiunge, 
tra l'altro, che «D'Alema al go¬ 
verno sta facendobene, non ve¬ 
do chi possa pensare di sostituir¬ 
lo». 


D'Alema: alleanza 
rinnovata 

■ D'Alema accogliel'invitodi Ru¬ 
telli. Il 29ottobre, parla di«una 
rinnovataalleanzatraquanti si ri¬ 
chiamano al progetto dell'Ulivo 
ecolorochestannodandovitaal 
Trifoglioispiratoauncentrosini- 
stra riformista». In un'intervista a 
Repubblica, dichiara: «O sita il 
nuovo Ulivo 0 me ne vado. Se de¬ 
vo scegliere tra il governoe l'Uli¬ 
vo non hodubbi: scelgo l'Ulivo». 
Eancora: «Non mi interessa tira¬ 
re a campare. 

lo non sono un tecnico, sono un 
presidente del Consiglio politico 
e lavoro per un progetto politico. 
Se posso farlo stando a Palazzo 
Chigi, bene. Maseperstarequi 
devo pagare il prezzo di non rea¬ 
lizzarlo». 


II Picconatore 
e il Trifoglio 

■ Piùomenonelle stesse ore nasce 
ilTrifoglio, raggruppamento che 
comprende i cossighiani, i socia¬ 
listi di Boselli, i repubblicanidi La 
Malfa, gli ex diniani come Erne¬ 
sto Stajano. I "Quattro Catti" 
(definizione di Cossiga) così coa¬ 
lizzati decidono di interloquire 
col capodel governo in unafase 
certo non facile perla maggio¬ 
ranza. Cossiga accusa Arturo Pa¬ 
risi di aver chiesto «la crisi e la te¬ 
sta dei Quattro Catti». Che la 
tensione in maggioranza salga, 
lotestimonianoancheleparole 
che Cossiga usa nei confronti del 
leaderdel Ppi Pierluigi Casta¬ 
gnetta definendolo il «maggior 
ostacolo alla definizionedi una 
coalizionedicentro» 


Cossiga annuncia: 
la crisi ci sarà 

■ LodichiaraCossigailSOnovem- 
bre. «Ci sarà una crisi di governo, 
poi vediamo come gira la parti¬ 
ta». Intantoprosegueilrecluta- 
mentoperilTrifoglio: il numero 
fatidico da raggiungereèquello 
di 1 Sdeputati dafarpesare nelle 
moredi unacrisieventuale. Sem¬ 
bra che nel corsodi unacenaa 
Strasburgo, Cossiga abbia confi¬ 
dato a Berlusconi: se avessi 18 
parlamentarilofareicaderesubi- 
to. Circolano le voci più dispara¬ 
te, tra cui quella di otto popolari 
legati a D'Antoni pronti ad arruo¬ 
larsi nel piccolo esercito. Di certo 
c'è l'arrivo di tre ex leghisti. Dal 
Ppi sembra sia pronto ad andar¬ 
sene Renzo Lusetti, già responsa¬ 
bile enti locali del partito. 


Parte l'offensiva 
di Boselli 

■ IMO dicembre, aprendo il con¬ 
gresso dei Socialisti italiani, Bo¬ 
selli chiede di avviare a gennaio 
una crisi di governo che riguardi 
anche la scelta del premier. Pari¬ 
si, leader dei Democratici: «Il 
problema è oggettivo e condivi¬ 
so». Castagnetti, segretario Ppi: 
«Lo Sdi sa bene come noi che in 
tutte le democrazie bipolari la 
competizione si svolge al cen¬ 
tro». D'Alema spiega che non 
bisogna «stare insieme per pau¬ 
ra di perdere». Rilanciamo l'al¬ 
leanza, la guida non è un pro¬ 
blema, dice il capo del governo. 
Il giorno dopo, chiudendo il 
congresso, Boselli replica: a gen¬ 
naio D'Alema se ne deve anda¬ 
re. 



Massimo Sambucetti/Ap 


Ciampi raccomanda: prima la Finanziaria 


Lungo colloquio al Quirinale tra il premier e il Presidente che chiede pmdenza 



I leader 
del Polo Silvio 
Berlusconi, 
Pierferdinando 
Casini 
e Gianfranco 
Fini 

Brambatti /Ansa 


Il presidente della Repubblica 
ovviamente, per il molo che rico¬ 
pre, ha usato tutti gli argomenti 
possibili per far decantare la si¬ 
tuazione almeno per un po' di 
giorni. «Non si può assoluta- 
mente pregiudicare l'approva¬ 
zione della Finanziaria e soprat¬ 
tutto il senso stesso della mano¬ 
vra economica che avete predi¬ 
sposto» ha detto più volte Ciam¬ 
pi a D'Alema. Poi, gli ha ricordato 


che l'ingresso dell'Italia nell'Eu¬ 
ro è stata solo una tappa; la stabi¬ 
lità politica ed economica vanno 
di pari passo e l'Italia deve rispet¬ 
tare tutti gli impegni presi con i 
partner europei. Una crisi affret¬ 
tata, dagli esiti imprevedibili, è 
stato l'altro argomento usato dal 
capo dello Stato, minerebbe poi 
«la credibilità che l'Italia, con fa¬ 
tica, ha acquisito agli occhi degli 
altri paesi e non solo di quelli eu- 


ROMA In aula, e poi 
fuori nei corridoi, 
l'hanno detto e ripe¬ 
tuto fino alla noia: 

«Lo facciamo solo 
per senso di respon¬ 
sabilità». Dietro quel 
«senso», c'è un po' di 
tutto: c'è chi ci crede 
davvero alle possibi¬ 
lità di crisi, c'è chi 
semplicemente ci 
spera e c'è chi non ci crede affatto 
ma dice che tanto, «andare a ve¬ 
dere», non costa nulla. Atteggia¬ 
menti diversi che comunque 
hanno ispirato un unico com¬ 
portamento nelle destre: l'accet¬ 
tazione dell'iter proposto dal go¬ 
verno. 11 Polo, dunque, da ieri se¬ 
ra sta trattando con la maggio¬ 
ranza - nel cosiddetto «Comitato 
dei nove» - la riduzione degli 
emendamenti alla Finanziaria. 


In modo tale che fra stasera, nella 
seduta notturna, si dovrebbe ap¬ 
provare la Finanziaria che così ri¬ 
tornerà a Palazzo Madama, per il 
definitivo varo. E una volta vota¬ 
to il documento di politica eco¬ 
nomica, D'Alema potrà venire 
alla Camera per discutere dello 
stato della maggioranza. Speran¬ 
do, come fa il Polo, che da quela 
discussione possa uscire un buon 
risultato per il centrodestra. 


Al punto che i capigruppo del 
Polo hanno provato a fare di più: 
ieri pomeriggio hanno proposto 
che tutti, maggioranza e opposi¬ 
zione, rinunciassero ai loro 
emendamenti. Quelli decisi in 
questi giorni e in queste settima¬ 
ne dalle Commissioni che stan¬ 
no analizzando il documento. In 
questo modo si sarebbe tornati al 
testo uscito dalla prima lettura 
del Senato. «E si sarebbe fatto 


CINZIA ROMANO 


ROMA Tutto si aspettava Ciampi 
tranne che ricevere di prima mat¬ 
tina la telefonata di D'Alema, che 
gli annunciava che era stanco di 
fare il San Sebastiano del gover¬ 
no. 11 capo dello Stato era convin¬ 
to che la cena di domenica sera 
col premier fosse riuscita a rasse¬ 
renare lo stato d'animo di D'Ale¬ 
ma ed ad allontana¬ 
re la parola dimissio¬ 
ni e quella successi¬ 
va, crisi di governo. 

Invece, dall'altro ca¬ 
po del telefono ha 
trovato il presidente 
del consiglio deter¬ 
minato a discutere e 
a concordare con lui 
tutti i passaggi per 
mettere fine alla fi¬ 
brillazione perenne 
della maggioranza. 


ropei». Impensabile poi, è stato il 
monito di Ciampi, che una crisi 
di governo possa aprirsi al di fuo¬ 
ri della sede istituzionale che è il 
Parlamento. Insomma, non può 
essere il discorso di un leader del¬ 
la maggioranza, a far dimettere il 
presidente del consiglio. 

Per tutta la mattinata, anche 
da Napoli, dove era andato all'i¬ 
naugurazione dell'anno accade¬ 
mico dell'università Federico II, 
Ciampi ha continuato a predica¬ 
re pmdenza. Il suo è stato più di 
un consiglio: ha fatto capire a 
D'Alema che le sue ventilate di¬ 
missioni, con la Finanziaria an¬ 
cora da approvare erano prema¬ 
ture, se non addiritmra inoppor¬ 
tune. 

Ciampi ha parlato a lungo an¬ 
che col presidente della Camera 
Violante e poi, nella tarda matti¬ 
nata con quello del Senato Man¬ 
cino, appena sbarcato nella capi¬ 
tale dal suo viaggio in Sudameri- 


■ A CENA 
DOMENICA 
Il capo 
dello Stato 
e del governo 
si erano 
già incontrati 
la sera prima 


ca, concordan¬ 
do il voto - 
lampo della Fi¬ 
nanziaria. Ed 
ancora con 
D'Alema per 
fissare l'ora 
dell'incontro 
al Quirinale, al 
suo ritorno da 
Napoli. Un in¬ 
contro, finaliz¬ 
zato soprattut¬ 
to a concorda¬ 
re, Quirinale e Palazzo Chigi, i 
tempi del chiarimento politico. 
Cioè, come conciliare l'approva¬ 
zione della Finanziaria con la ve¬ 
rifica politica nella maggioranza. 

Quando alle 15,10 D'Alema è 
salito al Quirinale ha provato an¬ 
cora a battere il tasto delle dimis¬ 
sioni. Aspettiamo pure l'appro¬ 
vazione della Finanziaria, ha det¬ 
to il presidente del consiglio, ma 
troviamo il modo di fissare già 


ora una data in cui io venga qui a 
rimettere il mio mandato. Un 
percorso che però Ciampi ha rite¬ 
nuto imptraticabile sotto il profi¬ 
lo istituzionale. Se il presidente 
del consiglio parla di crisi - gli ha 
fatto notare Ciampi - si dimette 
subito, non tra qualche giorno. E 
non è proprio il caso di far preci¬ 
pitare i tempi e la situazione, è 
stato il leit motiv del presidente 
della Repubblica. 

Un'ora è andato avanti il collo¬ 
quio, con il capo dello Stato. Che 
il chiarimento politico nel gover¬ 
no e nella maggioranza era scon¬ 
tato e necessario, Ciampi Taveva 
ben chiaro, ma era convinto che 
sarebbe avvenuto a fine gennaio, 
rispettando il calendario fissato 
per l'approvazione della Finan¬ 
ziaria. Il precipitare della situa¬ 
zione e la determinazione di D'A¬ 
lema ha impresso la bmsca acce¬ 
lerazione che ha portato a con¬ 
cordare nuove e più ravvicinate 


scadenze. Subito l'approvazione 
della Finanziaria, seguita imme¬ 
diatamente dal presidente del 
consiglio che si presenta davanti 
alle Camere. Solo l'esito del di¬ 
battito parlamentare segnerà le 
tappe successive che, per Ciam¬ 
pi, sono tutt'altro che scontate. 

L'ora di colloquio è servita per 
concordare anche il testo del co¬ 
municato che di lì a poco sarebbe 
uscito da palazzo Chigi. Niente 
parola crisi, nessun accenno a di¬ 
missioni. «Chiarimento politi¬ 
co» la formula suggerita dal Col¬ 
le, che ha concesso al premier 
giusto gli aggettivi «immediato e 
radicale». 

Insomma, una frenata quella 
impressa dal Quirinale. Che ora 
si ritira apparentemente dalla 
scena, in attesa dell'esito del di¬ 
battito parlamentare. E al termi¬ 
ne della discussione, forse già ve¬ 
nerdì sera, Ciampi e D'Alema ti¬ 
reranno insieme le conclusioni. 


IN PRIMO PIANO 


n Polo: «Cè la crisi, inutile perdere altro tempo» 
Bertinotti: non facciamo sconti al governo 


molto prima», come ha detto in 
aula il capogmppo di Forza Italia, 
Beppe Pisanu. Un'impostazione, 
questa, che non è stata condivisa 
dal centro sinistra. Non fosse al¬ 
tro - come ha replicato in aula So¬ 
ro, capogrupppo dei popolari - 
perché così sarebbe andato di¬ 
sperso il «lungo e proficuo lavoro 
svolto nelle commissioni». Det¬ 
to questo, comunque, tutti, so¬ 
prattutto dalle fila dela maggio¬ 
ranza, hanno rinconsciuto al Po¬ 
lo di avere avuto, in questa vicen¬ 
da, un molo «positivo». 

In ogni caso - va anche detto - 
al Polo la battaglia sulla Finanzia¬ 
ria ormai sembra interessa poco. 
L'ha spiegato bene in aula sem¬ 
pre il capogmppo di Forza Italia. 
Ecco il suo passaggio chiave: 
«Dopo mesi di confusione s'è di 
fatto aperta una crisi e con una 
crisi ha poco senso perdere tem¬ 


po con una discussione sulla fi¬ 
nanziaria che servirebbe solo ad 
accrescere la confusione». Certo, 
aggiunge, «noi avremmo Tinte- 
resse a prolungare questa situa¬ 
zione di confusione perché ne 
guadagneremmo politicamente. 
Chi ci rimetterebbe sarebbe il 
paese, però, e di fronte alla scelta 
tra il nostro interesse politico di 
parte e quello del paese sceglia¬ 
mo quest'ultimo». 

In sintionìa con queste anche 
le parole del capogmppo di An, 
Gustavo Selva. Che s'è avventu¬ 
rato in improbabili metafore 
sportive («Il chiarimento radica¬ 
le di cui parla D'Alema mi sembra 
tanto il tentativo di rialzarsi da 
parte di un pugile finito ko...») 
ma poi, alla fine, ha anche lui ac- 
cetttato l'iter proposto, pur di ar¬ 
rivare alla discussione poolitica. 
«Questa che ci è stata proposta è 


una strada tortuosa, ma noi Fac¬ 
cettiamo, per senso di responsa¬ 
bilità». 

Senza tanti voli pindarici, in¬ 
vece, l'intervento di Marco Folli- 
ni, capogmppo dei Ccd. Anche 
lui avrebbe preferito un azzera¬ 
mento totale degli emendamen¬ 
ti alla Finanziaria ma, visto che 
così non è, che almeno si arrivi ad 
un «disarmo bilanciato». Se in¬ 
somma il Polo deve rinunciare a 
qualche battaglia, in nome di 
qualche interese, che almeno lo 
stesso faccia la maggioranza. Al¬ 
trimenti, minaccia fra le righe, 
salta tutto. 

Fin qui le opposizioni di de¬ 
stra. Ma a votare contro il gover¬ 
no D'Alema ci sono stati sempre 
anche i deputati di Rifondazione 
comunista. Che ieri hanno re¬ 
spinto l'intesa procedurale. Lo¬ 
ro, insomma, non ritireranno i 


loro emendamenti. Con questo 
ragionamento (in aula e nella 
riunione dei capigmppo, l'ha fat¬ 
to Franco Giordano): «Sarebbe 
stata utile un'informazione del 
Presidente del consiglio imme¬ 
diatamente in aula e subito dopo 
la finanziaria una discussione 
sull'eventuale crisi della maggio¬ 
ranza». Altrimenti ha aggiunto 
«il profilo di questa crisi si dimo¬ 
stra così basso da essere total¬ 
mente elusivo dei contenuti del¬ 
le politiche». Vale a dire «che 
stiamo decidendo tutti quanti 
che le politiche della finanziaria 
non sono granché importanti; 
stiamo dicendo che le difficoltà 
di questa maggioranza non na¬ 
scono dal rapporto tra contenuti 
e vicenda politica ma nascono 
solo dai rapporti tra le forze poli¬ 
tiche». Per loro, per i deputati di 
Rifondazione, non è così. 


E la Camera cera lo sprint per approvare la «manovra» 

Cancellate centinaia di emendamenti, ma nella notte il Polo si irrigidisce. Lega e Re: ostruzionismo 


ROBERTO GIOVANNINI 

ROMA II precipitare delle tensioni 
politiche nella composita e litigiosa 
maggioranza del centro-sinistra tra¬ 
volge il calendario programmato per 
le votazioni, ora in corso a Monteci¬ 
torio. E impone un'accelerazione 
straordinaria dei lavori per il via libe¬ 
ra alla manovra economica per il 
2000, cui seguirà il «radicale chiari¬ 
mento» chiesto da Massimo D'Alema. 
Ma al termine di una convulsa gior¬ 
nata politica, dal Comitato dei Nove, 
riunitosi nella notte a Montecitorio 
per valutare gli emendamenti da vo¬ 
tare oggi alla Camera, è uscita una fu¬ 
mata nera. «Non c'è accordo», ha sin¬ 
tetizzato il deputato di An Pietro Ar- 
mani, confermato dal deputato dies¬ 
sino Salvatore Cherchi. Secondo 
quanto riferito da Armani, non è 
escluso che se neanche stamattina 
verrà raggiunta un'intesa il voto fina¬ 
le slitti a venerdì prossimo. Del resto, 
lo stesso presidente Violante aveva 
ammesso di ritenere improbabile una 


conclusione prima di giovedì. In sin¬ 
tesi, la maggioranza chiede che ven¬ 
gano approvati 36 emendamenti, «di 
cui 28 già presentati precedentemen¬ 
te dal Governo e 8 invece nuovi», ha 
spiegato Armani. Da parte del Polo, 
invece, sono 16 gli emendamenti «ir¬ 
rinunciabili» (tra cui la deducibilità 
delTIrap, deU'Ici e l'abolizione del¬ 
l'imposta di successione). «Ma la 
maggioranza sostiene che così verreb¬ 
be stravolto l'impianto base della fi¬ 
nanziaria - ha spiegato Armani - e noi 
a questo punto riteniamo che la pro¬ 
posta sia inaccettabile». Stamattina il 
Comitato dei Nove tornerà a riunirsi 
alle otto, prima che inizi la seduta 
dell'Aula: «Speriamo che la notte por¬ 
ti consiglio - ha concluso il deputato 
di An - altrimenti il voto finale sulla 


manovra slitterà a venerdi». 

Poi, il pacchetto di finanza pubbli¬ 
ca approderà al Senato per la definiti¬ 
va terza lettura; servirà al massimo un 
giorno. Quindi D'Alema potrà fare le 
sue comunicazioni alla Camera. 

Ma perché sia possibile un voto in 
tempi rapidissimi, a parte il ricorso a 
una (o due) sedute notturne, occorre 
inevitabilmente una fortissima scre¬ 
matura delle proposte di emenda¬ 
mento presentate da Esecutivo e dalle 
forze politiche. Di questo difficilissi¬ 
mo lavoro si è occupato appunto il 
cosiddetto «Comitato dei Nove» (che 
raccoglie rappresentanti di tutti i 
gruppi parlamentari in Commissione 
Bilancio, il relatore di maggioranza 
Roberto Di Rosa, membri del governo 
e il presidente della Commissione Au- 


■ LUCIANO 
VIOLANTE 
Per il presidente 
della Camera 
la manovra 
non tornerà 
al Senato prima 
di giovedì 


gusto Fantozzi). La Lega e Rifondazio¬ 
ne comunista hanno poi annunciato 
di «non voler venire in aiuto della 
maggioranza», e non ritireranno le lo¬ 
ro proposte. La maggioranza e il go¬ 
verno, dopo una riunione con i mini¬ 


stri Visco, Amato e Bindi, hanno da 
parte loro ridotto a 36 il proprio pac¬ 
chetto di emendamenti, cancellando¬ 
ne diverse centinaia. Fra gli emenda¬ 
menti che restano, ha spiegato il dies¬ 
sino Salvatore Cherchi, l'avvio della 
riforma delle tasse di successione con 
l'elevazione della franchigia per gli 
immobili, gli interventi per il settore 
turistico-alberghiero, le misure per le 
collaborazioni coordinate e continua¬ 
tive. 

Per Fantozzi, «il problema non è 
troncare traumaticamente il percorso, 
ma accelerarlo, andando fino in fon¬ 
do e migliorando il testo, approvando 
il testo uscito dalla Commissione con 
poche, ma significative, modifiche». 
Di Rosa, si appella alla «buona volon¬ 
tà di tutti, perché gli emendamenti 


che potrebbero essere votati riguarda¬ 
no cose significative, che avevamo 
già individuato col governo». 

Intanto, ieri, è stato approvato un 
importante emendamento all'articolo 
1 della Finanziaria: se le entrate fiscali 
del 2000 risulteranno migliori rispet¬ 
to agli obiettivi di finanza pubblica 
prefissati dal governo nel Dpef 2000- 
2003, l'eventuale eccedenza sarà de¬ 
stinata alla riduzione del carico fiscale 
per i contribuenti, e non alla riduzio¬ 
ne del deficit pubblico. In pratica si 
conferma quanto stabilito già dal Par¬ 
lamento nel '99 (e quest'anno se ne 
vedono i frutti): non solo le maggiori 
imposte dirette recuperate agli evaso- 
ri, ma tutto il maggior gettito fiscale 
che risulta dalla lotta all'evasione fi¬ 
scale sarà restituito agli italiani sotto 


forma di minori tasse. Ma se la vec¬ 
chia norma faceva riferimento ai soli 
recuperi di evasioni relativi a Irpef, Ir- 
peg e Ilor, il nuovo dispositivo appro¬ 
vato ieri estende questo meccanismo 
a tutti i recuperi di gettito, facendo ri¬ 
ferimento alle maggiori entrate fiscali 
in senso lato. 

Approvata anche la norma della Fi¬ 
nanziaria che prevede una riduzione 
dell' 1% dal 2000 del personale della 
scuola: si tratta dell'art.18 della ma¬ 
novra economica, che dovrebbe por¬ 
tare nel prossimo anno risparmi per 
250 miliardi di lire e altri 534 a decor¬ 
rere dal 2001. In particolare, la misura 
approvata prevede il taglio dell' 1% 
del personale della scuola in servizio 
al 31/12/2000, che comporterebbe 
una diminuzione di 9.960 unità 
(esentate le scuole in zone montane). 
Parte dei risparmi ottenuti dal taglio 
del personale ritornerà, comunque, al 
settore scolastico e, in particolare, 123 
miliardi per il 2001 e altri 320 miliar¬ 
di per il 2002: risorse destinate ad in¬ 
crementare il fondo per la retribuzio¬ 
ne accessoria del personale. 
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Martedì 14 dicembre 1999 


ANTICIPAZIONI 

Sanremo, al festival 
anche Er Fiotta 
HaberePlatinette? 


Baudo: «Meglio la Rai della Standa» 

n presentatore toma su Raitre con un quiz di cultura popolare 


C'è anche Er Piotta (vi ricordate il 
suo Supercafonel) tra gli aspiran¬ 
ti big del 50“ Festival di Sanre¬ 
mo. Ma non mancano altre sor¬ 
prese: tra cui Morandi, Gigi D'A¬ 
lessio (nuovo idolo dei ragazzi 
del centro sud) e addirittura l'at¬ 
tore Alessandro Haber. Cade l'i¬ 
potesi Baglioni, prendono consi¬ 
stenza invece le candidature di 
Nannini, Nek, Masini, Pooh, Si- 
rya. Minghi e Nava forse insie¬ 
me, ritorni per Pausini, Oxa, 
Spagna, Al Bano, Ranieri, Barba¬ 
rossa, Turci, Salemi. In cima alle 
«provocazioni» la coppia Plati- 
nette-Lear per la quale sta scri¬ 
vendo una canzone Dalla. 


ROMA - «Io, senza lavorare non so 
stare. Torno carico d'entusiasmo, 
ero stufo di stare in panchina. 
Raiuno non mi ha cercato, Raitre 
sì. Sono contento di reinventarmi 
in un orario nuovo con un pro¬ 
gramma nuovo». Pippo Baudo 
torna alla Rai e si lega in esclusiva a 
Raitre. 11 suo programma, che 
inaugurerà il nuovo millennio, si 
chiama Giorno dopo giorno e an¬ 
drà in onda dal primo gennaio, 
dal lunedì al venerdì, alle 16. 

E così, il giorno dopo la scaden¬ 
za del suo contratto con Media- 
set («Abbiamo chiuso il nostro 
rapporto con un signorile silen¬ 
zio. La Rai non è la Standa, è la 


casa degli italiani, per questo la 
gente mi chiedeva "quando tor¬ 
ni da noi?”») il Pippo nazionale 
avrà il compito non facile di 
consolidare il rapporto con il 
pubblico della terza rete in una 
fascia appartenufa fino a poco 
tempo fa a Raisport. Anche se, 
dal 14 febbraio. Giorno per gior¬ 
no - game-show di «cultura po¬ 
polare» importato dalla Bbc in 
cui i concorrenti si sfideranno a 
colpi di memoria sugli avveni¬ 
menti di cronaca, sport, spetta¬ 
colo, cultura, politica e moda 
del XX“ secolo - passerà al prime 
time del lunedì di Raitre. E al 
gioco storico, si aggiungeranno 


testimoni del secolo e ospiti 
vip. 

«Non so stare in panchina - ha 
detto ieri ai giornalisti il con¬ 
duttore che, prima di tornare in 
Rai, il 17, 18 e 19 dicembre cu¬ 
rerà la manifestazione Se dici 
donna a Montecatini Terme - e 
ho preso il treno che passava. È 
una ripartenza, ma non la pri¬ 
ma. Di errori ne ho commessi 
tanti, ma sono anche una ric¬ 
chezza, un bagaglio di esperien¬ 
za. Eppoi, l'artista si butta, non 
è un ragioniere. Gli ascolti li 
guarderemo dopo un mese dal 
debutto, ci vorrà tempo. Ho un 
cassetto pieno di idee e ce n'è 


anche una pensata per mia mo¬ 
glie, Katia». 

E mentre Finto, direttore della 
rete, si gode lo «scoop» per aver 
portato Baudo nella sua scude¬ 
ria e il direttore generale Rai 
Celli dà il bentornato al simbo¬ 
lo della tv italiana («una bella 
avventura che all'inizio non 
sembrava possibile»), lui, il 
«mattatore» si lascia andare a 
giudizi, ricordi, pensieri e qual¬ 
che polemica. «11 programma di 
Fabio Fazio, L'ultimo valzer? È 
solo un cazzeggiamento di Moi¬ 
ra Orfei per lanciare l'ultimo di¬ 
sco di Baglioni. Qualche anno 
fa avevo consegnafo alTallora 


consigliera d'amministrazione 
Rai, Elvira Sellerio, il progetto di 
un programma sulla fine del 
millennio che faceva speffacolo 
attraverso la musica ma si tra¬ 
sformava in una sorta di sele¬ 
zione delle cose migliori del 
'900». Nessuna accusa a Fazio 
per avergli rubato l'idea: «Quel 
programma non Tho realizzato 
perché sono rimasto a piedi». 
Gli spettacoli di Morandi e Ce- 
lentano? «Erano recital, un se¬ 
riale è un' altra cosa». E ancora, 
sui motivi della crisi del suo 
successo: «Me lo disse Sgarbi: 
"Prima o poi dovrai cadere. 
Quando le indovini tutte, pri¬ 
ma o poi te la fanno pagare"», 
sui colleghi ora di moda in tv: 
«Per me volevano il "baudome- 
tro". Ci vorrebbe adesso per chi, 
all'epoca, si scandalizzava. Fa- 
zio? Costanzo? Anche, ma non 
solo. Non importa. Mi aspetta 
una nuova avventura». 


EVENTI 

McCartney 
«live» a Liverpool 
e su Internet 

■ Il concerto-revival di Paul McCar¬ 
tney stasera al Cavern di Liver¬ 
pool sarà trasmesso in diretta 
mondiale su Internet. Nellacanti- 
na, ricostruita sulle macerie di 
quelladoveagli inizideglianni 
'60 nacque il mito dei Beatles, tro¬ 
veranno posto soltanto! trecento 
fortunati chesono riusciti a con¬ 
quistare! biglietti. Per il Smila 
cheinquesteorestanno pren¬ 
dendo d'assalto Liverpool ci sarà 
un maxi-schermoin un parco. Per 
i milioni difans dei Beatles sparsi 
nel mondo, c'è Internet. Dovran¬ 
no solo sedersi davanti al compu- 
teralle20edigitare 
www.msm. co.uk/cavern. 


DALL’INVIATO 


ANDREA GUERMANDI 

PENNABILLI (Ps) Teo e Tonino. 
L'attore di gomma, il comico con 
un'anima grande così, e il poeta, 
l'uomo di cinema. Sullo sfondo 
Pennabilli quando sboccia l'inver¬ 
no. E un film da fare insieme: il 
poeta a scrivere le idee dell'attore e 
l'attore a suggerire altre invenzioni. 

Lassù, quasi in cima al Montefel- 
tro, abita il poeta. E un bel giorno, 
l'attore decide che vuole conoscer¬ 
lo, vuole parlargli, vuole chiedergli 
di vivere insieme un'avventura. 

Teo, che naturalmente è Teocoli, 
folgorato da tempo dal modo di 
scrivere di Tonino Guerra - lo chia¬ 
ma il grande maestro - ha con lui 
un'amicizia in comune: il produt¬ 
tore Massimo Vigliar. E, fra le altre 
cose, nella vita artistica di Tonino 
Guerra c'è un altro Theo con cui ha 
lavorato (e sta tuttora lavorando): 
Angelopulos. 

Il film di Teo e Tonino, che sarà 
prodotto dalla Surf Film e dalla Rai, 
si dovrebbe intitolare «Nudo per 
sempre». Il protagonista è un cin¬ 
quantenne insoddisfatto che si tro¬ 
va a vivere diverse situazioni in 
un'unica storia. Di più è difficile 
farsi raccontare. E nemmeno Toni¬ 
no Guerra, solitamente molto ge¬ 
neroso di suggerimenti e poco 
amante delle 
consegne al si¬ 
lenzio, vuole 
svelare altri par¬ 
ticolari. 

Seduto sulla 
consueta pol¬ 
trona-pensatoio 
davanti al cami¬ 
no profumato 
di casa. Tonino 
spiega che il ti¬ 
tolo «provviso¬ 
rio perché i tito¬ 
li cambiano in 
continuazione» 
è una battuta 
che dice il per¬ 
sonaggio. Poi, 
per un momen¬ 
to, sembra voler «rompere» quella 
consegna a tacere. 

«Il film ha ovviamente Teo come 
protagonista assoluto», dice. «Teo 
che come in televisione interpreta 
più ruoli... È, però, un unico perso¬ 
naggio che può fare altri personag¬ 
gi. Voglio dire che ho cercato di 
scrivere una sceneggiatura che sa¬ 
pesse valorizzare la profondità di 
Teo nel calarsi nei moli e la capaci¬ 
tà di cogliere il contorcimento inte¬ 
riore dei comuni mortali». 

Guerra conferma che si tratta 
della storia di un cinquantenne che 
non si sente realizzato e indirizza la 
sua verve nel magnificare le doti di 
Teo. «È una persona molto intelli¬ 
gente e molto brava e le sue non 
sono imitazioni, ma viaggi nell'ani¬ 
ma dei personaggi che interpreta. 
Quando è venuto quassù mi ha 
confessato di aver visto sei volte 
«Amarcord» e io gli ho detto che lo 
considero un grande interprete. È 
stato facile entrare in sintonia. Il 
suo contributo al film è notevolissi¬ 
mo. Mi ha caricato delle sue espe¬ 
rienze e la storia che uscirà sarà 
molto legata al lavoro che sta fa¬ 
cendo. Credo che sia una bella sto¬ 
ria. Adesso ho terminato la prima 
stesura e ci dovremo vedere ancora. 
Il punto di partenza sono stati gli 
appunti di Teocoli. Per ora c'è un 
titolo ma non è detto che sia quello 
giusto perché con Fellini eravamo 
abituati a cambiare 32 titoli e sola¬ 
mente alla fine ci veniva l'ispirazio¬ 
ne giusta». 

Tonino racconta che, appena 
tornato dal festival di Salonicco - 
dove era presidente della giuria e 
dove ha ulteriormente lavorato al 
film di Angelopulos - ha ricevuto la 
visita di Teocoli. «È venuto quassù 
con i suoi appunti e abbiamo co¬ 
minciato a inventare qualcosa che 


Teo 

film 


Guerra: sarà la storia 
di un Teocoli frustrato 
e «Nudo per sempre» 



piano piano e 
diventata la 
struttura del 
film. Conoscete 
anche voi Teo: è 
uno che ha un 
sacco di idee 
che gli vengono 
a sprazzi, a im¬ 
provvisazioni. 
Aveva una trac¬ 
cia, ma l'ottimo 
risultato dei no¬ 
stri incontri si 
deve soprattut¬ 
to alla sua capa¬ 
cità di inventa¬ 
re lì per lì». 

Intanto Tonino Guerra continua 
a scrivere e non solo di cinema. Di 
recente è uscita - in numero limita¬ 
to per l'editore Capitani di Rimini - 
una straordinaria favola che si inti¬ 
tola «Il generale e Bonaparte». Ol¬ 
tre aU'impagabile penna di Tonino 
Guerra, la favola contiene i disegni 
dello scenografo del Bolscioj, Sergej 
Barkin dalla quale il produttore Ste- 


CRISTIANA PATERNO 

ROMA Non passeranno alla Rai 
(per ora). Non temono la concor¬ 
renza natalizia di Pieraccioni (per 
ora). Non hanno pensato a un vi¬ 
deogioco da abbinare al film (per 
ora). Scherzi a parte (?) al suo de¬ 
butto in cinema la Gialappa's è in 
gran forma: battute a ripetizione, 
neanche l'ombra di una risposta 
seria (a parte la dedica ad Amedeo 
Casati, il fonico in presa diretta 
del film, scomparso recentemen¬ 
te), una schiera di attori e guest 
star da far spavento, addirittura un 
regista. Paolo Costella, perché or¬ 
mai non va più di moda fare tutto 
da soli. 

«Abbiamo ancora voglia di cine¬ 
ma, bisogna vedere se il cinema 
avrà ancora voglia di noi», dicono 
i tre. Si sentono figli di John Lan- 
dis, detestano l'aggettivo demen¬ 
ziale e, soprattutto, non hanno 
tradito la loro identità di «satirici» 
fuori campo: in Tutti gli uomini del 
deficiente - in sala da domani a Ro¬ 
ma, Milano, Torino, Bologna - 
compaiono solo i loro piedi («so¬ 
no bellissimi», dicono) mentre le 
loro voci inconfondibili prendo¬ 
no in giro i concorrenti di una 


phan Gargiev vuole trarre un film. 
La favola è stata stampata su carta 
filigrana preziosissima ed è un ca¬ 
polavoro, costoso, ma unico e im¬ 
perdibile sia per la parte creativa 
scritta, che per la parte iconografi¬ 
ca. 

Alle soglie dell'ottentesimo com¬ 
pleanno - compirà 80 anni il 16 
marzo del 2000 - Tonino Guerra 
continua a riempire il mondo di 
storie e di poesia. E a meravigliare. 
Chi avrebbe detto, infatti, che il 
poeta e il comico più gettonato dal¬ 
la tv si sarebbero incontrati per una 
storia strana come l'accoppiata che 
la produrrà. 

«Una sfida piacevole», la defini¬ 
sce lo sceneggiatore romagnolo che 
ha lavorato con Fellini, Visconti, 
Rosi, Antonioni e Wenders. Una 
sfida che, come sempre, il «ragaz¬ 
zo» del 1920 saprà vincere metten¬ 
do nero su bianco quelle illumina¬ 
zioni che hanno riempito molte 
stagioni del miglior cinema. Senza, 
però, che il cinema resti la sua uni¬ 
ca casa. 


Accanto, Teo Teocoli, 
a sinistra Tonino 
Guerra. A destra. 
Rendei nel film della 
Gialappa’s 



TEOCOLI 


«Tonino ed io? 
Una strana coppia 


» 


«Teone», come lo chiama Fabio 
Fazio è in partenza per Perugia e 
ha uno spicchio di tempo infinite¬ 
simale da dedicare alla curiosità 
sul film che lo vede in accoppiata 
con Tonino Guerra. Siccome, pe¬ 
rò, è una cosa a cui tiene molto 
trova quei tre-quattro minuti ne¬ 
cessari. 

Teo, strana davvero questa storia 
del film con Tonino Guerra. Da 
cosa è nata? 

«Sai, l'estate scorsa stavo chiacchie¬ 
rando con un produttore. Massimo 
Vigliar, di un film che avrei voluto 
fare. Così ci siamo virtualmente 
messi alla ricerca dei grandi sceneg¬ 
giatori. Ed è venuto fuori il nome di 
Tonino che Vigliar conosce benissi¬ 
mo. Tramite quella amicizia comu¬ 
ne ho conosciuto Tonino e sono sta- 
todalui». 

Sei salito a Pennabilli per parlar¬ 
gli del film? 

«Sì. È stata una giornata meraviglio¬ 
sa. Abbiamo simpatizzato subito. Mi 
sono portato dietro gli appunti e 
parlando e parlando è nata l'idea 
portantedelfilm». 

Di cosaparla «Nudo per sempre»? 
«Il titolo è provvisorio. Comunque 
il film parla di un cinquantenne nel¬ 
la vita di oggi. Un cinquantenne in¬ 
soddisfatto, non realizzato pur 
avendotutto». 

£ poi cosa succede? 


«Intanto è troppo presto per parlar¬ 
ne. Siamo alla prima stesura, ci do¬ 
vremo vedere ancora... Dopo succe¬ 
dono tante cose. Invenzioni, situa¬ 
zioni, colpi di scena». 

Un incontro tra la poesia e la co¬ 
micità? 

«Dipenderà dall'indirizzo che pren¬ 
derà la storia che sta scrivendoToni- 
no. Ti posso dire che per quanto ri¬ 
guarda il poeta, beh quello c'è, è lui. 
Tonino. Sulla comicità, vedremo. Di 
sicuroèun'esperienza bellissima». 
Tonino Guerra ha detto che hai 
visto per sei volte «Amarcord». È 
perquellochehaipensatoalui? 
«Per Amarcord e per gli altri film 
che ha scritto. Lui è un grande 
che ha lavorato con grandi registi 
realizzando capolavori. Sono sta¬ 
to fortunato». 

Tonino ha detto che lo diverti 
molto perché imiti l'anima dei 
personaggi che interpreti. Un bel 
complimento, non credi? 

«Sì, un grande complimento. La no¬ 
stra sarà anche una strana accoppia¬ 
ta, ma sono sicuro che funzionerà. 
Tonino ha capito esattamente e da 
subito che cosa volevo. Adesso però 
siamo in fase di trattamento. Ci do¬ 
vremo incontrare ancora. E avremo 
altre occasioni per parlare più in pro¬ 
fondità del film. È ancora presto, ma 
per me è tardi perché devo partire... 
Ciao». A. GUE. 



«Sopra le 3000 lire niente suiddio» 

Gialappa's show per l'usdta di «Tutti gli uo min i del deficiente 


specie di caccia al tesoro da cui 
dovrà uscire il nuovo presidente 
della Totem Arts, produttrice di 
videogames ispirati ai miti della 
Beat Generation. I partecipanti al¬ 
la gara si chiamano invariabil¬ 
mente come il big boss: Leone 
Stella 0 Stella Leone. E sono Clau¬ 
dia Cerini, Marina Massironi, 
Giovanni Esposito, Gigio Alberti, 
Fabio De Luigi, Maurizio Crozza... 
mentre Paolo Rendei è un chirur¬ 
go geloso e Arnoldo Foà il presi¬ 
dente. 

Allora, Gialappa's, il cinema vi fa 

sentire migliori? 

«No, siamo sempre stronzi, basta 
chiedere in giro. Ma ci sentiremo 


peggiori quando torneremo a fare 
tv, dato il livello». 

E quando sarà? 

«A fine gennaio su Italia 1, faremo 
un quiz quotidiano alle due del po¬ 
meriggio con pezzi di Mai dire gol, 
poi l'anno prossimo vedremo per 
la Rai». 

Perché non avete chiamato Rin- 
go Starr al posto di Arnoldo Foà? 

«Ci abbiamo provato ma non ci ha 
neanche risposto. Forse abbiamo 
sbagliato a telefonare a carico del de¬ 
stinatario. Alla fine abbiamo ripie¬ 
gato su Foà anche se ai tempi di Ti- 
mothyLeary faceva La freccia nera». 
Da dove salta fuori il titolo e cosa 
c'entra? 


«Niente. Abbiamo scritto una ses¬ 
santina di soggetti prima di scegliere 
questo: il titolo si riferisce al ventot¬ 
tesimo, dove c'era il presidente di 
una fabbrica di scherzi che si com¬ 
portava da deficiente. Questo qui in¬ 
vece avrebbe fatto meglio a chia¬ 
marsi Tutti i deficienti dell'uomo». 

Non vi ha neppure sfiorato l'idea 

di materializzarvi? 

«Sì, ma non volevamo essere troppo 
invadenti. Già siamo abbastanza fa¬ 
stidiosi: in tv facciamo un tappeto 
sonoro, al cinema è bello quando 
non ci siamo. Voglio dire, gli anima¬ 
li, in questo film, non sono stati mal¬ 
trattati, magli attori sì». 

Perché Aldo, Giovanni & Giaco- 


» 


mo - irresistibili nella gag dei tre 
giapponesi - non compaiono nei 
titoli? 

«Non volevamo usare i loro nomi 
per non inflazionarli». 

Èunfilmabassocosto? 

«Doveva costare sei miliardi ma è co¬ 
stato di più. Però il produttore non è 
riuscito a intascare niente». 

È un film veramente interattivo; 
macomefareteasguinzagliarein 
giro per l'Italia gli attori? 

«Purtroppo la scena dello spettatore 
che si alza e dialoga con noi si potrà 
fare solo in qualche cinema perché 
costa troppo. Saràrandom». 

Siete stati attenti alla par condi¬ 
cio per le comparsale televisive. 


Mentana ma ancheSposini... 

«Sì, non volevamo solo gente Me- 
diaset. Doveva esserci anche Dea¬ 
glio ma poi l'abbiamo dovuto taglia¬ 
re». 

Davvero non avete paura di Pie¬ 
raccioni? 

«Mica la gente va a vedere un solo 
film. Certo che se facciamo 3.000 li¬ 
re ci ammazziamo, però non è possi¬ 
bile, ilbiglietto costa 12.000». 

Non vi accuseranno di essere bla¬ 
sfemi per via della suora che dice 
leparolacce? 

«Sì, è un film di grande rottura... di 
palle. No, non abbiamo cercato lo 
scandalo, nelle commedie anni ' 70 i 
preti facevano di peggio». 

E le guardie svizzere? 

«Non si offenderanno, dopo quello 
che è successo due anni fa. Comun¬ 
que il film, per ora, l'abbiamo ven¬ 
duto solo in Svizzera, dove Carlo Ta¬ 
ranto va sempre a fare le vacanze. È 
l'unico uomo al mondo che fa le va¬ 
canze inSvizzera». 
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Martedì 14 dicembre 1999 


COPPA ITALIA, RITORNO OTTAVI DI FINALE 

Stasera nel Milan ritorna Weah 
E l'Atalanta preferisce le riserve 


Doping nel basket, sospetti su Esposito 

Sostanze vietate per l'ex Nba. I medici di Imola: «Errore nostro» 


SarannoTreossie 
Rodomonti a diri¬ 
gere stasera Milan- 
Atalanta(Rai1,ore 
20,45) partita di ri- 
tornodegliottavidi 
finale di Coppa Ita¬ 
lia.DomaniallelS 
Piacenza-Romae 
alle20,45cinque 
match: Bologna- 
IntepFiorentina- 
Perugia, Lazio-Ra- 
venna, Parma-Ca- 
gliarieUdinese-Ve- 
nezia. Giovedì alle 
20,45aTorinosi 
gioca juve-Napoli. 


OGGI 1 

Ore 20,45 

Milan-Atalanta 
(and. 2-3) 

Rai 1 

DOMANI 1 

Ore 18,00 

Piacenza-Roma 
(and. 1-0) 

Stream 

Ore 20,45 

Bologna-Inter 
(and. 1-2) 

Stream 

Ore 20,45 

Fiorentìna-Perugia 
(and. 0-1) 

Stream 

Ore 20,45 

Lazio-Ravenna 
(and. 1-1) 

Stream 

Ore 20,45 

Parma-Cagliari 
(and. 0-1) 

Rai 2 

Ore 20,45 

Udinese-Venezia 
(and. 0-3) 

Stream 

giovedì I 

Ore 20,45 

Juventus-Napoli 
(and. 3-1) 

Stream 


DALLA REDAZIONE _ 

LUCA BOTTURA 

BOLOGNA Positivo all'antidoping 
per colpa di un'iniezione placebo. 
Nell'impazzimento collettivo che 
accompagna ormai ogni commi¬ 
stione tra chimica è sport può acca¬ 
dere anche questo. Anzi, è accadu¬ 
to. Per la precisione a Vincenzo 
Esposito, el diablo, il primo italiano 
a giocare nell'Nba, il capocannonie¬ 
re della nostra Al, il faro minimo 
dell'arrembante basket imolese. 
Vincenzino si sentiva stanco, prima 
del match interno con Varese. E lo 
staff medico della Lineltex ha pen¬ 
sato bene di dargli un aiutino psico¬ 


logico. Gli ha iniettato una dose di 
neoton 500, un integratore che non 
migliora alcunché. Un blando rico¬ 
stituente che ha solo valenza psico¬ 
logica, semmai gonfia la mente. Dà 
false sicurezze. Per colpa di questa 
fragorosa leggerezza, il bombarolo 
(ha la miglior percentuale nei tiri da 
3) rischia di passare per bombato. 

Alla conferenza stampa difensiva 
della Lineltex, Esposito non s'è pre¬ 
sentato. Ma non per cattiva co¬ 
scienza. 0 perché avesse qualcosa 
da vergognarsi. Semplicemente è ri¬ 
masto senza parole, per la paura di 
restare senza basket. Questo basket. 
Quello che riabbracciò, rientrando 
da Toronto, perché preferiva guada¬ 


gnare meglio e giocare di più. Me¬ 
glio: tirare di più. «Lui è la vera vit¬ 
tima - ha detto il suo procuratore 
Sbezzi - e so che dietro a una faccia¬ 
ta serena sta soffrendo molto. Per 
lui il basket è tutto e vedersi coin¬ 
volto in questa storia, senza colpe, 
lo ha colpito profondamente. Ne 
porterà le tracce per molto tempo». 
Ma quelle nessun antidoping potrà 
mai scovarle. 

In realtà, appresa la notizia, l'ex 
leader della Caserta tricolore ha pu¬ 
re trovato la forza di scherzarci su: 
«Ora mi chiameranno drogato oltre 
che terrone». Ma la sua ironia di 
bravo ragazzo nulla toglie a una vi¬ 
cenda paradossale. «A dimostrazio¬ 


ne della nostra buonafede - ha spie¬ 
gato il presidente di Imola, Dome¬ 
nicali - possiamo esibire il verbale 
che consegnammo agli arbitri pri¬ 
ma della partita. 11 neoton 500 era 
menzionato. Non la lidocaina, il 
principio attivo vietato, perché nes¬ 
suno si era accorto che ci fosse. Ri¬ 
sulterà anche nelle controanalisi. 
Ma non c'era dolo». Morale, i medi¬ 
ci Costa e Rossini rischiano una so¬ 
spensione. Esposito una squalifica 
blanda. Ma se davvero tutto è anda¬ 
to come racconta Imola, pure quel¬ 
la sarebbe troppo. Chi conosce 
Esposito, sa bene che l'unico do¬ 
ping ce l'ha nella testa - talvolta in¬ 
trisa di serotonina - e nel cuore. 


POSTICIPO SERIE B 

Il Genoa rinasce 
A Brescia 

vittoria scacciacrisi 


Il Genoa che non t'aspetti, in casa 
di un Brescia che perde l'occasio¬ 
ne di consolidare la sua buona po¬ 
sizione in classifica. Vincono i ros- 
soblù grazie al gol segnato al 31 ' 
daCarparelli. Maètutta la presta¬ 
zione deigrifoni da incorniciare. 
Brescia che nella parte centrale 
del secondo tempo ha prodotto 
lo sforzo maggiore, mettendoal- 
lecordeil Genoa chetuttaviaè 
riuscito a resistere. Acinque mi¬ 
nuti dallafine, l'arbitroha annul¬ 
lato un gol del bresciano Caputo 
perfallodi mano. In classifica, il 
Brescia resta al secondo posto, 
mentre il Genoa si allontana dalla 
zona retrocessione. 


Come prima. Non più di prima. 
Appena il campionato di calcio 
prendeforma, ecco che torna a 
galla il problema arbitrale. È co¬ 
me una ricorrenza, che neanche 
l'attualetrustdi cervelli, la Berga- 
mo&Pairetto, i due designatori, 
fruttodiuncompromessoaH'ita- 
lianafra Federazionee Lega, è riu- 
scitoacancellare. Domenica 
scorsa è accaduto di tutto un po' e 
ciòècontemplatodalla casistica. 
Nessuno è perfetto, nemmeno 
l'arbitro. Ma è la ricorrente diffor¬ 
mità digiudizio, ladifferenteap- 
plicazione del regolamento, che 
è cosa ben differente dalla discre¬ 
zionalità (non siamo tutti uguali), 
da parte dei direttori di gara a 
creare sconcerto e di conseguen¬ 
za a suscitare polemiche a nonfi- 
nire. Un esempio? Nell'ultima di 
campionato è accaduto un episo¬ 
dio pressochéanalogosu due 
campi e per il quale sono state 
prese decisioni diverse: Konsel, 
portiere del Venezia giustamente 
espulsodal signor Rodomonti per 
avertoccato il pallone con le ma- 
nifuori dell'areadi rigore; Vander 
Sar,portieredellajuventus, sol- 
tantoammonitodalsignorTom- 
bolini per lo stesso «reato» (an- 
chese l'olandese la palla l'aveva 
fermatacon il volto...). 
Èl'ultimadiunaseriedigiornate 
disgraziate, di negligenze (gomi¬ 
tate, sputi e colpi proibiti) alle 
quali si è dovuto porre rimedio 
utilizzando la prova tv, un'inno¬ 
vazione rispetto al passato non 
ancora istituzionalizzata. Come 
dire che il peggio non muore mai. 
Perché, tecnicamente, la Berga- 
mo&Pairetto, cioè i due designa¬ 
tori in attivitàdaquesta stagione, 
di sostanziali novità non ne han¬ 
no portate. Il megaraduno arbi¬ 
trale dal giovedì sera a Covercia- 
no, le designazioni non più frutto 
del sorteggio, l'eliminazione di 
certi paletti chehanno portato gli 
arbitri, anche quelli di grido, a «fi¬ 
schiare» indifferentementeinAe 
in Bsono soltanto delleininfluenti 
esteriorità. Ci vuole ben altro. Pre¬ 
parazionetecnica più accurata, 
scelta dei singoli più selettiva, do¬ 
ve oltre alle capacità spicchi an¬ 
che una grande personalità, cosa 
di cui il settoreè carente. Sono le 
armi necessarie perfronteggiare 
un ambiente spietato, che non 
perdona e reggere l'urto del mez¬ 
zo tecnico sempre pronto asma¬ 
scherare errori ed omissioni. 


Arbitri 


caos 

Errori, critiche, veleni 
La tredicesima «nera» 
dei signori fischietti 


Partita maledetta 

Mai normale, mai senza una 
coda di polemiche, mai con un 
arbitro che passa inosservato: è 
il destino di Juventus-lnter. An¬ 
che stavolta il «caso» ha un no¬ 
me e cognome: Daniele Tombo- 
lini, classe 1961, professione 
enologo, 65 partite «fischiate» 
in serie A di cui 7 nell'attuale 
stagione (debuttò il 23 gennaio 
1994, Foggia-Lecce 5-0), in te¬ 
sta nelle classifiche di rendi¬ 
mento, primo candidato a di¬ 
ventare intemazionale dopo es¬ 
sere stato bmciato daDeSantis. 
Juve-Interha travolto anche lui. 
Primo atto, domenica sera: gli 
errori. Due, determinanti: la 
mancata espulsione di Van der 
Sar quando il portiere travolge 
Zamorano al 7' del primo tem¬ 
po e, dopo un quarto d'ora della 
ripresa, la decisione di conside¬ 
rare fallo di mano - su segnala¬ 
zione del guardalinee Stevana- 
to- quello che in realtà è stato un 
tocco di mascella del solito Van 
der Sar, con l'aggravante di esi¬ 
bire il cartellino giallo (se dav¬ 
vero il portiere avesse toccato 


con la mano fuori area ci stava 
l'espulsione diretta) e l'uscita di 
scena del giocatore per doppia 
ammonizione. Secondo atto, 
domenica notte e lunedì: le criti¬ 
che. Van der Sar: «Dovevo esse¬ 
re espulso prima». Vieti: «L'er¬ 
rore dell'arbitro Tombolini è 
stato clamoroso. Van der Sar 
doveva essere espulso nel primo 
tempo». Poi, la bocciatura so¬ 
lenne. 

Interviene Pairetto 

Ecco che cosa dice uno dei due 
designatori, Pierluigi Pairetto 
(l'altro è Paolo Bergamo): «La 
regola che stabilisce l'espulsio¬ 
ne del giocatore che commetta 
fallo sull'avversario quando c'è 
l'evidente occasione da rete è 
chiara». La regola, per la crona¬ 
ca, è l'articolo 12, comma cin¬ 
que, del regolamento calcistico. 
«Ungiocatore - aggiunge il desi- 
gnatore - che preclude fallosa¬ 
mente all'avversario una chia¬ 
ra occasione da gol deve essere 
allontanato dal campo». Mora¬ 
le: se Pairetto è uscito così allo 



scoperto, per Tombolini è in ar¬ 
rivo un periodo di riposo. Non lo 
consolerà neppure la difesa 
d'ufficio diAncelotti: «Se Tom¬ 
bolini ha ammonito e non 
espulso Van der Sar, evidente¬ 
mente per lui quella di Zamora¬ 
no non era una chiara azione da 
rete». Pairetto, assai loquace ie¬ 
ri, ha polemizzato anche con il 
giudice della «sudditanza psi¬ 
cologica»: «Non condivido as¬ 
solutamente le considerazioni 
di Crivelli. Lui non è uno psico¬ 
logo, ma un magistrato che giu¬ 
dica in base ai fatti, sulle cose 
concrete. Non credo sia anche 
laureato inpsicologia». 



Un contrasto tra il portiere juventino e Vieri nel match di domenica sera 


Sudditanza o no? 

La vigilia di Juventus-lnter era 
stata segnata dalla vicenda 
«sudditanza psicologica», tor¬ 
nata in copertina sulla scia del¬ 
l'archiviazione per mancanza 
di prove dell'inchiesta relativa 
alla partita Empoli-Juventus 
del 19 aprile 1998 (ilgol fanta¬ 
sma delTempolese Bianconi 
annullato dall'arbitro Rodo¬ 
monti). Appendice della sen¬ 
tenza: la sospetta coincidenza 
di errori pro-Juve fa pensare - af¬ 
ferma il gip del tribunale di Fi¬ 
renze, Antonio Crivelli - a una 
certa «sudditanza psicologi¬ 
ca». Reazioni: l'avvocato 
Agnelli dice che «la sudditanza 
è segno di egemonia e non è 
un'accusa lamentevole». Ance- 
lotti la definisce «un'uscita in¬ 
felice, gli arbitri hanno già tanti 
problemi», Lippi afferma che 
«il problema ha sempre riguar¬ 
dato le grandi squadre». Arriva 
Juventus-lnter, Tombolini sba¬ 
glia, l'espulsione di Van der Sar 
sa di «compensazione» e allora 
ecco Umberto Agnelli che la¬ 


sciando lo stadio «Delle Alpi» 
ironizza sulla sudditanza. Non 
è finita, toma a farsi sentire - ie¬ 
ri - Trivelli: «Nel mio decreto 
non c'era un'accusa alla squa¬ 
dra degli Agnelli di fare pressio¬ 
ne sulla categoria arbitrale. Il 
mio riferimento era a quel senti¬ 
mento inconscio, tipico delTa- 
nimo umano in certe situazioni 
di immediatezza delle scelte, di 
favorire il più forte. È una cosa 
naturale, non studiata, incon¬ 
sapevole». 

Un caso Oliveira 

Il brasiliano del Cagliari viene 
allontanato dopo 50 secondi di 
partita per un intervento duro 
che lo porta a colpire il croato 
Prajila (Reggina). Oliveira esce e 
ha una crisi di nervi: sviene. 
L'arbitro è il messinese Pellegri¬ 
no, 86 presenze in A, alle spalle 
il caos Olive-Innocenti (Pemgia- 
Bari 6 novembre) e la rissa ver¬ 
bale e quasi fisica Gaucci-Matar- 
rese. La prova tv diede torto al¬ 
l'arbitro (mancata espulsione di 
Innocenti) e alla prima occasione 


si è rifatto con gli interessi. Que¬ 
sta non è sudditanza: semmai, è 
suggestione. 

Autocritica Braschi 

Sbagliare è umano, perseverare è 
diabolico. Accade a molti diretto¬ 
ri di gara, incapaci di ammettere 
l'errore anche di fronte all'evi¬ 
denza. Non così per Braschi, sa¬ 
bato scorso arbitro di Milan-To- 
rino. Braschi ha visto e rivisto le 
immagini dei fatti «incriminati» 
e il giorno dopo, nel corso della 
trasmissione tv «Controcampo» 
ha in parte riveduto le sue deci¬ 
sioni. «Non si capisce bene, per¬ 
ché le immagini sono un po' con¬ 
fuse, ma rivedendo l'azione forse 
non avrei dato il rigore al Milan 
per il fallo di Ficcadenti su She- 
vchenko». Braschi, premiato con 
gli «Occhiali d'oro» come mi¬ 
glior fischietto della scorsa sta¬ 
gione, ha detto che la moviola 
«se usata in modo intelligente 
serve», ma ha difeso la «discre¬ 
zionalità» degli arbitri: «Oltre le 
regole, è l'uomo che deve inter¬ 
pretare la gara». 

Stefano Boldrini e Paolo Caprio 




AccgTimia'OMg NI 

iciiiOLCxsai 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 1 7 , telefonando al numero verde 167-865021 

oppure inviando un fax al numero 

06/69922588 

ILSABATO.EIFESnVIdalle ore 15 alle 18, 

LADOMENKZAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 

167-865020 

oppure inviando un fax al numero 

06/69996465 


TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, Anniversario): L 6.000 a parola. 
Adesioni: L. 10.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000. 


I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, 
Carta Si, MasterCard, Visa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/ 
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 
N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie. Non sono previste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 


sìacTiagnA cos'ai MKmiMTg 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 167-254188 
oppure inviando un fax al numero 06/69922588 

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne 
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente. 

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno. 


riMità 


Servizio abbonamenti 

Tariffe per l’Italia - Annuo: n. 7 L 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L 460.000 (Euro 237,6) 
n. 5 L 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L. 85.000 (Euro 43,9). 

Semestre: n. 7 L. 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L 260.000 (Euro 134,3) 
n. 5 L 215.000 (111,1), n. 1 L 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per l'estero - Annuo: n. 7 L. 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L. 600.000 (Euro 309,9). 
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente 
sull’Unità VIA FAX al n. 06/69922588, oppure per posta a L’UNITÀ EDITRICE MULTIMEDIALE S.p.A. - Ser¬ 
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOME - COGNOME - VIA - NUMERO CI¬ 
VICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta 
Sì, MasterCard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero. 
Non inviare denaro. L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. prowederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari 
di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento. 

Per Infomiazioni. Chiamare l’Ufficio Abbonati: tei. 06/69996470471 - fax 06/69922588. Inoltre chiaman¬ 
do il seguente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la¬ 
sciare messaggi ed essere richiamati. 


Tariffe pubblicitarie 


A mod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 590.(XX) (Euro 304,7) - Sabato e festivi L 730.{X)0 (Euro 377) 
Feriale Festivo 

Finestra V pag. r fascìcoloL. 5.650.000 (Euro 2.918 ) L. 6.350.000 (Euro 3.279,5) 

Finestra T pag. 2° fascìcoloL. 4.300.000 (Euro 2.220,9) L. 5.100.000 (Euro 2.633,9) 

Manchette di test. l°fasc. L. 2.030.000 (Euro 1.048,4) - Manchette di test. 2° fase. L 1.440.000 (Euro 743,7) 
Redazionali: Feriali L. 995.000 (Euro 513,9) - Festivi L. 1.100.000 (Euro 568,1) 
Finanz.-Legali-Concess.-Aste-Appalti: Feriali L. 870.000 (Euro 449,3): Festivi L. 950.000 (Euro 490,6) 
Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOMPASS S.p.A. 

Direzione Generale: Milano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611 
Aree di Vendita 

Milano: via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611 Torino: corso M. D’Azeglio, 60 • Tel. 011/6665211 • Genova: via C.R. 
Ceccardi, 1/14 - Tel. 010/540184 - 56-7-8 - Padova: via Gattamelata, 108 - Tel. 049/8073144 - Bologna: via Amendola, 13 - 
Tel. 051/255952 - Firenze: via Don Minzoni, 46 - Tel. 055/561192 - Roma: via Barberini, 86 - Tel. 06/420089-1 - Bari: via 
Amendola, 166/5 - Tel. 080/5485111 - Catania: corso Sicilia, 37/43 - Tel. 095/7306311 - Palermo: via Uncoln, 19 - Tel. 
091/6235100 - Messina: via U. Bonino, 15/C - Tel. 090/6508411 - Cagliari: via Ravenna, 24 - Tel. 070/305250 
Pubblicità locale; P.I.M. Pubblicità Italiana Multimedia S.r.l. 

Sede Leg^ e Presidenza; 20134 MILANO-Via Tucidide, 56 Torre I -Tel. 02/748271-Telefex 02/70001941 
Direzione Generale e Operativa: 20134 MILANO-Via Tucidide, 56 Torre I -Tel. 02/748271-Telefax 02/70100588 
00198 ROMA - Via Salaria, 226-Tel. 06/852151 20134 MILANO-ViaTucidide, 56Torrel -Tel. 02/748271 

40121 BOLOGNA -Via Cairdi, 8/f-Tel. 051/4210180 50100 FIRENZE-Via Don Giovami Minzoni 48-Tel. 055/561277 

Stampa in fac-simile: 

Se.Be. Roma-Via Carlo Pesenti 130 


Satim S.p.a., Pademo Dugnano (Mi) - S. Statale del Giovi, 137 
STSS.pA. 95030 Catania-Strada 5®, 35 

Distribuzione: SODIP, 20092 Cinisello B. (Mi), via Bettola, 18 



Direhore Responsabile 
Giuseppe Caldarola 
Vice DiREnoRE vicario 
Pietro Spalare 
Vice Direttore 
Roberto Roscani 
Capo REOAnoRE centrale 
Maddalena Tulanti 



"L'UNITÀ EDITRICE 
MULTIMEDIALE S.P.A." 
Consiglio d'Amministrazione 
Presidente 

Mario Lonzi 

AMMINISTRATORE DELEGATO 

Italo Prario 

consiglieri 

Giampaolo Angelucci 
Francesco Riccio 
Paolo Torresani 
Carlo Trivelli 


Direzione, Redazione, Amministrazione: 

■ 00187 Roma, Via del Due Macelli 23/13 
tei. 06 699961, fax 06 6783555- 

■ 20122 Milano, via Torino 48, tei. 02 802321 

■ 1041 Bruxelles, International Press Center 
Boulevard Chademagne 1/61 Tel. 0032-2850893 

■ 20045 Washington, D. C. National Press Building 
52914th Street N. W., tei. 001-202-6628907 


Iscrizione al n. 243 del Registro nazionale della 
stampa del Tribunale di Roma. Quotidiano del 
Pds. Iscrizione come giornale murale nel regi¬ 
stro del tribunale di Roma n. 4555 


-ABBONAMENTI A rUnìtà.- 


SCHEDA DI ADESIONE 

Desidero abbonarmi a l'Unità alle seguenti condizioni 
Perìodo: □ 12 mesi □ 6 mesi 

Numeri; □? Qó QS □! indicare il giorno. 

Nome. Cognome. 

Via. n° civico. 

Cap. Località. Prov. 

Tel. Fax. Email. 

Titolo studio.Professione. 

Capofamiglia □ SI □ NO Data di nascita. 




□ Desidero pagare attraverso il bollettino di conto corrente che mi 
spedirete all'Indirizzo indicato 

□ Desidero pagare attraverso la mia Carta di Credito: 

□ CartaSì □DinersClub □MasterCard □American Express 

□ Visa □Eurocard Numero Carta. 

Firma Titolare. Scadenza. 


I dati personali che vi fornisco saranno da voi utilizzati per l'invio del giornale e delle iniziative editoriali 
ad esso collegate. Il trattamento dei dati sarà effettuato nel pieno rispetto della legge sulla privacy 
(Legge n. 675 del 31/12/96) che intende per trattamento qualsiasi operazione svolta con o senza 
rausilio dei mezzi elettronici, concernente la raccolta, elaborazione, conservazione, comunicazione e 
diffusione dei dati personali. Potrò in base all'att. 13 della suddetta legge, esercitare il diritto di accesso, 
aggiornamento, rettificazione, cancellazione e opposizione al trattamento dei dati personali. Il titolare 
def trattamento è L'Unità Editrice Multimediale S.p.A. con sede in Roma, via Due Macelli, 23/13. Con 
il presente coupon esprimo il consenso al trattamento dei dati per le finalità peviste. 

Firma. Data. 



Spedire per posta a: Servizio Abbonamenti - Casella Postale 427 
00187 Roma, oppure inviare fax al numero: 06/69922588 


j 














































14VAR01A1412 14VAR04A1412 FLOWPAGE ZALLCALL 11 01:01:59 127^4/98 


Supplemento 
DE L’Unità 

Anno 1 Numero 18 

Martedì 14 Dicembre 1999 


Per mesi ha lavorato otto ore al 
giorno ad una macchina collo¬ 
cata in una posizione «oppri¬ 
mente» ed è stata tormentata 
dal suo capoturno; anche in 
questa forma, secondo una 
sentenza deltribunale diTori- 
no, si può manifestare il moh- 
hing, il nome inglese con cui 
vengono definiti i maltratta¬ 
menti sul posto di lavoro. La 
protagonista di questa disav¬ 
ventura è una giovane donna 
diTorino,GiacominaE.,36an- 
ni.mogliediunoperaioema- 
dre di duefigli, che ha citato in 
giudizio(ehavintolacausa, 
ottenendodieci milioni di lire) 
l'azienda di BorgaroTorinese 
di cui è stata dipendente, con 
contrattoatermine,a partire 
dal maggio del 1996: oggi è di¬ 
soccupata, e permolto tempo 
ha vissuto con il terrore che un 
lavoro nuovo lefacesse rivive¬ 
re esperienze analoghe. «È 
una donna - ha ricordato il suo 
avvocato. Maria Braggion - 
che in passato aveva già lavo¬ 
rato e che non aveva mai avuto 
problemi psichiatrici di alcun 
genere», ma che pure è stata 
portata, scrive il giudice che 
ha redatto la sentenza, Vin¬ 
cenzo Ciocchetti,ad una «au¬ 
tentica catastrofe emotiva». 
«Sono piombata in una cupa 
depressione - ha detto fra le la¬ 
crime - e sono stata costretta 
ad assentarmi permalattiasin 
dai primi di ottobre. Piangevo 
sempre, ifarmaci che prende¬ 
vo su indicazione dei neurolo¬ 
gi sembrava non bastassero. 
Adesso ho paura: mi capita an¬ 
cora di pensare chesetrovas- 
si un nuovo impiego ricomin- 
cerebbetutto daccapo». 

«Non potevamo più lasciarla 
sola in casa - ha aggiunto una 
delle quattro sorelle - Oltre a 
piangere aveva dei problemi 
airequilibrio,e non riusciva 
più nemmeno a badare aiti¬ 
gli». 

A lla lettura della sentenza 
del tribunale diTorinoche 
ha condannato un’azienda 
a un risarcimento di dieci milioni 
perchè riconosciuta colpevole di 
aver esercitato su una dipendente 
una crudele pressione persecuto¬ 
ria la reazione spontanea potreh- 
he essere sintetizzata in un soddi¬ 
sfatto e liberatorio «finalmente». 
Purtroppo, senza nulla togliere 
all’importanza di un giudizio che 
rimarrà nella giurisprudenza, 
non è con l’emozione di una vitto¬ 
ria conquistata nelle aule di un 
palazzo di giustizia che si costrui¬ 
sce una cultura del diritto (anche 
sindacale e aziendale oltre che le¬ 
gale) che è la vera, nonché unica, 
terapia contro quella suh dola 
strategia manageriale (ma in mol¬ 
ti casi si dovrebbe dire semplice- 
mente «padronale») che va sotto il 
nome, inglese, di mobbing, ossia 
politiche aziendali tese ad umi¬ 
liare un dipendente con l’implici¬ 
to obiettivo di liberarsene (maga¬ 
ri costringendolo alla malattia). 

Un fenomeno - ricordiamo - che 
secondo autorevoli stime riguar¬ 
da oggi, in Europa, il 4% dell’inte¬ 
ra forza lavoro occupata. E che 
quindi se ha ricadute drammati¬ 
che sul piano individuale, ne ha 
di altrettanto pesanti sul piano 
sociale e più prosaicamente eco¬ 
nomiche: peri bilanci aziendali 
sotto la voce «assenteismo» e per 
bilanci statali sotto il capitolo del¬ 
la spesa assistenziale. 

La storia di G.E. piemontese, 
36 anni, madre di due figli, dipen¬ 
dente dell’azienda di Borgaro To- 
rinese, con contratto atermine,a 
partire dal maggio del ‘96, non ha 
caratteristiche eccezionali, cla¬ 
morose, di quelle, per intenderci, 
che fanno notizia. Già, il dramma 
nel mobbing sta proprio nell’or¬ 
dinaria, normale, quotidiana, 
persecuzione. G.E. per mesi ha 
lavorato otto ore al giorno ad una 
macchina collocata in unaposi- 
zione «opprimente» ed è stata tor¬ 
mentata dal suo capo turno. Una 
donna, attenzione, che in passato 
aveva già lavorato e che non aveva 
mai avuto problemi psicologici. 
Ma che pure è stata portata, ha 
scritto il giudice che ha redatto la 
sentenza, ad una «autentica cata¬ 
strofe emotiva». «Sonopiombata 
in una cupa depressione - ha detto 
fra le lacrime G.E. e sono stata co¬ 
stretta ad assentarmi per malattia 
sin dai primi di ottobre. Piangevo 
sempre, i farmaci che prendevo 
su indicazione dei neurologi 
sembrava non bastassero. Adesso 
hopaura: mi capita ancora di 
pensare che se trovassi un nuovo 
impiego ricomincerebbe tutto 
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Sindacato 

Triangolo industriale, 
la Cgil riparte da qui 

_LACCABÒ 
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Giovani 

L’interinale piace, 
il posto fisso è meglio 

_RICCI 
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Esperienze 

Pomodoro «fabbrica» 
nuovi scultori 

_LO VETRO 
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Lavoro all'estero 

Virgin Express 
cerca addetti di scalo 

_OFFERTE E CONCORSI 
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228.000 

Secondo l'ultimo rapporto 
del Censis questo è il numero 
di posti di lavoro creati 
in Italia tra il 1997 
ed il 1998: occupati +1,1% 


109.000 

Questo è il numero delle 
persone che hanno trovato 
un posto a tempo pieno, 
altri 120mila sono stati invece 
assunti part-time 


51.000 

Sempre secondo il Censis 
questo è il numero di posti 
di lavoro creati neH'ambito 
del lavoro autonomo. 83mila, 
invece, i contratti a termine 



È l'incidenza del lavoro 
part-time sul totale 
dell'occupazione femminile, 
tra gli uomini è solo al 3,4% 
800mila contratti in più dal '92 


263.000 

È il numero di contratti 
di formazione-lavoro attivati 
quest'anno, una quantità 
pressoché invariata rispetto 
al '92 quando erano 255.000 


1,6mln 

È il numero di lavoratori 
parasubordinati certificati 
dal Censis a tutto il 1999 
Corrispondono all'8,1% 
della forza lavoro totale 



caso 


Giacomina E., 36 anni e madre di due bambini, eostretta a lavorare 
tra macchine e eassoni, praticamente segregata ed esposta di continuo 
ai maltrattamenti e alle molestie del eapo: «Giorni terribili ed ora hopaura» 


Mobbing, prima condanna 

A Torino operaia risarcita con 10 milioni 


LA STORIA 

Le faremo 
sapere... 

E il lavoro 
resta un sogno 

SIMONA CERRI 


MICHELE URBANO 


INFO 


Così 

la sentenza 

Secondo la 
sentenza,Gia- 
comina E. era 
stata adibita a 
una macchina 
«chiusa tra al¬ 
tre macchine 
e i cassoni di 
lavorazione, 
così da impe¬ 
dire possibili 
contatti, du¬ 
rante l'orario 
di lavoro, con 
i colleghi», e 
che il suo di¬ 
retto superio¬ 
re «noto nell' 
ambiente la¬ 
vorativo per il 
contegno abi¬ 
tualmente ar¬ 
rogante e irri¬ 
tante e per il 
linguaggio in¬ 
civile», la 
maltrattava 
arrivando per¬ 
sino a mole¬ 
starla ses¬ 
sualmente. 

Il giudice, nei 
motivi della 
decisione, ri¬ 
corda che il 
termine mob¬ 
bing si riferi¬ 
sce al com¬ 
portamento 
«di alcune 
specie anima¬ 
li solite cir¬ 
condare mi¬ 
nacciosamen¬ 
te un membro 
del gruppo 
per allonta¬ 
narlo». «Spes¬ 
so - sì legge - 
nelle aziende 
accade qual¬ 
cosa dì simi¬ 
le, allorché il 
dipendene è 
oggetto di 
sopprusi da 
parte dei su¬ 
periori e, in 
particolare, 
vengono poste 
in essere pra¬ 
tiche dirette a 
isolarlo e nei 
casi più gravi 
ad espeller¬ 
lo». 


Attenti a questi segnali 



A Improvvisamente 
^ spariscono o si 
rompono, senza 
che vengano 
sostituiti, 

strumenti di lavoro, 
come telefoni, 
computer, 
lampadine, etc. 


A Girano pettegolezzi 
^ infondati sul vostro 
conto. 


Superiori o colleghi 
vi provocano per 
indurvi a reagire in 
modo incontrollato. 


A I litigi 0 i dissidi 
^ con i colleghi sono 
più frequenti del 
solito. 


A Vi affidano da un 
giorno all'altro 
incarichi inferiori 
alla vostra 
qualifica o estranei 
alle vostre 
competenze. 


e 


Venite esclusi 
da feste aziendali 
0 altre attività 
sociali. 




A Vi mettono 
^ vicino un accanito 
fumatore pur 
sapendo che 
odiate il fumo. 


A Vi sentite 
^ sorvegliati nei 
minimi dettagli: 
orari di entrata e di 
uscita, telefonate, 
tempo passato alla 
fotocopiatrice o 
alla macchinetta 
del caffè. 


0 


Vi prendono in giro 
per l'aspetto fisico 
0 l'abbigliamento. 


o 


Quando entrate in 
una stanza, la 
conversazione 
generale si 
interrompe 
improvvisamente. 


A Vi rimproverano 
^ eccessivamente 
per delle 
piccolezze. 


Q 


Tutte le vostre 
proposte di lavoro 
vengono rifiutate. 


A Venite tagliato 
^ fuori da notizie e 
comunicazioni 
importanti per un 
ottimo svolgimento 
del vostro lavoro. 


(D 


Non viene data 
alcuna risposta 
alle vostre 
richieste, sia 
verbali che scritte. 


Q 


Siete retribuito 
meno di altri 
colleghi che hanno 
incarichi di 
importanza minore. 


daccapo». E infatti G.E. attual¬ 
mente è disoccupata non perché 
non trovi o non voglia trovare un 
posto maperché vive il paraliz¬ 
zante terrore di un lavoro che ri¬ 
materializzi l’incubo. G.E. era 
stata adibita auna funzione 
«chiusa tra altre macchine e i cas¬ 
soni di lavorazione, così da impe¬ 
dire possibili contatti, durante 
l’orario di lavoro, con i colleghi e 
le colleghe». E il suo diretto supe¬ 


riore «noto neH’ambiente lavora¬ 
tivo per il contegno abitualmente 
arrogante e irritante e per il lin¬ 
guaggio incivile», la maltrattava 
arri vando persino a molestarla 
sessualmente. 

Quante G.E. ci sono in Italia? Il 
mobbing è un triste fenomeno 
che solo ultimamente sta affio¬ 
rando dalla palude della cattiva 
coscienza. Diffìcile tracciarne 
una mappa. Sarà che spesso trova 


l’indifferenza o peggio la giustifi¬ 
cazione di una parte dei lavorato¬ 
ri stessi, anche i sindacati danno 
l’impressione di muoversi trop¬ 
po, troppo, prudentemente. Ep- 
purein Svezia c’ègiàunalegge. In 
Germania sono stati addirittura 
firmati accordi aziendali operati¬ 
vi. E in Italia? Qualcosa sembra si 
stiamuovendo. Finalmente,ap- 
punto. Ma una sentenza non ba¬ 
sta. E nemmeno una legge, se mai 


verrà, se non c’è la consapevolez¬ 
za che sconfiggere il mobbing è 
unabattaglia di civiltà. Che inte¬ 
ressa ai lavoratori ma anche alle 
aziende. Cosa ne pensano, nel¬ 
l’ordine, i sindacati (tutti), le as¬ 
sociazioni degli imprenditori 
(tutte, piccole e grosse) e il Parla¬ 
mento (maggioranza e opposizio¬ 
ne)? E, soprattutto, che cosa in¬ 
tendono fare? Anche G.E. ringra¬ 
zia in anticipo per una risposta. 


INFO 


Le cifre 
del fenomeno 

Il mobbing? In 
Europa inte¬ 
ressa 12mi- 
lionidilavo- 
rateri,il4% 
del totale. 


E-MAIL 


Caro Governo, sul lavoro ti chiedo... 


L avoro, cosa bisogna fare per rilanciare l’oc¬ 
cupazione? Non parliamo di miracoli o ri¬ 
cette, ma di problemi concreti, di questio¬ 
ni da risolvere. 

Cosa chiedereste al Governo per rilanciare 
l’occupazione, che per il nostro paese rappresen¬ 
ta ancora l’emergenza delle emergenze? Lo ab¬ 
biamo chiesto a diverse centinaia di sindacalisti 
lanciando - così come avevamo fatto nelle scorse 
settimane con il sondaggio sulle fusioni bancarie 
- un breve messaggio attraverso la posta elettro¬ 
nica. Dopo pochi giorni ci sono arrivati i primi 
interventi, altri ne arriveranno senz’altro nei 
prossimi giorni sia via e-mail che via fax, e altri 
ancora potranno inviarci anche semplici lettori. 
Assicuriamo che tutti saranno tenuti in conside¬ 
razione, a tutti però chiediamo sintesi (scrivete al 
massimo 20-30 righe) e ovviamente di firmare 



ogni messaggio. 

Cosa chiedono al Governo le e-mail che pub¬ 
blichiamo oggi? Molte cose. Molte cose da fare, 
molti provvedimenti da completare e progetti da 


rilanciare. Due esponenti del Nidil-Cgil ci se¬ 
gnalano da un lato l’esigenza di tutelare meglio 
sul fronte dei diritti i cosiddetti «collaboratori» e 
dall’altro caldeggiano che il ministero del Lavo¬ 
ro chiarisca meglio l’uso dello strumento dell’ap¬ 
prendistato. Ci scrive anche un collaboratore, 
per di più saltuario, che racconta le sue difficoltà 
ed i suoi problemi. Dallo Spi di Firenze chiedo¬ 
no che venga completato il pacchetto di iniziati¬ 
ve legate al «Patto di Natale», mentre da Messina 
il segretario della Filt richiama l’attenzione sulla 
situazione del Mezzogiorno e chiede una «clau¬ 
sola sociale» per regolamentare la concorrenza 
nell’ambito dello Stretto di Messina. Più innova¬ 
zione, chiede invece un delegato Rsu della 
Dun&Bradstreet. 


A PAGINA 2 


R ipenso alle speranze che colti¬ 
vavo da liceale, quando, anno 
dopo anno, si faceva sempre 
più concreta l’illusione che tutte le 
porte si sarebbero magicamente aper¬ 
te alla sola esibizione del tanto sudato 
diploma; ripenso alla sensazione, ine¬ 
briante ed ineguagliabile, seguita alla 
prova orale dell’esame di maturità, di 
poter finalmente uscire ed andare a 
«farmi il mondo», nello stile di Tony 
Manero in «Saturday Night’s Fe- 
ver». Penso a quanti, come me, si rico¬ 
noscono in questo ricordo ed a quanti, 
come me, sono stati chiamati a re¬ 
sponsabilizzarsi nei confronti di se 
stessi, della famiglia e della società, 
decidendo del loro futuro: università 
sì, università no, quale facoltà univer¬ 
sitaria, quale lavoro. 

Una scelta difficile, spesso accom¬ 
pagnata dalla spiacevole impressione 
di dover mettere un ’ipoteca sul futuro 
ed una spada di Damocle sulle proprie 
teste. 

La facoltà universitaria, che per 
alcuni rappresenta una scelta coatta, 
fomentata da pressioni sociali o fami¬ 
liari, per altri la sola possibilità di rin¬ 
viare il servizio militare e per pochi un 
desiderio autentico frutto di un’asso¬ 
luta libertà di scelta, non fa che pro¬ 
crastinare un appuntamento che at¬ 
tende inesorabilmente tutti coloro che 
non possono o non vogliono vivere da 
mantenuti: il famigerato colloquio di 
lavoro. Esso rappresenta solo uno dei 
tanti momenti di cui si compone la dif¬ 
ficile e snervante ricerca di un lavoro, 
lavoro che si ottiene quando si verifica 
quella rara e mirabile situazione di 
coincidenza tra la domanda e l’offer¬ 
ta presenti sul mercato. 

Tra le strategie più ovvie, non può 
mancare un attento esame degli an¬ 
nunci pubblicati sulla stampa beale e 
nazionale alla voce «ricerca di perso¬ 
nale» 0 «lavoro - offerta». Un annun¬ 
cio classico, che si ritrova in molte va¬ 
rianti, ma resta sostanzialmente in¬ 
variato nel contenuto, recita: affer¬ 
mata azienda leader nel settore (non 
posso evitare di chiedermi quale 
azienda e quale settore!) cerca perso¬ 
nale da inserire nel proprio organico... 

Il messaggw è reso ulteriormente 
nebuloso dalla presenza di un numero 
di cellulare indicato in calce, che ren¬ 
de così impossibile al potenziale can¬ 
didato risalire all’inserzionista tra¬ 
mite la società dei telefoni. Non resta 
che telefonare. L’interlocutore resta 
sul vago, afferma che di prassi nonfor¬ 
niscono informazioni «on line» e pro¬ 
pone un incontro conoscitivo. U can¬ 
didato si prepara con cura: capello 
corto e ben pettinato, abito spezzato 
nei toni del blu o del nero, scarpa seria 
per lui; smalto tenue, poco trucco, 
tailleur tinta panna e scarpa bassaper 
lei ed ecco che il soggetto si è perfetta¬ 
mente annullato nell’immagine sbia¬ 
dita e stereotipata del «bravo ragaz¬ 
zo» e della «brava ragazza». 
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Dopo i no di Boselli e Cossiga il premier da Ciampi: subito la Finanziaria, poi chiarimento radicale in Parlamento 
Veltroni: «Quegli attacchi sono inaccettabili. Rilanciamo il centrosinistra, questo governo resta fino al 2001» 


TORNA IL FANTASMA 
DELLA PRIMA REPUBBLICA 

ROBERTO ROSCANI 


I l primo passo è compiuto. Massimo D'Ale- 
ma ha varcato ieri mattina il portone del Qu- 
rinale. Ne è uscito con la proposta di un 
«chiarimento radicale» da fare subito. Probabil¬ 
mente il termine uscito dal comunicato ufficiale 
di Palazzo Chigi doveva - nelle intenzioni del 
premier - essere più forte. Ma c'è la Finanziaria 
da approvare e Ciampi ha a cuore questo passag¬ 
gio per evitare la sciagura di un esercizio provvi¬ 
sorio che lascerebbe l'Italia nella confusione. I 
tempi saranno rapidi, il voto sulla Finanziaria 
durerà - tra Camera e Senato - ancora pochi gior¬ 
ni. Pochissimi. Molti hanno parlato, per la mos¬ 
sa di D'Alema, di una brusca accelerazione. In 
realtà, dopo il congresso dei socialisti democra¬ 
tici di Fiuggi, chiuso con la reiterata richiesta di 
un cambio a Palazzo Chigi, a D'Alema restavano 
solo due mosse. «Portare pazienza», andare 
avanti per qualche settimana ancora come pre¬ 
vedevano i tempi già scritti della verifica. Sareb¬ 
bero state settimane passate sulla graticola di at¬ 
tacchi sempre più insistenti, un logorante tirare 
avanti. E D'Alema aveva detto che lui non è di 
quelli che «tirano a campare». D'altra parte se 
accelerazione c'è stata è quella impressa al dibat¬ 
tito sul governo dai socialisti di Boselli e con loro 
da un Cossiga che ancora ieri chiedeva dimissio¬ 
ni formali. E una spinta a questa accelerazione 
gliel'hanno data anche alcuni insistiti silenzi al¬ 
l'interno della maggioranza. Non si sono sentite 
molte voci a difendere il premier. Allora la mos¬ 
sa di ieri, quell'inatteso incontro con Ciampi, il 
nuovo calendario dei lavori parlamentari per gi¬ 
rare la boa della Finanziaria, diventano non 
«bizze», ma inevitabili tentativi di non far con¬ 
sumare una crisi sorda e logorante. Se problemi 
ci sono - e ci sono - meglio che escano allo sco¬ 
perto in Parlamento. 

I l secondo punto riguarda la natura dei pro¬ 
blemi. Non siamo davanti ad una critica 
programmatica al governo e neppure ad una 
insoddisfazione per l'iniziativa dell'esecutivo. 
Nessuno dice, che so?, che la Finanziaria è sba¬ 
gliata o che le iniziative per lo sviluppo o il fisco 
non vadano bene. No: unici punti di discussio¬ 
ne sono la natura deU'alleanza e la persona del 
premier. Punti politicamente legittimi - come è 
ovvio - ma che allora vanno esaminati per quel¬ 
lo che sono. Un paio di cose vanno dette: a spin¬ 
gere in direzione di una crisi di premiership è un 
partito piccolissimo, che ha avuto tutti i suoi 
eletti nelle liste uninominali (al proporzionale 
non c'era neppure il simbolo) sotto l'insegna 
unitaria dell'Ulivo. 


SEGUE A PAGINA 10 


ROMA «Basta con il gioco ine- 
sponsabile dei veti incrociati e dei 
ricatti pregiudiziali». Così il pre¬ 
mier ha scritto la parola fine alla 
rincorsa di polemiche e attacchi 
che si era impennato durante il 
congresso dello Sdi: è salito ieri al 
Quirinale e dopo un colloquio 
con Ciampi ha deciso che è giunta 
l'ora della verifica nella maggio¬ 
ranza. Così, imprimendo un'acce¬ 
lerazione al varo definitivo della 
Finanziaria che potrebbe avvenire 
giovedì o venerdì (a tarda sera irri¬ 
gidimento del Polo sugli emenda¬ 
menti da mantenere) D'Alema 
aprirebbe un «chiarimento imme¬ 
diato e radicale». Il leader Ds so¬ 
stiene il premier: questo governo 
resterà fino al 2001, dice Veltroni 
che ritiene inaccettabili gli attac¬ 
chi e i no di Boselli e Cossiga. Il pre¬ 
sidente Sdi: con D'Alema non si 
può vincere nel 2001. 

I SERVIZI 

ALLE PAGINE 2, 3,4e5 


È UNA STRADA 
STRETnSSIMA 

BRUNO MISERENDINO 


A ttendere? Era impossi¬ 
bile. D'Alema si deve 
essere convinto in fret¬ 
ta, dopo quel che era succes¬ 
so nelle ultime ore. Il con¬ 
gresso dello Sdi, i veti di Bo¬ 
selli, l'elogio dei frschi aD'A- 
lema di craxiana memoria, 
la freddezza con cui gli altri 
partner della maggioranza, 
a parte i Ds e Cossutta, han¬ 
no solidarizzato col premier, 
hanno fatto da detonatore. 
Così, ha deciso: «Non serve 
al paese il gioco irresponsa- 
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IN PRIMO PIANO 



Referendum, la Cassazione dice 23 sì 
Ora i'uitima paroia aiia Corte Costituzionaie 


ANDRIOLO LACCABÒ ROSSI 

A PAGINA 7 


Mezzo milione di poveri in meno 

Stima del Cnel: è stato merito delle due ultime finanziarie 


ECONOMIA 



Boom della Borsa, l'Enel riprende 
E va in porto l'Opa Generali-Ina 

CAMPESATO 

A PAGINA 15 


ROMA Ecco gli effetti delle manovre finanziarie del 
'99 e del 2000: in Italia diminuisce il numero di pove¬ 
ri, 206.000 famiglie in meno, pari a mezzo milione di 
persone (la metà delle quali vivono al Sud e nelle iso¬ 
le) . A rivelare il dato è uno studio del Cnel, presentato 
ieri dal Presidente del Consiglio Massimo D'Alema, 
che registra dati positivi sulla redi¬ 
stribuzione del reddito. Le prime 
due Finanziarie «post-stangata», 
così le ha definite il presidente del 
Cnel Giuseppe De Rita, pur diffe¬ 
renti nella metodologia (aiuti di¬ 
retti nel '99, incentivi fiscali nel 
2000), sono state accomunate da 
una stessa filosofia: «ridurre la fa¬ 
scia bassa di povertà». Le due leggi 
finanziarie hanno comportato un 
aumento complessivo del reddito 
medio in termini reali, al netto 
cioè dell'inflazione e della restitu¬ 
zione dell'Eurotassa, di 480.000 lire per nucleo fami¬ 
liare. Le famiglie al di sotto della soglia di povertà so¬ 
no così scese del 7%, mentre c'è da registrare l'«emer- 
sione»dallapovertàdil40.000bambiniindueanni. 

IL SERVIZIO 
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■ QUESTI 
IDATI 
Le famiglie 
al di sotto 
della soglia 
di povertà 
sono scese 
del T/i in due anni 


IL CASO 


Allarme Unicef: 

12 milioni di bambini 
sono sieropositivi 

■ Inquietante rapportodell'Uni- 
cef: 600 milioni di bambini nel 
mondo vivonosotto la sogliadi 
povertà e l'Italia con il 21,2% di 
bambini poveri, si colloca al 
quarto posto fra i paesi indu¬ 
strializzati in questa triste classi¬ 
fica. In pole position si trovano 
Russia, Usa e Gran Bretagna. 
Povertà e malattie: in primo 
luogo l'emergenza Aids. I bam¬ 
binisieropositivi sono 12 milio¬ 
ni. Le risorse sono poche, dice 
l'Unicef che lancia un'«allean- 
za» per l'infanzia. 

CESARATTO 

A PAGINA? 


L'ARTICOLO 


ANCHE LA SCUOLA 
HA BISOGNO 
DELL'EUROPA 

LUIGI BERLINGUER 


I n un mondo in cui è sem¬ 
pre più evidente l'insuffi¬ 
cienza di una leadership 
monopolare, imbarazzante 
anche per chi la detiene, l'U¬ 
nione Europea vede profilarsi 
all'orizzonte della sua storia 
nuovi cruciali appuntamenti. 
Il recente Consiglio Europeo di 
Helsinky, nella sua contraddit¬ 
toria importanza e novità ne è 
la prova lampante. Certo le re¬ 
sistenze, come, ha opportuna¬ 
mente sottolineato Giorgio 
Napolitano, sono ancora mol¬ 
to forti ma la determinazione 
del Presidente Prodi, del gover¬ 
no italiano (e non solo) non si 
farà ammorbidire a nessun co¬ 
sto: è in gioco infatti l'obiettivo 
più importante: la riforma po¬ 
litica e istituzionale dell'Unio¬ 
ne Europea. Il suo cammino è 
stato caratterizzato, in oltre 40 
anni, da processi che hanno 
coniugato aggiustamenti e cre¬ 
scita. Saprà essa proseguire spe¬ 
ditamente in quel cammino 
per raggiungere Formai inelu¬ 
dibile traguardo dell'unità po¬ 
litica? Oppure vacillerà e per¬ 
derà l'abbrivio, particolarmen¬ 
te di fronte alle nuove difficol¬ 
tà che si porranno con Formai 
prossimo allargamento a nu¬ 
merosi nuovi Stati? Molte ed 
autorevoli voci si sono levate 
per mettere in guardia di fronte 
ai rischi dell'allargamento 
qualora non sia preceduto da 
una adeguata ed approfondita 
riforma delle istituzioni e del 
loro funzionamento. In tal 
senso si sono espressi i tre saggi 
designati dalla Commissione, 
il Parlamento Europeo, lo stes¬ 
so Presidente Prodi. Essi con¬ 
vengono sulla necessità di ri¬ 
forme tali da rinforzare le isti¬ 
tuzioni dell'Unione e da ap¬ 
provare prima dell'allarga¬ 
mento. Questo è il senso del 
confronto di Helsinky. Ed è 
proprio in vista della Confe¬ 
renza Intergovernativa (CIG) 
che si giocherà la partita fra chi 
è favorevole ad un programma 
più ambizioso ed i «minimali¬ 
sti», che vorrebbero che la 
Conferenza si limitasse ad am¬ 
biti assai riduttivi. La misura 
del progresso verso l'integra¬ 
zione europea dipende certa¬ 
mente anche dal suo rafforza¬ 
mento istituzionale. 
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Savoia, ricorso contro i'esiiio 


Vittorio Emanuele si appella alla Corte europea 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Arruolato 

D onMilani detestava la scuola italiana, in primis quella di 
Stato, perché la considerava classista e nemica dei poveri. 
Concetto che fu tra i veri, profondi «incipit» dei moti stu¬ 
denteschi. Per questo, dal '68 in poi, è stato coerentemente ma¬ 
ledetto da tutte le destre di tutte le epoche, che lo hanno chiama¬ 
to nefasto utopista (eper loro lo era certamente) e comunista (e 
non lo è mai stato). Come è possibile, dunque, che in questi gior¬ 
ni, su alcuni giornali di destra, lo si invochi con tanto afflato? È 
presto detto: tra i suoi scritti è stato ritrovato un durissimo attac¬ 
co alla scuola pubblica. Per le ragioni di cui sopra: perché a lui 
pareva, quella, la scuola della selezione borghese, antipopolare 
e per ciò anticristiana. Ma le ragioni di don Milani (il nefasto, il 
comunista) non interessano ai suoi tardivi esegeti. Interessa so¬ 
lo riferire che osteggiava la scuola pubblica, quanto basta per 
fame un protomartire della crociata privatista. C'è solo da au¬ 
gurarsi che a qualche lettore di destra, una volta caduto nella 
trappola, venga la voglia di rileggerselo tutto, donMilani. Apar¬ 
tire dalla «Lettera a una professoressa», che sta alla cultura li¬ 
berista dei nostri tempi quanto lo zolfo sta all'acqua santa. 


STRASBURGO Vittorio Emanue¬ 
le di Savoia ha presentato ricorso 
a Strasburgo - presso la Corte eu¬ 
ropea dei diritti dell'uomo - con¬ 
tro l'esilio e per un rapido ritorno 
in Italia. Nel ricorso l'Italia è ac¬ 
cusata di violare numerose di¬ 
sposizioni della convenzione eu¬ 
ropea sui diritti umani. Sotto ac¬ 
cusa è la XIII disposizione transi¬ 
toria, in vigore da 53 anni, che 
vieta il ritorno in Italia degli eredi 
maschi di casa Savoia. I giudici si 
dovranno pronunciare nel giro 
di sei mesi. Il ricorso ha provoca¬ 
to molte polemiche, soprattutto 
da parte di Verdi, Comunisti ita¬ 
liani e repubblicani, tutti netta¬ 
mente contrari al rientro in Ita¬ 
lia. Ma presso il Parlamento euro¬ 
peo è stata depositata una mozio¬ 
ne per la fine delF«esilio», firma¬ 
ta da 170 eurodeputati, fra cui 3 7 
italiani. 

MARSILLI 
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ALL'INTERNO 


INTERNI 

A Roma il treno delle stragi 

SERVIZIO A PAGINA 9 

INTERNI 

Disabile, oggi la decisione 

TARQUINIA PAGINA 9 

ESTERI 

Russia, intervista a Skuratov 

RIPERTAPAGINA11 

ESTERI 

Papa, appello all'Onu 

SANTINI A PAGINA 12 

SPETTACOLI 

Guerra, un film per Teocoli 

GUERMANDI A PAGINA 19 

SPORT 

Arbitri nel caos 

BOLDRINI e CAPPIO A PAGINA 21 

LAVORO..IT 

Mobbing, prima condanna 

URBANO NELL'INSERTO 


Non andrai al concorso senza computer 

Nessuna selezione prevista per gli analfabeti informatici 

ROMA Ve lo immaginate un im¬ 
piegato del 2000 che non sappia 
usare un computer? Se la doman¬ 
da fosse stata fatta 40 anni fa, pro¬ 
babilmente la risposta sarebbe 
stata «no». Fatta oggi, forse, qual¬ 
che dubbio potrebbe sorgere. Ma 
la risposta, a breve, dovrà essere 
probabilmente affermativa: in¬ 
fatti dal primo gennaio 2000 nei 
concorsi pubblici per aspiranti 
travet sarà inserita la prova com¬ 
puter e non solo il test di lingua 
straniera. «Questa regola è conte¬ 
nuta in una legge di un anno fa e 
che entrerà in vigore, appunto, 
all'inizio del 2000 - spiega il sot¬ 
tosegretario alla presidenza del 
Consiglio, Franco Bassanini - E 
questo a fronte di una normativa 
per Finformatizzazione della 
pubblica amministrazione che la 
stessa Commissione europea 
giudica tra i più avanzati». 

MASOCCO 
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L'ARTICOLO 


CON TUDJMAN MUORE LA DIITATURA? 


PREDRAG MATVEJEVIC 


V 

con angoscia 
e con preoc¬ 
cupazione (e 
non con il senti¬ 
mento del lutto) 
che guardiamo al¬ 
la morte di Franjo 
Tudjman. Ci po¬ 
niamo alcuni in¬ 
terrogativi inquie¬ 
tanti: che cosa 
può accadere nei prossimi 
giorni? 

Chi sostituirà, e come, un 
presidente che teneva nelle 
sue mani un potere eccessivo? 
Quale sarà il destino della 
Croazia? Certo, parlare di un 


uomo morto ri¬ 
chiede, crediamo, 
almeno una certa 
moderazione. Ma 
un oppositore a 
quel regime e al 
suo modo di go¬ 
vernare - colui che 
scrive queste righe 
«tra asilo ed esi¬ 
lio» - non può rin¬ 
negare i giudizi precedente- 
mente espressi sul personag¬ 
gio, anche in questo momen¬ 
to, quando cioè «la morte tra¬ 
sforma la vita in destino». 
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Martedì 14 dicembre 1999 


LA Cultura 


l'Unità 


♦ Verità diverse ma compatibili 
messe a confronto 
in una «conversazione» a tre 


^Finalmente un media sceglie 
di informare sulla fede 
anziché dare in appalto spazi 


Tre religioni in dialogo 

20 puntate tv su ebraismo; cristianesimo e islam 


Arriva a Roma 
il Boccioni 
dì New York 

■ Si inauguraoggiallaGalleria 
Comunale d'Arte Moderna e 
Contemporanea la mostra 
dedicata a Umberto Boccio¬ 
ni (ReggioCalabria 1882- 
Verona 1916), esposizione 
davedereperpiù ragioni. 
Non ultimacheperla prima 
volta in Italia vieneesposto 
insieme un prezioso nucleo 
di quindici opere tradisegni, 
sculture e dipinti realizzati 
dall'artista traili 911 ed il 
1915, provenientedal Me¬ 
tropolitan Museum di New 
YorkedalleCiviche Raccolte 
d'Arte del Castello Sforzesco 
di Milano. Nell'esposizione 
alla Calleria Comunaledi Ar¬ 
te Contemporanea (via Reg¬ 
gio Emilia 54; orario: tutti i 
giornicompresaladomeni- 
ca 10 - 21, festività 9-14, no 
lunedì, fino al 20 marzo 
2000) ècompresa una sele- 
zionenotevolediopere.Nel 
catalogo della mostra, edi¬ 
zioni De Luca, oltre al saggio 
della direttrice Giovanna Bo- 
nasegaleeall'interventodi 
Gino Agnese, un ampio in¬ 
tervento storico-critico a cu- 
radi Livia Velani. 


GABRIELLA MECUCCI 

Da una parte c'è la spiritualità 
diffusa, semplice, stile new 
age; dall'altra ci sono le perico¬ 
lose rigidità dei fondamentali¬ 
smi. Prima, durante e proba¬ 
bilmente dopo queste espres¬ 
sioni religiose, tipiche della 
contemporaneità, c'erano e ci 
saranno le tre grandi religioni 
monoteiste, con le loro teolo¬ 
gie forti e strutturate: 1' ebrai¬ 
smo, il cristianesimo ed l'i¬ 
slam. Complice il tramonto 
del millennio e rincalzare del 
Giubileo, il media più ateo e 
consumistico, la tv, ha deciso 
di raccontarcele. Anzi, fa an¬ 
che di più: le mette a confron¬ 
to per capire somiglianze e dif¬ 
ferenze. Ne è venuto fuori un 
programma in venti puntate 
che andrà in onda ad un'ora 
impossibile, le 1,10, a partire 
dal 16 dicembre. Lo ha prodot¬ 
to Rai educational. E lo hanno 
realizzato Gianni Barcelloni, 
Fiamma Nirenstein e Giorgio 
Montefoschi. Il titolo è: «Un 
solo Dio, tre verità». Ieri matti¬ 
na è stato presentato in RAI. 

Nel corso delle venti punta¬ 
te vengono affrontati argo¬ 
menti come: chi è Dio, il pec¬ 
cato, uomo - donna, religione 
- politica, religione - scienza, il 
male, l'amore, essere - appari¬ 
re. Ne parlano tre importanti e 
qualificati teologi: Il rabbino 
David Rosen, il professor Abu 


Shwai dell'università islamica 
di Al Quds, il padre domenica¬ 
no Claude Geffrè. Il palcosce¬ 
nico del confronto è Gemsa- 
lemme. È li che si sono svolte 
le interviste e non poteva esse¬ 
re scelto scenario più adatto. 
Luoghi e immagini di rara bel¬ 
lezza fanno da sfondo a questa 
«conversazione» a tre di fine 
millennio. Ne viene fuori - per 
dirla con Fiamma Nirenstein 
«la genialità delle religioni», 
«le loro teologie infatti sono 
una sorta di psicoanalisi com¬ 
pleta del genere umano». Sco¬ 
priamo cosi che nel primo es¬ 
sere umano convivono il ma¬ 
schile e il femminile, solo do¬ 
po c'è, con la creazione di Èva 
dalla costola di Adamo, la se¬ 
parazione e il distacco del fem¬ 
minile. 

Facciamo conoscenza con i 
nostri messaggeri presso Dio, i 
mediatori fra umano e divino: 
gli angeli. Impariamo della 
spiritualità del corpo e della 
carnalità dello spirito. Guar¬ 
diamo in faccia la morte: cosi 
naturale destino di tutti e, in¬ 
sieme, cosi violenta rottura del 
bisogno di immortalità dello 
spirito. I tre teologi incalzati 
dalle domande di Montefoschi 
e Nirenstein (a Barcelloni van¬ 
no i complimenti per le imma¬ 
gini) illustrano verità diverse 
che appaiono però compatibi¬ 
li. Viene da domandarsi: per¬ 
chè allora le religioni sono 
causa di tanti violentissimi 


scontri? 

Per Paolo Mieli, l'aver fatto 
dialogare le tre religioni è un 
gesto «di grande civiltà». Per 
Gad Lerner, la televisione nel 
parlare di fede «abbandona fi¬ 
nalmente la strada dell'appal¬ 
to di spazi ( più grandi per i 
cattolici, più piccoli per gli 
ebrei, nulli o quasi per i mu¬ 
sulmani)» alle diverse confes¬ 
sioni per imboccare la via del¬ 
l'informazione sulle religioni, 
realizzata da giornalisti e intel¬ 
lettuali. 

Nella saletta di viale Mazini, 
dove è stato proiettato ieri 
mattina un filmato di una 
ventina di minuti, c'erano rap¬ 
presentanti delle tre chiese 
(quello musulmano non ha ri¬ 
sparmiato qualche garbata cri¬ 
tica), giovani che lavorano a 
costruire il dialogo fra le ispira¬ 
zioni religiose più diverse, in¬ 
segnanti, intellettuali e giorna¬ 
listi. L'occasione del Giubileo 
questa volta è stata sfruttata 
bene. Mettere a confronto le 
diverse religioni, oltreché un 
gesto di civiltà, è anche una 
spinta alla modernizzazione. 
Anche se in ritardo l'Italia, in¬ 
fatti, è arrivata alla soglia della 
società multietnica, impossibi¬ 
le da costmire senza la recipro¬ 
ca conoscenza anche in mate¬ 
ria di fede. La Tv può e deve 
dare una mano. Ci vogliono 
occhi ben aperti per non finire 
nelle tenebre del fondamenta¬ 
lismo e dell'intolleranza. 



IN MOSTRA 


Segantini in cerca 
dell'innocenza perduta 


IBIO PAOLUCCI 

Sfortunato nella vita e nella 
morte. Nato da povera gente nel 
Trentino, orfano di madre e di 
padre a soli otto anni, vissuto 
nella sua infanzia e nella prima 
adolescenza a Milano con una 
sorellastra operaia, che non ave¬ 
va il tempo e, forse, neppure la 
voglia di occuparsi di lui, arre¬ 
stato per vagabondaggio a dodi¬ 
ci anni e internato nell'istituto 
di correzione «Marchiondi», 
Giovanni Segantini non si ar¬ 
rende, sfida il proprio destino e 
vince la sua battaglia, trasfor¬ 
mando la sua esisfenza in «un 
esempio raro e magnifico di au¬ 
todeterminazione», diventan¬ 
do uno dei maggiori pittori del- 
TOttocento (un suo quadro, in 
una recente asta americana, è 
stato pagato diciotto miliardi). 

Nato ad Arco il 15 gennaio del 
1858, morì, a soli 41 anni, sul 
monte Schafberg, 2700 metri, 
dove era salito con il figlio quat¬ 
tordicenne Mario e la gover¬ 
nante Baba per finire l'ultima 
parte del trittico sulla vita, la na¬ 


tura e la morte, esposto attual¬ 
mente nel museo di Saint Mo¬ 
ritz, che porta il suo nome. 

Colto da un repentino attac¬ 
co di peritonite, intrasportabile, 
inutilmente soccorso sul posto 
dal medico amico Oskar Ber¬ 
nhard, assistito dalla compagna 
della sua vita, Bice Bugatti, e dai 
tre figli, muore il 28 settembre 
del 1899 e viene sepolto nel pic¬ 
colo cimitero di Maloja, dove ri¬ 
posa tuttora. 

Nel centenario della morte, la 
Provincia autonoma di Trento e 
i comuni di Trento e di Rovere¬ 
to, unitamente al MART (Mu¬ 
seo di arte Moderna e Contem¬ 
poranea), gli hanno dedicato 
una magnifica mostra, che ri¬ 
marrà aperta, nella sede del Pa¬ 
lazzo delle Albere, fino al 19 
marzo (Catalogo Skira, a cura di 
Gabriella Belli e A.P. Quinsac). 

A differenza della grande 
esposizione trentina del 1987, 
questa rassegna, forte di oltre un 
centinaio di pezzi, privilegia l'o¬ 
pera grafica, pur presentando 
anche alcuni stupendi dipinti, 
fra cui il «Mezzogiorno delle Al¬ 
pi», inviato dal giapponese 


«Le due madri» 
di Segantini. A 
un’asta 
americana 
venduto un suo 
quadro per 18 
miliardi 


«Ohara Museum of Art» di 
Okayama. La mostra, questa 
volta, si propone di illustrare 
tutte le tecniche adoperate dal¬ 
l'artista: pastelli, acquarelli, 
tempere e l'uso di matite a due 
colori, il suo mezzo di espressio¬ 
neprediletto. 

Il titolo della mostra («La Vi¬ 
ta, la Natura, la Morte») si ispira 
al suo ultimo capolavoro, attor¬ 
no al quale lavorò fino alla mor¬ 
te. Pittore della luce, esponente 
fra i maggiori del Divisionismo, 
i femi dei disegni e dei dipinti 
sono quelli colti dal vero, dalla 
natura, dai pascoli, dalle stalle, 
dalle vacche, dalle pecore, dalle 
fonti e soprattutto dalle monta¬ 
gne tanto amate, il cui richiamo 
fu per lui - come ha notato Fran¬ 
cesco Arcangeli - «ben più natu¬ 
rale che quello della Provenza 
per Van Gogh o di Tahiti per 
Gaugain, non avendo, tuttavia, 
sostanzialmente altro significa¬ 
to: quello, cioè, di uscire dalla ci¬ 
viltà lungamente elaborata nel¬ 
le città e di ritrovare un'inno¬ 
cenza perduta», con risultati 
sorprendenti, di altissimo livel¬ 
lo. 
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+ 1 , 46 % 


1 



26553,00 
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(+ 0 , 48 %) 


6127,20 
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(- 0 , 36 %) 


18205,00 


RISTORAZIONE 


Caffè, intesa Cremonìnì-Lavazza 


o 

> 

o 
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MARCO TEDESCHI 

E se il caffè in treno fosse buono, di marca? Il gruppo Cremonini e il gruppo La- 
vazza hanno siglato un accordo perla fornitura di caffè nel settore ristorazione 
in viaggio o in shopping e per l'allestimento in due anni di 160 punti di sommi¬ 
nistrazione a marchio Lavazza presso i punti di ristoro gestiti in tutta Italia e inFran- 
cia dalla Cremonini. Verranno installati e gestiti da parte di Cremonini 80 «Corner 
Lavazza» all'intemo dei bar in stazioni ferroviarie, aeroporti e centri commerciali e 
80 «Espresso Point» a bordo dei treni, alcuni dei quali già operanti. Nei punti di risto¬ 
ro gestiti dal gruppo, i consumi di caffè dovrebbero aesceredel 30%. 








La Borsa 


MIB 

1.112+0,999 

MIBTEL 

26.553+1,455 

MIB30 

39.159+1,759 



Le Valute 


DOLLARO USA 

1,012 

-0,002 

1,014 

LIRA STERLINA 

0,623 

-0,001 

0,624 

FRANCO SVIZZERO 

1,602 

-LO,004 

1,598 

YEN GIAPPONESE 

103,950 

-LO, 140 

103,810 

CORONA DANESE 

7,441 

-l0,001 

7,440 

CORONASVEDESE 

8,571 

-0,006 

8,577 

DRACMA GRECA 

329,630 

-l0,510 

329,120 

CORONA NORVEGESE 

8,095 

-0,011 

8,106 

CORONA CECA 

35,901 

-l0,008 

35,893 

TALLERO SLOVENO 

197,889 

-0,060 

197,949 

nORINO UNGHERESE 

254,210 

-0,070 

254,280 

SZLOTY POLACCO 

4,210 

-l0,021 

4,189 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,577 

-l0,001 

0,576 

DOLLARO CANADESE 

1,496 

0,000 

1,496 

DOLL. NEOZELANDESE 

2,055 

-l0,018 

2,037 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,592 

-0,005 

1,597 

RAND SUDAERICANO 

6,198 

-0,019 

6,217 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro= Lire 1,936,27 


Ferrovie, sciopero riuscito a metà 

Niente paralisi, ma numerosi ritardi. Guerra di cifre sulla partecipazione 


Si è concluso alle 21 di ieri lo scio¬ 
pero dei ferrovieri aderenti all'Or¬ 
sa, ma ancora prima che la circola¬ 
zione sui binari tornasse regolare 
sindacati autonomi e Ferrovie si 
affrontavano a colpi di cifre sull'a¬ 
desione alla protesta. 

Lo sciopero è riuscito secondo 
Fisafs, Comu, Ucs, Sapente Sapec, 
le sigle che lo hanno proclamato e 
che parlano di «adesione massic¬ 
cia, con punte tra il 75 e l'80% tra i 
macchinisti, i capistazione, il per¬ 
sonale viaggiante». 

Treni soppressi, ritardi e disagi e 
nel pomeriggio, sempre secondo i 
sindacati, la situazione della circo¬ 
lazione si è aggravata e ci sono sta¬ 
te difficoltà anche nel garantire i 
servizi minimi soprattutto nelle 
grandi stazioni. 

Diverso è il quadro fornito dalle 
Ferrovie che assicurano invece 
l'awenuta circolazione del 67% 
dei treni a lunga percorrenza e del¬ 
la maggior parte dei treni pendo¬ 
lari nelle fasce orarie 6 - 9 e 18 - 21. 
Quanto all'adesione media tra i 
dipendenti, secondo le Fs, è stata 
pari al 15%: 28,5% tra i macchini¬ 
sti, 17,5% tra i capistazione, 
10,5% del personale delle officine 
e il 7% tra gli addetti agli uffici. Su 
48.500 addetti in turno, avrebbe¬ 
ro così scioperato in 7.100. 

Diversi gli «osservatori», diver¬ 
se le conclusioni come sempre av¬ 
viene in questi casi: chi non forni¬ 
sce dati, ma racconta di disagi so¬ 
no invece i passeggeri che hanno 
dovuto comunque fronteggiare 
attese per ritardi da 2 a 4 ore, code 
agli sportelli, partenze cancellate. 

Così era la situazione alla stazio¬ 
ne Termini ieri mattina, nel po¬ 
meriggio alla Centrale di Milano si 
registravano fino a 4 ore di ritardo 
e lunghe file di viaggiatori davanti 
agli uffici informazioni per avere 
lumi sui cambiamenti degli orari. 

Meno grave la situazione alla 
stazione di Bologna dove è stato ri¬ 
spettato, ha comunicato il com¬ 
partimento Fs, il programma dei 


treni a lunga percorrenza e nel po¬ 
meriggio solo due treni (Reggio 
Calabria-Milano e Napoli-Mila- 
no) hanno viaggiato con notevoli 
ritardi sulla tabella oraria e due In¬ 
tercity hanno dovuto effettuare 
fermate supplementari. ANapolii 
disagi hanno riguardo soprattutto 
gli utenti della metropolitana an¬ 
data in tilt: un blocco che ha por¬ 
tato i passeggeri a riversarsi sui bus 
di superficie che per tutta la gior¬ 
nata hanno viaggiato stracolmi. 

«Soddisfazione» del Comu, il 
sindacato dei macchinisti, per la 
riuscita della protesta (maggiore, 
affermano gli autonomi, del pre¬ 
cedente sciopero del 27 settem¬ 
bre) nonostante «espedienti del¬ 
l'azienda per far presentare in ser¬ 
vizio un numero più alto di ferro¬ 
vieri come quello di comandare 
più persone ad effettuare lo stesso 
treno». 

Per i sindacati dell'Orsa l'esito 
dello sciopero, proclamato contro 
l'accordo sul rinnovo contrattua¬ 
le e sul rilancio delle Ferrovie fir¬ 
mato da sindacali confederali. 
Sma e Ugl con il governo e l'azien¬ 
da Fs, ha un preciso significato po¬ 
litico. 

«La risposta dei ferrovieri è stata 
chiara: l'accordo del 23 novembre 
è bocciato. Fs, Governo e sindacati 
firmatari devono prendere atto - 
afferma l'Orsa - del dissenso mag¬ 
gioritario della categoria che ha 
aderito con percentuali superiori 
al 60% su media nazionale e con 
punte oltre T80%». Gli organismi 
dell'Orsa si riuniranno nei prossi¬ 
mi giorni «per decidere modalità e 
prosecuzione delle iniziative sin¬ 
dacali». 

È stato invece revocato lo scio¬ 
pero di 24 ore dei marittimi delle 
stesse Fs proclamato dalla mezza¬ 
notte di giovedì prossimo dalla 
Fit-Cisl e dalla Fisast. 1 traghetti Fs 
che collegano Civitavecchia a 
Golfo degli Aranci, viaggeranno 
dunque regolarmente. 

Fe. M. 


IL CASO 


Malpensa, il Tar «boccia» le compagnie straniere 



L’area dei check-in all’aeroporto di Malpensa 


Farinacci/Ansa 


Cinquemila metalmeccanici artigiani 
in piazza per chiedere r«integrativo» 

■ CircaSOOOdelegati dei metalmeccanici artigiani arrivati a Reggio Emilia da 
tutta Italia hanno sfilato in corteo per chiedere il rinnovo del contratto inte¬ 
grativo di lavoro scaduto da 17 mesi nelle varie regioni italiane. La manifesta¬ 
zione èstata trasferita dal cinema Ambra in piazza Martiri del 7 luglio per il 
gran numerodi delegati arrivati anche da Lombardia, VenetoeToscana. «In 
molte regioni il confronto contrattuale non è stato nemmeno aperto mentre 
in Emilia-Romagna, Toscana e Marche le trattative sono ad un punto morto. 
Sono 300 mila i dipendenti delle aziende artigiane del settore metalmeccani¬ 
co - ha detto Antonio Regazzi, segretario nazionale della Uilm - e non può es¬ 
sere accettato il blocco della contrattazione integrativa». «È stato un grande 
successo, più di 5 mila persone in corteo - ha osservato Maurizio Landini se¬ 
gretario della Fiom Emilia Romagna - e questo rafforza la nostra posizione nei 
confronti di Confartigianato e Cna. Occorre concludere i contratti integrativi 
anche perché tra 20 giorni scade il contratto nazionale artigiano e noi presen¬ 
teremo la piattaforma. Difendere il modello del 23 luglio, come sostengono 
anchegliimprenditoriartigiani,significafareanchegli integrativi». 


ROMA Via libera al trasferimento 
della prima tranche di voli dall'ae¬ 
roporto di Linate a quello di Mal¬ 
pensa, previsto per mercoledì 
prossimo 15 dicembre. La terza se¬ 
zione del Tar del Lazio, secondo 
quanto si è appreso ieri sera, ha in¬ 
fatti respinto il ricorso presentato 
da quattro compagnie estere (Air 
France, Lufthansa, British Air¬ 
ways e Sabena) contro il parere 
con cui il consiglio dei ministri ha 
confermato le tappe dell'opera¬ 
zione. Le motivazioni della deci¬ 
sione, che comunque si riferisce 
solo alla prima parte degli sposta- 
mente, lasciando impregiudicato 
il giudizio sull'interezza della ma¬ 
novra, verranno rese note oggi. 

La decisione, che conferma la 
legittimità delle scelte del gover¬ 
no, rischia di arroventare le pole¬ 
miche milanesi in particolare do¬ 
po che la Sea, la società che gesti¬ 
sce gli scali di Malpensa e Linate, si 
è espressa in favore del decreto del 
governo costituita al Tar del Lazio 
a favore del trasferimento dei voli. 
«È una decisione contro il Comu¬ 
ne di Milano - ha tuonato da Palaz¬ 
zo Marino l'assessore ai Trasporti 
Giorgio Goggi - Con la sua decisio¬ 
ne la Sea è come se si fosse schiera¬ 
ta sulle posizioni del Governo, e 
dunque contro il suo stesso azio¬ 
nista di maggioranza che è il Co¬ 
mune di Milano». E mentre c'è già 
chi chiede la testa del presidente 
Giorgio Fossa e delTamministra- 
tore delegato Quattrin, a tarda se¬ 
ra era ancora in corso una riunio¬ 
ne del consiglio di amministrazio¬ 
ne della Sea che alcuni testimoni 
definivano «agitata». 

Una nuova lancia a favore del 
trasferimento dei voli è stata spez¬ 
zata anche a Bmxelles. «Non ci sa¬ 
ranno lettere né comunicazioni 


ufficiali della Commissione. C'era 
già un accordo che ci è stato con¬ 
fermato venerdi scorso dal gover¬ 
no italiano - ha spiegato il porta¬ 
voce del commissario Ue ai Tra¬ 
sporti, Loyola De Palacio. 11 trasfe¬ 
rimento a Malpensa può partire 
come previsto mercoledì e dovrà 
concludersi il 15 gennaio». 

Da parte sua, il ministro del¬ 
l'Ambiente, Edo Ronchi, ribadisce 
che «il completamento del trasfe¬ 
rimento dei voli a Malpensa è con¬ 
dizionato all'impatto ambienta¬ 
le» e non sarebbe dunque incon¬ 
dizionato come era parso capire 
dalle parole del ministro dei tra¬ 
sporti, Tiziano Treu. Ronchi, co¬ 
munque, nega che vi siano dissen¬ 
si di fondo col suo collega di gover¬ 
no. Secondo il ministro dell'Am¬ 
biente, una volta avvenuto il tra¬ 
sferimento della prima tranche di 
voli, prima di portare a termine 
l'operazione biognerà attendere il 
varo delle necessarie misure am¬ 
bientali per riportare le soglie di 
Malpensa a livelli eco-compatibi¬ 
li. Ronchi ha anche attaccato la 
commissaria De Palacio: «Sbaglia 
a dire che la valutazione di impat¬ 
to ambientale non ha rilevanza e a 
formulare un diktat all'Italia basa¬ 
to solo su ragioni economiche e di 
concorrenza: vanno rispettate an¬ 
che le direttive ambientali». 

Chi, invece, non ne vuol sapere 
di uno spostamento a Linate sol¬ 
tanto parziale è l'amministratore 
delegato di Air Europe, Lupo Rat- 
tazzi: «Se verrarmo stabilite proro¬ 
ghe 0 sospensioni, scatterà auto¬ 
maticamente il nostro ricorso al- 
TAntitmst, all'Unione europea e 
in tutte le sedi giudiziarie oppor¬ 
tune affinché il Ministero emetta 
un nuovo decreto che riapra Lina¬ 
te a tutte le compagnie». 


Concorsi pubblici, arriva la prova-computer 

Bassanini: 12.300 miliardi in 3 anni per «digitalizzare» la pubblica amministrazione 


COMMERCIO 

Benetton: da metà del 2000 
tutti i prodotti via Internet 


FELICIA MASOCCO 

ROMA Conoscere l'inglese e l'in¬ 
formatica, saper usare il computer 
e navigare in Internet dal primo 
gennaio saranno requisiti indi¬ 
spensabili per aspirare ad un posto 
di lavoro nella pubblica ammini¬ 
strazione. Entra infatti in vigore la 
legge varata un anno fa: ai tradi¬ 
zionali scritto e orale si affianca la 
prova computer, dimostrazione 
di familiarità con i software più 
diffusi, e quella della lingua stra¬ 
niera. 

È un elemento importante della 
rivoluzione digitale che sta inve¬ 
stendo ministeri e dintorni e che 
non riguarda soltanto le nuove re¬ 
clute, ma anzi affronta il difficile 
compito di mettere al passo coi 
tempi tutto il personale già in for¬ 
ze e, soprattutto, le infrastrutture. 
Due obiettivi, questi, da cui dipen¬ 
de la riuscita dell'intero progetto e 


a ricordarlo è stato ieri il sottose¬ 
gretario alla Presidenza del Consi¬ 
glio, Franco Bassanini, che non a 
caso ha parlato di «strozzature» a 
fronte di una normativa che è in¬ 
vece molto avanzata. 

Grossi svi¬ 
luppi sono at¬ 
tesi tra l'anno 
che sta per ini¬ 
ziare e quello 
successivo: en¬ 
tro il 2000 verrà 
completata la 
rete informati¬ 
ca unitaria del¬ 
la pubblica am¬ 
ministrazione 
e per il 2001 si 
avranno tre po¬ 
stazioni di lavoro collegate in rete 
per ogni quattro dipendenti infor¬ 
matizzabili. Ciò significa che 250 
mila impiegati e dirigenti saranno 
interconnessi e avranno accesso 
ad un'unica banca dati. 


Più efficienza e costi ridotti e, 
per i cittadini, meno file agli spor¬ 
telli e un impatto meno depri¬ 
mente con la burocrazia: non solo 
si va verso il tramonto definitivo 
del vecchio certificato, ma anche 



verso il superamento dell'autocer- 
tificazione che l'ha sostituito, nel 
50% dei casi, da due anni in qua. È 
stato lo stesso Bassanini ad an¬ 
nunciarlo, intervenendo alla pre¬ 
sentazione del piano triennale 


2000-2002 per l'informatica nella 
pubblica amministrazione. Ogni 
ufficio sarà in grado di accedere a 
tutti i dati disponibili sul singolo 
cittadino, notizie fino a ieri dimo¬ 
strabili attraverso i certificati, ap¬ 
punto. 

11 piano informatico per gli uffi¬ 
ci pubblici prevede investimenti 
per oltre 12.300 miliardi nel trien¬ 
nio e già nella Finanziaria in di¬ 
scussione ne sono stanziati 3.050. 
«Dati di spesa - ha sottolineato il 
ministro della funzione pubblica 
Angelo Piazza - che dimostrano 
come il governo abbia intenzione 
di effettuare investimenti in risor¬ 
se davvero ingenti per creare 
un'amministrazione pubblica 
che riesca ad essere all'altezza di 
un paese civile e dei suoi maggior 
partner internazionali». 

Solo un anno e mezzo fa Tallora 
ministro del Tesoro Carlo Azeglio 
Ciampi quantificava il nostro ri¬ 
tardo in SO anni rispetto ai paesi 


più avanzati, ma oggi si può essere 
ottimisti secondo Bassanini: «1 da¬ 
ti indicano che il boom informati¬ 
co sta avvenendo a ritmi consi¬ 
stenti e l'accelerazione sarà fortis¬ 
sima», ha detto. 1 grandi problemi 
del paese potranno essere affron¬ 
tati in modo nuovo e forti sono le 
aspettative specie per il Sud, «per¬ 
ché Tinfrastmttura telematica è 
più veloce e meno costosa di quel¬ 
la fisica e consente l'accesso ai dati 
della nuova economia». 

Ad illustrare le nuove tappe del¬ 
la "rivoluzione". Guido Maria 
Rey, presidente dell'Aipa, l'Auto¬ 
rità per l'informatica nella pubbli¬ 
ca amministrazione: attualmente 
in dotazione sono 160 mila i com¬ 
puter in dotazione, di cui 92 mila 
interconnessi. Tra i progetti già 
avviati, oltre alla carta d'identità 
elettronica, il protocollo informa¬ 
tico, il sistema dei pagamenti, le 
anagrafi, il catasto dei comuni, lo 
sportello dei servizi integrati. 


■ FRANCO 
BASSANINI 
«Presto con la 
rete informatica 
anche le 

autocertificazioni 

saranno 

superate» 


Da metà del prossimo anno, si potranno ordinare e acquistare 
maglioni colorati, valige e accessori stando comodamente a 
casa propria davanti al computer. Benetton si lancia nel com¬ 
mercio elettronico. E già dalla metà del 2000 il gruppo Benet¬ 
ton partirà con un «portale» su Internet, che riguarderà tutti i 
prodotti del settore tessile e sportivo.La conferma è venuta ie¬ 
ri dal presidente Luciano Benetton, a Milano per ritirare l'O¬ 
scar di Bilancio e della Comunicazione: «Stiamo lavorando a 
un progetto di commercio elettronico - ha detto il patron del¬ 
la casa - che dovrebbe essere pronto a metà del prossimo an¬ 
no. Ci sarà un portale per tutti i nostri prodotti del settore tes¬ 
sile e sportivo. Per Internet non ci sono riferimenti solo positi¬ 
vi, ma noi vogliamo esserci e sviluppare questo settore nel ca¬ 
so che il sistema funzioni». «Abbiamo un team di persone for¬ 
mato da interni alle aziende ed esterni, ci stiamo mettendo 
energie e mezzi economici» ha detto senza voler fare cifre su¬ 
gli investimenti. Luciano Benetton ha aggiunto di non aspet¬ 
tarsi un risultato «che ci fa cambiare il bilancio», ma di essere 
certo di avere per quest'anno «dei buoni riscontri». Ancora da 
definire l'eventuale presenza di partner all'iniziativa dell'e- 
commerce: «Pensiamo di farlo da soli, ma abbiamo anche al¬ 
tre opportunità. Eventuali partner potrebbero far comodo, 
ma naturalmente avrebbero soltanto delle piccole quote». Be¬ 
netton ha aggiunto che per il gruppo l'utile del '99 sarà «sicu¬ 
ramente migliore» del '98, mentre il fatturato crescerà «in li¬ 
nea con l'aumento del primo semestre». 
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^ Putin strìnge i tempi della guerra 
per chiudere le operazioni 
prima delle elezioni del 19 dicembre 


^ Pieno sostegno della Duma 
alla linea dura scelta dal governo 
Polemiche tra Ivanov e Clark 


Cecenia, cade anche Shali 
«Tra dieci giorni crisi risoita» 

Giallo sull'abbattimento di un caccia di Mosca 



Cittadini ceceni in fuga dalla capitale Grozny 


M.Marmur/Ap 



DALL’INVIATA _ 

ROSSELLA RIPERT 

MOSCA «Il Cremlino ha ordinato la 
purga. Il Russiagate è insabbiato. Per 
ora trionfa la Famiglia accusata di cor¬ 
ruzione. In Russia non c'è l'indipen¬ 
denza della magistratura». Si sfoga il 
giudice Skuratov nella sua dacia alle 
porte di Mosca. Sa di aver perso la bat¬ 
taglia contro i corrotti eccellenti; sa 
che non tornerà mai al suo posto fino 
a quando il clan del presidente resterà 
al potere. Ma non si da per vinto: 
«L'importante è salvare quei dossier, 
aspettare tempi migliori. Quella di El- 
tsin è una vittoria di Pirro, arriverà il 
giorno in cui il paese chiederà giusti¬ 
zia». 

Yuri Ilich Skuratov, il Russiagate 
è stato un vero terremoto politi¬ 
co. Ma dopo le scosse micidiali 
dell'agosto scorso, sembra finito. 
Nessuno è stato indagato. Tutti i 
sospettati illustri sono ai loro po¬ 
sti. Era un bluff, come ba sempre 
sostenuto il Cremlino, o è un caso 
insabbiato? 

«È vero, non è successo nulla dopo le ri¬ 
velazioni della stampa. Ma non mi sor¬ 
prende. La Famiglia si è sentita realmen¬ 
te in pericolo con quelle inchieste. Ha 
reagito mettendo sotto controllo il pote¬ 
re giudiziario. C'è stata una vera e propria 
purga. Funzionari onesti sono stati cac¬ 
ciati via, defenestrati. È successo al mini¬ 
stero degli Interni. È saltato il capo della 
commissione inchieste, Kozhevnikov. 


DALL'INVIATA 


MOSCA «La terza fase dell'operazio¬ 
ne milifare in Cecenia si sfa conclu¬ 
dendo. In dieci giorni possiamo chiu¬ 
dere la crisi di Grozny». È offimisfa il 
minisfro della Difesa Sergheiev. Ieri 
non è stato un giorno nero per l'Ar¬ 
mata russa. Un caccia russo è caduto 
nel sud dove infuriano i combafti- 
menfi ma è un'inezia per i generali 
che hanno ripreso il controllo di Sha- 
li, ultima roccaforte ribelle. «Siamo 
stati noi ad abbatterlo», hanno riven¬ 
dicato gli indipendentisti annuncian¬ 
do di aver fatto prigioniero il jrilota. 
Mosca ha smentito irritata. «E stato 


Sono stati rimossi bravi funzionari ai ser¬ 
vizi segreti. L'epurazione non ha rispar¬ 
miato gli uffici della Procura generale: 
dopo la mia sospensione è stato imposto 
Ustinov, legato a Voloshin, capo del¬ 
l'amministrazione di Eltsin, e creatura di 
Berezovski. Il mio vice Katushev, è stato 
allontanato dall'inchiesta. Il capo del Di¬ 
partimento degli affari speciali, Kazakov, 
ha perso il posto. È stato sostituito il giu¬ 
dice Ciuglazov che seguiva il caso Mabe- 
tex e gli appalti d'oro del Cremlino. Al 
suo posto c'è un uomo te¬ 
lecomandato. È saltato 
persino il capo della poli¬ 
zia di Mosca, Kulikov e ri¬ 
schia la poltrona il procu¬ 
ratore della capitale, Ghe- 
rassimov. Ecco perché 
non sono sorpreso. Mi fa 
sorridere Primakov quan¬ 
do denuncia tentativi di 
corruzione dei suoi can¬ 
didati e chiede un'inchie¬ 
sta della magistratura. Il 
mio consiglio è di man¬ 
dare le prove all'Onu 
piuttosto che alla Procu¬ 
ra». 

Eppure i contatti con la magistra¬ 
tura svizzera non sono stati inter¬ 
rotti. C'è stato anche un vertice a 
San Pietroburgo. 

«È tutto fermo. È stata bloccata anche la 
cooperazione con gli americani sul filo¬ 
ne d'inchiesta Bank of New York. Tutti i 
dossier sono insabbiati. Il procuratore 
generale cerca solo di mettere in pratica 


un guasto». I russi negano di aver su¬ 
bito perdite e di aver ricominciato a 
bombardare Grozny. L'agenzia fran¬ 
cese Afp ieri ha batfufo la notìzia di 
forti esplosioni avanzando il sospefto 
della ripresa dei raid dopo soli due 
giorni. Il comando russo ha replicato 
secco: «Sono menzogne. Sono sfafi i 
banditi ceceni a far esplodere alcune 
cisterne di petrolio». La tregua su 
Grozny continua, giura il Cremlino. 
L'esodo dei civili è cominciato davve¬ 
ro. Da ieri poi, un'altra roccaforte dei 
ribelli è sotto il controllo russo. I ce¬ 
ceni di Shali si sono riuniti nella mo¬ 
schea per convincere i guerriglieri ad 
abbandonare la città. Come nelle al¬ 
tre città riconquistate dai russi, prepa- 


gli ordini politici. Gli sforzi non sono fi¬ 
nalizzati contro la corruzione e la crimi¬ 
nalità organizzata ma contro il sistema 
giudiziarioper paralizzarlo». 

11 magistrato svìzzero Bernard 
Bertossa, in Italia ha detto ama¬ 
reggiato che ì russi non collabo- 
rano. Lei dunque conferma quel 
j'accuse». 

«Sì, vedo che la collaborazione iniziata 
dal mio ufficio ha perso la sua efficacia. E 
il motivo, come dicevo prima, è da ricer¬ 


care nell'epurazione degli uffici della 
Procura. Gli svizzeri non si fidano più. 
Sanno che informazioni trasmesse al mi¬ 
nistro dell'Interno o al capo dei servizi se¬ 
greti, il giorno dopo sono già sul tavolo di 
Boris Berezovski. E vedono che il mate¬ 
riale messo insieme dagli investigatori 
non è utilizzato. Nel caso Mabetex, per 
esempio, ci sono prove sufficienti per i 
rinvii a giudizio. Ma non accade nulla; 


rano il terreno per l'ingresso pacifico 
deU'Armafa. «Ci hanno dato la parola 
che isseranno la bandiera sul munici¬ 
pio», hanno detto i generali. È soddi¬ 
sfatto Boris Eltsin. La repubblica ri¬ 
belle è quasi «liberata» dopo due mesi 
di durissimi bombardamenti. Con la 
caduta di Shali, assicurano i russi, la 
capitale cecena è isolata. «Ora gli abi¬ 
tanti combattono con noi», ha detto 
il ministro della Difesa ai soldati feriti 
ricoverati nell'ospedale di Burdenko. 
Aspettano la fine della guerra i gene¬ 
rali. Contano le ore alla vittoria. Spe¬ 
rano che tutto sia finito per il 19 di¬ 
cembre, quando si apriranno le urne. 
Anche Putin vuole fare presto. Per 
quesf 0 ha chiesto alla Duma di votare 


anzi alcuni sospettati eccellenti sono 
candidati alla Duma. La Svizzera vede va¬ 
nificato il suo lavoro. Rallenta il passo, 
aspetta di capire cosa succederà nella po¬ 
litica russa per riprendere la collaboraio- 
ne giudiziaria». 

Se, come lei sostiene, le prove ci so¬ 
no perché gli svizzeri non vanno 
avanti da soli, aggirando le resi¬ 
stenze della Procura russa? 

«Per loro è molto complicato farlo. Le 
tangenti elargite ai cittadini stranieri 
non sono punibili dalla 
legge svizzera. Possono 
perseguire il riciclaggio. 
Hanno tentato di citare in 
giudizio cittadini russi so¬ 
spettati di avere tesori 
messi insieme con denaro 
sporco. Per alcuni cittadi¬ 
ni russi è stato un duro col¬ 
po ma non è servito a mol¬ 
to dal momento che la 
Russia non decide l'estra¬ 
dizione. Io credo che la so¬ 
la prospettiva percorribile 
sia quella di portare a ter¬ 
mine l'inchiesta svizzera e 
di inviare tutto il materiale per un even¬ 
tuale processo in Russia. Ma mi rendo 
conto che è quasi impossibile dal mo¬ 
mento che sotto accusa ci sono perso¬ 
naggi potenti che tengono sotto control¬ 
lo il sistema giudiziario e penale russo. La 
tragedia della Russia sta nel fatto che at¬ 
tualmente non abbiamo un potere giu¬ 
diziario indipendente. È totalmente sot¬ 
to il controllo del Cremlino». 


l'amnistia per i ceceni. Vuole allarga¬ 
re il solco tra i civili e i guerriglieri. 
Vuole fare terra bruciata intorno a Ba- 
saiev e a Khattab. Vuole dare una 
chance ai giovani della repubblica ri¬ 
belle; punta alla pacificazione. «In 
città i guerriglieri hanno armato ra¬ 
gazzi di 14-15 anni», ha detto il capo 
della Difesa salutando l'approvazione 
del provvedimento proposto dal pre¬ 
mier. «Salveremo centinaia di vite 
umane», ha detto Putin incassando 
un altro sì della Duma russa. I ceceni 
armati hanno tempo fino al due feb¬ 
braio del 2000 per deporre le armi. 
Chi le consegnerà non avrà nulla da 
temere. Solo i banditi veri non avran¬ 
no scampo, ha promesso il capo del 


Era così anche quando lei era a ca- 
podellaProcura? 

«Il controllo totale risale a prima del mio 
incarico. Il mio dramma personale è sta¬ 
ta la conferma dell'assenza di libertà. Ho 
cercato di fare il mio lavoro senza guarda¬ 
re al Cremlino, attenendomi alla legge 
russa che stabilisce l'indipendenza del 
procuratore generale. Non è prevista 
nessuna ubbidienza al presidente. Anzi 
ogni ingerenza nell'attività del procura¬ 
tore viene considerata illegittima». 

Si sente sconfìtto giudice Skura¬ 
tov? 

«No, sconfitto no. Mi sento sulla difensi¬ 
va. Non ho perduto la speranza che lo 
Stato prevalga, deve farlo se vuole conti¬ 
nuare ad esistere nel rispetto della legge. 
Per il momento il Cremlino trionfa. Però 
è una vittoria di Pirro. La mia preoccupa¬ 
zione, ripeto, è di non lasciare sparire i 
dossier. Sono convinto che il popolo rus¬ 
so prima o poi chiederà giustizia. E i cor¬ 
rotti saranno puniti». 

Quanto peserà l'esito delle elezio¬ 
ni dì domenica prossima sul de¬ 
stino del Russiagate? 

«Le elezioni politiche influiranno. Ma 
conteranno di più le presidenziali del 
2000. Il 22 dicembre, a pochi giorni dai 
risultati, il Senato russo tornerà a decide¬ 
re sulla mia sospensione. Non credo che i 
risultati politici cambieranno la situazio¬ 
ne. Sono tranquillo, da loro mi aspetto 
solidarietà per la quarta volta. I senatori 
sanno che contro di me è stata fatta una 
grande ingiustizia. Vedono che ora la 
campagna denigratoria del Cremlino 


governo russo mettendo in guardia i 
sequestratori che hanno ancora nelle 
loro mani ostaggi russi e stranieri. Nel 
documento votato dalla camera rus¬ 
sa, il premier ha voluto rassicurare i 
civili prevedendo sanzioni severe per 
i soldati dell'Armata che dovessero 
infierire sulla popolazione cecena. 
Un gesto importante, dicono gli ana¬ 
listi, che potrebbe facilitare la fine del 
conflitto. Ma, nonostante l'ottimi¬ 
smo dei russi, resta l'incognita di 
Grozny. «Non ci sarà nessun assalto 
frontale», ha ribadito il ministro Ser¬ 
gheiev. I generali prevedono lo stesso 
copione di Gudermes. Ma ancora 
non c'è certezza sul numero dei civili 
nascosti nei bunker, tenuti in ostag- 


colpisce uomini come Primakov e Lu- 
zhkov accusato persino di omicidio. San¬ 
no che potrebbe toccare anche a loro. 
Quell'accusa contro il sindaco di Mosca è 
falsa come quelle fabbricate contro di 
me. Mi sono occupato dell'assassinio di 
quell'imprenditore americano, lo so per 
certo. Sono accuse fabbricate, degne del¬ 
la propaganda alla Goebbels». 

Ma il 22 dicembre potrebbe dav¬ 
vero chiudersi il suo caso? Spera 
di poter tornare a capo della Pro¬ 
cura? 

«No. Di sicuro no. Eltsin 
non lascerà mai che io 
torni nel mio ufficio. Per 
me la porta è chiusa. E lo 
sarà fin quando lui sarà 
presidente. Violerà la leg¬ 
ge, come ha già fatto, ma 
mi terrà fuori. Non po¬ 
trebbe consentire di ve¬ 
dermi tornare al lavoro 
nel pieno della campagna 
presidenziale. Non mi 
faccio illusioni. Ho una 
sola chance per tornare: 
un nuovo presidente del¬ 
la Russia», 

Con Fiitin cambierebbe la sua si¬ 
tuazione? 

«Non credo che Putin sarà il nuovo presi¬ 
dente. Eltsin non ha ancora deciso se è 
davvero il suo erede. Alcuni passi auto¬ 
nomi fatti dal premier hanno già allar¬ 
mato il presidente e la sua Famiglia. Po¬ 
trebbe esserci un nuovo siluramento. E 
comunque, ammesso che resti al suo po- 


gio dai ceceni, come sostengono i 
russi. Ieri molti hanno lasciato la città 
attraverso i nuovi corridoi. C'è chi è 
tornato indietro per convincere a fug¬ 
gire i familiari. Ma non si con certez¬ 
za quanti restano ancora in trappola. 
Putin, a Mosca, ha incontrato i capi 
dei partiti della Duma. Ha ricevuto 
pieno sostegno alla sua linea dura be¬ 
nedetta dallo stesso presidente. Le 
critiche dell'Occidente vanno respin¬ 
te, dicono i deputati. A distanza il ca¬ 
po della diplomazia russa Ivanov, ha 
litigato con il generale Clark. Cresce 
il fronte anti-occidentale. La Duma 
ha voluto dare un segnale di sfida: 
ancora una volta non ha ratificato lo 
Start IL R.R. 


sto, non è scontato che Putin sia eletto. Il 
suo unico asso è la Cecenia, che da un 
momento all'altro può trasformarsi in 
unboomerang». 

SperainPrìmakovallora? 

«È un uomo che rispetta la legge. È a un 
altro livello. Abbiamo lavorato bene in¬ 
sieme quando era premier. Ci sono stato 
risultati positivi. Per me è importante 
che il hocco elettorale di Primakov e Lu- 
zhkov consideri centrale la lotta contro 
la corruzione. Senza questa battaglia la 
Russia non può andare avanti. La situa¬ 
zione è tragica occorrono misure urgen¬ 
ti, altrimenti si arriverà allo sfascio dello 
Stato. La Russia ha bisogno della solida¬ 
rietà dell'Occidente, che per ora è stato 
troppo prudente. Serve una stretta colla¬ 
borazione giudiziaria, di polizia. Servo¬ 
no controlli comuni. Abbiamo già perso 
molto tempo e molte ricchezze preziose 
per il paese. La Duma russa deve impara¬ 
re dal Congresso americano a esercitare 
un potere maggiore sull'esecutivo, sulle 
suespese». 

Sì è temuto un golpe. 
Domenica invece la 
Russia va come pre¬ 
visto a votare. Giudi¬ 
ce Skuratov, si sente 
cittadino di un paese 
democratico? 

«Le elezioni sono un'im¬ 
portante istituzione de¬ 
mocratica. Molto impor¬ 
tante. Però non basta per 
poter dire di vivere in un 
paese democratico. Sulla 
mia pelle so che sono stato 
diffamato, che hanno fab¬ 
bricato un processo contro di me. Ho sof¬ 
ferto per la mia attività professionale, per 
aver osservato la legge. Como posso par¬ 
lare di demoaazia in Russia dal momen¬ 
to che il Cremlino non rispetta la legge? 
Como posso parlare di democrazia 
quando mi hanno ritirato il passaporto 
impedendomi di andare all'estero ad in¬ 
contrare i miei colleghi? Che democrazia 
èquesta?». 


L'INTERVISTA ■ YURI SKURATOV. giudice del Russiagate 

«In Russia hanno vinto i corrotti» 
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Il Cremlino 
ha ordinato 
la purga 
in tutti gli 
uffici di Mosca 
che contano 





Ora l'importante 
è salvare 
i dossier 
Il Paese 

un giorno vorrà 
la verità 


Disgelo tra Vaticano e Chiesa ortodossa russa 

Incontro tra il Cardinal Sodano e il patriarca Alessio IL Colloqui con Ivanov 


CROAZIA 


250mila persone 
per l'ultimo addio 
aFranjoTudjman 


KOSOVO 

Kouchner «Siamo 
incapaci di 
proteggere i serbi» 

PRISTINA La comunità interna¬ 
zionale non è riuscita a difen¬ 
dere i serbi del Kosovo dalla 
vendetta della comunità alba¬ 
nese. 

Lo ha ammesso il capo del¬ 
l'amministrazione civile in Ko¬ 
sovo, Bernard Kouchner, se¬ 
condo cui gli sforzi fatti per di¬ 
fendere le minoranze della 
provincia serba sono falliti. «I 
nostri sforzi per proteggere le 
minoranze, specialmente i ser¬ 
bi, sono falliti», ha dichiarato 
Kouchner. La maggioranza di 
serbi, gitani e componenti di 
altre minoranze (in tutto più di 
250.000 persone) ha abban¬ 
donato il Kosovo da quando 
nella provincia sono entrate le 
forze internazionali di pace. 
«Negli ultimi mesi, sono stati 
registrati 400 assassinii e ci so¬ 
no stati solo quattro processi 
per questi crimini», si è lamen¬ 
tato Kouchner. 


ALCESTE SANTINI 

CinÀ DEL VATICANO La missio¬ 
ne del Segretario di Stato, car- 
dinaleAngelo Sodano, a Mo¬ 
sca, pur essendo stata legata 
alla circostanza deH'inaugura- 
zione della cattedrale dell'Im¬ 
macolata, profanata e semidi¬ 
strutta nel 1938 dai comuni¬ 
sti e ricostruita con i contri¬ 
buti di vari episcopati europei 
fra cui quello italiano, si è 
proposto obiettivi più alti, co¬ 
me hanno dimostrato gli in¬ 
contri che ha avuto,ieri per 
quaranta minuiti, con il Pa¬ 
triarca della Chiesa ortodossa 
mssa, Alessio 11, e con il mini¬ 
stro degli esteri russo, Igor 
Ivanov. Per oggi è previsto an¬ 
che un incontro tra Sodano 
ed il primo ministro, Putin. 
Secondo notizie da Mosca ed 
indiscrezioni raccolte in Vati¬ 


cano, dato che non è stato fi¬ 
nora emesso alcun comunica¬ 
to ufficiale, al centro del col¬ 
loquio tra Sodano ed Alessio 
11 hanno figurato vari temi re¬ 
lativi alla possibilità di rilan¬ 
ciare il dialogo ecumenico tra 
la S. Sede ed il Patriarcato ms- 
so, che ha registrato un rista¬ 
gno negli ultimi tempi, anche 
in vista del Giubileo del 2000 
per il quale Giovanni Paolo 11 
si attende la partecipazione di 
una delegazione ortodossa di 
Mosca ad alto livello, senza 
escludere un incontro con il 
Patriarca, pur essendo allo 
stato delie cose poco probabi¬ 
le. 11 card. Sodano, quindi, si è 
fatto interprete di questi «de¬ 
sideri» del Papa formalizzan¬ 
do al Patriarca l'invito all'e¬ 
vento giubilare. 11 Papa, inol¬ 
tre, ha voluto che il Patriarca 
fosse informato della sua visi¬ 
ta del novembre scorso a Tbi¬ 


lisi, dove ha incontrato il Pa¬ 
triarca ortodosso di Geogia, 
Elias 11. Un incontro che, se 
non ha potuto essere suggel¬ 
lato da una «preghiera comu¬ 
ne» per il permanere di di¬ 
stanze teologiche, ha certa¬ 
mente aperto una fase nuova 
tra la S.Sede e la Chiesa orto¬ 
dossa di Georgia. 

11 card. Angelo Sodano ha, 
inoltre, illustrato i diversi in¬ 
contri giubilaci a livello ecu¬ 
menico sottolineando l'im¬ 
portanza che assumerà la ce¬ 
lebrazione del «martirologio 
dei cristiani» in cui verranno- 
ricordati, senza distinzione, i 
martiri cristiani del XX seco- 
lo,siano essi cattolici o orto¬ 
dossi. In questo quadro, o nel 
corso del 2000, Giovanni Pao¬ 
lo 11 sarebbe particolarmente 
lieto di un incontro con il Pa¬ 
triarca di tutte le Russie, Ales¬ 
sio 11. Un evento del genere- 


darebbe, per il Papa, un im¬ 
pulso enorme al dialogo fa¬ 
cendo sentire le due Chiese 
più vicine. Ma un evento del 
genere, che già non fu possi¬ 
bile quattro anni fa aVienna 
nel quadro dell'assemblea 
ecumenica di Graz a causa 
dell'opposizione degli slavofi¬ 
li in seno al Santo Sinodo del¬ 
la Chiesaortodossa mssa, non 
potrebbe avvenire, benché es¬ 
senzialmente religioso, senza 
il consenso del Governo rus¬ 
so. Di qui l'importanza del 
colloquio, già svoltosi ieri, tra 
il card. Sodano ed il ministro 
degli esteri, Igor Ivanov, il 
quale ha dichiarato che il dia¬ 
logo con la S. Sede «permette 
di trovare decisioni in conso¬ 
nanza con gli interessi di tut¬ 
ta l'umanità». Per Ivanov 
«contatti, incontri e trattative 
tra i rappresentnti russi e 
quelli del Vaticano danno 


conferma della coincidenza 
dei punti di vista su problemi 
chiave deimondo contempo¬ 
raneo». Ivanov si è riferito al¬ 
le «sfide» che l'umanità deve 
affrontare nel XXI secolo e 
che, non a caso, il Papa ha ri¬ 
chiamato nel messaggio per 
la Giornata mondiale della 
pace che èrivolto ai capi di 
Stato e di Governo e che ha 
inviato, tramite ilcard. Soda¬ 
no, anche al presidente Bors 
Eltsin. È, perciò, significativo 
che il primo ministro, Putin, 
abbia deciso, in un particola¬ 
re momento in cui la Russia è 
in Occidentemolto discussa 
per la Cecenia, abbia deciso di 
ricevere oggi il Segretario di 
Stato, card. Angelo Sodano. È 
vero che esistono relazioni di¬ 
plomatiche tra la Russia e la S. 
Sede, ma è anche vero che 
questo incontro assume rilie¬ 
vo politico. 


ZAGABRIA Centinaia di migliala di 
persone, molte arrivate dal resto della 
Croazia, hanno salutato ieri in silenzio, 
a Zagabria, ilferetro con la salma del 
presidente FranjoTudjman. Amezzo- 
giorno la bara, avvolta nella bandiera 
nazionale, ha lasciato il palazzo presi¬ 
denziale. Il corteo funebre, aperto dal¬ 
le vetture della polizia con le luci lam¬ 
peggianti, si è mosso lentamente per 
la strade della capitale, verso il cimitero 
Mirogoj.Unasalvadicannoneè rim¬ 
bombata nell'aria, mentre le spoglie 
del presidente, spentosivenerdìscor¬ 
so all'età di 77 anni, venivano colloca¬ 
te nella tomba. Durante lacerimonia, il 
cieloèstatosolcato da unasquadriglia 
di aerei militari. «Lascia una Croazia, 
indipendente, demoratica...», hadet- 
to il presidentead interim Vlatko Pa- 
vletic. L'arcivescovo Bozanicha prefe- 
ritoguardarealfuturo: «Non dobbia¬ 
mo vivere perii passato - ha detto - ma 
nel presente cheè aperto al futuro. » 
«Rispettiamo le differenze, svii oppia¬ 
mo i valori». 
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LE Cronache 


l'Unità 


♦ «Chiederemo alla Corte europea 
l'abrogazione del dispositivo 
che ci vieta l'ingresso in patria» 


giudici avranno sei mesi 
per pronunciarsi sulla ricevibilità 
della causa. Plausi dal Polo 


I Savoia contro l'Italia 
«Tornare è un nostro diritto» 

Vittorio Emanuele presenta un ricorso a Strasburgo 


DALL’INVIATO _ 

GIANNI MARSILLI 

STRASBURGO . Bello liscio e rosa¬ 
to e di eloquio al solito incerto, 
Vittorio Emanuele di Savoia si è 
presentato ieri mattina nella ca¬ 
pitale alsaziana per consegnare 
un ricorso contro l'Italia alla Cor¬ 
te europea dei diritti umani. Il fi¬ 
glio del re alza il tiro. Non "chie¬ 
de" più che gli sia concesso il ri¬ 
torno in patria. Adesso lo esige in 
nome dei diritti dell'uomo. Il suo 
nemico si chiama XIII disposi¬ 
zione transitoria della Costitu¬ 
zione, quella che vieta il rientro 
in Italia ai discendenti maschi di 
Umberto. Alla Corte europea ne 
chiede nientemeno che l'abroga¬ 
zione. Dice serio: «Mi hanno tol¬ 
to 53 anni della mia vita, e 27 a 
mio figlio: perché? ». E aggiunge 
sconsolato: «La mia sola colpa è 
di essere il figlio di un re». Di che 
cosa l'Italia sarebbe colpevole? I 
suoi avvocati - gli italiani Giusep¬ 
pe Morbilli e Emanuele Emanue- 
li e il lussemburghese Alex 
Schmitt - spiegano che l'Italia 
viola l'articolo 3 del quarto pro¬ 
tocollo della convenzione euro¬ 
pea, quello che sancisce il diritto 
di ogni persona ad entrare nel 
territorio dello Stato di cui è citta¬ 
dino. «Vittorio Emanuele - dice 
l'avvocato Morbilli - è cittadino 
italiano, nato in Italia da genitori 
italiani». Non solo. Le sofferenze 
subite dai due rampolli configu¬ 
rerebbero un «trattamento umi¬ 
liante e degradante», anch'esso 
vietato dalla convenzione. Da 
qui una bella causa dal titolo 
«Vittorio Emanuele e Emanuele 
Filiberto di Savoia contro Italia», 
fascicolo deposto ieri mathna al¬ 
le 11.30 nelle mani del cancellie¬ 
re della Corte, l'italiano Michele 
De Salvia. Adesso i giudici avran¬ 
no sei mesi per pronunciarsi sulla 
ricevibilità o meno del ricorso. In 
caso venga dichiarato ricevibile, 
ci sarà poi un anno per arrivare ad 
una sentenza, che per l'Italia sarà 
vincolante. Ma la ricevibilità del 
ricorso, come vedremo, è tutta da 
verificare. Indomito, Vittorio 
Emanuele non è più disposto 
neanche alle "concessioni" di cui 
aveva bofonchiato negli anni 
scorsi. A chi ieri gli chiedeva se 
fosse disposto a rinunciare for¬ 
malmente al trono in caso di 
abrogazione della XIII disposi¬ 
zione ha risposto pensoso: «Non 
lo so, non me l'hanno chiesto». 
Nutre tentazioni dannunziane, 
che un deputato di Alleanza na¬ 
zionale lo invita a realizzare : vor¬ 


rebbe «rientrare in Italia comun¬ 
que, in una città simbolo, per due 
ore e poi ripartire». Dopo un po' 
si rende conto di averla detta 
grossa e fa marcia indietro: «Se lo 
farò sarà da cittadino libero ma è 
difficile decidere oggi". Si fa ma¬ 
gnanimo: «Non voglio mettere 
in difficoltà la Repubblica italia¬ 
na: vedremo». Ma la giornata al¬ 
saziana di Vittorio Emanuele 
non è finita alla Corte . Anche 
l'europarlamento ha dovuto fare 
i conti con lui. L'immancabile 
deputato tory, tale Charles Tan- 
nock, aveva presentato una mo¬ 
zione firmata da 170 colleghi per 
chiedere la fine delle "discrimi¬ 
nazioni” e delle misure di esilio 
contro gli ex reali europei, come i 
Savoia o gli Asburgo o Costanti¬ 
no di Grecia. Tra le firme natural¬ 
mente quelle di Gianfranco Fini 
e del forzitalista Antonio Tajani, 
di Rocco Buttiglione e di Mario 
Segni, di Pierferdinando Casini e 
di Francesco Speroni, ma anche 
di Marco Pannella, Emma Boni¬ 
no, Brano Trentin. Per la discus¬ 
sione della mozione era stato 
chiesto il carattere d'urgenza e la 
votazione per questo giovedì. Ma 
no, il parlamento non ne ha vo¬ 
luto sapere: l'urgenza è stata re¬ 
spinta con 157 no, 128 sì e sei 
astensioni. Tra i primi i voti so¬ 
cialisti, comunisti e liberali. Farà 
strada il ricorso dei Savoia "con¬ 
tro l'Italia" ? Gli esperti in diritto 
internazionale ne dubitano. Sarà 
forse dichiarato ammissibile, ma 
difficilmente all'Italia si potrà 
ascrivere un comportamento il¬ 
lecito. Dice all'Ansa Flavia Lat- 
tanzl, docente alla Luiss: «La Cor¬ 
te non può abrogare una norma 
costituzionale. Può soltanto giu¬ 
dicare il comportamento italia¬ 
no e se lo ritenesse illecito toc¬ 
cherebbe comunque allo Stato 
italiano sanare il conflitto con 
strumenti normativi interni». 
Vittorio Emanuele però ci crede. 
Ieri ha visto anche la presidente 
del Parlamento europeo Nicole 
Fontaine. Un incontro di corte¬ 
sia, che però è stato giudicato 
«inopportuno» da molte parti, a 
cominciare dalla presidente del¬ 
la delegazione italiana del grap¬ 
po socialista Pasqualina Napole¬ 
tano. Vero è che il governo Italia¬ 
no ha presentato nel maggio '97 
un disegno di legge che modifica 
la Costituzione già approvato al¬ 
la Camera e in discussione al Se¬ 
nato. In altre parole, lafaccendaè 
già in corso di trattamento nelle 
sedi più adeguate. "In" Italia, e 
non "contro" l'Italia. 


LA PROPOSTA 


Il disegno di legge 
che interviene 
sulla Costituzione 


■ Èunastoria infinitaquelladel ten¬ 
tativo, da parte del Parlamento, 
diabrogare la XIII disposizione 
transitoria della Costituzione che 
vieta ai discendenti maschi di Ca¬ 
sa Savoia l'ingressoeil soggiorno 
in Italia e neavoca allo Stato i beni 
esistenti nel territorio nazionale. 
Approvato dalla Camera l'il dicembre 1997 il ddl costituzionale perl'aboli- 
zionedellaXIlldisposizionetransitoriadellaCostituzioneapprodòa Palazzo 
Madama ili 7 dicembre dello stesso anno. Assegnato alla Commissione Affa- 
riCostituzionali in sede referente, il Senato iniziò l'esame il 9 giugno 1998. Il 
ddifudiscussoinnumerosesedutefinoal 12 novembre 1998, non giungen¬ 
do, però alla conclusione dell'iter legislativo. Da un anno l'esame del prowedi- 
mentoèfermo. 

LaXIll disposizione transitoriaefinale della Costituzionefu approvata dall'As¬ 
semblea Costituente non senza contrasti. In particolare Codacci Pisanelli e 
Condorellisottolinearonoallora«l'incostituzionalitàstrutturale»della norma, 
contenente uncomando particolare ed individuale anziché generale ed «er- 
gaomnes». Inoltre si ipotizzò il contrastodelladisposizionecongliart. 16 (sulla 
libertàdisoggiorno)e42 (sull'esproprio)della Costituzione. Infine nell'As¬ 
semblea Costituente Gaetano Martino proposedi limitare l'efficacia «finoalla 
terzagenerazione». 

La XI II disposizione èstata poi oggetto, nel corso degli anni, di numerose pro- 
postedi legge volte alla sua modifica o all'abrogazione. 

In questa legislatura il governo Prodi subito dopo il suo insediamento presentò 
un proprio ddl costituzionale recante l'abrogazione del secondo comma della 
XIII disposizione, riguardante solo ingressoesoggiorno. 



Vittorio Emanuele di Savoia insieme al figlio 


La CgiI, rifórma dd cidi entro i'anno 

Scuola, confronto a Napoli tra il sindacato e Berlinguer 


DALL’INVIATO _ 

ROBERTO MONTEFORTE 

NAPOLI «Le forze politiche che si ri¬ 
chiamano al riformismo e alla sini¬ 
stra possono prescindere dai conte¬ 
nuti concreti, dagli obiettivi del pro¬ 
cesso riformatore? È irrilevante per 
l'esito della crisi ottenere finalmente 
una riforma della scuola? Cosa pensa 
di tutto questo il socialista Boselli?». 
Queste sono le domande che Andrea 
Ranieri, segretario generale della Fe¬ 
derazione Formazione e Ricerca della 
Cgil, ha posto ieri sera concludendo 
la prima giornata dei lavori della 
Conferenza Nazionale della Cgil per 
l'Autonomia della scuola. Ha espres¬ 
so così l'inquietudine che attraversa¬ 
va la platea di insegnanti e dirigenti 
scolastici impegnati in un approfon¬ 
dita riflessione sull'attuazione del¬ 
l'autonomia scolastica, definita dallo 
stesso Ranieri «la chiave che ha per¬ 
messo di difendere in modo efficace 
e non difensivo la scuola pubblica 
proprio perché si è posto l'obiettivo 
di cambiarla». Nelle comunicazioni e 
negli interventi che hanno arricchito 
i lavori si sono messi a fuoco i nodi 
da sciogliere e le potenzialità rifor¬ 
matrici che potranno svilupparsi per 


la scuola italiana dal prossimo primo 
settembre 2000, quando la riforma 
andrà a regime. Una data vicina alla 
quale giungere avendo collocato al 
loro posto tutte le tessere del mosai¬ 
co riformatore delineato dal ministro 
della Pubblica istruzione, Luigi Ber¬ 
linguer: dal riordino dei cicli alla pa¬ 
rità, dalla riforma degli organi colle¬ 
giali alla riforma del ministero di via¬ 
le Trastevere. Ranieri, nel suo inter¬ 
vento, ha sottolineato come «l'auto¬ 
nomia rappresenti un'alternativa al- 
l'autoreferenzialità della scuola». 
«L'autonomia rappresenta - spiega il 
sindacalista - un'apertura al territo¬ 
rio, la messa in rete delle scuole, la 
capacità di ascolto dei cambiamenti 
che attraversano il mondo del lavoro 
e delle nuove domande sodali che 
vedono in prima fila come protago¬ 
nisti gli studenti». Dai lavori è emer¬ 
so come l'autonomia rappresenti 
«una scelta di responsabilità e libertà 
che attraversa le scuole italiane e che 
avrà effetti rilevanti anche nella or¬ 
ganizzazione delle scuole e del lavo¬ 
ro nelle scuole, che porterà con sé un 
superamento dell'individualismo 
della funzione docente, il cui ruolo 
andrà ripensato». E proprio sulla cul¬ 
tura dell'autonomia si è soffermato il 


ministro della Pubblica istruzione. 
Luigi Berlinguer. «Non chiedete che 
dall'alto arrivino spiegazioni su cosa 
debba essere l'autonomia, sarebbe 
come negarne il senso. Si tratterebbe 
di un'autonomia eterodiretta e pater¬ 
nalistica, mentre invece il processo 
da avviare richiede assunzione di re¬ 
sponsabilità, creatività». Certo servo¬ 
no anche regole, ma il ministro in¬ 
tende voltare pagina: «Le scuole non 
devono avere più bisogno della va¬ 
langa di circolari». «Ma l'autonomia 
- insiste - deve procedere senza stem¬ 
perare la qualità scolastica, evitando 
l'annebbiamento delle competenze». 
Berlinguer indica un obiettivo al 
mondo della scuola: che «l'autono¬ 
mia venga sentita da docenti e stu¬ 
denti come un diritto, un processo 
irreversibile che non potrà essere 
messo in discussione da un cambia¬ 
mento di fase politica». Così il tema 
della verifica politica torna a farsi 
sentire. «Fa disperare l'indifferenza 
di molti che si dichiarano riformisti 
alle conseguenze che le loro scelte 
politiche possono avere sulle riforme 
in atto» conclude Ranieri. La Cgil ha 
deciso di tornare a porre domande 
alla politica perché «la scelta rifor¬ 
matrice la si vede dalle riforme che si 


fanno e non dal numero dei sottose¬ 
gretari». E vuole coinvolgere tutte le 
scuola d'Italia perché sia approvata 
immediatamente al Senato la legge 
sui cicli. Per questo il segretario na¬ 
zionale Cgil scuola, Enrico Panini in¬ 
vita tutto il mondo della scuola a in¬ 
nondare di fax Palazzo Madama. Tra 
le priorità Panini indica anche un 
piano di investimenti per l'edilizia 
scolastica nel Mezzogiorno. Infine 
sull'autonomia chiede di «individua¬ 
re una sede di monitoraggio perma¬ 
nente esterna al ministero di viale 
Trastevere» che accompagni questo 
processo che certamente non si può 
considerare compiuto una volta per 
tutte al primo settembre del 2000. Ie¬ 
ri a Napoli alla presenza del presiden¬ 
te della Repubblica, Carlo Azeglio 
Ciampi, si è inaugurato tra le polemi¬ 
che anche l'anno accademico dell'u¬ 
niversità Federico IL II magnifico ret¬ 
tore, Fulvio Tessitore, in polemica 
con la Bindi per il decreto che regola 
il rapporto tra le facoltà di medicina 
e il servizio sanitario nazionale, ha 
tracciato un lungo elogio dell'auto¬ 
nomia universitaria, mentre studenti 
hanno contestato il ministro dell'U¬ 
niversità, Zecchino, per l'estensione 
del «numero chiuso». 


IN BREVE 


Barbone ucciso 
per un letto di cartoni 

■ Una pancasu cui passare la notte 
nellastazioneferroviariadiChi- 
vassoèforselacausa di una vio¬ 
lenta lite che ècostata la vita a un 
giovane barbone. Dopo oltre 
quattro giorni di agonia, infatti, è 
morto ieri un ospedalediTorino, 
Lorenzo Marchetto, 33 anni, di 
Front Canavese, che nelle prime 
ore di giovedì era stato agg red ito 
e picchiato a sangue mentre stava 
dormendo nell'atrio dello scalo 
chivassese, ad una ventina di chi¬ 
lometridaTorinoi cui locali nelle 
ore notturne sono nel più com¬ 
pleto abbandono e vengono uti¬ 
lizzati da barboni e da altri senza 
casa pertrascorrereal riparo alcu¬ 
ne ore di sonno. Secondo quanto 
ricostruito dai carabinieri, a sve- 
gliareeaggredire Lorenzo Mar¬ 
chetto percostringerlo a lasciar¬ 
gli il postoèstato uno sbandato 
comelui. 

Budelli in vendita 
Interviene il ministero 

■ llministerodell'Ambienteeserd- 
terà il dirittodi prelazione per 
l'acquisto dell'Isola diBudelli. «Ri¬ 
vendicheremo il diritto di prela¬ 
zione se l'Ente Parcodella Madda¬ 
lena non dovesse farlo. L'idea di 
unacquistodirettodell'isolaera 
presentedatempo»spiega Aldo- 
Cosentino, direttoregenerale 
perlaConservazionedella Natura 
delministerodell'Ambiente. Il di¬ 
castero di Edo Ronchi sta anche 
esplorando la possibilitàdi un 
«blitz», di intervenire cioè prima 
che l'isola vada all'asta «rappor- 
tandociconilgiudicefallimenta- 
reechiedendo una valutazione 
dell'ufficio tecnico erariale. Il 
prezzochepotremmospuntare, 
aquel punto, potrebbeessere 
molto più bassodi quellod'asta» 
precisa Cosentino. 

Coca Cola alla candeggina 
Intossicato a Genova 

■ BeveunsorsodiCocaColadauna 
lattina inculerà stato iniettato un 
liquido, probabilmentecandeg- 
gina,efinisceall'ospedaleintossi- 
cato. Èaccaduto nel pomeriggio 
a Genova, protagonista un ragaz- 
zodi27anni. Le sue condizioni 
nonsonogravi. Sul coperchio 
della lattina c'era un piccoloforo 
all'incirca delle dimensioni di un 
agodasiringa. 

Colata di fango 
Si salva un bimbo 

■ Sièsalvatofortunosamente dalla 
colata di fango edetriti che ha in¬ 
vaso la sua abitazione sabato not- 
teunbannbinodi9anni, Pasquali¬ 
no Mele. ÈaccadutoaVassi, in 
provincia di Salerno. La colata di 
fangoedetriti ha messolo serio 
pericolootto persone apparte¬ 
nenti aduefamigliecheabitava- 
no in una palazzina ad un piano. 
Leduefamiglie hanno rischiatodi 
morire dopo che la massa di fan¬ 
go hatravolto un murodi conte¬ 
nimento di un giardino, sfondan¬ 
do due pareti di un'abitazione. Lo 
smottamento è stato provocato 
dall'abbondante pioggia caduta 
pertutta la giornata di sabato. 


SEGUE DALLA PRIMA 


IL FANTASMA 
DELLA PRIMA... 

Ed è una contraddizione abbastan¬ 
za straordinaria quella per la quale 
rischiamo di assistere ad una crisi 
in perfetto stile prima repubblica 
proprio ad opera di una forza che 
deve la sua consistenza parlamen¬ 
tare ad un meccanismo di forma¬ 
zione del consenso che doveva se¬ 
gnare l'ingresso nell'era del bipola¬ 
rismo. Al tempo stesso è difficile 
sfuggire all'impressione che nella 
«guerra» lanciata dallo Sdi contro 
D'Alema ci sia una sorta di vendet¬ 
ta postuma del passato: Boselli lo 
ha detto anche esplicitamente, la 
«bocciatura» di D'Alema è dovuta 
anche a quello che lui non ha detto 
su Craxi. Ma c'è, al di là di questo, 
un problema di fondo nel modo in 
cui si sta impostando l'attacco a 
D'Alema. La contestazione - esplici¬ 
ta negli uomini del Trifoglio, ma 
presente sottopelle anche nel resto 
del centro dell'Ulivo - riguardereb¬ 
be ufficialmente il fatto che lui non 
è il candidato giusto per sconfigge¬ 
re il Polo nelle elezioni del 2001, 
ma sostanzialmente si sostiene che 


un candidato di sinistra non può 
strutturalmente guidare una coali¬ 
zione di centrosinistra. C'è in que¬ 
sta idea una eco - o qualcosa di più 
- delle discriminazioni del passato. 
Insomma, la Quercia può anche es¬ 
sere il partito più grande della coa¬ 
lizione ma al momento della scelta 
del premier deve fare un passo in¬ 
dietro, quasi non abbia nella socie¬ 
tà italiana la legittimazione neces¬ 
saria. È una posizione che D'Alema 
e i Ds non possono accettare pena 
decretare la propria «minorità». Fi¬ 
no a che la questione era incardina¬ 
ta sul fatto che non vi dovesse esse¬ 
re alcun automatismo tra il premier 
che avrebbe concluso la legislatura 
e il candidato premier per il 2001 
c'era stata da parte dei Ds disponi¬ 
bilità: era stato D'Alema a dire che 
era pronto a farsi da parte se l'al¬ 
leanza avesse individuato un candi¬ 
dato più forte nella battaglia col 
Polo; era stato Veltroni a proporre 
un meccanismo di selezione come 
le primarie. Ma questo significava 
una scelta libera tra candidati di¬ 
versi non un'autoesclusione dalla 
possibilità di essere nella rosa dei 
candidati. 

Come procederà questa difficile 
crisi politica (non ancora crisi di 
governo)? I passaggi formali sono 


noti, partendo dal dibattito parla¬ 
mentare voluto dal premier e in cui 
si misureranno le posizioni dei par¬ 
titi della maggioranza. Ma l'esito 
appare estremamente incerto e ieri 
nessuno dei leader (con l'esclusio¬ 
ne di Veltroni, s'intende) si è sbi¬ 
lanciato ad avanzare proposte o a 
fare previsioni serie, anzi è emersa 
anche qualche irritazione per il 
precipitare degli eventi. E anche 
questo non è un buon segno. Ep¬ 
pure il passaggio in Parlamento sa¬ 
rà importante, perché ciascuno sarà 
costretto a dire quello che vuole e 
ad assumersene tutte le responsabi¬ 
lità in una sede formale e non nei 
talk show. E dovrà dire, anche da¬ 
vanti agli occhi dei cittadini, come 
giudica l'operato del governo e se 
vuole continuare ad andare avanti 
oppure perdersi nel labirinto dei 
veti e delle ripicche, delle antipatie 
personali o dei disegni di una poli¬ 
tica che guarda più agli equilibri in¬ 
terni a uno schieramento che non 
con confronto-scontro con lo 
schieramento avversario. E comun¬ 
que si chiuda questa tormentata vi¬ 
cenda toma in ballo in maniera 
prepotente una questione da trop¬ 
po tempo rinviata: quella di una ri¬ 
forma istituzionale che renda visi¬ 
bile e solido il voto dei cittadini e il 


governo. Si può fare cambiando la 
legge elettorale? In parte, ma il no¬ 
do istituzionale resta aperto. Elezio¬ 
ne diretta del premier, sfiducia co¬ 
struttiva, scioglimento del parla¬ 
mento davanti ai ribaltoni: le solu¬ 
zioni e i modelli sono molti e non 
indifferenti. Ma che se ne scelga al¬ 
meno uno. 

ROBERTO ROSCANI 

FINE DI UNA 
DITTATURA 

Alla fine della sua vita, in Croazia i 
sostenitori di Franjo Tudjman sono 
di gran lunga meno numerosi di 
quanto non lo fossero nel momen¬ 
to in cui questo ex generale dell'e¬ 
sercito iugoslavo prese il potere, do¬ 
po la morte di Tito e la caduta del 
muro di Berlino. Egli fu eletto con 
circa il 38% dei voti, grazie ad un si¬ 
stema elettorale che i comunisti 
avevano maldestramente predispo¬ 
sto per garantirsi la vittoria. Fu aiu¬ 
tato da un lato, materialmente, da 
alcuni ambienti dell'emigrazione 
croata (di cui una parte non è mai 
riuscita a separarsi dall'oscuro pas¬ 


sato di ustascia), e dell'altro, molto 
fortemente, dalla paranoia di Milo- 
sevic che minacciava di invadere la 
Croazia nel nome dell'unità di «tut¬ 
ti i Serbi», e che rendeva la nazione 
croata solidale nella sua legittima 
difesa. 

Una politica e colui che le ha da¬ 
to vita vengono giudicati sulla base 
di quello che lasciano in eredità: 
uno Stato in cui regna praticamente 
un solo partito, una «démocratura» 
(da democrazia e dittatura, n.d.t.) 
priva di giustizia, un controllo eser¬ 
citato sui media e i mezzi di comu¬ 
nicazione, una politica dura che si è 
spinta nella conquista dei territori 
della Bosnia-Herzegovina, impove¬ 
rimento del popolo e saccheggio 
dei beni pubblici, insostenibile di¬ 
spotismo e nepotismo inaudito, 
inaccettabile degrado del prestigio 
della Croazia, anche agli occhi di 
coloro che gli erano più vicini e che 
per primi le andarono in aiuto. È 
per questo che penso con vera 
preoccupazione più alla stessa Croa¬ 
zia, paese che avrebbe meritato un 
destino migliore, che non verso co¬ 
lui che lascia quel paese in una si¬ 
tuazione disastrosa. Il cambiamento 
di un despota non garantisce affat¬ 
to una rapida trasformazione del re¬ 
gime da lui creato. Il governo oggi 


al potere ha perso ogni credito pres¬ 
so l'opinione pubblica e presso la 
maggioranza dell'elettorato. Ma lo 
choc sentimentale provocato dalla 
perdita del «padre della nazione» 
può modificare le prospettive delle 
nuove elezioni, anche tenendo in 
considerazione che l'apprendimen¬ 
to della democrazia è solo a metà 
strada. 

Coloro che dovranno prendere il 
timone del paese si vedranno co¬ 
stretti ad affrontare una situazione 
economica e sociale tra le più inso¬ 


stenibili. La sofferenza e la morte 
aiutano a far dimenticare o a sotto¬ 
valutare le cose più gravi. La decen¬ 
za costringe a volte a passarle sotto 
silenzio. Nel momento in cui finirà 
il lutto, il molo storico di Franjo Tu¬ 
djman sarà giudicato sicuramente 
in maniera molto diversa. Sia da chi 
lo ha sostenuto, penso al suo parti¬ 
to. Sia soprattutto dalla storia. 

PREDRAG MATVEJEVIC 
Scrittore ex-iugoslavo (croato) emigrato 
docente alVUniversità di Roma 
Trad. Silvana Mazzoni 


14 cCicemère 1999 . 

Mgrande mister laziale 
LUCId^lCh[p (D’USFSFIZI 

tantissimi auguri di ùuon compleanno dai tuoi tre gioielli, 
.JTnna, Manila e Manuela 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 1 7 
numero verde 

fax 

167-86502 

06/69922588 

IL SABATO, E 1 FESTIVI dalie ore 1 5 alle 1 8 

numero verde 

167-865020 

LA DOMENICA dalle 1 7 alle 1 9 

fax 

06/69996465 

Le prenotazkmi devono pervenire tassativamente 48 

ore prima tirila data di pubblkxizione. 
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Martedì 14 dicembre 1999 



I TEMPI DEL CHIARIMENTO 

Finanziaria 
entro 72 ore 


II capo del governo 
poi andrà alla Camera 


L'approvazione della legge 
Finanaziaria dovrebbe avve¬ 
nire nei due rami del Parla¬ 
mento in tempi più rapidi di 
quelli originariamente previ¬ 
sti. Il Centrosinistra ha deci¬ 
so di limitare al minimo indi¬ 
spensabile gli emendamenti 
e di ritirarne quindi la mag¬ 
gior parte al fine di accelera¬ 
re l'iter della manovra. Ma 
ieri sera, nella riunione del 
Comitato dei Nove, il Polo si 
è irrigidito. Restano poi 
quelli di Lega e Rifondazio¬ 
ne. Se tutto andà secondo le 
previsioni, la Finanziaria sarà 
approvata alla Camera entro 
venerdì. Poi tornerà al Sena¬ 
to per un sì definitivo. 


Se i tempi verranno rispetta¬ 
ti, entro venerdì, appena ap¬ 
provata la legge finanziaria, 
il premier potrà recarsi a 
Montecitorio per l'annuncia¬ 
to «immediato e radicale 
chiarimento politico di fron¬ 
te al Parlamento». Sarà il 
presidente della Camera Lu¬ 
ciano Violante, sentiti i capi¬ 
gruppo a stabilire le modali¬ 
tà e i tempi dela discussione 
parlamentare che verrà re¬ 
plicata anche a Palazzo Ma¬ 
dama davanti al Senato. La 
prassi prevede un intervento 
per ogni gruppo parlamen¬ 
tare e un tempo più breve 
per le diverse componenti 
del gruppo misto. 


...e subito dopo 
incontro al Colle 

■ Nella stessa giornata,o nella 
mattinata successiva, D'Ale- 
ma dovrebbe recarsi al Qui¬ 
rinale per riferire al presiden¬ 
te della Repubblica Carlo 
Azeglio Ciampi e valutare in¬ 
sieme a lui l'esito del dibatti¬ 
to parlamentare dal quale 
dipende la sorte del gover¬ 
no, della maggioranza e, in 
qualche misura, della stessa 
legislatura. La prassi repub¬ 
blicana, e in particolare 
quella degli ultimi anni, 
quelli della difficile transizio¬ 
ne italiana, ha sempre visto 
un ruolo molto forte del Qui¬ 
rinale nella determinazione 
delle scelte relative alla vita 
dei governi. 


Tutti i possibili 
scenari futuri 

■ In linea teorica è possibile 
che il dibattito parlamentare 
dia il via libera ad un gover¬ 
no D'Alema rinnovato con 
un rimpasto più o meno am¬ 
pio. Ma è molto più proba¬ 
bile l'apertura formale della 
crisi che potrebbe chiudersi 
(anche dopo un eventuale 
incarico esplorativo) con il 
reincarico a D'Alema, con 
l'incarico ad un altro espo¬ 
nente del centrosinistra per 
un governo politico o con 
l'incarico ad una figura di 
garanzia per un governo isti¬ 
tuzionale. Sullo sfondo sem¬ 
pre possibile una precipita¬ 
zione della crisi che porti alle 
elezioni anticipate. 



Massimo Capodanno/Ansa 



«Bisogna bloccare il ritorno al passato, non difendo un potere personale» 


Il presidente 
del Consiglio 
Massimo D’Alema 
e in alto il Parlamento 


IL PREMIER 


« 


Non continuerò a fare il San Sebastiano 



U 


na giornata diffìcile che non affievolisce il 
gusto della battuta. Amara, ironica, pun¬ 
tuale. Non si smentisce il premier nel gior¬ 
no più lungo. E lancia frecciate a quelli che rema¬ 
no contro. La linea scelta è netta. In queste ore a 
palazzo Chigi non si porge l'altra guancia. Per re¬ 
stare in tema il premier puntualizza: «Non conti¬ 
nuerò a fare il San Sebastiano». Le frecce che sono 
arrivate, specialmente in questi ultimi giorni, so¬ 
no state tali e tante che per un laico sono davvero 
troppe. Non hanno colpito il costato, ma sono di 
quelle che fanno male lo stesso. 

D'altra parte, continua Massimo D'Alema in 
uno dei tanti colloqui che hanno punteggiato la 
sua giornata, tutto quello che ho fatto l'ho fatto 
per arrivare ad un chiarimento tra le forze polìti¬ 
che. Per il bene del Paese. Il traguardo resta, dun¬ 
que, la verìfica. Una verìfica vera in cui dovranno 
essere affrontati tutti iproblemi che hanno frena¬ 
to, in qualche modo l'azione del governo. «Non 
accadrà che nessun nodo non passi per il pettine» 
ribadisce il presidente del Consiglio. Altrimenti è 
inutile parlare dì un rilancio strategico, politico e 
programmatico di un'alleanza che funzioni co¬ 
metale. 

Ed a chi ancora fa parte del suo governo, ma si 
lancia in previsioni dì una rapida sostituzione 
dell'uomo che lo ha nominato ministro, fa sape¬ 
re: «Ci rincontreremo sul campo di battaglia». Ed 
il presidente è ben armato. Dì ragionamenti poli¬ 
tici che ieri hanno affascinato l'assemblea del- 
l'Upi, cui aderiscono gli amministratori delle Pro¬ 
vìnce italiane e che, guarda caso, si svolgeva nella 
sala «Massimo» ma anche dì sciabole, spade e 
scimitarre. «Me ne hanno regalate tante durante 
i mìei viaggi all'estero. L'ultima è un omaggio di 


Andrew Medichini/Ap 


» 


Gheddafì. Ne sceglierò una e me la porterò via per 
sostenere la battaglia». 

Lui è disposto a lasciare, se è utile, il suo posto. 
Lo ha ripetuto più volte. Lo ha detto anche ieri ad 
uno dei suoi ospiti alzandosi di scatto dalla sedia 
di pelle che è nel suo nuovo studio a palazzo Chi¬ 
gi: «Sì illudono quelli che pensano che io sìa at¬ 
taccato alla poltrona». E visivamente lo dimo¬ 
stra. Lo scatto è da record. 

Intanto contìnua la tenzone politica in cui, or¬ 
mai da tempo, c'è un po'dì confusione tra amici e 
nemici. Le cose sembrano destinate a chiarirsi in 
tempi abbastanza rapidi. Il premier ha più volte 
ribadito, nelle conversazioni di ieri al telefono e 
negli incontri, dicontinuarea lavorare per portare 
a compimento un programma che è stato dì tutti. 
Ma che poi, misteri della strategia polìtica, a 
qualcuno non è piaciuto piùln situazioni come 
questa ognuno deve assumersi le proprie respon¬ 
sabilità. 

E se D'Alema è pronto a fare un passo indietro, 
è evidente che nei pochi giorni che mancano al 
chiarimento in Parlamento anche le altre compo¬ 
nenti della maggioranza dovranno fare chiarez¬ 
za al proprio interno. Fino a giovedì il dibattito 
sulla legge Finanziaria potrà consentire anche il 
chiarimento dì certe posizioni che al momento 
non sono state approfondite per il tempo necessa¬ 
rio. Ma il fine settimana si prospetta infuocato. 
Sarebbe il caso dì mettere da parte un po'degli in¬ 
teressi individuali e pensare, almeno una volta, 
in grande. A quelli che vivono nelle case e non nei 
Palazzi. Insamma, lanciare frecce a un San Seba¬ 
stiano con ì baffi, può essere anche un bel gioco. 
Ma fornire l'arco all 'avversario è un suicidio. 

M.Ci. 


Una strada strettissima davanti alla maggioranza 


MARCELLA CIARNELLI 

ROMA Non a caso Massimo D'Ale¬ 
ma ha scelto la platea degli ammini¬ 
stratori delle Province italiane per 
chiarire fino in fondo il difficile pas¬ 
saggio politico che il suo governo sta 
vivendo. Quelli che lui aveva di fron¬ 
te, ieri sera, erano i rappresentanti in 
carne ed ossa di una di quelle riforme 
che hanno contribuito a cambiare il 
Paese. Ce ne sono altre da fare. E 
molto importanti. 

Ma per la tangibile involuzione 
della situazione politica non sembra¬ 
no né vicine, né possibili. L'«attuale» 
- come lui stesso precisa - presidente 
del Consiglio, non fa neanche un ce¬ 
dimento alla diplomazia. E conferma 
che soltanto un governo «forte e cre¬ 
dibile» può essere l'interlocutore at¬ 
tendibile di una società che cambia. 
11 valore della stabilità del governo 
non deve essere scambiato con il pu¬ 
ro e semplice obbiettivo «di durare il 
più a lungo possibile, concetto del 
tutto lontano dalla mia mentalità e 
concezione della politica. Compito 
del governo è risolvere i problemi. Se 
vi sono le condizioni e la volontà so¬ 
no pronto a fare il mio dovere ma se 
non vi saranno farò di tutto perché il 
Paese abbia un governo rinnovato e 
nel pieno dei suoi poteri». Se queste 
condizioni vengono a mancare, ha 
sottolineato con forza D'Alema, il 
Paese deve poter contare su una 
compagine rinnovata e nella pienez¬ 
za dei poteri. Bisogna porre correttivi 
«al tarlo dell'instabilità» che può es¬ 
sere annientato solo da riforme co¬ 
raggiose. «lo ho rispetto per il passa¬ 
to, non per chi vagheggia di riportare 
il Paese al passato. Senza criminaliz¬ 
zazioni credo che di alcune vicende 
della nostra storia nessuno abbia no¬ 
stalgia». E il presidente, con voce fer¬ 
ma, elenca i mali che la società in 
questi anni ha espulso perché ai cit¬ 
tadini per primi appaiono inaccetta¬ 
bili: «11 ritorno ad un gioco irrespon¬ 
sabile di veti, ricatti, pregiudiziali, 
manovre in cui gli interessi di partito 
finiscono con il prevaricare in modo 
irresponsabile sull'interesse comples¬ 
sivo della stabilità». Per bloccare que¬ 
sto ritorno al passato, per cercare di 
arrivare alle auspicate riforme «ho 
preso l'iniziativa -spiega D'Alema- di 
promuovere un chiarimento, nelle 
forme più radicali, per una valutazio- 


SEGUE DALLA PRIMA 


bile dei veti incrociati e dei ricatti pregiu¬ 
diziali». Lui, poi, aveva avvertito tutti da 
tempo: «Non ci sto a farmi logorare, mi 
interessa la coalizione, non la poltrona». 
Attendere era impossibile, neìlottica di 
palazzo Chigi, e l'effetto di questa acce¬ 
lerazione è che, stingendosi i tempi del 
chiarimento, gli scenari possibili si ridu¬ 
cono di molto. In pratica, per dirla con i 
diesse, o si va a un governo D'Alema rin¬ 
novato, per concludere il programma ri¬ 
formatore, oppure si vedono poche alter¬ 
native alle elezioni anticipate. Per carità, 
niente di scritto e di definitivo, anzi pa¬ 
lazzo Chigi spiega che il «ricatto» delle 
elezioni anticipate non esiste e non è 
nemmeno nei voti, ma se margini per al¬ 
te soluzioni ci sono, è chiaro anche che 
si sono ristretti. 

Stana giornata, quella di ieri. In cui 
la parola crisi è corsa per molte ore (in¬ 
fatti sia il Polo che Bertinotti la conside¬ 
rano di fatto già aperta), e in cui molti 
hanno atteso il premier alla Camera, per 
una comunicazione che di fatto avrebbe 
significato l'annuncio formale della aisi. 


ne serena dell'attività del governo, 
sia di quella trascorsa sia di quella fu¬ 
tura» compiuta tenendo anche conto 
dei passi in avanti che sono stati fatti 
fin qui. Ed il rapporto di ieri del Cnel 
ne è un'autorevole testimonianza. «È 
arrivato per tutti un momento di 
grande responsabilità. 11 gioco della 
politica -conclude il premier- non 
può essere fine a sé stesso. Con gli in¬ 
teressi del Paese non si gioca. Alme¬ 
no io non sono disposto a farlo. Ho 
sempre concepito la politica come 
servizio e non come difesa di un po¬ 
tere personale». 

La platea applaude convinta. 11 
presidente del Consiglio torna a Pa¬ 
lazzo Chigi per il prosieguo di una 
difficile giornata. Che, in fondo, era 
già cominciata la sera precedente 
quando Massimo D'Alema, invitato a 
cena con altri ospiti tra cui Giuliano 
Amato, dal presidente Ciampi aveva 
già cominciato ad affrontare con il 
padrone di casa i problemi che ieri 
hanno subito un'imprevista accelera¬ 
zione. E che porteranno Massimo 
D'Alema davanti alle Camere giovedì 
sera o, al massimo, venerdì, non ap¬ 
pena la Einanziaria sarà approvata. E 
poi prevedibil¬ 
mente al Colle. 

Una notte dif¬ 
ficile. E poi i 
giornali che ri¬ 
portavano l'insi¬ 
stenza di Boselli, 
le prese di posi¬ 
zione degli altri 
alleati che non 
erano state tem¬ 
pestive e tali da 
rassicurare il pre¬ 
mier, le prime 
allarmate telefonate. La decisione è 
presa. D'Alema ha chiamato subito il 
Capo dello Stato e lo ha informato 
della sua intenzione di accelerare il 
percorso verso un chiarimento. 1 ti¬ 
mori del Capo dello Stato, a Napoli 
in visita ufficiale, sono stati subito 
esplicitati: Finanziaria a rischio e cri¬ 
si extraparlamentare. Alla fine, quan¬ 
do verso le quindici D'Alema è anda¬ 
to al Colle, sul tappeto c'erano due 
ipotesi. Indicare da subito il giorno 
della verifica a tutto campo, dopo la 
Finanziaria che avrebbe, in questo 
caso seguito i tempi previsti. Oppure 
un invito a opposizione e maggio¬ 
ranza a fare presto per arrivare entro 
la fine della settimana al dibattito. 


L'emblema della situazione era il segre¬ 
tario del Ppi Castagnetti: si è presentato 
tafelato a Montecitorio intorno alle 18 
per ascoltare D'Alema e ha appreso in 
diretta dai suoi che c'era stato un equivo¬ 
co. Anche altri devono aver capito la 
stessa cosa: il 
Transatlantico era 
pieno di ministri e 
deputati e si respi¬ 
rava l'aria delle 
giornate decisive. 
Tutto rinviato, in¬ 
vece. Era chiaro 
che D'Alema non 
si poteva presenta¬ 
re («a meno di 
inaugurare l'istitu¬ 
to dell'annuncio 
della dimissioni», 
commentavano i Democratici) ed era 
chiaro che il dibattito sarebbe dovuto ini¬ 
ziare per forza di cose dopo l'approvazio¬ 
ne della finanziaria. Ciampi e D'Alema 


(a cena l'altra sera e ieri al Quirinale) 
hanno concordato un percorso che de¬ 
v'essere rapido, istituzionalmente corret¬ 
to, e soprattutto attento agli interessi del 
paese: prima di tutto, quindi, l'approva¬ 
zione della finanziaria. Il senso, però, 
non cambia molto. Giovedì o venerdì si 
capirà cosa intende fare di se stessa la 
maggioranza e se si arriverà a uno scon¬ 
tro o a una ricomposizione. Il tenore del 
dibattito condizionerà le scelte successive 
di D'Alema ed, evidentemente, anche 
quelle di Ciampi. Il quadro è complicato, 
ma le possibilità che si vada a un gover¬ 
no D'Alema rinnovato, non sono affatto 
poche. L'accelerazione non piace a molti, 
aea qualche difficoltà, ma sembra aver 
messo sul tavolo tutte le carte. I Dìesse, è 
chiaro, lavorano all'obiettivo di un D'A¬ 
lema «rinnovato». Veltroni, l'ha ribadito 
anche ieri pomeriggio in Transatlantico: 
«La scelta, per quanto ci riguarda, è una 
sola e cioè che questa legislatura sì debba 
concludere col governo D'Alema». L'at¬ 


tacco di Boselli, segretario di un partito 
che dovrebbe essere fratello e che invece 
si considera politicamente di cento e 
considera inopportuna la premier ship di 
un esponente della smista, mette in dif¬ 
ficoltà Veltoni. Se non altro perchè i so¬ 
cialisti di Boselli non nascondono di vo¬ 
ler mettere in pista, come alternativa a 
D'Alema, anche la candidatura dello 
stesso leader dei Ds. Per Botteghe Oscure, 
obiettivamente è abbastanza difficile 
pensare a un governo di decantazione, 
con un alto premier, magari proveniente 
dalle stesse fila. Veltroni appariva preoc¬ 
cupato, ma preoccupati apparivano an¬ 
che altri. I socialisti dello Sdi, ad esem¬ 
pio, hanno reagito male all'accelerazione 
impressa da D'Alema: «È da irresponsa¬ 
bili - diceva il capo dei deputati Crema - 
far circolare la voce di crisi o di dimissio¬ 
ni a finanziaria ancora aperta». Boselli e 
Cossiga, però, confermano: ci vuole una 
aisi formale. Anche se la mossa del pre¬ 
mier una qualche difficoltà gliela deve 


Ha prevalso la seconda ipotesi. 

Non solo le telefonate con Ciampi 
hanno punteggiato la mattinata del 
premier. Ha ricevuto un'infastidita 
Irene Pivetti, non eletta alla presi¬ 
dente della commissione del Cermis. 
Il professor De Rita, del Cnel che ha 
portato buone notizie sull'andamen¬ 
to dell'economia italiana. Walter 
Veltroni è andato a Palazzo Chigi al¬ 
meno un paio di volte. A lui il presi¬ 
dente del Consiglio ha spiegato che 
il suo era un atto politico «che devo 
anche al mio partito». Non si può 
andare al congresso, ha aggiunto, 
chiusi in difesa, sotto il ricatto di un 
piccolo partito. Intanto il segretario 
generale del Quirinale, Gaetano Gi- 


ava creata, visto che in saata in tv il se¬ 
gretario dello Sdì ridimensiona un po' co¬ 
se e toni. 

Premier frettoloso, che vuole imporre i 
tempi e i modi della verifica? Anche il 
capogruppo del Ppi Soro replicava un po' 
infastidito: «Perchè, lo Sdi non poteva 
aspettare qualche giorno a dire quelle co¬ 
se?». I popolari, però, sono preoccupati e 
scontenti dell'accelerazione. «La verifica 
si deve fare senza pregiudiziali e senza 
ultimatum», dice il segretario. Si sa cosa 
pensa Castagnetti. D'Alema può restare, 
anzi è probabile che il Ppi lavori a questo 
obiettivo nell'immediato, ma non deve 
essere il candidato premier nel 2001. 
Uno scatenato Mastella ieri metteva così 
i paletti della verifica: «È meglio andare 
(àie elezioni se dopo Natale si dovesse 
proseguire in un languido andazzo». Il 
segretario dell'Udeur non lesina battute 
sui compagni dì strada della coalizione. 
«È giusto pensare a un leader moderato, 
come fanno i socialisti, ma allora perchè 


funi, fissava l'udienza con Ciampi. E 
proprio per la mediazione del Presi¬ 
dente la parola crisi non è mai stata 
usata. Parlarne in termini espliciti 
avrebbe potuto portare ad un'ulterio¬ 
re corsa in avanti. Magari su richiesta 
dell'opposizione. Che D'Alema ha te¬ 
nuto al corrente della situazione fa¬ 
cendo una lunga telefonata con 
Gianni Letta. Per il Trifoglio ha par¬ 
lato con Francesco Cossiga, poi con 
il segretario dei popolari Castagnetti 
che lo ha invitato (senza successo) a 
convocare un'immediata riunione 
dei segretari della maggioranza. Ed 
anche con Arturo Parisi e Clemente 
Mastella. Mentre scende la notte re¬ 
stano in piedi i due obbiettivi: un ri¬ 


non si iscrivono al Ppe? E poi: se si fa 
tutto questo per prendere qualche mini¬ 
stro in più, allora non ci sto, perchè dob¬ 
biamo guardare ai numeri, noi siamo 
quelli più penalizzati». Per Mastella non 
ci sono governi istituzionali alle viste, o 
si va al D'Alema 
nuovo 0 alle urne. 

Anche Cossutta la 
vede così. I Demo- 
aaticì, dopo una 
difesa d'ufficio ab¬ 
bastanza fredda di 
D'Alema, hanno 
spiegato ieri sera 
che l'attacco di 
Cossiga e di Bosel¬ 
li è un tentativo di 
fermare la nascita 
del nuovo Ulivo e 
il rilancio della coalizione. Quindi avanti 
col nuovo governo D'Alema, tenendo pre¬ 
sente però che le regole per lapremìershìp 
del 2001 devono essere concordate e che 


lancio strategico e politico dell'al¬ 
leanza che funzioni come tale ed ar¬ 
rivi anche ad elaborare strumenti at¬ 
traverso i quali scegliere il nuovo lea¬ 
der; nessuna minaccia di elezioni an¬ 
ticipate che, se fissate, farebbero sal¬ 
tare i referendum, e in particolare 
quello sulla quota proporzionale che 
diventa sempre di più uno strumen¬ 
to per dare una spinta alle riforme. 
Nessuna minaccia, nessun ricatto, 
come adombra Boselli. «La volontà è 
quella di andare ad un immediato 
chiarimento politico allo scopo di 
dare al Paese un governo rinnovato 
in grado di portare a compimento la 
legislatura» è costretto a ribadire in 
una nota ufficiale Palazzo Chigi. 


quindi l'attuale presidente del consiglio 
non è automaticamente «il» candidato 
del centrosinistra alle prossime politiche. 
Il quadro è questo. Nessuno, ieri, alla 
Camera, aveva dubbi sul fatto che la Fi¬ 
nanziaria sarebbe stata approvata in 
fretta, senza contraccolpi. 1 dubbi, molti, 
nascevano su alcuni passaggi possibili. 
Palazzo Chigi vuole che si mettano le 
carte in tavola subito, senza logoramenti 
0 traccheggìamenti, ma insìste nel chie¬ 
dere agli alleati una crisi pilotata. Dal 
dibattito, però, potrebbe uscire una situa¬ 
zione più complessa. Con una parte della 
maggioranza, il Trifoglio, che chiede una 
crisi formale e quindi, automaticamente, 
al buio. A quel punto la palla andrebbe 
nelle mani del Quirinale che potrebbe in¬ 
vitare D'Alema a verificare con il voto 
l'esistenza di una maggioranza. Le ulti¬ 
me ore un po' convulse fanno capire che 
nella maggioranza si sta valutando bene 
il rischio dì un avvitamento della situa¬ 
zione. C'è un rischio suicìdio collettivo 
dietro questo dibattito sulla premiership 
e accorgersene in tempo, è già una ridu¬ 
zione del danno. 

BRUNO MISERENDINO 


■ GIORNATA 
DI CONTAHI 
A Veltroni: 

«È un atto 
politico che devo 
al mio partito 
Non possiamo 
essere ricattati 


■ RISCHIO 
SUICIDIO 
La maggioranza 
s'interroga: 
conviene buttare 
a mare i risultati 
per un dibattito 
sulla premiership? 


■ DUE SOLI 
SCENARI? 

I Diesse insistono 
0 un nuovo 
governo D’Alema 
0 si avvicina 
l’ipotesi di 
urne anticipate 
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GLI Spettacoli 


TUnità 


A Panna Giulietta batte Romeo 

Incomparabile Mariella Devia nell'opera scespiriana di Goimod 


CINEMA 

Bechis, un «Garage» d'oro 
al festival dell'Avana 


RUBENS TEDESCHI 

PARMA II teatro è il regno dell'il- 
lusione. Non stupisce che cento- 
trent'anni or sono, il prolifico 
Charles Gounod, diviso tra misti¬ 
cismo e sensualità, si illudesse di 
aver realizzato il suo capolavoro 
sul tema scespiriano di Romeo e 
Giulietta. Illusione condivisa dai 
francesi (che in precedenza aveva¬ 
no accolto freddamente il Faust) e 
dagli spettatori di tutta Europa e 
di America, mai sazi della lacrime¬ 
vole istoria. Poi l'ondata dell'en¬ 
tusiasmo cominciò a ritirarsi, la¬ 
sciando emergere tuttavia qual- 


ROSSELLA BATTISTI 

ROMA Standing ovation e un po' 
di commozione per Merce Cun- 
ningham, guru della modern dan¬ 
ce, che domenica ha ricevuto il 
premio Milloss alla carriera nel¬ 
l'ambito del premio internaziona¬ 
le delle arti «Gino Tani». Fisico un 
po' provato dagli anni (sono ot¬ 
tanta), l'ultimo grande vecchio 
della danza del Novecento man¬ 
tiene uno spirito alato e curioso di 
novità, instancabile sperimenta¬ 
tore che ultimamente ha intrapre¬ 
so vie cibernetiche, come in Bi- 
ped, ultimo suo lavoro che debut¬ 
terà al Regio di Torino venerdì, 
accanto ad altre due prime italia¬ 
ne, Rondo e Cmdsper. 

Signor Cunningham, come è nato 
il suo interesse per il computer 
applicato alla danza? 

«Sono dieci anni che ci lavoro, 
ma a dire la verità ho iniziato grazie 
a una sua collega italiana, Donatella 
Bertozzi, che mi fece conoscere Life 
forms, un progetto messo a punto 
per analizzare il movimento. Ho 
dato la mia disponibilità a lavo¬ 
rarci nel mio studio. E da allora, 
l'esperimento continua... Life 
forms ricrea un corpo virtuale, sul 
quale è possibile ricreare ogni ti¬ 
po di movimento, anche innatu¬ 
rale. È un ottimo strumento per 
investigare nuove possibilità di¬ 
namiche, che poi verifico dal ve¬ 
ro con i danzatori, ed è anche un 
modo per uscire da uno stile co¬ 
dificato. Motion capture, invece - 
un altro progetto che utilizzo - 
cattura i movimenti reali di un 
danzatore che poi possono essere 
rimontati in vario modo. Nel pri¬ 
mo caso, sono io che invento il 
movimento, mentre nel secondo 
mi limito a scegliere». 

Le sue coreografie tendono all'a¬ 
strazione .Cosa pensa degli artisti 
che utilizzano la danza come vei¬ 
colo di messaggi sociali, dai pro¬ 
blemirazziali ^l'aids? 


che oasi privilegiata, come il Re¬ 
gio di Parma dove, in certe occa¬ 
sioni, sembra che il tempo sia fer¬ 
mo al crepuscolo dell'Ottocento. 

Ora, poiché anche nelle illusio¬ 
ni c'è una logica, il motivo del¬ 
l'entusiasmo esiste ed è evidente. 
Romeo e Giulietta è uno spettacolo 
per due cantanti di rango. Lo stes¬ 
so Gounod ne era certo. I cinque 
quadri sono costruiti attorno a 
quattro appassionati duetti d'a¬ 
more, mentre la Verona dei Capu- 
leti e dei Montecchi va man ma¬ 
no svanendo per lasciare i due 
giovani soli, nella comunione di 
una dolcissima morte. Avventura¬ 
ti amanti che non conosceranno 


«Non è che fare arte politica non sia 
utile, ma nella realtà i modi divede¬ 
re la vita e la politica cambiano rapi¬ 
damente. Può accadere dunque che 
una danza parli di qualcosa che è già 
sorpassato. D'altro canto, anche il 
modo di lavorare nella mia compa¬ 
gnia è in qualche modo un messag¬ 
gio: ognuno è libero di esprimersi 
come vuole, non chiedo mai a un 
compositore o a uno scenografo di 
fare questo o quello. Ciascuno lavo¬ 
ra separatamente e poi ci incontria¬ 
mo sulla scena. Nessuno può dire 
prima cosaaccadrà». 

I suoi esordi coreografici sono 
stati criticati e osteggiati. Fare 
uno spettacolo oggi comporta 
ancora delle sfide? 

«Qualsiasi cosa uno faccia deve 
essere una sfida. Voglio dire, a volte 
si "cucina", ma non deve mai man¬ 
care il desiderio di provare qualche 
ricetta nuova, magari rischiando il 
pasticcio. Come dice Emily Dickin- 
son, restare nell'incertezza è la gioia 


l'awizzire dei corpi e delle anime. 

Gounod, sempre in bilico tra 
l'altare e l'alcova, è il primo a 
commuoversi. Ma poiché non ha 
più diciott'anni ma sta per varca¬ 
re la cinquantina, la sua commo¬ 
zione è avvolta dalla malinconia. 
Con un bagaglio di sette opere e 
di tanta musica sacra, conosce a 
fondo il mestiere. È costretto, pe¬ 
rò, a difendersi dalla concorrenza 
di Verdi, Wagner, Bizet e di una 
quantità di giovani, allegramente 
sbarazzati dall'eredità di Meyer- 
beer e dei marpioni del grand-opé¬ 
ra. Per l'autore del Faust non è fa¬ 
cile rinnovarsi, anche se ci prova, 
anticipando Massenet nel racco- 


che garantisce la qualità». 

Lo zen e la filosofia orientale con- 
tinuanoaispirarla? 

«Non mi sento un filosofo, sono 
una persona molto pratica. Cerco 
però nel mio lavoro di creare danze 
specifiche per un individuo. Vedere 
il "suo" movimento e tirarlo fuori. 
Non parlando, ma attraverso il mo¬ 
vimento. A volte è piuttosto diffici¬ 
le». 

Cosa ha «visto» in Baryshnikov? 

«Uno straordinario danzatore 
msso che ha capito di dover cambia¬ 
re per continuare la sua carriera. È 
stata una svolta venire in America. 
Ma non avevo avuto contatti con 
lui prima della scorsa stagione, 
quando un amico comune mi ha 
chiesto di creare una coreografia per 
lui. Siamo finiti accanto in scena su 
una musica di John Cage dedicata a 
Marcel Duchamp. Elementi dispa¬ 
rati per un pezzo d'occasione». 

Lei è abituato a collaborazioni 
d'autore, da Andy Warhol a Ro- 


gliere i palpiti dell'anima femmi¬ 
nile. 

Non c'è da sbagliarsi. Nei quat¬ 
tro duetti la coppia protagonista è 
alla pari, ma nel fluviale corso 
dell'azione le pagine più toccanti 
spettano a Giulietta. E il Regio - 
che una quindicina d'anni or so¬ 
no aveva assegnato la palma al 
«divino» Kraus - ristabilisce l'e¬ 
quilibrio con l'incomparabile Ma¬ 
riella Devia. Sin dall'inizio, quan¬ 
do esalta la giovinezza con una 
cascata di gorgheggi, la Devia 
conquista il primo posto e lo 
mantiene con l'aria del filtro che 
dovrà riportarla nelle braccia di 
Romeo. È un'aria di consolidata 


beri Rauschenberg. Ci sono gìo- 
vaniartistichela attraggono? 

«Mi è capitato recentemente di col¬ 
laborare con Leonardo Drew, un 
fantastico giovane artista nero che 
non aveva mai messo piede a teatro. 
Mi piacerebbe avere altri incontri 
come questo, ma sono sempre mol¬ 
to occupato fra tournée e spettacoli. 
Tornerò però a lavorare con Rau¬ 
schenberg per lo spettacolo che mi è 
stato commissionato dalla Bienna¬ 
le di Venezia per il prossimo settem¬ 
bre. Idee? Sì, lavorerò su una musica 
di Cage, 108, e sicuramente utiliz¬ 
zerò il computer». 

Cosa c'è oltre la danza? 

«Alzarsi la mattina e vedere se riesco 
a piegarmi. Sa, ho qualche proble¬ 
ma alle gambe. Poi, dò da mangiare 
ai miei gattoni. Loca e Blotch, mi 
faccio una tazza di té e mi metto a di¬ 
segnare. Mi rilassa molto disegnare, 
soprattutto paesaggi, perché quan¬ 
do disegno le persone assomigliano 
a dei cartoon...». 


maniera, ma l'interprete la rende 
vera, riempiendo i vuoti coll'im¬ 
peto di un talento drammatico 
cresciuto tra le fronde del virtuo¬ 
sismo. È fatale che, nel confronto, 
il Romeo di Marcello Giordani ap¬ 
paia più generoso che misurato, 
con i gagliardi acuti e gli slanci di 
una passione senza argini. Tutti 
gli altri sono personaggi di con¬ 
torno: spiccano Fabio Previati 
(Capulet), Giuseppe Altomare 
(Mercutio) e Giovanni Furlanetto 
(Laurent) nelTequilibrata compa¬ 
gnia. Alain Guignal, sul podio, 
guida l'orchestra, i solisti e il coro 
al clamoroso successo nell'impo¬ 
nente cornice scenica di William 
Orlandi (importata da Palermo). 
Della regia di Alberto Passini, so¬ 
vraccarica di brutte danze, inutili 
spadaccini e altri ingombri, c'è so¬ 
lo da rallegrarsi che, alla fine, 
Gounod gli lasci poco da fare. 
Tutti contenti, comunque, e plau¬ 
denti senza risparmio. 


Premio Salerno 
Vince il bulgaro 
Christo Boycev 

ROMA Christo Boycev, cinquan¬ 
tenne autore bulgaro, èil vincito- 
redel Premio Enrico Maria Saler¬ 
no perladrammaturgiaeuropea: 
la sua opera II colonnello con le 
ali, sferzante satira dell'atteg¬ 
giamento «umanitario» dell'Ue 
e della Nato nei riguardi dei 
conflitti che lacerano l'area bal¬ 
canica, è stata messa in scena, 
sabato sera, davanti a un folto 
pubblico, nella sala della Prote¬ 
zione Civile di Casteinuovo di 
Porto. 

Lo spettacolo, di cui è regista e 
interprete principale Toni Ber- 
torelii, sarà molto probabil¬ 
mente in cartellone al «Mittel- 
fest» che si tiene a Cividale del 
Friuli, l'anno prossimo. Insieme 
con Bertorelli, vi sono impe¬ 
gnati Stefano Abbati, Giovanni 
Calò, Barbara Chiesa (che ha 
anche curato la versione italia¬ 
na del lavoro), Mario Ludovico 
Lucci, Mario Sala, Sascia Vulice- 
vic. 

Promosso da Laura Andreini 
Salerno, vedova del grande at¬ 
tore scomparso, il Premio è alla 
sua quinta edizione. Dall'inizia¬ 
tiva ci si augura possa nascere, 
fra l'altro, uno spazio teatrale, 
di cui si avverte l'esigenza in 
questa popolosa zona a nord 
della capitale. 

Vale la pena ricordare che sono 
stati pure segnalati, dalla giuria 
(composta da Laura Andreini 
Salerno, Fabio Cavalli, Siro Fer- 
rone, Luciano Meldolesi, Carlo 
Maria Pensa, Franco Quadri, 
Ugo Ronfani, Aggeo Savioli), 
testi di Laura Forti e Claudio 
Tornati. 


DALL’INVIATO _ 

ALBERTO CRESPI 

L’AVANA Un italiano vince all'A¬ 
vana, e ammetterete che (essendo 
il festival riservato al cinema lati¬ 
noamericano) è una notizia. Trat¬ 
tasi di Marco Bechis, che con il suo 
«Garage Olimpo» già apprezzato a 
Cannes si è aggiudicato sabato 
scorso il primo dei tre «Coralli» 
(corrispettivo habanero di Palme, 
Orsi e Leoni) della XXI edizione 
del festival. Il film di Bechis era in 
concorso in quanto co-produzio¬ 
ne con l'Argentina: come ricorde¬ 
rete, è un film - forte, drammatico 
e piuttosto bello - sui desaparaci- 
dos e sugli anni tragici della ditta¬ 
tura militare a Buenos Aires. Be¬ 
chis aveva già ambientato in Ar¬ 
gentina la sua opera prima, 
«Alambrado». 

Gli altri due «Coralli» sono an¬ 
dati a «Il dolce odore della morte» 
di Gabriel Retes (Messico) e a «Ye- 
peto» di Eduardo Calcagno (Ar¬ 
gentina). Fra i molti riconosci¬ 
menti collaterali ci piace segnala¬ 
re il premio speciale della giuria a 
«Mundo Grua», il bell'esordio 
«neorealista» dell'argentino Fa¬ 
bio Trapero che era già passato, 
anche lì con tanto di premi, alla 
Settimana della critica di Venezia. 

Avrete notato, in queste poche 


righe, il ricorrere della parola «Ar¬ 
gentina»: da Buenos Aires e din¬ 
torni arriva, in questo momento, 
il cinema più vitale delTAmerica 
Latina. È uno dei due temi forti 
emersi dal festival: l'altro è la vita¬ 
lità del cinema cubano, non tanto 
dal punto di vista produttivo (lì, 
anzi, non mancano certo difficol¬ 
tà) quanto per la presenza di Cuba 
nell'immaginario dei cineasti lati¬ 
noamericani, cubani e non, e per¬ 
sino europei, come dimostra il cu¬ 
rioso «Salsa» girato in Francia da 
Joyce Bunuel. Su questi temi, nei 
prossimi giorni, torneremo. Qui ci 
limitiamo a complimentarci con 
Bechis e a segnalare il travolgente 
successo di pubblico (cinema pie¬ 
ni anche alle 10 di mattina, e di un 
pubblico pagante - anche se in 
ipersvalutati pesos) di un festival 
oggettivamente unico al mondo 
per la quantità dell'offerta e la ge¬ 
nerosità degli spettatori. L'unico 
appunto: sarebbe opportuna una 
sfolti tura del concorso (37 film in 
10 giorni sono troppi, anche e so¬ 
prattutto per i poveri giurati), ma¬ 
gari trasferendo i titoli scartati nel¬ 
le panoramiche nazionali. Alla fi¬ 
ne i film sarebbero gli stessi, ma il 
concorso avrebbe più prestigio e le 
indicazioni di lettura sarebbero 
più chiare. Per il pubblico e per i 
critici, certo non onniscienti. 



CALENDARIO ABBONAMENTI 
Mart«in 14 Qn 20.45 MAS A 


Mercoledì 19 ore 20^45 Prime 


Mercoledì 29 ore 16.49 MED-B 


Giovedì 16 oro 20.45 OSA 

Venerdì 17 ore 20^46 VSA 

Domenico 19 ore 16.45 ODA 

Mercoledì 22 ore 20.46 MESA 

Giovedì 23 ore 20.45 GSB 


ore 20.45 OSA Giovedì 30 ore 16.45 CM 

ore 20^46 VSA Sabato 1/1 ore 20.45 S&A 

ore 16.45 DBA Pomenlca 2/1 ore 16.45 DDB 

ore 20.46 MESA Venerdì 7/1 ora 20.46 VSB 

ore 20.45 OSB Sabato 8/1 ore 20.45 SSB 

INFO V 800.013616 BIOUEnERIA o 06.6794565 
Prevendita AMIT « 600.065065 06.6086352 


Storia 

di una gabbianella e 
del gatto che le insegnò 
a volare 


di Luis Sepùlveda 


con Orìeila Dorella, 

Walter Pagliaro 
Franco Di Francescantonio 


teatra Valle-0663802794 

via del teatro Valle, 1 1 
dal 14 dicembre al 2 gennaio 


regia di Walter Pagliaro 
coreografia di Gheorghe laiKu 



Danzando in punta di bit 

Merce Cunningham: lavorerò su una musica di Cage 



Un’immagine di Merce Cunningham, ottantenne «guru» della modern dance 
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200mila nuovi posti grazie all'ecologia 


Le professioni e le attività ecologiche per un piano nazionale che prevede circa 200 mi¬ 
la nuovi posti di lavoro sfruttando le risorse dei fondi dell' Ue: è una delle nuove sfide di 
Legamhienteche da oggi al lOdicemhre torna alla Fortezza da Basso di Firenze perla 
secondaedizione di «Ecolavoro», l'appuntamento nazionale dove gli enti, le piccole e 
medie imprese, e le associazioni partecipanti, avranno l'occasione di far conoscere le 


loro attivitàeprodotti. Il lavoroelaformazionesaranno tra itemi principali della sei 
giorni espositiva, dove sono previsti, tra l'altro, 16 convegni su varitemichevannodal- 
losviluppo urbano sostenibile all'economiasocialedellefondazionibancarie. Alla 
mostra, i giovani potranno incrociare le loro richiestedi impiego con le offerte da parte 
del mondo delle imprese. Tra i vari stand ci sarà infatti anche «Borsa ecolavoro», uno 
spazio informatico dedicato a questo scopo che Legambiente ha organizzato assieme 
a RegioneTescana e Università di Siena. Proprio l'Ateneosarà presente come sogget¬ 
to promotore diformazionee di ricerca qualificata sui temi di energia etecnolegie am¬ 
bientali, nata ra,turismo, beni culturali e qualità urbana 


I collaboratori 
ed i bro diritti, 
il Patto di Natale 
e h nuova 
Finanziana 2000, 
l’esigenm di favorire 
rinnovazione 
e h questione-Sud 
i temi segnalati 
questa settimana 

PATTO DI NATALE 


Le opinioni 


di 

Ph 


Caro governo... 

Problemi, progetti, iniziative: 
ecco cosa fare per il lavoro 


Con la Finanziaria 
completiamo il pacchetto 

Va portato a compimento il Patto di Natale 1998. 
In particolare, dopo una buona Legge finanziaria 
(quella del 2000, attualmente in fase d’approva¬ 
zione in Parlamento), occorrono ulteriori provve¬ 
dimenti che sviluppino ed incentivino l’econo¬ 
mia sociale ed estendano e qualifichino i servizi 
alla persona. Si tratta di settori che sono potenzial¬ 
mente in grado di assorbire una massa consistente 
di forza lavoro aggiuntiva. È importante ribadire 
che, a più lavoro devono corrispondere più e non 
meno diritti dei lavoratori. 

Questa strategia per il lavoro richiede, ovvia¬ 
mente, una comune volontà ed un coordinamen¬ 
to europeo. Va altresì confermato che il futuro 
produttivo del Paese e dell’Europa deve fondarsi 
sulla qualità e sull’innovazione dei prodotti. E im¬ 
pensabile che la necessaria competitività sui mer¬ 
cati terzi possa affidarsi unicamente ad operazio¬ 
ni di riduzione del costo del lavoro o di «furbizie» 
(di corto respiro) sul rapporto euro-dollaro ed eu¬ 
ro-yen. 

Piero Catoccì 

Segreteria Spi-Cgil 
Comprensorio di Firenze 


COLLABORATORI/1 


E questa la nuova sfida 
per una sinistra moderna 

Quello che a me pare più impellente nella situa¬ 
zione economico-occupazionale del Paese è dare 
dignità lavorativa all’esercito dei collaboratori: la 
grande sfida di una sinistra moderna è senza dub¬ 
bio quella di far passare il lavoro della flessibilità 
selvaggia, dell’abuso e del «deserto dei diritti» 
inoccupazione flessibile con tutele e diritti ade¬ 
guati. 

In concreto quindi, il Governo dovrebbe po¬ 
tenziare il Welfare per questi lavoratori con misu¬ 
re che ad esempio diano la possibilità di ricon¬ 
giunzione dei contributi previdenziali eventual¬ 
mente versati da dipendente con quelli dacollabo- 
ratore (fondo del 12%), creino un fondo per copri¬ 
re la malattia, aumentino l’assegno di parto e per il 
nucleo famigliare (ad oggi assolutamenteinade- 
guato). 

S i dovrebbe inoltre ampliare il sistema di detra¬ 
zioni fiscali già inserite nella Finanziaria 2000 


prevedendo la possibilità di detrarre le spese che 
questi lavoratori devono sostenere per “stare sul 
mercato” : parlo dei costi della formazione profes¬ 
sionale, ad oggi totalmente a carico del lavoratore. 
Inoltre è quanto mai essenziale che, non tanto il 
Governo quanto la maggioranza Parlamentare 
che lo sostiene dia un’accelerata all’approvazione 
della nuova Legge sul lavoro a collaborazione 
(Legge “Smuraglia”), provvedimento atteso da 
tempo dai collaboratori e che darebbe finalmente 
un quadro di regole certe atutta questa nuova fetta 
del mondo del lavoro. 

Si tratta quindi di accettare la sfida posta dal 
mercato, della flessbilità, accompagnandola con 
un sistema di regole e tutele che la sottraggano 
dall’attuale deregulation e ne valorizzino le pecu¬ 
liarità positive. 

Daniele Bordìgoni 

Coordinatore CGIL 
NIdiL La Spezia 

COLLABOj^'TOW^^ 

Perchè tanta disparità 
tra saltuari e continuativi? 

Sono laureato da anni in lingue straniere (ingle- 
se,spagnolo e russo), ho inviato centinaia di «cur- 
ricula», fatto clloqui e concorsi e per ora ho otte¬ 
nuto solo quattro «collaborazioni saltuarie» ( non 
continuative). La prima presso un ditta per inse¬ 
gnare inglese al personale, di tre mesi (tre ore alla 
settimana), la seconda presso una scuola privata 
(sei mesi, tre ore alla settimana), la terza presso 
una scuola di lingue privata (sei mesi per cinque 
ore alla settimana) e infine un mese presso una 
agenzia tiristica, un mese sette ore alla settimana. 
Tutti CONTRATTI SCRITTI DI COLLABO¬ 
RAZIONE SALTUARIA, tassate alla fonte e ZE¬ 
RO LIRE di contrubuti (nemmeno il 10% previ¬ 
sto dai collaboratori contunuativi). 

Mi è stato detto che così sarà per tutta la vita, an¬ 
che in ossequio a quello che ha detto D’Alema, 
non esiste più il lavoro fisso. 

L’INPS interrogata mi ha detto di fare una as¬ 
sicurazione presso una banca, ma io come la pago 
se prendo 12.500 lireall’ora come collaboratore 
saltuario? 

E possibile propore al giusto livello governati¬ 
vo che anche i collaboratori saltuari siano trattati 
come i collaboratori contunuativi? Versare il 10% 
o in alternativa posso io versare volontariamente a 
mio carico il 10%? Secondo l’INPS non lo posso- 
fare. 


Penso che l’argomento sia molto attuale in 
quanto tutte le ditte che ho contattato mi hanno 
offerto «collaborazioni saltuarie» il più delle volte 
in turni di notte. 

Marco Reati 

Pisa 

INNOVAZIONE 

Cinque cose 

da fare immediatamente 

Per favorire l’occupazione ritengo che il governo 
prioritariamente debba: 

1) conferire efficienza alla pubblica amministra¬ 
zione e creare infrastrutture adeguate per rendere 
competitivo il sistema paese; 

2) rendere più flessibile il rapporto di lavoro, favo¬ 
rendo il particolare part - time (siamo l’ultimo 
paese il Europa per l’utilizzo del lavoro parziale), 
estendendo i contratti a termine ecc. 

3) favorire la formazione continua con adeguate 
iniziative; 

4) agevolare gli investimenti innovazione tecno¬ 
logica; 

5) favorire l’acquisto di personal computer a casa e 
l’utilizzo di Internet. 

Luigi Pietroboni 

iscritto UdB Luciano Lama 
impiegato, delegato sindacale 
RSU Dun & Bradstreet 

MEZZOGIORNO 

Aiutiamo la crescita, 
e sullo Stretto di Messina... 

Chiedere, a questo come ad altri Governi, la pari¬ 
ficazione delle condizioni infrastrutturali della 
Sicilia e del Mezzogiorno a quelle delle aree più 
forti del Paese, anche per togliere alibi ad una clas¬ 


se imprenditoriale espressione ed interprete di un 
meridionalismo piagnone e di una cultura assisti¬ 
ta, è forse velleitario. 

Molto più realisticamente sarebbero nell’im¬ 
mediato auspicabili provvedimenti che stimolino 
ed agevolino lo sviluppo endogeno, semplifican¬ 
do le procedure burocratiche d’accesso all’attività 
d’impresa ed attivando flussi di finanziamento fi¬ 
nalizzati, con un’opera «chirurgica» di preselezio¬ 
ne delle iniziative meritorie. 

Se ci è concesso un particolarismo, in conside¬ 
razione di ciò che già accade sullo Stretto di Mes¬ 
sina accoglieremmo con grandissimo favore un 
provvedimento di regolamentazione del mercato 
e della libera concorrenza, una «clausola sociale» 
che disinneschi il pericolo -purtroppo più che pa¬ 
ventato - di una competizione tutta giocata sul ter¬ 
reno improprio della compressione occupaziona¬ 
le e dei diritti economici e normativi dei lavorato¬ 
ri. 

Tiziano Minuti 

Segretario provinciale 
FILT-CGIL di Messina 

APPRENDISTATO 

Le imprese ne fanno 
un uso scorretto 

Nella nostra Regione, il Veneto, si fa un gran ri¬ 
corso ai rapporti di lavoro «a causa mista» cioè 
l’Apprendistato e, in netto decrescento, ai GEL, 
quale risposta alla disponibilità di giovani attirati 
più dal reddito e dall’autonomia dati dal lavoro 
che dal proseguimento degli studi e dallaacquisi- 
zione di maggiore istruzione e formazione. 

Nel rapporto 1999 sulle «tendenze e politiche 
del mercato del lavoro Veneto», edito da Regione 
e Ministero del Lavoro, per quanto attiene all’ap¬ 
prendistato si indicano in 39.013 le aziende (delle 


Al LETTORI 


Scriveteci via fax o e-mail 

Il lavoro - lo riconoscono tutti - in Italia è da tempo la prima emergenza. 

Cosa deve fare il Governo? Suggerimenti, proposte, critiche vanno indirizzate a LAVO¬ 
RO.ITsia a mezzo fax(02.80.232.225) che via email (lavoro@unita.it). 

Occorre scrivere testi non più lunghi di 20-30 righe, accompagnate da nome e cognome 
ben leggibili, recapito telefonico o di posta elettrronica, città di residenza ed eventuale 
qualifica. Ogni settimana pubblicheremo i contributi più interessanti. 


quali 17.591 artigiane) che occupano 70.995 ap¬ 
prendisti (di cui 32.782 nell’artigianato) nel 1998. 
Ora sia da più indagini, svolte su alcune significa¬ 
tive sezioni circoscrizioni dell’ impiego, che dal¬ 
l’avvio della sperimentazione della formazione 
(Federmeccanica, artigianto, Confapi, ecc) emer¬ 
ge che la durata di oltre la metà di tali rapporti, si 
esaurisce in 2 - 3 mesi, concentratine! periodo 
estivo Giugno-Agosto o a fine/inizio anno. Si ten¬ 
de così a coniugare la disponibilità dei giovani ad 
una esperienza di lavoro con la possibilità delle 
imprese di avere lavoratori a bassissimi costi di¬ 
retti (55% del salario medio ) e senza altri oneri 
contributivi! 

Tutto bene? No visto che il rapporto di appren¬ 
distato sarà sempre più lo strumento di inseri¬ 
mento lavorativo dei giovani con la parte formati¬ 
va sviluppata sia fuori che dentro l’impresa in mo¬ 
do certo, convenuto, efficace, certificato e spendi¬ 
bile sul m.d.L, non ci può essere alcunacompatibi- 
lità tra questo rapporto di lavoro ed il contratto a 
termine, a tempo determinato. 

Al Governo chiediamo pertanto di precisare, 
dando le dovute istruzioni ai nuovi servizi per 
l’impego, come alle sedi periferiche del Ministero 
del Lavoro, tale scorretto uso dell’appendistato, 
impedendolo. Alle parti sociali spetta, a nostro av¬ 
viso, individuare eventualmente una forma speci¬ 
fica, qualora non già prevista, per rispondere alla 
occupabilità di giovani studenti, e solo di questi, 
che nell’arco del ciclo di studi, possano avere delle 
esperienze lavorative di breve durata, con un 
compenso più elevato del 55%- 60% attuale e che 
non mistifichi la formazione, impossibile da rea¬ 
lizzare in poche settimane, con una cosa seria co¬ 
me quella che si tenta di realizzare con la L196/97 
per l’apprendistato. Solo nella chiarezza si posso¬ 
no creare condizioni condivise per flessibili stru¬ 
mentazioni di formazione, per l’accesso al lavoro, 
per innalzare la qualità del sistema economico lo¬ 
cale offrendo occasioni di studio tanto agli im¬ 
prenditori, ai giovani che a quelli già occupati. 

Giovanni Speranza 
responsabile dipartimento 
PMI Artigianato 
e di CGIL NIdiL del Veneto 

Q^RI 

Quando lo straordinario 
diventa un'imposizione 

Mia moglie lavora a Milano per una catena della 
grande distribuzione. So che cose del genere capi¬ 
tano più o meno in tutti i posti ed in tutti gli iper¬ 
mercati, ma è mai possibile che oltre all’orario 
normale di lavoro sia obbligata a fare ore e ore di 
straordinario contro la propria volontà? Fai come 
credi, le hanno detto dopo pochi giorni che era sta 
assunta. In realtà nessuno la obbliga a fermarsi di 
più ma ovviamente l’azienda è molto contenta se 
dopo le sue ore regolari di lavoro resta qualche al¬ 
tra ora al lavoro per sistemare scansie e tenere in 
ordine. Ma così succede che sta fuori casa dieci- 
dodici ore al giorno, per uno stipendio che ovvia¬ 
mente non la ripaga di tanta fatica. 

Ora, quello che chiedo, a voi, ai sindacati, ai po¬ 
litici è questo: ma è mai possibile che si debba an¬ 
dare avanti così, che nessuno controlli? 

Lettera firmata 
Milano 


I REFERENDUM 

Licenziamenti, un quesito incoerente e inammissibile 

PIERGIOVANNI ALLEVA * 


S J è detto ampiamente nello 
scorso numero di «Lavo- 
ro.It», della grande impor¬ 
tanza del quesito referendario relati¬ 
vo all’art. 18 dello Statuto e della ne¬ 
cessità di respingere la proposta dei 
radicali che in sostanza finirebbe col 
mettere i lavoratori e i loro diritti sot¬ 
to il perpetuo ricatto dei licenziamen¬ 
ti. Va però aggiunto che sia neU’espor- 
re lo scopo e i limiti della proposta, sia 
nel formularla, i proponenti del refe¬ 
rendum sono caduti,per scarsa consa¬ 
pevolezza della complessità del tessu¬ 
to normativo, in errori e incongruenze 
che, a nostro avviso, dovrebbero com¬ 
portare rinammissibilità dello stesso 
quesito referendario: alla stregua dei 
criteri più volte enunciati della Corte 
costituzionale. 

In proposito, è bene ricordare che il 
fine propugnato e dichiarato dai pro¬ 
motori è stato quello di abolire bensì la 
stabilità reale, ossia la reintegra nel 


posto di lavoro, ma non il diritto 
quanto meno a un risarcimento patri¬ 
moniale più 0 meno cospicuo, in caso 
di licenziamento ingiustificato. 

Ancora, i proponenti hanno speci¬ 
ficato che per i licenziamenti discri- 
minatori, ossia determinati da ostilità 
politica, sindacale, razziale, religiosa, 
ecc., la tutela reale dovrebbe perma¬ 
nere, trattandosi di atti nulli perché 
illeciti, in quanto contrari a fonda- 
mentaliprincipicostituzionali. 

Si tratta di due precisazioni che so¬ 
lo apparentemente attenuano la por¬ 
tata eversiva della proposta, e che 
confermano semmai, una vena di ipo¬ 
crisia, in quanto la tutela meramente 
risarcitoria è notoriamente insuffi¬ 
ciente, e, per altro verso, il carattere 
discriminatorio del licenziamento è 
difficilissimo da dimostrare. Invero, 
oggi, il lavoratore licenziato recupera 
il posto di lavoroperduto,perché il da¬ 
tore non riesce a dimostrare un giusti¬ 


ficato motivo di licenziamento (e que¬ 
sto oggi basta per annullarlo), e non 
già perché riesca a dimostrare di esse¬ 
re stato licenziato per discriminazio¬ 
nepolitica, sindacale o altro. Quel che 
qui interessa trattando di problemi di 
ammissibilità del quesito, e che quelle 
due salvaguardie - del risarcimento, 
da un lato, e nella nullità dei licenzia¬ 
menti discriminatori, dall ’altro - sono 
enunziate dai promotori, ma in realtà 
contrastano con il tenore testuale e 
formale del quesito. 

Si consideri, in proposito, che, se¬ 
condo la Corte costituzionale (senten¬ 
za n. 1/1995) non è ammissibile il re¬ 
ferendum che non risulti univoca¬ 
mente diretto al fine propugnato dai 
promotori, il quale nel nostro caso, sa¬ 
rebbe anzitutto quello di abolire la tu¬ 
tela di reintegra, ma di lasciar sussi¬ 
stere quella risarcitoria. 

Invero, i proponenti sembrano 
aver ragionato come se l’insieme dei 


testi normativi, in materia di licen¬ 
ziamento, e, in specifico, in campo di 
applicabilità della tutela di reintegra 
e di quella risarcitoria, fosse rimasto 
immutato dal 1970, o, detto in altri 
termini, che la tutela di reintegra co¬ 
stituisse una sorta di aggiunta o ap¬ 
pendice (come tale amputabile con un 
colpo di forbice) della tutela risarcito¬ 
ria. Ma dopo la legge 108/1990le cose 
non stanno più in tal modo. 

Detto in termini più estesi, e speria¬ 
mo comprensibili non solo dagli ad¬ 
detti ai lavoro, prima della legge n. 
108/1990, il campo di applicazione 
della tutela risarcitoria era stabilito 
dal legislatore con la fissazione di un 
limite inferiore: essa si applicava a 
partire da un livello occupazionale di 
almeno 35 lavoratori occupati nel¬ 
l’intera azienda, e ovviamente per 
ogni dimensione maggiore; mentre, 
poi l’articolo 18 dello Statuto con la 
tutela reale si applicava se nel singolo 


luogo di lavoro (unità produttiva) in 
cui opera il lavoratore licenziato, vi 
erano almeno 16 addetti. Azienda e 
unità produttiva non sono, infatti, la 
stessa cosa, perché un’impresa può 
constare di più unità produttive auto¬ 
nome, talché, ades. l’impresa avrebbe 
potuto avere anche 100 dipendenti, 
ma ove essi fossero suddivisi in tante 
unità produttive con meno di 16 lavo¬ 
ratori, nessun lavoratore avrebbe 
fruito di tutela reale. Per altro verso, 
se un’impresa constava di una unica 
unità produttiva, poniamo di 40 ad¬ 
detti, lì si sarebbe senz’altro applicata 
da tutela di reintegra. 

In un sistema siffatto, l’abrogazio¬ 
ne in ipotesi dell’art. 18, avrebbe la¬ 
sciato sussistere, per quei 40 lavorato¬ 
ri addetti a quella unità produttiva, 
quantomeno la tutela risarcitoria, ri¬ 
sultando essi pur sempre occupati in 
una azienda con più di 3 5 dipendenti, 
e, in questo senso, si poteva pensare a 


una “espansione”della tutela risarci¬ 
toria in caso di abrogazione della tute¬ 
la di reintegra. Le cose stanno diver¬ 
samente ora che la legge 108/1990ha 
fissato per la tutela risarcitoria, non 
più un limite inferiore, ma un limite 
superiore. Essa si applica presso i da¬ 
tori di lavoro che abbiano dal a 15 di¬ 
pendenti, mentre per quelli con livello 
occupazionale superiore, si applica 
l’art. 18 Statuto di cui è prevista l’a¬ 
brogazione. 

Dunque, dalpunto di vista giuridi¬ 
co formale, una volta abrogato l’art. 
18, non vi sarebbe alcuna possibilità 
di espansione della tutela risarcitoria, 
sicché nelle imprese maggiori con più 
di 15 addetti, paradossalmente non si 
applicherebbe nessuna tutela. 

La normativa risultante dal refe¬ 
rendum sarebbe dunque ben lontana 
dalfine dichiarato dai proponenti e in 
questo senso si avrebbe quella man¬ 
canza di chiarezza e univocità del 


quesito che deve consentire al corpo 
elettorale di valutare con esattezza le 
conseguenze del voto. 

Per altro verso, se fosse approvato 
il quesito referendario, anche l’altra 
affermazione dei proponenti secondo 
cui la tutela reale resterebbe per i li¬ 
cenziamenti discriminatori verrebbe 
smentito, perché l’art. 3 della legge 
108/1990prevede, appunto, che i li¬ 
cenziamenti discriminatori, siano 
sanzionati, a prescindere dal numero 
degli addetti all’unità produttiva 
proprio con la reintegra del lavorato¬ 
re contempla dall’art. 18. Per cui del¬ 
le due l’una: o è smentito il fine dichia¬ 
rato dai promotori, oppure emerge 
un’altra ragione di inammissibilità e 
cioè la mancanza di univocità e com¬ 
pletezza. perché l ’art. 18 abrogato co¬ 
me tale, continuerebbe contradditto¬ 
riamente a vivere nell’art. 3 legge 
108/90. E non solo in quello; perché 
sempre l’art. 18 fa riferimento la nor¬ 
ma dell’art. 5 legge 223/91 in tema di 
licenziamenti non individuali ma col¬ 
lettivi e di messa in mobilità dei lavo¬ 
ratori. Ed altre disposizioni ancora 
potrebbero essere ricordate, che il que¬ 
sito referendario non tocca, in con¬ 
traddizione con il criterio di ammissi¬ 
bilità costituito dalla completezza 
dellarichiesta. 

* Consulta giuridica del lavoro 
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L'Economia 


rUnità 


Basilea, il G10; la ripresa europea c'è 
ma attenti ai dati suHInflazione 


Bolletta del gas più salata nel 2000 

Luce, il ministero dell'Ambiente vuole penalizzare chi consuma di più 


BASILEA L'economia interna¬ 
zionale marcia spedita, la ripresa 
europea è sempre più a portata di 
mano, ma anche se non ci sono 
«segnali immediati» di una cre¬ 
scita deU'inflazione i rischi per la 
stabilità dei prezzi sono in rialzo. 
C'è ottimismo nel messaggio che 
i governatori del G-10 inviano da 
Basilea dove ieri si sono incontra¬ 
ti per l'ultima riunione mensile 
della Bri, la banca dei regolamen¬ 
ti internazionali. Non di meno i 
banchieri centrali tornano a sol¬ 
lecitare una attenta vigilanza sul 
fronte dei prezzi. «11 quadro ma¬ 
croeconomico sta andando bene 
e non ci sono segnali di un au¬ 


mento minaccioso dei prezzi - ha 
sintetizzato al termine dei lavori 
della mattina Eddie George, go¬ 
vernatore della Banca d'Inghil¬ 
terra e portavoce del G-10 nel 
briefing di fine mattina - ma i ri¬ 
schi sono in rialzo». A tenere de¬ 
sta l'attenzione dei banchieri 
centrali dei paesi più industria- 
lizzati c'è il prezzo del petrolio e 
l'andamento del mercato del la¬ 
voro che potrebbero contagiare 
la stabilità dei prezzi. A parlare di 
una fase ciclica espansiva è anche 
il governatore della Banca d'Ita¬ 
lia, Antonio Fazio, che scambia 
qualche battuta con i giornalisti 
italiani uscendo al termine della 


riunione: «L'economia mondia¬ 
le - dice - va meglio di quanto non 
pensassimo qualche mese fa. La 
ripresa c'è e sembra abbastanza 
generalizzata». George ha poi 
spiegato che nella riunione di ieri 
non è stato affrontato esplicita¬ 
mente il capitolo del cambio: 
«Gli attuali rapporti di cambio - 
ha detto - riflettono i diversi tassi 
di crescita economica tra le diver¬ 
se aree. L'impressione che abbia¬ 
mo è che il divario (tra euro, dol¬ 
laro e yen) possa restringersi, da¬ 
te le aspettative di una accelera¬ 
zione della crescita economica 
europea nel 2000: questo, pen¬ 
siamo, faràbene all'euro». 


ROMA Bolletta del gas più salata nel 
2000. Le famiglie italiane dovranno 
infatti prepararsi a mettere in conto 
una spesa per il metano di oltre 1,5 
milioni, circa 56mila lire in più (+4%) 
rispetto a quest'anno, a causa del ca¬ 
ro-petrolio. Un nuovo rincaro, pari ad 
oltre il triplo del tasso di inflazione 
atteso (1,2% nel 2000) che - secondo 
le proiezioni della Federconsumatori - 
annullerà quasi completamente 1 ri¬ 
sparmi registrati negli ultimi due anni 
(pari complessivamente a 632 miliar¬ 
di grazie ad un calo dell'l,7S% nel'98 
e del 2,88% nel '99). Ma anche se 11 
caro-bolletta riguarderà tutti, a fame 
le spese in maniera maggiore dovreb¬ 
bero essere Napoli, Roma e Genova. 


Le tre città guidano infatti la classifica 
italiana del costi del metano. Una fa¬ 
miglia del capoluogo partenopeo pa¬ 
ga un metro cubo di metano 314 lire 
in più (+33%) rispetto ai parenti resi¬ 
denti a Foggia 0 ad Udine, le città do¬ 
ve invece il gas appare più convenien¬ 
te. Nel confronto sul caro-metano, se¬ 
guono Roma (+27%), Genova 
(+18%), Milano (+16%), Venezia e Fi¬ 
renze (+11%). Tra le città più conve¬ 
nienti figura, invece, sotto la media 
nazionale oltre a Udine anche Forlì. 
La Federconsumatori rileva infine che 
«gli italiani sono 1 primi per il caro 
metano nella classifica europea del 
costo complessivo per e famiglie, 
mentre sono nella media per il costo 


della materia prima». 

Provvedimenti «restrittivi» anche 
sui consumi dell'elettricità. Secondo 
il ministero dell'Ambiente la nuova 
tariffa della luce deve disincentivare i 
consumi e dovrà essere quindi più ca¬ 
ra per chi consuma di più. Se questo 
meccanismo non sarà messo in essere 
dall'Authority per l'energia, dovrà es¬ 
sere ottenuto attraverso una fiscalità 
progressiva. La posizione del dicaste¬ 
ro guidato da Edo Ronchi, emersa du¬ 
rante un seminario organizzato da Fe- 
derelettrica, arriva alla vigilia dell'ap¬ 
plicazione della nuova tariffa elettri¬ 
ca, che dovrà scattare con il 2000. 
«Dal documento per la consultazione 
sulla nuova tariffa elaborato dall'Au¬ 


thority per l'energia - sottolinea Gian¬ 
ni Silvetrini, direttore generale del 
ministero dell'Ambiente - emerge che 
la progressività sarà eliminata dal 
2003 e la tariffa che ne deriverà sarà 
una tariffa piatta, che non disincenti¬ 
va i consumi». Per evitare ciò, secon¬ 
do Silvestrini, il governo potrà inter¬ 
venire, e su questo sembra d'accordo 
anche il ministero dell'Industria, con 
una fiscalità progressiva. «Una fiscali¬ 
tà - dice Silvetrini - che nel suo com¬ 
plesso non avrà alcun effetto sul getti¬ 
to complessivo, ma inciderà sul con¬ 
sumatore». Per l'Authority la tariffa 
progressiva in vigore che internalizza 
il danno ambientale è applicata solo 
alla fascia di utenza sociale. 


Super, proroga forse dì 2 anni 

La decisione finale Ue sarà il 16. Intanto ancora rincari 


DALLA REDAZIONE 


BRUXELLES Un anno o due? La 
durata della proroga sulla benzina 
super sta diventando una teleno¬ 
vela. L'ultima puntata, registrata 
ieri a Bruxelles, ha fatto sperare 
per un momento sull'ottenimen¬ 
to, da parte di Italia, Spagna, Por¬ 
togallo e Grecia, di una deroga di 
due anni e non già di dodici mesi. 
La parola fine sarà pronunciata, in 
ogni caso, giovedì prossimo quan¬ 
do la Commissione europea farà 
conoscere la propria decisione, 
slittata di qualche giorno. 11 rinvio 
del parere sulle richieste di proro¬ 
ga al divieto di commercializza¬ 
zione della «super» con piombo è 


stato motivato, probabilmente, da 
una ragione: il tentativo di com¬ 
promesso che sarebbe stato com¬ 
piuto dal presidente Prodi a mar¬ 
gine del recente summit Ue di 
Helsinki. 

Il capo della Commissione 
avrebbe dato assicurazioni ai paesi 
interessati che l'esecutivo avrebbe 
considerato l'ipotesi di un mag¬ 
gior lasso di tempo per la messa al 
bando del carburante «rosso» co¬ 
me sancito dalla nuova normativa 
che entrerà in vigore il 1 gennaio 
2000. Ieri il ministro per l'Am¬ 
biente, Edo Ronchi, il quale ha in¬ 
contrato la commissaria svedese 
Margot Wallstròm, ha detto che 
una risposta definitiva sarà data 
«giovedì entro le ore 12». Il fatto 


che la Commis¬ 
sione non co¬ 
municherà la 
decisione nella 
riunione di og¬ 
gi a Strasburgo, 
potrebbe auto¬ 
rizzare a pensa¬ 
re che ci sia la 
volontà di con¬ 
cedere due an¬ 
ni e non più 
uno. Ma sarà 
proprio questa 
la conclusione? La commissaria 
all'Ambiente, scrivendo un altro 
passaggio della telenovela, ha get¬ 
tato acqua gelata sulle speranze 
italiane e mediterranee. Ha con¬ 
fermato che la decisione ancora 


non è stata presa e che ciò avverrà 
giovedì nella mattinata. Tuttavia 
ha aggiunto: «Confermo che la 
proposta in discussione è per la 
concessione della deroga di un an¬ 
no». Wallstròm ha respinto l'accu¬ 
sa formulata la scorsa settimana 
dal ministro per le Politiche co¬ 
munitarie, Enrico Letta, di aver 
mantenuto un atteggiamento per¬ 
secutorio nei riguardi dell'Italia: 
«Non ho nulla contro questo pae¬ 
se». E ha spiegato: «Ci sono stati 
cattiva informazione ed eccessivo 
allarmismo facendo credere a mi¬ 
lioni di automobilisti che sarebbe 
stato obbligatorio disfarsi delle 
vecchie vetture. Invece bisogna 
spiegare che si tratterà, per la più 
grande parte, di cambiare benzi¬ 


na, e non vettura, perché nelle 
stazioni di servizio ci saranno le 
colonnine che erogheranno ben¬ 
zina con speciali additivi per le 
auto non catalizzate». 

Il ministro Ronchi, augurandosi 
che la proroga sia almeno di due 
anni, ha chiarito che se essa sarà 
concessa «sarà uguale per tutti». Il 
riferimento era alla dichiarazione 
del ministro spagnolo, Isabel Toci¬ 
no, secondo il quale Prodi avrebbe 
dato assicurazione su un compor¬ 
tamento più benevolo da parte di 
Bruxelles.Sul tema del parco mac¬ 
chine italiano non catalizzato, ieri 
il presidente dell'Aci, Rosario Ales¬ 
si, ha chiesto un provvedimento 
del governo per agevolazioni a fa¬ 
vore soprattutto delle fasce più de¬ 


■ PRODI 
MEDIATORE 
Con l’Italia 
anche la Spagna 
preme per avere 
altri 12 mesi 
La Commissaria 
«Basta un anno» 



Alessandro Bianchi/Ansa 


boli di automobilisti per l'acquisto 
di auto usate provviste di cataliz¬ 
zatore. Intanto aumenta ancora il 
prezzo dei carburanti. A ritoccare i 
listini ieri sono tre compagnie. 
Api, Tamoil e Kuwait. I ritocchi 


vanno dalle cinque alle dieci lire, 
per quanto riguarda la benzina su¬ 
per tutte le compagnie la vendono 
tra le 2.060 e le 2.070 lire al litro, 
tranne Agip ed Ip che sono ferme 
a 2.055. Se. Ser. 
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A MARCIA 

0,23 

■3,33 

0,24 

0,32 

467 

BURGO RNC 

6,70 

■1,47 

6,33 

7,65 

12973 

FIN PART 

0,91 

■0,27 

0,50 

0,96 

1746 

nMAFFEI 

1,20 


1,17 

1,50 

2314 

PREMAFIN 

0,51 

0,10 

0,47 

0,79 

1001 

TERME AC RNC 

0,56 


054 


1078 






















ACEA 

12,25 

■067 

1028 

1243 

24066 

BUZZI UNIC 

10,75 

■2,22 

7,72 

13,21 

21258 

FINPARTPRI 

0,67 

■0,12 

0,28 

0,69 

1308 

^MAGNETI 

3,80 

■246 

2,37 

3,91 

7385 

PREMUDA 

0,74 

■1,63 

0,73 

1,07 

1440 







ACQNICOLAY 

2,52 

456 

194 

279 

4779 

BUZZI UNIC R 

3,99 

3,59 

3,81 

4,79 

7714 

FIN PART RNC 

0,67 

■1,47 

0,34 

0,72 

1313 

MAGNETI RNC 

2,56 

■1,65 

2,08 

2,94 

4953 

PREMUDA RNC 

1,29 

■9,79 

1,30 

2,12 

2507 

TERME ACQUI 

0,71 

■1,39 

0,67 

1,24 

1391 

ACQUE POTAR 

6,75 

5,47 

3,50 

7,98 

13343 

nCAFFARO 

0,94 

■0,06 

0,88 

1,26 

1805 

FIN PART W 

0,12 

■4,09 

0,04 

0,15 

0 

MANNESMANN 

223,24 

■2,4? 

140,63 

235,89 

431962 

PRIMA INDUST 

77,85 

■2,58 

30,05 

108,82 

152288 

TIM 

9,52 

1,57 

5,13 

9,77 

18042 

ACSM 

5,40 

2,12 

2,66 

6,53 

10450 

“CAFFARORIS 

0,93 



1,27 

1801 

FINARTEASTE 

3,67 

6,26 

1,05 

3,76 

7102 

MANULIRUB 

2,02 

■1,37 

2,00 

3,34 


riRDE MED 

2,41 

0,12 

1,95 

3,25 

4608 

TIM RNC 

4,17 

2,25 

2,99 

4,35 

7946 










AEDES 

14,49 

■0,69 

5,84 

14,67 

27981 

CALCEMENTO 

0,92 

0,08 

0,89 

1,21 

1790 

FINCASA 

0,28 

■4,16 

0,20 

0,33 

539 

MARANGONI 

2,91 

0,34 

2,80 

3,41 

5598 

***RDE MED RIS 

2,50 


2,02 

3,25 

4841 







AEDESRNC 

12,24 

0,91 

2.73 

12,33 

23855 

CALP 

2,96 

044 

259 

339 

5681 

FINMATICA 

27,21 

6,12 

5,00 

37,13 

52357 

MARCOLIN 

1,98 

■02,5 

198 

2,46 

3838 

R DE MED RNC 

2,44 


194 

2,56 

4676 

TISCALI 

228,96 

■5,77 

65,11 

247,02 

448072 

AEM 

3,16 

■0,09 

1.71 

3,21 

6219 

CALTAGIR RNC 

1,15 


0,80 

1.21 

2227 

FINMECC RNC 

1,08 

■2,35 

0,61 

1,15 

2109 

MARZOnO 

8,15 

1,29 

6,92 

9,57 

15637 

RAS 

9,08 

5,00 

8,38 

12,97 

17384 

TORO 

11,94 

6,08 

11,09 

14,52 

22953 

AEROP ROMA 

6,47 

1,06 

5,93 

7,65 

12561 

CALTAGIRONE 

1.42 

0,07 

0,86 

1,42 
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0,37 

3,79 
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ITALMOB 
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0,26 
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3,18 

5056 
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5,30 
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17620 

ERG 

2,63 

■0,72 

2,65 

3,31 

5131 

PIRELSPA 

2,34 

■0,59 

2,05 

2,95 

4537 

SORIN 

2,94 

0,27 

2,79 

4,02 

5656 








iniERRE 

2,84 


2,05 

3,13 

5433 

..._A||n>,pAAnvA 

0,41 

■5,72 


3,50 


BON FERRAR 

10,30 

3,00 

7,60 

11,26 
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3218 

SPAOLO IMI 

13,56 

1,05 
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0 

BONAPARTE R 

0,23 

■2.09 
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0,26 
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1,62 
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1,40 
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7,94 
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STMICROEL 

135,32 

0,70 

34,72 

140,29 

258008 


BRIOSCHI 

0,20 

■1.23 

0,16 

0,28 

387 

FALCKRIS 

6,99 


6,47 

7,50 

13535 
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3,32 

■2,35 

2,10 

5,46 

6496 
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24,58 

1,57 

15,13 

27,08 

47051 
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0,05 

■1,96 

0,04 

0,06 

0 

PIAR 

3,07 


2,82 

3,85 
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LAZIO 

6,43 

3,24 

3,00 

9,56 
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POP INTRA 

13,11 

0,70 

10,00 

15,86 

25307 

nTARGETTI 

4,04 

108 

?74 

4,36 

7840 

Hzignago 

8,25 

■0,48 

7,40 

10,42 

15974 

BUFFEHI 

10,47 

■0,45 

2,86 

10,74 

20422 

FIAT 

30,12 

3,51 

26,27 

34,78 

57798 

LINIFICRNC 

1,20 


1,19 

1,80 

2312 

POP LODI 

11,92 

■0,02 

9,11 

12,53 

23102 

“tecnodiffus 

87,07 

■2,21 

36,78 

108,96 

171728 

ZUCCHI 

6,60 

3,12 

5,86 

8,06 

12626 

BULGARI 

8,83 

0,33 

4,50 

9,53 

16958 

FIATPRIV 

14,22 

2,28 

12,62 

18,64 

27344 

LINIFICIO 

1,40 


1,33 

1,87 

2668 

POP MILANO 

6,63 

■0,14 

5,71 

8,88 

12990 

TECNOST 

2,71 

430 

043 

5,65 

5174 

ZUCCHIRNC 

4,20 


3,90 


8132 

BURGO 

6,70 

■0,55 

4,82 

7,45 

13045 
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14,15 

2,42 

13,15 

19,13 

27263 
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■1,44 

0,74 

1,15 

1713 
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6,16 

1,28 

5,37 
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12,42 
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7.58 

12,92 

24014 
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7,40 

0,54 

6,82 

8,69 

14328 

FIL POLLONE 

2,33 

1,30 

2,03 

3,07 

4570 
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0,06 


0,05 

0,05 

103 

POP SPOLETO 

8,89 

3,98 

8,22 

9,99 

16824 

TELECOM IT R 

5,49 

■0,27 

4,42 

6,59 

10644 

ZUCCHINI 

7,87 


4,32 

7,93 

15219 
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LE Cronache 


Martedì 14 dicembre 1999 


♦La tredicenne avrebbe chiesto 
agli assistenti di tenere il figlio 
«Forse me lo toglieranno» 


♦Do/7 Benzi e monsignorNonis 
«Non uccidetelo». Gli storici: 
«In Sicilia troppi incesti coperti> 


LA FOTONOTIZIA 


Psìcolabìle incinta 
oggi si decide suil'aboito 

Nuovi appelli per adottare il bambino 


ANNATARQUINI 

ROMA «Mi hanno detto che sono 
picciridda...che non posso tenere 
il bambino. Mi hanno detto che 
se lo avrò me lo toglieranno e che 
se lo prenderà un'altra famiglia». 
Laura era sola quando ieri, è en¬ 
trata in una stanza del Municipio 
dove due assistenti sociali, per la 
prima volta, aspettavano di senti¬ 
re le sue ragioni per decidere se 
può far nascere il bambino con¬ 
cepito dopo uno stupro. Non c'e¬ 
ra il suo tutore che per lei ha già 
suggerito l'aborto; non c'erano i 
volontari della casa famiglia che 
da giorni la assistono; non c'era¬ 
no i suoi parenti. Due ore di col¬ 
loquio fitto fitto, di cui Laura ha 
saputo riferire una sola frase...che 
riferiscono i volontari: «Mi han¬ 
no detto che sono picciridda..». 
Dopo giorni di polemiche, la ra¬ 
gazzina di Pozzallo con gravi pro¬ 
blemi psichici, si è ritrovata a so¬ 
stenere da sola quello che gli assi¬ 
stenti di Don Benzi probabilmen¬ 
te le ripetono da giorni, e cioè 
che lei può diventare madre, che 
quello è suo figlio. Ora dicono 
che è turbata, che non sa dire 
esattamente cosa vuole. 


Quella di ieri, per Laura, è stata 
l'ultima battaglia inconsapevole. 
Oggi il Tribunale metterà fine al¬ 
la vicenda decidendo se deve 
abortire cosi come ha suggerito il 
medico curante incaricato dal 
magistrato «definendolo il male 
minore, in una situazione molto 
delicata e difficile». E, malgrado 
la Chiesa si sia schierata compat¬ 
ta, anche l'avvocato incaricato da 
Don Benzi non lascia spazio ai 
dubbi: «Il giudice è per l'interru¬ 
zione della gravidanza, sappiamo 
che questa è la sua indicazione. 
Bisogna solo vedere come giusti¬ 
ficherà il fatto che la legge preve¬ 
de comunque il consenso della 
donna per l'aborto terapeutico, 
anche in caso di interdizione». 

Don Benzi, che ieri ha rivolto 
l'ultimo appello, non osa pensare 
a questa eventualità. «Terremo 
noi sia Laura, sia il suo bambino - 
ha comunicato. Alla sua richiesta 
si è aggiunta quella del vescovo 
di Vicenza, monsignor Pietro No¬ 
nis: «Non uccidete quel bambino 
- ha detto il presule - . Datelo a 
noi, magari con la piccola ma¬ 
dre». Esprimendo poi «indigna¬ 
zione per la semplice ipotesi di 
eliminare fisicamente una vita 
bambina, pur accolta forse in¬ 


tempestivamente, forse improv¬ 
vidamente in un'altra vita poco 
più che bambina». A loro si è ag¬ 
giunta anche la voce dell' «Oasi 
Maria Santissima» di Traina, un 
centro per la cura dell'handicap e 
delle malattie mentali che colla- 
bora con l'Oms (Organizzazione 
mondiale della sanità) che si è 
detto disposto ad «accogliere la 
disabile di Pozzallo e il nascitu¬ 
ro». 

Ma il dibattito aspro tra chi ri¬ 
tiene giusto interrompere la gra¬ 
vidanza della tredicenne malata 
di mente e stuprata, e chi si op¬ 
pone, ha probabilmente anche 
un protagonista occulto: la Sici¬ 
lia, dove il dramma si consuma. 
«Di storie come questa di Pozzal¬ 
lo - dice Tino Vittorio, docente di 
Storia contemporanea a Catania- 
il Paese ridonda. Ma la Sicilia è 
anche la protesi dell'Italia, luogo 
estremo per discutere liberamen¬ 
te di tutto ciò che è indecente. 
Per la criminalità come per il ses¬ 
so. Trovo blasfemo il dibattito, 
blasfemo scomodare Dio. Che 
c'entra Dio con il sesso inconsa¬ 
pevole? E come sempre avviene 
nelle guerre di religione l'isteria 
prevarrà alla fine sul buon sen¬ 
so». Per Dacia Maraini «la Sicilia 


drammatizza, perché siamo abi¬ 
tuati a pensarla come luogo degli 
eccessi (ed in alcuni casi è vero)^, 
ma questo è un luogo comune. E 
grave che nessuno, nel caso della 
bambina, parli di stupro. Non 
sventolo bandiere, il non-aborto 
è meglio delTaborto, ma la legge 
ha consentito di ridurre del 40 
per cento questo evento doloro¬ 
so, drammatico, terribile». 

Teresa Principato, magistrato, 
ritiene del tutto «casuale» la de¬ 
nuncia dalla Sicilia dello stupro 
delle donne handicappate: «è 
normale per il Paese - dice - che 
nel Meridione la donna viva op¬ 
pressa da emarginazione, man¬ 
canza di identità sino al punto da 
non ammettere che possa delin¬ 
quere». «Cosi quando un caso al¬ 
la fine, nonostante la pratica del 
silenzio, si manifesta esplode. Ma 
a fronte di un problema che 
emerge tanti altri restano nel 
sommerso. Penso alla diffusione 
nel territorio attorno a Gela del¬ 
l'incesto: non viene nemmeno 
avvertito come delitto. Penso alle 
giovani donne vendute dalla loro 
famiglia ai boss, senza che questo 
mercato fosse avvertito come de¬ 
litto e scandalo. Fin dove può la 
Sicilia assorbe e copre». 



|6 

' -// 

nè 
















? 










% 



A Li 

si 1 r 






GENOVA 

Malato di Aids muore bruciato 
I medici escludono responsabilità 

■ È morto bruciato nel letto nel quale erastatolegatodai medici per evitare 
checommettesseattiautolesionisti. Si trattadi un 51 ennericoveratoal re¬ 
parto isolamento dell'ospedale Gallieradi Genova: malatodlAldsetuber- 
colosi, era affetto ancheda unagraveformadi demenza che Ioaveva co¬ 
stretto più volteal ricovero nel reparto dipsichiatria del nosocomio. Sulle 
causedell'incendio la magistratura haaperto un'inchiesta. Sul casoè inter¬ 
venuta ladirezione sanitariadel Gallierache hadecisodi non awiarein- 
chieste interne. Nocomment da parte del primario del repartodi malat¬ 
tieinfettive del nosocomio. A parlare è invece il direttore del Galliera, Idel- 
fonsoGalliani:«Abbiamofiduciaecollaboriamocon la magistratura, ma 
possiamo affermare fin d'ora che allo stato attuale non sono emerse re¬ 
sponsabilità da parte del personale ospedaliero. Il paziente era legato per¬ 
ché presentava uno stato di agitazione psicomotoria e perquesto gli erano 
stati somministrati psicofarmaci». 

Gome possa un paziente morireustionato nel proprio letto puressendo le¬ 
gato perevitare checommetta gesti inconsulti sarà l'inchiesta aperta dalla- 
magistratura a dirlo. Pare confermato che i soccorsi sono statitempestivi; 
gli infermieri sono entrati nella cameretta n. 51 dove era ricoverato il pa- 
ziente,spentol'incendioeprestatolaprimaassistenzaall'uomo.Malgra- 
doil materasso fosse anormadi legge, ignifugo, il degenteè morto asegui¬ 
to delle ustioni riportate. 

Apocheoredi distanza dalla disgrazia, trasferito il corpoall'lstituto di Me¬ 
dicina Legaledell'Llniversità di Genova, unsecondoincendioèscoppiato 
in quella cameretta 51. Perspegnerelefiammequesta volta sono dovuti in¬ 
tervenire i vigili delfuocochesono entrati previaautorizzazionedella ma- 
gistraturache ha posto sotto sequestro la stanza. 


PORTAVALORI 

Rafforzati i controlli anti-rapina 
dopo la strage di Copertino 

■ Particolareattenzioneèstatadedicatadalcomitatonazionaleperl'ordine 
e lasicurezza pubblica, riunito ieri al Viminaledal Ministro jervolino, alla si¬ 
tuazione venutasi a creare con l'efferata rapina realizzata a Gopertino ai- 
danni didueblindati portavalori, cheècostata la vitaatredipendenti di un 
istitutodi vigilanza. Vivissima, particolaresolidarietàèstata innanzitutto 
espressaallefamigliedellevittime ed ai loro colleghi di lavoro. Il comitato, 
riprendendoesviluppandoquantogiàdecisonellasededelcomitatopro- 
vincialeperl'ordineelasicurezzapubblicadiLecce,haulteriormenteesa- 
minato-rileva un comunicato-lestrategie poste in essere per realizzare un 
loro rafforzamento che permetta di giungere al più presto alla cattura dei 
colpevoli. Lo stato ha giàdato una rispostaforteechiara con la realizzazio¬ 
ne di un piano specifico contro gli assalti ai portavalori e contro la criminali- 
tàorganizzataediffusa,sitrattadiunpiano-pilotacheprevedeancherim- 
piegodi elicotteri perii coordinamento dall'alto delle operazionia cui par¬ 
tecipano le pattuglie delle tre forze dell'ordine. ALeccesono, inoltre, in 
corso contatti - prosegueilcomunicato del Viminale-tra la bancad'ltalia, 
lebanchecheoperanolocalmenteel'enteposte,perdefinireiniziativedi- 
rettea ridurreal minimoii livellodi rischio nei trasferimentidi contante.Tali 
contatti saranno ripresi esviluppatianchea livello nazionale. La questione 
del ruolo degli istituti di vigilanza, è, comunque, al centro dei lavori di un ta¬ 
volotecnico istituito presso il dipartimento della pubblica sicurezza, al qua¬ 
le partecipano i rappresentanti delleassociazionidi categoriae i sindacati 
pervalutareinsiemerefficaciaerimpattodelledirettivedi competenza 
dellequesture. 

Perquantoriguardalerapineaifurgoni portavalori nel corsodi quest'anno 
cusobostati 21 episodiafrontedei47 registrati nel 1998. 


STRAGI 

Il treno di Fo a Roma 
Il Nobel al Quirinale 

ROMA C' è una riproduzione in cartapesta dell'ae¬ 
reo di Ustica, quasi 300 sagome in legno per rappre¬ 
sentare alcune delle vittime delle stragi degli ultimi 
trentanni in Italia. Ci sono anche gli arazzi dei gio¬ 
vani delle accademie d'arte a ricordare la bomba di 
Bologna, gli attentati ai giudici Falcone, Borsellino e 
Palermo, l'uccisione di Giorgiana Masi e i bambini 
morti 0 resi storpi per gli attentati. Una scenografia 
triste ma completa, ieri a Roma, per ricordare le stra¬ 
gi, a 30 anni da Piazza Fontana, nelTultima tappa del 
corteo itinerante del «Treno della memoria», orga¬ 
nizzato dal premio Nobel Dario Fo e da Franca Rame 
con il « Comitato per la memoria e la verità sulle stra¬ 
gi terroristiche, sugli omicidi e le violenze politiche, 
sulle manovre occulte di potere nella storia della Re¬ 
pubblica italiana», costituito dalle associazioni vit¬ 
time delle stragi. Il corteo vuole richiamare l'atten¬ 
zione del governo e del presidente della Repubblica 
perché «sia tolto il segreto di stato e venga fatta giu¬ 
stizia sulle stragi». In serata una delegazione, accom¬ 
pagnata da Dario Fo, è stata ricevuta dal capo dello 
Stato. Il corteo è giunto in piazza Santi Apostoli alle 
17,45 dove ad accoglierlo c'erano tra gli altri i geni¬ 
tori di Ilaria Alpi e Nando Dalla Chiesa. Esprimendo 
la sua commozione Fo ha ringraziando tutti i ragazzi 


scesi a Roma provenienti da Milano, Brescia, Bolo¬ 
gna e Firenze che si sono uniti ai giovani delle acca¬ 
demie ed università di Roma: «Sono loro che han¬ 
no prodotto questa manifestazione - ha detto - di¬ 
pinto sagome, arazzi, lavorato giorno e notte per 
realizzare temi di cui non sapevano niente. Hanno 
conosciuto le storie delle stragi di cui nella scuola 
italiana nonsi fa sapere nulla,digentecheha paga¬ 
to con il proprio coraggio come Ilaria Alpi e Gior¬ 
giana Masi. Sono stati ricordati gli uomini caduti 
per colpa della mafia e dello stato. Magari, se chie¬ 
diamo a un carabiniere se conosce la storia di suoi 
colleghi uccisi non ne sa molto, non sa che lo Stato 
sacrifica i suoi uomini per bassa politica, per infa¬ 
me politica». «La memoria è vuota - ha proseguito 
Fo - se non è riempita dalla conoscenza. Solo se un 
popolo conosce la sua storia sa dove può arrivare». 
Fo ha poi ricordato che alla fine degli anni ' 70 ci fu¬ 
rono una serie di attentati e che in un caso, a Mila¬ 
no, la bomba non scoppiò e che un artificiere «fu 
bloccato da un superiore, per ordine del ministero 
delTInterno per farla scoppiare perché non si vole¬ 
va che attraverso l'esame dell'ordigno si risalisse 
agli autori, cioè a militari. Ci hanno fatto credere 
che fossero gli anarchici ma dietro c'erano i fasci¬ 
sti, c'era lo stato». Ricordando anche l'uccisione di 
Moro, Dario Fo si è chiesto quale organizzazione 
potesse avere apparati sofisticati per organizzare 
un attentato del genere. «Basta con questo gover¬ 
no che cerca di mediare che fa accordi con l'oppo¬ 
sizione che ricatta lo Stato, con giudici portati a 
giudizio. Non si può stare tranquilli accettando il 
normale corso della giustizia». 


GIOCO DEL 


Sdel Duemila 


TRANSGENICO 


Quanto si è vinto 


la scorsa settimana 


In Italia 

93 . 396 . 179.260 




Le ricevitorie 


fortunate 


Rosaria Dioguardi - ricevitoria n. 0297 
via Roma, 116 Cerda (PA) - vinti 411 milioni 

Vanna Targa - ricevitoria n. 0319 

via Giardini, 9 Modena - vinti 344 milioni 

Domenica Calefato - ricevitoria n. 0437 
corso Plebisciti, 7 Milano - vinti 333 milioni 


Quanto 


SI vince 


Ambo: se giochi 1.000 lire 
su una ruota vinci 250.000 

Terno: se giochi 1.000 lire 
su una ruota vinci 4.250.000 

Quaterna: se giochi 1.000 lire 
su una ruota vinci 80.000.000 

Cinquina: se giochi 1.000 lire 
su una ruota vinci 1 miliardo 


BOInTSniin ritardo 

31 

Bari 

131 estr. 

48 

Palermo 

126 estr. 

51 

Genova 

111 estr. 

7 

Genova 

99 estr. 

15 

Napoli 

95 estr. 

4 

Genova 

92 estr. 

32 

Napoli 

83 estr. 
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IN Primo Piano 


rUnità 



♦Le prime reazioni alla notizia cheD'Alema era andato da Ciampi 
Gli uomini del Trifoglio ripropongono la linea tracciata da Cossiga: 

«Non abbiamo posto noi il problema di trovare un nuovo leader» 

L'aria di crisi spaventa 
i sodaiisti; poi Boseiii 
riparte aii'attacco 


Il commento a caldo: «Cosa è successo? Niente» 
L'alternativa Amato? «Non possiamo decidere da soli» 



Il leader Sdi Enrico Boselli, sotto il ministro Piazza e in basso Parisi e Castagneti Marco Ravagli/Ap 


L'INTERVISTA 


Piazza: «Un governo D'Alema-bis? Valuteremo» 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA «Cosa è successo? Non è 
successo nulla. Non abbiamo chie¬ 
sto noi da tempo la crisi dopo la fi¬ 
nanziaria?». Tranquillo, propenso 
all'ironia, Enrico Boselli alle sette di 
sera nel Transatlantico appare quasi 
sollevato e in serata, da «Porta a 
Porta» aggiusta il tiro: D'Alema po¬ 
trebbe resatre fino a fine legislatura. 
Eppure alle due la miccia che aveva 
innescato al congresso dello Sdi 
sembrava essergli sfuggita di mano, 
con l'annuncio delle possibili di¬ 
missioni del premier. «C'è andato 
davvero, al Quirinale?», si chiede il 
segretario socialista verso le tre, 
quando la preoccupazione affiora 
sulle facce dei socialisti. Poi ironiz¬ 
za ancora: «Non viene qui a dimet¬ 
tersi?», si domanda quando si pen¬ 
sa che D'Alema aarivi a Montecito¬ 
rio. Si rimanda tutto a giovedì, ed 
ecco che il leader dello Sdi si rasse¬ 
rena: «Allora aspetteremo. Siamo 
pronti ad accelerare con lui». Certo, 
«non ce l'aspettavamo» la mossa 
delle dimissioni, avrebbe però con¬ 
fessato il ministro Angelo Piazza. E 
a chi parla di elezioni anticipate, il 
segretario dello Sdi risponde attac¬ 
cando: «Nessuna paura, ma minac¬ 
ciare le elezioni anticipate, questo 
sì, rientra nella logica del ricatto», 
roba da Prima Repubblica, insom¬ 
ma, mentre «nella Seconda le ele¬ 
zioni si fanno per battere l'avversa¬ 
rio, che non è Boselli, Cossiga o La 
Malfa, ma Berlusconi». 

Allora, la crisi i socialisti l'hanno 
sempre chiesta, ma quando arriva 
davvero sembrano spaventati, 
quando si allontana tornano alla 
carica sulla richiesta di un premier 
moderato che governi subito per 
poi candidarlo come leader del cen¬ 
tro-sinistra (il trattino è d'obbligo) 
nel 2001. Ma no, «noi siamo una 
piccola forza e abbiamo voluto dare 
un consiglio alla maggioranza». Il 
consiglio è : «Sarebbe un passo falso 
ricandidare D'Alema a guidare il 
governo». Per carità, i socialisti 
«non hanno innescato nulla, han¬ 
no posto un problema vero a pro¬ 
posito del malessere nella maggio¬ 
ranza», continua Boselli, «e noto 
che il Presidente del Consiglio i 
guai se li cerca». I «guai», per lo Sdi 
e per il Trifoglio, sarebbero il rilan¬ 


cio dell'Ulivo 2 invece di un centro 
trattino sinistra di stampo europeo. 

La domanda è d'obbligo: perché 
chiedere un cambio a Palazzo Chigi 
proprio ora? «Semplice», risponde 
Boselli, «per vincere». Già, perché 
per vincere alle prossime elezioni «è 
necessario che il centro sinistra ab¬ 
bia la possibilità di conquistare l'a¬ 
rea centrale dell'elettorato. E a noi 
non pare il miglior candidato». «Il 
problema è cambiare segno al pre¬ 
mier da portare alle elezioni», spie¬ 
ga Alberto La Volpe. Un segno di¬ 
verso da quello della Quercia? Un 
candidato moderato. Ma il sottose¬ 
gretario al ministero dell'Interno ne 
fa anche una questione di «bon 
ton»: «Come si fa, si porta avanti 
un premier per tutta la legislatura e 
poi gli si dice grazie tante, si cambia 
prima delle elezioni?». Una teoria 
che segue la linea tracciata da Eran- 
cesco Cossiga. Ma c'è una differen¬ 
za: «Non ha posto il Trifoglio il pro¬ 
blema di un nuovo leader, non ab¬ 
biamo detto noi D'Alema vada via», 
commenta Ernesto Sta] ano, deputa¬ 
to cossighiano, «ma altri, i Demo¬ 
cratici, con i Popolari che vorrebbe¬ 
ro far loro da sponda». E aggiunge, 
«Chi vogliono? Parisi, Rutelli? Se li 
facciano. Intanto D'Alema ha fatto 
bene a far esplodere il problema». E 
Angelo Sanza se la gode per avere 
azzeccato la data della crisi: «Il 23 
dicembre...Ve l'avevo detto io...». 
Ma Cossiga ieri sera ripete che l'u¬ 
nica via per un chiarimento reale, 
come ha annunciato il premier, per 
l'Upr significa solo «l'annuncio for¬ 
male di dimissioni del governo». 
Ein qui è d'accordo Giorgio La Mal¬ 
fa, che auspica il cambio a Palazzo 
Chigi. 

Ma chi può essere questo candi¬ 
dato se i membri dell'Asinelio non 
piacciono a Cossiga? Sull'ipotesi 
Giuliano Amato lo stesso Boselli 
glissa con un «non abbiamo le forze 
per decidere da soli, né vogliamo 
farlo», e precisa che il coro di fischi 
su Amato al congresso Sdi erano per 
il presidente del Consiglio. Sì, per¬ 
ché al piccolo ma orgoglioso popo¬ 
lo socialista non è andato quell'uni¬ 
co ministero tecnico nel governo 
D'Alema, e Amato è troppo indi- 
pendente perché possa rappresen¬ 
tarli. Ma che lo Sdi stia meditando 
un «salto della quaglia» verso il Po¬ 
lo, come ipotizza qualcuno, non se 


PAOLA SACCHI 

ROMA Ministro Angelo Piazza, al¬ 
lora lo Sdi formalizzerà la sfidu¬ 
cia nei confronti di D'Alema, 
chiedendo, dopo la Finanziaria, il 
cambio immediato alla guida del 
governo? 

«L'iniziativa l'ha presa il presidente 


ne parla nemmeno: «Siamo fedeli al 
centro sinistra dal '94», rispondono 
come un sol uomo La Volpe e Ro¬ 
berto Viiletti, deputato socialista, 
cosa che Boselli ha ribadito al con¬ 
gresso. Se poi sui temi della giusti¬ 
zia c'è una convergenza con Fi, «si 
tratta di portare quell'elettorato 
dalla nostra parte, non il contra¬ 
rio», spiega La Volpe. «D'Alema ci 


del Consiglio che ha accelerato i tem¬ 
pi della crisi. Ciò dimostra che Boselli 
non aveva certo torto quando ha po¬ 
sto il problema di una grave difficoltà 
nel governo. E le reazioni degli altri 
partiti sono state caute. Insomma, 
quello che sta avvenendo è la dimo¬ 
strazione che lo Sdi ha sollevato un 
problema vero. Dopo la Finanziaria, 
ben venga un chiarimento immedia- 


ricorda che stiamo nell'Internazio¬ 
nale socialista?», commenta Viilet¬ 
ti, «certo, ma noi abbiamo fatto co¬ 
me lui, quando ha proposto il mo¬ 
derato Prodi come candidato vin¬ 
cente». Ma guai ad immaginare un 
Craxi suggeritore: «Noi ci siamo 
riuniti a Fiuggi, non a Radicofani, 
la rocca di Ghino di Tacco», rispon¬ 
de stizzito Boselli. 


to. Il congresso dello Sdi ha detto a 
chiare lettere: un altro presidente del 
Consiglio potrebbe essere più utile al¬ 
la coalizione in vista delle elezioni». 

La sensazione però è stata che voi 
non vi aspettavate questa accele¬ 
razione... 

«Noi abbiamo lavorato sull'ipotesi 
fatta dallo stesso D'Alema di andare 
ad una verifica a gennaio. Se lui però 
ha deciso di anticipare, meglio : si gua¬ 
dagna tempo». 

Cossiga sostiene che nessun chia¬ 
rimento ci potrà essere senza le 
dimissioni^D'Alema... 

«Certo, siamo d'accordo con lui. 
Non da soli come Sdi, ma come Trifo¬ 
glio possiamo essere anche determi¬ 
nanti nell'indicazione del premier». 
La Malfa dice che il candidato po¬ 
trebbe essere il se¬ 
gretario dei Ds, Vel¬ 
troni. Ma non ave¬ 
vate detto che con 
un premier di sini¬ 
stra non si può sfon¬ 
dare al centro? 

«Secondo me, in rela¬ 
zione a questo punto di 
valutazione, D'Alema e 
Veltroni non sono la 
stessa cosa. Al di là delle 
reazioni più immediate 
della platea di Fiuggi, 
ho trovato che Veltroni 
abbia fatto un discorso 
molto più aperto e disponibile nei no¬ 
stri confronti di quello svolto dal pre¬ 
sidente del Consiglio. Questo non si¬ 
gnifica che debba essere lui il nostro 
candidato». 

Potrebbe esserlo Giuliano Ama¬ 
to? 

«Il nostro congresso non ha fischia¬ 
to Amato. Ma ha fischiato l'uso che 
della personalità di Giuliano Amato 
ha fatto D'Alema. Amato, secondo 
me, pur non avendo fatto la scelta di 
entrare nello Sdi è una personalità so¬ 
cialista e noi stessi lo avevamo già in¬ 
dicato in passato come una delle solu¬ 
zionipreferibili». 

EseallafineresteràD'Alema? 

«Il mandato dato dal congresso a 
Boselli è nel senso di dare un'indica¬ 
zione precisa alla coalizione, ma sarà 


poi questa a decidere. E se deciderà per 
D'Alema, loSdivaluteràildafarsi». 

D'Alema dice no a veti e ricatti e, 
indirettamente, vi accusa di «gio¬ 
chi di potere fini a stessi». Cosa re¬ 
plica? 

«Intanto, il problema del chiari¬ 
mento non ce lo siamo inventati noi 
al congresso di Fiuggi, lo hanno posto 
anche altre forze della coalizione, da 
almeno un mese e mezzo... ». 

Be', ma voi avete avete detto chia¬ 
ro e tondo - e lo state ribadendo - 
cheD'Alemasenedeveandare... 
«Poi, arrivo al punto. Dicevo che 
noi abbiamo posto a D'Alema, come 
presidente del Consiglio e come lea¬ 
der della coalizione, una serie di temi, 
che non sono soltanto la giustizia e il 
caso Craxi, come invece ci accusa di 


aver fatto, in un'intervista a "L'Uni¬ 
tà", Angius. Ponendo la necessità po¬ 
litica di un riequilibrio interno della 
coalizione abbiamo sollevato una se¬ 
rie di altri problemi di carattere pro¬ 
grammatico. Ma certamente il pro¬ 
blema della giustizia sta nelle priorità, 
così come il caso Craxi e la necessità di 
rivedere la storia recente del nostro 
paese, fuori dalle inchieste giudizia¬ 
rie, dal punto di vista politico. Non 
tutto può essere legato a Craxi, ma il 
problema di Craxi c'è, perché noi sia¬ 
mo un partito nuovo, ma erede del 
Psi. Quello che è stato detto del Psi ne¬ 
gli anni ha un valore rilevante. Il Pre¬ 
sidente del Consiglio a questi temi 
non ha dato una risposta. Come non 
l'ha data sul riequilibrio della coali¬ 
zione». 


E però D'Alema in alcuni passag¬ 
gi del suo intervento è stato an- 
cheapplauditodavoi... 

«Ma il problema dei rapporti diffici¬ 
li è preesistente e grave. Nrò al con¬ 
gresso ascoltandolo parlare del verti¬ 
ce di Helsinki, lo Sdi ha avuto la perce¬ 
zione di una certa sufficienza nell'ap¬ 
proccio, come se i veri problemi fosse¬ 
ro solo altri e non quelli di cui il con¬ 
gresso stava discutendo. Poi, ci sono 
state anche parole incoraggianti, di 
apertura. Ma, ad un certo punto, D'A¬ 
lema ha fatto l'errore di sollevare un 
punto delicato, che sta all'origine del¬ 
la difficoltà dei rapporti tra lui e lo Sdi, 
quando ha fatto quella ormai celebre 
battuta su Amato. La difficoltà dei no¬ 
stri rapporti con il presidente del Con¬ 
siglio nasce proprio da qui, da quando 
formò il suo governo e 
disse che lo Sdi non 
avrebbe avuto un mini¬ 
stro perché c'era già un 
socialista e cioè Amato. 
Questo ha creato con il 
partito che oggi rappre¬ 
senta i socialisti una gra¬ 
vissima situazione di 
tensione, una grave frat¬ 
tura, non sanata duran¬ 
te questo anno. Il con¬ 
gresso ha avuto la netta 
sensazione che D'Alema 
abbia voluto di nuovo 
riaprire la ferita, coin¬ 
volgendo lo stesso Amato. Questo ha 
dato luogo a grande tensione». 

E però, lei è il ministro di un dica¬ 
stero chiave come la Funzione 
pubblica. Insamma, il governo, 
on. Piazza, è anche lei. Quel go¬ 
verno la cui azione a Fiuggi però è 
stataradicalmentecriticata... 
«Boselli ha fatto critiche costmtti- 
ve, ha dato un giudizio articolato che 
non era positivo, ma neppure del tut¬ 
to negativo. Il congresso del mio par¬ 
tito ha soprattutto evidenziato che 
l'azione di governo ha troppo risenti¬ 
to delle gravi difficoltà di rapporti in¬ 
terni alla coalizione e del fatto che la 
guida del premier non sempre ha ri¬ 
spettato la dignità delle diverse com¬ 
ponenti e la collegialità delle decisio¬ 
ni». 



il 


Al nostro 
congresso 
Veltroni 
si è dimostrato 
più disponibile 
con noi 





Democratici e Ppi dicono no a salti nel buio 

I popolari sul premier: «Il mondo dell'economia non lo segue più» 



ROSANNA LAMPUGNANI 

ROMA Questa è la fotografia del 
momento offerta da un autore¬ 
vole esponente del Ppi: «Siamo 
in una situazione confusa, di dif¬ 
ficile soluzione, perché si som¬ 
mano diverse impotenze. I De¬ 
mocratici, che hanno aperto il 
casino chiedendo un governo 
rinnovato, non sanno come 
chiudere, non hanno alternative 
a D'Alema e dunque dovranno 
sostenerlo quando arriverà alla 
Camera, così come stanno facen¬ 
do in questi giorni. I popolari so¬ 
no in difficoltà: Castagnetti è 
molto irritato con D'Alema per 
come ha gestito questa giornata 
in spregio della coalizione. Anzi 
tra di loro molti pensano che sia 
stata una vergogna aver tirato in 
hallo Amato in quel modo nel 
congresso socialista. E dunque il 
segretario popolare non chiede¬ 
rà la testa del premier, ma certa¬ 
mente non lo aiuterà nel caso 


qualcuno volesse impallinarlo a 
tutti i costi. Mastella è per un D'A¬ 
lema bis, ma ha già detto che si 
deve cominciare subito a discu¬ 
tere per un premier moderato 
che porti la coalizione alle elezio¬ 
ni del 2001. Lo Sdi si è mosso per 
conquistare visibilità e Cossiga 
gioca come al solito. Per questo 
alla fine si arriverà a un D'Alema 
bis, perché l'alternativa è il ricor¬ 
so alle elezioni». Sono in molti a 
giurare che andrà a finire così, 
anche perché Cossutta non è di¬ 
sposto a tornare sui suoi passi do¬ 
po aver detto che l'alternativa al 
premier sono le elezioni e perché 
Veltroni non potrà smettere di 
sostenere D'Alema. 

Ma prima di vedere come si ri¬ 
solverà questa vicenda, in attesa 
che Cossiga e i suoi davvero si al¬ 
zino in aula per dire al capo del 
governo: «Il tuo tempo è scadu¬ 
to» - come ha ribadito ieri sera 
Giorgio Rebuffa - molti passaggi 
devono essere attraversati. 

Tuttavia di una cosa i partiti 


moderati del centrosinistra sono 
certi: la coalizione per vincere nel 
2001 dovrà schierare un candi¬ 
dato moderato. «Quando D'Ale¬ 
ma mi ha detto che andava da 
Ciampi io ho concordato con lui, 
perchè non può certo farsi logo¬ 
rare così - racconta Clemente 
Mastella - io sono per un suo go¬ 
verno bis, ma per il 2001 il candi¬ 
dato premier deve essere un mo¬ 
derato». «Il mondo dell'econo¬ 
mia aggiungono i popolari - che è 
stato favorevole al centrosinistra 
non segue più D'Alema e in giro 
per l'Italia questo è un sentimen¬ 
to diffuso. Questa crisi, dunque, 
nasce da un unico motivo: la 
paura di perdere le elezioni. E in¬ 
tanto lui va alla crisi albuio, dopo 
aver detto che non lo avrebbe 
mai fatto».Ma non c'è solo que¬ 
sto. I Democratici ricordano che 
in tempi passati un'altra volta si 
verificò un'alzata di scudi di que¬ 
sta portata contro il capo del go¬ 
verno in carica, fu con Fanfani. 
«Nessuno aveva nulla da obietta¬ 


re sulle sue capacità, ma era una 
questione di pelle, di antipatia. 
Ad un certo punto si disse: basta e 
finì lì». Del resto che ci sia anche 
questo elemento «personale» 
nella crisi attuale lo rivela una 
frase del numero due dei popola¬ 
ri. Lapo Pistelli ammette: «D'Ale¬ 
ma è bravo, ma alla fine tutti gli 
hanno presentato il conto dei 
guasti che ha fatto in questi mesi. 
Rise dell'Ulivo mondiale e poi ha 
fatto il vertice di Firenze. Ha det¬ 
to una cosa a Cossiga e poi il suo 
contrario; ha dato spago ai De¬ 
mocratici. Ha disprezzato l'Ulivo 
e poi ne ha condiviso il progetto. 
La causa di tutto ciò che sta acca¬ 
dendo è la difficoltà di gestire la 
coalizione. La soluzione del pro¬ 
blema è riuscire in questo». Ma 
c'è anche chi rimprovera a D'Ale¬ 
ma di aver scaricato sulla coali¬ 
zione i problemi interni al parti¬ 
to, «perché non voleva presen¬ 
tarsi al congresso Ds come il pre¬ 
mier dimezzato, messo in un an¬ 
golo. E quindi ha lanciato la sfi¬ 


da: o mi rafforzo da solo o porto il 
partito a schierarsi con me, a fare 
quadrato». 

Ieri sera, mentre voci freneti¬ 
che si incrociavano, nei partiti 
moderati cresceva la preoccupa¬ 
zione per l'esito di questa crisi al 
buio. Parisi, che ha discusso con 
D'Alema e Veltroni, è convinto 
che Boselli e Cossiga vogliano far 
cadere il premier per bloccare il 
progetto politico del nuovo Uli¬ 
vo. Il governo - è l'opinione dei 
Democratici - non può logorarsi, 
rimanendo prigioniero di veti in¬ 
crociati. È necessario, invece, ri¬ 
lanciare la coalizione come sog¬ 
getto stabile, con proprie regole 
che dovrebbero servire a sceglie¬ 
re il candidato alle prossime ele¬ 


zioni politiche. Il che 
non significa che 
D'Alema sarà auto¬ 
maticamente il can¬ 
didato premier. In¬ 
tanto, è la conclusio¬ 
ne dell'Asinelio, è ne¬ 
cessario concludere 
la legislatura, senza 
procedere verso crisi 
al buio che potrebbe¬ 
ro sfociare in elezioni 
anticipate. 

E questa è anche la 
posizione sostanziale 
del Ppi che, malumo¬ 
ri a parte, è convinto che la di¬ 
scussione deve essere reale e ap¬ 
profondita se si vuole rilanciare 
la coalizione. Il partito di piazza 
del Gesù in questo momento sta 
vivendo anche tensioni interne. 

Perché alcuni dei suoi espo¬ 
nenti nel governo non hanno 
gradito la reazione «tiepida» del 
partito agli attacchi socialisti ver¬ 
so D'Alema. 

Ieri pomeriggio, in un Transa¬ 
tlantico affollato e in tensione, 
un battibecco si è svolto tra Pi¬ 
stelli e il sottosegretario Gian- 
claudio Bressa. Il quale, come il 
vicepremier Sergio Mattarella, 
avrebbe voluto che il Ppi spen¬ 
desse qualche parola di più in so¬ 
stegno del capo del governo. 


Bonino denuncia 
Bruno Vespa: 

«Ci oscura» 

■ In 35 mesi di trasmissioni, nel pe¬ 
riodo compreso tra il 1 novembre 
'97 e il 5 dicembre '99, la Lista 
Pannella e la Lista Bonino, a fronte 
di 756 interviste compiute, hanno 
potuto disporre in tutto di tre pre¬ 
senze nel programma «Porta a 
porta» di Bruno Vespa. Questa una 
delle contestazioni mosse da Em¬ 
ma Bonino al conduttore televisivo 
in una denuncia, perabuso d'uffi¬ 
cio e attentato contro i diritti poli¬ 
tici del cittadino, depositata ieri al¬ 
la Procura di Roma. L'atto è stato 
indirizzato al pm Gloria Attanasio, 
il magistrato che si sta occupando 
di un'altra denuncia presentata 
dalla stessa parlamentare nei con¬ 
fronti di Vespa per l'ultima campa¬ 
gna per l'elezione del presidente 
della Repubblica. Immediata la re¬ 
plica di Bruno Vespa: «Ormai non 
mi sorprendo più di niente». Il 
presentatore ha inoltre precisato 
di aver inviato nell'ultimo anno 
Emma Bonino ben otto vole nella 
sua trasmissione. 
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«FENOMENI» 
SE LA REALTÀ 
SUPERA 
LA FANTASIA 


MARIA NOVELLA OPRO 


S i intitola «Meglio tardi che 
mai» il filmino tv che la fa¬ 
miglia Manfredi ha confezio¬ 
nato per Raimo e che il pubblico 
famigliare d i Raiuno sembra aver 
gradito parecchio, visto che sono 
quasi 8 milioni gli spettatori certi¬ 
ficati dall'Auditel nella prima se¬ 
rata di domenica. Ancora un suc¬ 
cessone, dunque, per la fiction, an¬ 
che questa leggera leggera, cui il 
vecchio Nino ha concesso giusto 
una comparsata affettuosa. An¬ 
ziano padre, nella vita del regista 
Luca Manfredi e nella finzione 
della protagonista Nancy Brilli, il 
signor Antonio è così stufo di una 
vita dedicata ai soldi, che scappa 
a Cuba, ovviamente portandosi 
dietro i soldi. La figlia lo raggiun¬ 
ge e viene conquistata anche lei 
dal clima (anticapitalistico?) del¬ 
l'isola. Una storia davvero esile, 
prevedibile e scontata, ma natu¬ 
ralmente ben recitata. Nino Man¬ 
fredi è un bellissimo vecchio pe¬ 


scatore caraibico, alla maniera di 
Ernest Hemingway. Invece Piero 
Chiambretti è ancora un giovanot¬ 
to che non ha nessuna intenzione 
di scappare dal nostro mondo occi¬ 
dentale e televisivo. E infatti riec- 
colo coi suoi «Fenomeni», nel re¬ 
sto (senza mancia) del suo pro¬ 
gramma di fine secolo. La puntata 
barese ha confermato le grandi 
qualità «giornalistiche» di Piero, 
con i suoi servizi filmati e le inter¬ 
viste, mentre il programma ha 
confermato il suo stile grò ttesco e 
sgradevole come questo scorcio di 
Novecento. Nel quale un «fenome¬ 
no» quale è Umberto Bossi fgura 
come leader politico e un baracco¬ 
ne televisivo esagerato come vuole 
essere il programma, riesce inferio¬ 
re al suo scopo satirico perché pur¬ 
troppo largamente superato dal 
reale. Come si può giudicare anche 
dal fatto che Mughini nella realtà 
fa il giornalista e nella finzione il 
buffone. 



I quattro di «Silverado» 

B uon cinema e un ottimo cast per Silveradodi La¬ 
wrence Kasdan con Kevin Kline, Scott Glenn, 
Kevin Costner, Danny dover, John Cleese, 

Jet Goldblum e Rosanna Arquette (Retequat- 
tro, 20.35). Dove quattro cowboys uniscono 
le loro forze contro uno sceriffo corrotto che 
vuol fare piazza pulita dei piccoli proprietari 
terrieri di Silverado (Usa’85,132 min.). 


SCELTI PER VOI 


■ ITALIA 1 20.45 

GU 

INDELEBILI 

’99 

■ Chi sono gli linde- 
lebilii del ‘99? Ovve¬ 
ro, chi si è distinto 
nell'arco dello scorso 
anno nei vari campi, 
dallo spettacoioailo 
sport, dal design alle 
scienze, all'arte? Trai 
tanti, Valentino Ros¬ 
si, Alex Britti, Dolce e 
Gabbana, Luciana Lit- 
tizzetto. Costoro, sta¬ 
sera, verranno pre¬ 
miati e proclamati •in¬ 
delebili ‘99ii nel pro¬ 
gramma condotto da 
Simona Ventura con 
Daniele Bossari, Sa¬ 
brina Ferini e Raoul 
Beva. 


■ CANALE 5 21.00 

CRISTALLO 
DI ROCCA 


■ Fiaba ecologica 
sulFamicizia e la di¬ 
versità che segna il 
grande ritorno in tv di 
Virna Lisi, vincitrice al 
Festival di Cannes 
con La Regina Margot 
del premio per la mi¬ 
gliore interprete.Sia¬ 
mo alle fine degli Anni 
30: su un ghiacciaio 
altoatesino scompare 
un giovane avventu¬ 
riero partito alla ricer¬ 
ca di due bambini che 
si sono perduti. Ses- 
sant'anni dopo, il suo 
corpo viene ritrovato 
e una nonna inizia a 
raccontare... 


■ RAIDUE 22.50 

CONVENSCION 


■ Si occuperà della 
febbre del gioco che 
ha definitivamente 
contagiato l'Italia la 
puntata odierna del 
programma con Nata- 
sha Stefanenko ed 
Enrico Bertolino. Gli 
ospiti fissi sono, co¬ 
me sempre: France¬ 
sca Reggiani nei pan¬ 
ni di Sabrina Ferini; la 
professoressa Scarpo¬ 
ne (alias Antonella 
Stefanucci) e Simone 
Schettino (alias Ada¬ 
mo Cozza) che mette¬ 
rà a confronto l'Italia 
con Cuba, per far ve¬ 
dere chi gioca di più. 


■ RETE4 23.15 

INTIMITÀ 

MORTALE 


■ Noir più che di¬ 
screto costruito attor¬ 
no all'ex Blondieche, 
davanti alla macchina 
da presa, non sfigura. 
Peccato che nel dop¬ 
piaggio si perda la 
sua celebre voce, mo¬ 
tore di tutta la vicen¬ 
da. La trama: una 
squillo telefonica è 
perseguitata da uno 
psicopatico: la polizia 
non le crede ma un 
giovane agente ribelle 
decide di aiutarla... 


Regia di Allan Holzman 
con Deborah Harry, Ja¬ 
mes Russo, Tim Thomer- 
son. Usa (1991). 94 min. 


I PROGRAMMI DT OGGI 


W RAIUNO 

6.40 UNOMAniNA. 
Contenitore di attualità. 

9.45 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI DELL’ACCES¬ 
SO. Rubrica. 

10.00 DUE TENERI ANGIO¬ 
LETTI. Film commedia. 

11.30 TG 1. 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA. Rubrica. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TG 1 - FLASH. 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm. “ 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 TG 1 ECONOMIA. 
Attualità. 

14.05 I FANTASTICI DI 
RAFFAELLA. Varietà. 
Conduce Raffaella Carrà. 

14.10 ANTEPRIMA - ALLE 
2 SU RAIUNO. Varietà. 
“Giocajolly”. 

14.40 ALLE 2 SU RAIUNO. 

Varietà. 

16.00 SOLLETICO. 

Contenitore per bambini. 

17.45 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO. Attualità. 

17.50 PRIMA DEL TG. 
18.00 TG 1. 

18.10 PRIMA - LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 

Attualità. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 

Gioco. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 IL FATTO. Attualità. 

20.40 CALCIO. Coppa 
Italia. Milan-Atalanta. 

22.45 TG 1. 

22.50 2° FESTIVAL DELLA 
POESIA. Con Gene Gnocchi. 
0.05 TG 1 - NOTTE. 

0.25 STAMPA OGGI. 
Attualità. 

0.30 AGENDA. 

-.-CHE TEMPO FA. 

0.40 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 

1.10 SOnOVOCE. Attualità. 

1.40 PROVE TECNICHE DI 
TRASMISSIONE. 


^ RAIDUC 

7.00 GO CART MAHINA. 
Contenitore per ragazzi. 
9.45 PARADISE. Telefilm. 
10.35 RAI EDUCATIONAL. 
Rubrica di attualità. 

10.50 MEDICINA 33. 
Rubrica di medicina. 

11.15 TG 2 - MATTINA. 
11.25 ANTEPRIMA -1 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.00 I FATTI VOSTRI. 
Varietà. 

13.00 TG 2 - GIORNO. 

13.30 TG 2 - COSTUME E 
SOCIETÀ. Attualità. 

13.45TG 2-SALUTE. 
13.55 VELA. America’s 
Cup. La sfida infinita. 

14.05 LAW AND ORDER -1 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA. Telefilm. 

15.00 GIOCANDO AL 
LOTTO ALLE OTTO. Gioco. 

15.10 FRAGOLE E MAMBO 
- LA VITA IN DIRETTA. 
All’interno: 16.00 Tg 2 - 
Flash; 17.30 Tg 2 - Flash. 

18.10 IN VIAGGIO CON 
“SERENO VARIABILE”. 

18.30 TG 2 - FLASH. 

18.40 RAI SPORT - SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 
19.00 J.A.G. - AVVOCATI IN 
DIVISA. Telefilm. 

20.00 FRIENDS. Telefilm. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 INCANTESIMO 2. 
Miniserie. 

22.50 CONVENSCION. 

Varietà. 

23.50 TG 2 - NOTTE. 

0.25 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO. Attualità. 

0.45 UNA GITA DA INCU¬ 
BO. Film thriller. 

2.05 L’ITALIA INTERROGA. 

2.10 LAVORORA. Rubrica. 
2.20 QUESTA ITALIA - 
CINEMA. 

2.50 COSA ACCADDE 
NELLA STANZA DEL DIRET¬ 
TORE... INCONTRO CON... 

Attualità. 


4 R/UTPE 

6.00 RAI NEWS 24 - MOR- 
NING NEWS. Contenitore. 
8.35 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 
10.00 COMINCIAMO 
BENE. Rubrica. 

11.30 IN NOME DELLA 
FAMIGLIA. Miniserie. 

-.— T 3 METEO. 

12.00 T 3. 

-.— RAI SPORT NOTIZIE. 
12.25 T 3 ITALIE. Attualità. 
13.00 T 3 EUROPA. 

Attualità. 

13.30 T 3 CULTURA & 
SPETTACOLO. Attualità. 

13.45 T 3 ARTICOLO 1. 

Attualità. 

14.00 T 3. 

-.- METEO REGIONALI. 
14.20 T 3. 

-.- T 3 METEO. 

14.50 T 3 LEONARDO. 

Attualità. 

15.00 LA MELEVISIONE. 

Contenitore. 

16.00 BONANZA. Telefilm. 

16.45 T3 NEAPOLIS. 

Rubrica. 

17.00 GEO & GEO. 

Rubrica. 

18.40 T 3 METEO. 

19.00 T 3. 

-.- METEO REGIONALE. 
20.00 RAI SPORT 3. 

20.10 BLOB. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo. 

20.50 CHI L’HA VISTO? 

Attualità. 

22.40 T 3. 

23.00 T 3 FINESTRE. 

Attualità. 

24.00 T 3. 

-.— T 3 - EDICOLA. 

-.— T3 METEO. 

0.05 FUORI ORARIO. 

“Eveline”. All’Interno: 12 
dicembre 1969: Lo stato 
televisivo della strage. 
Documenti. 

1.15 RAI NEWS 24. 

Contenitore di attualità. 


OC RETE 4 

6.00 UN AMORE ETERNO. 

Telenovela. 

7.00 CELESTE. Telenovela. 

8.15 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. 

8.35 PESTE E CORNA. 

Attualità. 

8.40 CELESTE. Telenovela. 

9.45 LIBERA DI AMARE. 

Telenovela. 

10.45 FEBBRE D’AMORE. 

Teleromanzo. Con Peter 
Bergman, Eric Braeden. 

11.30 TG 4. 

11.40 FORUM. Rubrica. 
Conduce Paola Perego. 

13.30 TG 4. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. Con Kim 
Zimmer, Ron Raines. 

16.00 L’ARTE DI AMARE. 
Film commedia (USA, 
1965). Con James Garner, 
Dick Van Dyke. Regia di 
Norman Jewison. 

18.00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco. 

18.55 TG 4. 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO. Telefilm. 

20.35 SILVERADO. Film 
western (USA, 1985). Con 
Kevin Kline, Scott Glenn. 
Regia di Lawrence Kasdan. 

23.15 INTIMITÀ MORTALE. 
Film thriller (USA, 1991). 
Con Deborah Flarry, James 
Russo. 

1.25 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. 

1.45 LE MOGLI. Film dram¬ 
matico (USA, 1971). Con 
Dyan Cannon, Richard 
Crenna. 

3.15 PESTE E CORNA. 

Attualità (Replica). 

3.20 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. 

3.40 CIELO GIALLO. Film 
western (USA, 1948, b/n). 
Con Gregory Peck. 


ITALIA 1 

6.20 POWER RANGERS. 

Telefilm. 

6.45 CARTONI ANIMATI. 

8.35 A-TEAM. Telefilm. 

9.30 MACGYVER. Telefilm. 

10.30 MAGNUM P.l. 

Telefilm. “Il peso della cul¬ 
tura”. Con Tom Selleck. 

11.30 RENEGADE. 

Telefilm. “La verità uccide”. 
Con Lorenzo Lamas. 

12.25 STUDIO APERTO. 
12.50 FATTI E MISFATTI. 

Attualità. 

13.00 LA TATA. Telefilm. 

“La tata di Clinton”. 

14.00 I SIMPSON. Cartoni. 

14.30 CANDID CAMERA 
SHOW. Show. 

15.00 IFUEGO! Varietà. 
Conduce Daniele Bossari. 

15.30 SABRINA, VITA DA 
STREGA. Telefilm. 

17.30 PACIFIC BLUE. 
Telefilm. “Doppie vite”. 

18.30 NASH BRIDGES. 
Telefilm. 

19.30 STUDIO APERTO. 
19.55 STUDIO SPORT. 
20.00 SARABANDA. 

Musicale. 

20.45 GLI INDELEBILI ’99. 

Varietà. Conduce Simona 
Ventura con Daniele 
Bossari. 

23.00 NIGHT EXPRESS. 

Musicale. “Jovanotti”. 
Conduce Tamara Donà. 

0.30 STUDIO APERTO - LA 
GIORNATA. 

0.35 DUE PUNTI. Attualità. 
0.45 STUDIO SPORT. 

1.10 IFUEGO! Varietà 
(Replica). 

1.40 INNAMORATI PAZZI. 

Telefilm. “Il grande si”. 

2.05 FRASIER. Telefilm. 

2.35 RAPIDO. Musicale 
(Replica). 

3.00 KARAOKE. Musicale 
(Replica). 

3.25 NON È LA RAI. Varietà 
(Replica). 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMAPAGINA. 
8.00 TG 5-MATTINA. 

8.45 LA CASA DELL’ANI¬ 
MA. Rubrica. 

8.55 VIVERE BENE CON 
NOI. Rubrica. 

10.05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show 
(Replica). 

11.30 UN DETECTIVE IN 
CORSIA. Telefilm. 

12.30 I ROBINSON. 
Telefilm. 

13.00 TG 5. 

13.40 BEAUTIFUL. 
Teleromanzo. 

14.10 VIVERE. 
Teleromanzo. 

14.40 UOMINI E DONNE. 
Talk show. 

16.00 UNA FAMIGLIA PER 
LARA. Film-Tv drammatico 
(USA, 1998). Con Judy 
Davis, Jamey Sheridan. 
Regia di Simon Wincer. 
18.00 VERISSIMO. 
Attualità. 

18.40 PASSAPAROLA. 
Gioco. 

20.00 TG 5. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà. “La voce del¬ 
l’interferenza”. 

21.00 CRISTALLO DI 
ROCCA - UNA STORIA DI 
NATALE. Film-Tv avventura 
(Italia, 1999). Con Virna 
Lisi, Tobias Moretti. 

23.00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show. 

1.00 TG 5 - NOTTE. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà (Replica). 

2.00 LA CASA DELL’ANI¬ 
MA. Rubrica (Replica). 

2.20 MISSIONE IMPOSSI¬ 
BILE. Telefilm. 

3.10 VIVERE BENE CON 
NOI. Rubrica (Replica). 

4.15 TG 5. 

4.45 VERISSIMO. Attualità 
(Replica). 

5.30 TG 5. 


me 

7.00 DI CHE SEGNO SEI? 

7.30 TMC NEWS-EDICOLA. 
8.00 TMC SPORT-EDICOLA. 
8.25 DI CHE SEGNO SEI? 

8.30 GLI INCONTRI DEL 
“TAPPETO VOLANTE” - 
PROTAGONISTI IN TV. Talk 
show (Replica). 

9.00 DUE MINUTI UN 
LIBRO. Rubrica. 

9.05 DI CHE SEGNO SEI? 

9.10 FUORI DAL TUNNEL. 
Film drammatico (USA, 
1988). Con Michael Keaton, 
Kathy Baker. All'Interno: 
10.00 Tmc News. 

11.30 IL SANTO. Telefilm. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TMC NEWS. 

13.00 KOJAK. Telefilm. 
14.00 ZELDA. Film dram¬ 
matico (USA, 1993). 

16.20 FEAR STALK. Film 
thriller (USA, 1989). Confili 
Clayburgh, Sandy McPeak. 
18.00 ZAP ZAP TV. 
Contenitore per ragazzi. 
19.00 CRAZY CAMERA. 
“Le pii] divertenti candid 
camera d’America”. 

19.30 TMC NEWS. 

19.50 TG OLTRE. Attualità. 

20.10 TMC SPORT. 

20.30 SPORT EMOZIONI. 
“Gli sport di squadra: palla¬ 
volo e pallanuoto”. 

20.35 AL LUPO AL LUPO. 
Film commedia (Italia, 1992). 

22.40 TMC NEWS. 

22.55 IL TAPPETO VOLAN¬ 
TE - PROTAGONISTI IN TV. 
Talk show. 

1.00 TMC NEWS - EDICO¬ 
LA NOTTE. 

1.20 METEO. 

1.35 DI CHE SEGNO SEI? 

1.40 UN BELLISSIMO 
NOVEMBRE. Film comme¬ 
dia (Italia, 1969). Con Gina 
Lollobrigida, Gabriele 
Ferzetti. Regia di Mauro 
Bolognini. 

4.20 CNN. 


TMC2 


11.20 CLIP TO CLIP. 

13.00 l-rl-rl=3. 

13.15 CLIP TO CLIP. 

14.00 FLASH. 

14.05 VIDEO DEDICA. 

14.30 SHOW CASE. 

15.00 4U - QUATTRO ORE 
LIVE FRA MUSICA, 

SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Musicale. 

19.00 COME THELMA & 
LOUISE. Rubrica di viaggi. 

19.30 THE LION 
NETWORK. Gioco. 

20.00 ARRIVANO I NOSTRI. 
21.00 FLASH. 

21.05 SOLUZIONE FINA¬ 
LE. Film drammatico. 

23.00 TMC 2 SPORT. 
23.10 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

0.15 l-fl-rl=3. Musicale. 
0.30 NIGHT ON EARTH -1 
VIDEO DELLA NOTTE. 


TELE-Fbianco 


11.05 MADRE E FIGLIO. 

Film drammatico (Russia, 
1997). 

12.15 ROMY E MICHEL- 

LE. Film commedia. 

13.50 -f GOL MONDIAL. 

Rubrica sportiva. 

14.50 TEMPESTA DI 
FUOCO. Film azione. 

16.20 I GIARDINI DELL’E¬ 
DEN. Film drammatico 
(Italia, 1998). 

18.00 THE GAME - NES¬ 
SUNA REGOLA. Film dram¬ 
matico (Italia, 1995). 

20.05 HOMICIDE. 

Telefilm. 

20.55 LO SPECCHIO. 
21.00 MARIA, FIGLIA DEL 
SUO FIGLIO. Miniserie. 
22.30 IL TOCCO DEL 
MALE. Film thriller (USA, 
1997). Con D. Washington, 
J. Goodman. 


TELE-fnero 


11.20 GEORGE RE DELLA 
GIUNGLA... ? Film comico. 
12.50 AMARE PER SEM¬ 
PRE. Film drammatico. 

14.40 UN TOPOLINO 
SOTTO SFRATTO. Film 
commedia (USA, 1998). 

16.15 C’ERA DUE VOLTE. 
Film commedia (USA, 1998). 

17.45 RISCHIO D’IMPAT¬ 
TO. Film azione (USA, 
1998). 

19.20 MAX 0 ALLA DERI¬ 
VA NELLO SPAZIO. Film 
fantascienza (USA, 1998). 

20.45 IL RITORNO DEI 
CAVERNICOLI. 
Documentario. 

21.40 LO SPECCHIO. 

21.45 L’AGENTE SEGRE¬ 
TO. Film drammatico. 

23.15 STAZIONE TERMI¬ 
NI. Film drammatico 
(Italia/USA, 1953, b/n). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 7.00; 7.20; 8.00; 11.30; 
12.30; 13.00; 14.30; 15.30; 16.30; 
17.30; 18.30; 19.00; 21.35; 23.00; 
24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.00 Italia, istruzioni per l’uso ; 6.15 
All’ordine del giorno. GR Parlamento; 7.33 
Questione di soldi; 8.35 Golem; 9.00 GR 1 
Cultura; 9.08 Radio anch'io; 10.00 GR 1 - 
Millevoci; 10.09 II baco del millennio; 
10.30 GR 1 - Titoli; 11.00 GR 1 - Scienza; 
12.00 Come vanno gli affari; 12.10 GR 
Regione; 12.40 Radioacolori; 13.27 
Parlamento News; 14.00 Medicina e 
società; 14.07 Con parole mie; 14.52 
Bolmare; 15.00 GR 1 - Ambiente; 15.06 Ho 
perso il trend; 16.00 Noi Europei; 16.06 
Baobab - Notizie in corso; 17.00 Come 
vanno gli affari; 18.00 GR 1 - New York 
News; 19.23 Ascolta si fa sera; 19.30 
Zapping; 20.42 Calcio. Coppa Italia. Ottavi 
di finale; 22.44 Uomini e camion; 22.51 GR 
1 Zona Cesarini; 23.05 All’ordine del gior¬ 
no. GR Parlamento; 23.10 Bolmare; 23.34 
Uomini e camion; 23.44 Oggiduemila notte; 
0.33 La notte dei misteri; 5.45 Bolmare; 
5.54 Permesso di soggiorno. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 17.30; 19.30; 21.30. 

6.00 Incipit (Replica); 6.01 II Cammello di 
Radiodue; 8.40 La Cometa; 8.55 II miste¬ 
ro degli Acaja; 9.13 II ruggito del coniglio; 
10.18 II Cammello di Radiodue; 10.37 Se 
telefonando... Risponde Barbara 


Palombelli; 11.54 Mezzogiorno con...; 
12.10 II Cammello di Radiodue; 13.00 
Facoltà di riso; 14.15 Fuorigiri. Musica 
oltre i circuiti; 15.03 II Cammello di 
Radiodue; 16.00 90 - 9 e bastai; 18.02 
Caterpillar; 20.02 Alle 8 della sera. Il rac¬ 
conto delle cose e dei fatti; 20.30 II 
Cammello di Radiodue; 20.50 
Incantesimo. (Onda media); 21.41 Suoni e 
ultrasuoni; 23.00 Boogie nights; 2.00 
Incipit (Replica); 2.01 Se telefonando... 
(Replica); 3.06 Solo Musica; 5.00 Incipit; 
5.01 II Cammello di Radiodue. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina. I gior¬ 
nali del mattino letti e commentati da 
Norma Ranger! de “Il manifesto”; 9.03 
MattinoTre; 9.05 Ascolti; 9.45 Ritorni di 
fiamma; 10.00 Radiotre Mondo; 10.53 
Duri e puri...; 11.00 II giudizio universale; 
11.30 Le orchestre del mondo; 12.00 
Agenda; 12.45 Cento lire; 13.00 La 
Barcaccia; 14.00 Blu bemolle; 16.00 
Fahrenheit. Libri e lettori; 16.52 Inaudito; 
17.15 Fahrenheit; 17.40 Voci di un seco¬ 
lo; 18.00 Invenzione a due voci; 19.03 
Hollywood Party; 19.45 Radiotre Suite. 
Musica e spettacolo; 19.50 L’occhio magi¬ 
co. Racconto per immagini; 21.00 II cartel¬ 
lone; 23.25 Storie alla radio. Walter Siti 
legge e racconta “I Guermantes” da “Alla 
ricerca del tempo perduto” di Marcel 
Proust; 24.00 Notte classica. 


Le previsioni dee tempo 




Al Nord molto nuvoloso con precipitazioni sparse e nevica¬ 
te sul rilievi. Al Centro e Sardegna poco nuvoloso con ten¬ 
denza ad aumento con precipitazioni sulla Sardegna e sul 
versante tirrenico. Al Sud e Sicilia poco nuvoloso, ma con 
aumento della nuvolosità sulle zone tirreniche della Cam¬ 
pania, della Basilicata e della Calabria. 



DOMANI 


Al Nord nuvoloso sulle zone alpine, sul settore orientale 
e sull’Emilia Romagna, con precipitazioni anche nevose 
sui 1200 metri. Al Centro e sulla Sardegna cielo nuvoloso 
con precipitazioni e nevicate oltre i 1500 metri. Al Sud 
nuvoloso su Campania, Molise e Basilicata con precipi¬ 
tazioni sparse, nevicate sui rilievi oltre i 1700 metri. 



TEMPERATURE IN ITALIA 


LA SITUAZIONE 


La perturbazione che ha interessato la nostra penisola nella giornata 
di ieri si è spostata velocemente verso Sud-Est, instaurando sulle no¬ 
stre regioni correnti Nord-Occidentali con resìdue condizioni di insta¬ 
bilità sul settore adrìatico. 
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TEMPERATURE NEL MONDO 
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l’Unità 


Lavopo.it 


Martedì 14 dicembre 1999 


Punto Impresa Lavoro, sportelli e...news 


Tra itanti «sportelli»sparsi perl'ltaliaogginevogliamosegnalare uno particola- 
mente dinamico ed attivoisi tratta di «Punto Impresa Lavoro», promossoda Smile 
Puglia (agenzia per la formazione e lo sviluppo promossa dalla CgiI) e presente a 
San Giovanni Rotondo(Fg), Laterza(Ta),Martina Franca (Ta)eAvetrana(Ta). Ilcoor- 
dinamneto centrale è presso la sede Smile di Foggia (tel/Fax0881.61.01.75), realtà 


presente anche a Bari,Taranto esu lnternet(vvvvvv.impresalavoro.net email: am- 
ministrazione@impresalavoro.net). 

Il Punto Impresa Lavoro organizza seminari e corsi formativi, gestisce una banca 
dati chefavorisce l'incontro tra domanda eofferta di lavoro, segnala le nuove op¬ 
portunità di impiegosia nel settore privatoche in quello pubblico,fornisce un primo 
sostegno agli aspiranti imprenditori. Tra le ultime iniziative varate da Punto Impre¬ 
sa lavoro c'è «Impresa Lavoro News», una newsletter settimanale inviata gratuita¬ 
mente a chi nefa richiesta (inviare email a smilefg@tin.it) chefornisce con puntua¬ 
lità e dovizia di particolari segnalazioni, consigli e notizie. 



P r 0 g etti 


Interessante esperienza nelle Marche 
dove Regione e Fondo sociale europeo 
finanziano l’attività del «Tom» 


Lavori fatti ad arte 


IMPARA L’ARTE E METTILA DA PAR- 
TE.O IMPARA L’ARTE E INVENTATI UN 
LAVORO? CHE POI È LA STESSA COSA. 
AVETE MAI PENSATO DI FARE DI UNA 
VOSTRA PASSIONE ARTISTICA L’OCCA¬ 
SIONE PER TROVARE UN POSTO? ECCO 
ALCUNE SEGNALAZIONI UTILIA STUZ¬ 
ZICARE LA VOSTRA FANTASIA 


Così Arnaldo Pomodoro 
«fabbrica» nuovi scultori 

GIANLUCA LO VETRO 




L J hanno già ribattezzata «fabbrica degli 
artisti». Ma più che una scuola o un luo¬ 
go fisico, è un vero e proprio program¬ 
ma ideato dallo scultore Arnaldo Pomodoro, 
per inserire nel mondo del lavoro quella figura 
un po’ astratta che è lo scultore. 

NEL CUORE DEL MONTEFELTRO 

Il ciclo in progress al quale collaborano altri ar¬ 
tisti del calibro di Eliseo Mattiacci, giunge a 
compimento proprio in questi giorni con la 
mostra degli allievi del Tarn alla fondazione 
Pomodoro di Rozzano. Laddove, il Tarn non è 
l’anagramma dell’Atm ma la sigla del Centro 
per il Trattamento Artistico dei Metalli, finan¬ 
ziato dalla Regione Marche e dal Fondo Sociale 
Europeo. 

La scuola con sede a Pietrarubbia nel cuore 
del Montefeltro è mirata alla specializzazione 
di giovani con età minima di 22 anni, già in pos¬ 
sesso di un diploma rilasciato da Istituzioni di 
Istruzione Artistica e Accademie di Belle Arti. 
Fondato nel ‘91 da Arnaldo Pomodoro e giunto 
a 160 studenti, il corso di 600 ore con frequenza 
obbligatoria, «è strutturato - come spiega lo 
stesso scultore per trasformare in azione e testi¬ 
monianza concreta, l’utopia progettuale del 
pensiero». Detta più esplicitamente, per prepa¬ 
rare concretamente gli scultori in erba al mon¬ 
do del lavoro. Non a caso l’attività didattica del 
Tam affianca a materie teoriche come Antropo¬ 
logia dei Materiale, Filosofia dell’Arte e Teoria 
del Progetto, insegnamenti tecnico pratici nei 
laboratori di tecnologia. Insomma, la gramma¬ 
tica ma soprattutto la pratica che per un luogo 
comune sembrano incontrarsi raramente nel 
profilo romanzesco «dell’artista». 

«Del resto - teorizza Pomodoro, citando il 
pedagogista americano John Dewey - l’arte è un 
’esperienza unitaria e piena, che si oppone al ca¬ 
rattere frammentario dell’esperienza comune. 
Senza la conoscenza dei linguaggi e delle tecni¬ 
che necessarie per dare forma alle idee, resta pu¬ 
ra astrazione: inutile e autoreferenziale». Da 
qui la grande importanza della tecnica manuale 
nei corsi del Tarn che poi è anche la novità di 
questa scuola e del ciclo creato da Pomodoro. 

TRATECNICA E MATERIALI 

«La funzione estetica - continua l’artista - è da 
ricreare nella potenzialità espressiva dei mate¬ 
riali con umiltà o curiosità. Certo, la differenza 
tra l’artigiano e l’artista è molto forte: corri¬ 
sponde a quella tra arte e mestiere. L’artigiano 


oggettiva negli oggetti che realizza, la sua capa¬ 
cità inventiva. Ma proprio questa manualità as¬ 
sume una straordinaria importanza. Ora più 
che mai, vista la crescente emarginazione delle 
attività artigianali». 

Tanto basta, per motivare la ricetta del Tarn 
che oltre a fornire le capacità pratiche all’arti¬ 
sta, diventa anche una forma di tutela dell’arti- 
gianato in via di estinzione. Ma c’è di più. Al 
termine di questa atipica scuola dove, come in 
fabbrica, si lavora con la fiamma ossiacetilenica 
e «di brasatura», gli allievi entrano direttamen¬ 
te «in galleria d’arte» dalla porta principale del¬ 
la fondazione di Pomodoro: sbarcando sulla 
scena internazionale di Milano, grazie al ge¬ 
mellaggio tra i Comuni di Rozzano e Pietrarub¬ 


bia. I lavori degli studenti vengono infatti espo¬ 
sti nella struttura permanente dello scultore 
dove proprio sabato scorso si è inaugurata una 
rassegna di opere giovanili. 

LE OPERE IN ESPOSIZIONE 

Anche il percorso di questa esposizione abbatte 
le vecchie gerarchie, per abbracciare ogni 
espressione della scultura. Così, dal titanismo 
delle installazioni monumentali, si arriva al 
particolare dei gioielli che traslano sul corpo 
l’opera d’arte. Il tutto attraverso gli immanca¬ 
bili pezzi di design che reinventano in chiave 
artistica l’oggetto d’uso quotidiano. 

«Una scuola deve trasferire ai giovani una vi¬ 
sione del mondo. Ebbene - conclude Pomodo¬ 


ro - con questa iniziativa mi auguro di insegna¬ 
re l’arte, senza forgiare gli “artisti”. 

Per classificazioni e riconoscimenti sociali, 
questi giovani hanno davanti un’intera carrie¬ 
ra». 

INFORMAZIONI E CONTAHI 

Per essere ammessi alle selezioni del Tarn, gli 
aspiranti devono far pervenire una domanda 
indirizzata al Direttore Centro Tam, c/o Comu¬ 
ne di Pietraruhbia, Pesaro, indicando quanto 
rischiesto nel bando che viene pubblicato an¬ 
nualmente dal Tarn. 

Ulteriori informazioni si possono avere sem¬ 
pre dal Comune, al numero telefonico 
0722.75.110. 
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Belle 

arti 

ad Urbino 

Quattro le 
«materie»: 
scultura, pit¬ 
tura, sceno¬ 
grafia e deco- 
razione. Sug¬ 
gestivo l'edi- 
ficiochelo 
ospita: l'ex 
Convento dei 
Carmelitani 
Scalzi rico¬ 
struito agli 
inizi delXVMI 
secolo. Par¬ 
liamo del¬ 
l'Accademia 
Belle Arti di 
Urbino (via 
dei Maceri 2, 
tei. 0722.320. 
287, 

www.acca- 
demiadiurbi- 
no.it) presie¬ 
duta dal prof. 
Giuseppe 
Franzè. L'Ac¬ 
cademia è un 
istituto di 
istruzione ar¬ 
tistica di alta 
cultura ed è 
alledipen- 
denze del Mi¬ 
nistero della 
Pubblica 
istruzione e 
cura l'inse¬ 
gnamento e la 
preparazione 
artistica, a li¬ 
vello superio¬ 
re, successi vi 
alla scuola 
secondaria. 
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Stages, corsi 
e concorsi 
Tutto è on line 

S apete cantare, ballare, diver¬ 
tire, o volete solo fare il centu¬ 
rione in fondo a destra? Ecco 
gli indirizzi che ci segnala il «cana¬ 
le» dedicato al lavoro del sito web 
Virgilio, uno dei più efficienti 
«portali» e motori di ricerca italia¬ 
ni (www.virgilio.it). 

Virgilio, con i suopi consigli e le 
sue indicazioni, vuole dare una 
mano a quanti vogliono «passare la 
famosa chorus line, la linea che se¬ 
para chi lavora sul palcoscenico da 
chi non lo fa: ecco un sogno di mol¬ 
ti ma un punto di arrivo per po¬ 
chi». 

Tutti coloro che intendono ci¬ 
mentarsi con la dura trafila delle 
audizioni e dei concorsi nell’amhi- 
to del teatro, della moda, della dan¬ 
za, del cinema troveranno utili su 
Internet gli indirizzi di questo iti¬ 
nerario tutto italiano. I siti offrono 
informazioni aggiornate su bandi 
di concorso e offerte di lavoro. Una 
serie di suggerimenti fanno spesso 
contorno alle banche dati dello 
spettacolo, variando da come com¬ 
portarsi con il fìsco alle leggi sui di¬ 
ritti d’autore. 

Ecco alcuni dei siti segnalati da 
Virgilio. 

Proveaperte (www.proveaper- 
te.it). Si tratta di una buona gui¬ 
da per chi vuole lavorare nello 
spettacolo: audizioni, concorsi, 
indirizzi utili. 

lALS (www.ials.org). L’Istitu¬ 
to Addestramento Lavoratori 
dello Spettacolo di Roma ha in¬ 
formazioni, segnalazioni di audi¬ 
zioni e tanto altro. 

Talenti (www.talenti.it). Inse¬ 
rite qui il vostro curriculum e sa¬ 
rete a portata di mano degli ope¬ 
ratori. 

Tutto audizioni (www.dinet.i- 
t/audizioni/index.htm). Questa è 
una newsletter di informazione 
sui concorsi e le audizioni nelle 
orchestre e nei teatri italiani ed 
europei. 

Protagonisti cercasi 

(www.shownet.it). Un altro sito 
dove è possibile inserire curricu¬ 
lum e specialità. 

In punta di piedi (www.tea- 
tro-danza.it). Audizioni, stage, 
concorsi nel mondo della danza. 

Tutto Danza (www.artea- 
tro.it). Opportunità di lavoro con 
scarpette e tutù. 

Mettiamoci all’opera 

(www.europerastudio.org/newsli- 
ne/audiz.htm).Le segnalazioni di 
Europera Studio per le audizioni 
operistiche. 

Teatro Lirico di Spoleto 

(www.caribusiness.it/lirico/wel- 
come.htm). Concorsi e audizioni 
del teatro della città. 

Allora buona navigazione e... in 
bocca al lupo! Si dice così, no? 


Domani su 
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♦/eri mattina incontro a Botteghe Oscure 
con Angius, Mussi e Polena 
Poi un lungo colloquio a Palazzo Chigi 


♦ La Quercia reagisce alle boràite dello Sdi ♦ «Questi attacchi sono inaccettabili 
e chiede agli alleati del centrosinistra Rilanciamo il centrosinistra perché regga 


un maggior senso di responsabilità 


fino al 2001 e per poi battere la destra> 


Veltroni: il governo deve continuare a lavorare 

Il leader Ds: «La nostra scelta è una sola, concludere la legislatura con D'Alema» 


LUIGI QUARANTA 

ROMA Più che Boselli, potè Pistelli. 
A convincere il presidente del consi¬ 
glio da un lato e 11 gruppo dirigente 
dei Ds dall'altro che non era più pos¬ 
sibile rimanere a guardare una mag¬ 
gioranza che si sfilacciava e l'assalto 
di parte degli alleati a Massimo D'A- 
lema, non sono state solo le parole 
con cui il presidente dello Sdi ha ri¬ 
badito nella sua replica di domenica 
mattina la convinzione sua e del suo 
partito della necessità di sostituire 
da subito Massimo D'Alema alla gui¬ 
da del governo (tanto più in pro¬ 
spettiva dello scontro elettorale del 
2001 con il Polo), quanto il silenzio 
degli altri partner di maggioranza 
sulla delicata questione della legitti¬ 
mazione dei Ds ad esprimere il capo 
del governo rotto solo dalla scivolo¬ 
sa equidistanza con cui il numero 
due del Ppi era intervenuto sulla 
querelle Ds-Sdi. 

E così già domenica Walter Veltro¬ 
ni aveva sentito la necessità di alzare 
i toni, intervenendo a conclusione 
del congresso provinciale di Napoli 
dei Ds: al centro del suo intervento 
non solo la ferma riproposizione di 
D'Alema presidente del consiglio fi¬ 
no al 2001, ma anche l'inaccettabili¬ 
tà di ogni veto allo stesso D'Alema 
(per l'immediato e per il futuro) le¬ 
gato alla storia politica sua e del suo 
partito. Per fare il punto sulla situa¬ 
zione ieri mattina Veltroni ha con¬ 
vocato a Botteghe oscure un ristretto 
e titolato gruppo di dirigenti: i due 
capigruppo di Camera e Senato Fa¬ 
bio Mussi e Gavino Angius e il coor¬ 
dinatore della segreteria Pietro Pole¬ 


na. Il tempo di verificare che conti¬ 
nuavano a mancare segnali di soli¬ 
darietà vera dal resto della maggio¬ 
ranza (e che semmai un'intervista 
del segretario popolare Castagnetti 
rilanciando il modello cileno di al¬ 
ternanza portava altra legna al fuoco 
su cui su voleva cuocere D'Alema), 
poi Veltroni è andato a palazzo Chi¬ 
gi per concordare con D'Alema la 
mossa con cui il premier e il suo par¬ 
tito hanno sparigliato il gioco. Vel¬ 
troni tornava a Botteghe Oscure e, 
mentre palazzo Chigi sospendeva il 
previsto incontro con i sindacati su 
liquidazioni e fondi pensione e 
prendeva contatti con il Quirinale 
per le doverose consultazioni con il 
capo dello Stato, la Quercia ha co¬ 
minciato a strutturare la nuova stra¬ 
tegia di accelerazione bruciante della 
verifica. Il primo a parlare è stato Fa¬ 
bio Mussi: «Appena approvata la fi¬ 
nanziaria si può immaginare di 
prendere la situazione di petto» di¬ 
chiarava il capogruppo Ds alla Ca¬ 
mera. 

Ma è toccato ovviamente a Veltro¬ 
ni dare il segno alla giornata: fuori 
dell'aula dove procedevano le vota¬ 
zioni sulla finanziaria, in un Transa¬ 
tlantico affollato di giornalisti il se¬ 
gretario dei Ds è partito dal congres¬ 
so dello Sdi: «Considero sbagliato 
inaccettabile e inopportuno il modo 
in cui il congresso dello Sdi, partito 
delTInternazionale socialista ha po¬ 
sto la questione della figura del Pre¬ 
sidente del consiglio che fa parte di 
un altro partito delTInternazionale 
socialista». E subito rincalzava: «Fa 
nostra scelta è una e una sola: con¬ 
cludere la legislatura con D'Alema». 
Per il segretario della Quercia la que¬ 


stione di D'Alema, che non si mette 
in discussione fino a fine legislatura, 
sta insieme a un altro nodo: quello 
del profilo innovatore del centrosi¬ 
nistra. «Anche questo problema - di¬ 
ce Veltroni- è da chiarire rapidamen¬ 
te. Noi abbiamo dimostrato grandis¬ 
simo senso di responsabilità», con 
l'obiettivo dichiarato di «ridurre la 
tensione». Per esempio - elenca Vel¬ 
troni - «abbiamo rinunciato in tema 
di legge elettorale al doppio turno, 
abbiamo posto in modo nuovo il te¬ 
ma della configurazione di un'al¬ 
leanza in cui tutte le forze abbiano 
pari dignità, e via dicendo». Insom- 
ma da parte di 


■ FARin Botteghe oscure 

m rHDiu y ^ mostrato un 

MUSSI grande senso di 

«Approvata responsabilità, 

lo stesso che do¬ 
la finanziaria vrebbero mo- 

cj nng sttate tutti gli al¬ 

tri. 

prendere «Oggi - cita 

la situazione Veltrom - il enei 
rende noto che 

di petto» _ mezzo milione 

di persone sono 
uscite dalla soglia della povertà: en¬ 
nesima dimostrazione che questo 
governo ha lavorato bene e che la vi¬ 
cenda di questi giorni è paradossa¬ 
le». «Penso - continua Veltroni- che 
questo governo debba continuare a 
lavorare»; naturalmente «si tratta di 
verificare le condizioni politiche per 
le quali l'azione riformista possa an¬ 
dare avanti». Ma una cosa per il se¬ 
gretario della Quercia deve essere 
chiara: «Noi consideriamo il gover¬ 
no un mezzo non un fine. Un mezzo 
per realizzare le ragioni e gli obietti¬ 


vi nei quali crediamo e soprattutto 
per realizzare un'azione riformista». 
Il momento è difficile, tuttavia Vel¬ 
troni si augura che «si possa rilancia¬ 
re il centrosinistra non come neces¬ 
sità ma come un'opportunità per il 
paese», in modo da arrivare a una 
«coalizione vincente». Insieme de¬ 
vono stare le forze che nei prossimi 
mesi dovranno affrontare unite le 
elezioni regionali e le elezioni politi¬ 
che del 2001, «con l'obiettivo di bat¬ 
tere la destra. Obiettivo - conclude - 
che è possibile realizzabile e realisti¬ 
co solo a condizione che non si per¬ 
da il senso di responsabilità necessa¬ 
rio in momenti come questo». 

Una dichiarazione articolata e fer¬ 
ma che ha subito, tra gli altri effetti, 
quello di produrre una sorta di fru¬ 
stata di orgoglio alTinterno della 
Quercia: se gli uomini della sinistra 
interna ritrovano nelle parole del se¬ 
gretario proprio quella strenua dife¬ 
sa della legittimità dei Ds ad espri¬ 
mere la guida del governo che da 
giorni sollecitavano, anche gli espo¬ 
nenti della maggioranza salutano 
con convinzione la decisione di 
uscire dal silenzio degli ultimi giorni 
per sottrarre il presidente del consi¬ 
glio allo stillicidio degli attacchi de¬ 
gli alleati e combattere a viso aperto 
una battaglia per ricostruire le ragio¬ 
ni della coalizione. Con un occhio 
anche al partito: «Nel prossimo fine 
settimana si terranno praticamente 
tutti i congressi regionali: congiun¬ 
tura ideale per mettere con forza al 
centro della nostra discussione il te¬ 
ma del governo e per unire tutto il 
partito nel respingere assurde pre¬ 
giudiziali e rilanciare l'azione rifor¬ 
matrice del centrosinistra». 



Cossutta: 
no al cambio 
di premier 

■ «È necessario ed urgente, or¬ 
mai, un chiarimento nella 
maggioranza. Anzi, sarebbe 
stato necessariofario prima. 
Ora bisogna approvare la fi¬ 
nanziaria, nell'interesse del 
Paese e della prospettiva eco¬ 
nomica e sociale. Subitodopo, 
cioè ben prima di Natale, si pro¬ 
ceda al chiarimento». Èquanto 
afferma, in una nota, il presi¬ 
dente dei Comunisti italiani, 
Armando Cossutta. Il Pdei riba¬ 
disce che la richiesta di sostitui¬ 
re D'Alema è «priva difonda- 
mentoeva respinta». Occorre 
invece «un rilanciodel governo 
D'Alema di centro-sinistra con 
un impegno programmatico 
vincolato a pochi punti essen¬ 
ziali: lavoro, sviluppo, Stato so- 
cialeesicurezza. Etenendo 
conto-aggiungeCossutta- 
della necessità di partecipazio¬ 
ne di chi non si sente adeguata- 
mente rappresentato». «Se al¬ 
tri vogliono mettere in crisi il 
governo, si assumano la re¬ 
sponsabilità di interrompere la 
legislaturaediandaresubitoad 
elezioni. Altre strade, come go¬ 
verni tecnici 0 istituzionali, o 
semplicementespostati al cen¬ 
tro non sono per noi percorri¬ 
bili». 


Il segretario dei Ds Walter Veltroni 
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LUANA BENINI 

ROMA Boselli al congresso del 
suo partito grida che D'Alema se 
ne deve andare e apre di fatto la 
crisi alla vigilia di una verifica di 
governo. Com'è possibile che un 
piccolo partito, con scarso peso 
elettorale, abbia questo potere? 
C'è un problema di numeri che 
deriva dalla maggioranza risicata 
in Parlamento e più a monte c'è 
un sistema di regole che invece di 
favorire la coesione delle coalizio¬ 
ni consente il massimo potere di 
ricatto ai piccoli partiti. Proviamo 
a fare il punto sui problemi e sulle 
possibili soluzioni con l'aiuto di 
alcuni costituzionalisti. Come si 
argina dunque la perenne instabi¬ 
lità, la litigiosità, i ribaltoni? «In 
due modi - risponde il presidente 
della commissione Affari costitu¬ 
zionali del Senato Massimo Vino¬ 
ne - agendo sul sistema politico 
attraverso una legge elettorale che 
favorisca l'aggregazione tra le for¬ 
ze politiche e il formarsi di coali¬ 
zioni (la proposta di doppio turno 


Crisi troppo facili, il sistema va modificato) 


di collegio fatta propria dal gover¬ 
no era proprio ispirata a questo 
obiettivo). In secondo luogo, con 
una riforma costituzionale che 
rafforzi la posizione del presidente 
del Consiglio e introduca stru¬ 
menti che possano rendere più dif¬ 
ficile il prodursi di una crisi (ad 
esempio una norma simile a quel¬ 
la usata per gli statuti regionali: il 
voto di sfiducia al governo deter¬ 
mina automaticamente lo sciogli¬ 
mento delle Camere)». La nostra 
Costituzione prevede il voto di sfi¬ 
ducia. Basta che un decimo dei 
parlamentari presenti una mozio¬ 
ne di sfiducia e che questa sia vo¬ 
tata dalla maggioranza di una 
delle due Camere non prima di tre 
giorni. In questo caso si apre una 
crisi di governo a seguito della 
quale il capo dello Stato può con¬ 
ferire l'incarico di formare il go¬ 
verno ad altro soggetto. Può anche 


sciogliere le Camere ma solo qua¬ 
lora risulti impossibile il formarsi 
di un nuovo governo. «Introdurre 
in Costituzione un automatismo 
per cui alla sfiducia seguono le 
elezioni - dice Villone - sarebbe un 
deterrente per il Boselli di turno». 

Augusto Barbera ricorda tutta¬ 
via che finora il dettato costituzio¬ 
nale sulla sfiducia al governo non 
è mai stato applicato: «I governi 
si sono sempre dimessi o per il ri¬ 
tiro della delegazione di un parti¬ 
to, 0 in seguito alle dichiarazioni 
di Tizio 0 di Caio. Le crisi sono 
sempre state extraparlamentari. 
Già applicare la norma costituzio¬ 
nale sarebbe un passo avanti. La 
Costituzione dice che i governi 
non si dimettono se non c'è un vo¬ 
to di sfiducia. Questo, nella situa¬ 
zione attuale, potrebbe consentire 
il respiro necessario per potere an¬ 
dare, dopo la finanziaria, a una 


verifica con un governo rinnovato 
e ad una crisi pilotata». La ricetta 
per eliminare instabilità e litigio¬ 
sità? «Andare fino in fondo con il 
sistema maggioritario, anche pre¬ 
vedendo una designazione diretta 
del premier sulla scheda elettorale 
e utilizzando la quota proporzio¬ 
nale per attribuire un premio di 
maggioranza alla coalizione che 
vince (rafforzando così il maggio¬ 
ritario e tagliando le unghie alle 


RETTIFICA 

Nell'Unità di ieri il nome del 
neosegretario dei Ds di Milano 
Federico Ottolenghi, che appa¬ 
riva correttamente nell'artico¬ 
lo, è stato cambiato nel titolo 
in Sandro. Ce ne scusiamo con 
l'interessato e con i lettori. 


formazioni minori)». 

Il problema della legge elettora¬ 
le è sul tappeto da tempo. Una ac¬ 
celerata la darà necessariamente 
il referendum antiproporzionale. 
La Cassazione l'ha ormai pro¬ 
mosso. E dalla Corte Costituzio¬ 
nale, a metà gennaio, non dovreb¬ 
bero arrivare sorprese. In breve, il 
referendum si farà. Ogni valuta¬ 
zione politica dovrà tenerne conto. 
Il segretario dei Ds, Veltroni, per 
andare incontro alle esigenze dei 
partner della coalizione si è spo¬ 
stato sul turno unico. Ma le solu¬ 
zioni tecniche sono tutte da trova¬ 
re. «Se non si trova una soluzione 
soddisfacente - dice Villone - è 
meglio andare a votare il referen¬ 
dum». C'è più di un dubbio tutta¬ 
via che sia risolutivo. Avverte il 
senatore ds Stefano Passigli: «Con 
un sistema maggioritario a turno 
unico qual è sostanzialmente il 


Mattarellum in vigore (ma anche 
con il sistema ehe uscirebbe dal 
referendum e con una riforma 
elettorale a turno unico) si garan¬ 
tisce una competizione elettorale 
bipolare ma non l'omogeneità del¬ 
le coalizioni: chi controlla SOOmi- 
la voti può far vincere o perdere le 
elezioni e i piccoli partiti possono 
continuare a fare gli arbitri». 
Questo significa che ci stiamo in¬ 
cartando senza via di uscita? «Si¬ 
gnifica che con il turno unico oc¬ 
corre inserire nella legge elettorale 
alcuni accorgimenti per far sì che i 
pìccoli partiti, una volta avvenute 
le elezioni, non possano più eser¬ 
citare un potere di veto in Parla¬ 
mento: l'elettore potrebbe esprime¬ 
re un voto per la coalizione e uno 
per i singoli partiti, i seggi vinti 
verrebbero poi distribuiti fra i par¬ 
titi della coalizione in proporzione 
ai voti ricevuti ( così allo 0,5% dei 


consensi eorrisponde lo 0,5% dei 
deputati, non puoi contrattare pri¬ 
ma)». Quale premier per il 2001 e 
la possibilità di scegliere attraver¬ 
so elezioni primare. «Di primarie 
ha parlato poco tempo fa anche lo 
stesso D'Alema - dice Barbera -. 
Ma non basta dire "primarie", si 
devono trovare regole precise. Que¬ 
ste potrebbero essere diseusse fin 
da gennaio, in modo che le prima¬ 
rie possano tenersi sei mesi prima 
delle elezioni, in autunno». Mette 
in guardia Villone: «Non sono un 
sostenitore acceso delle primarie. 
Se "fatte in casa" sono poco affi¬ 
dabili e non utilizzabili per la 
scelta del premier. Se fatte sul se¬ 
rio, sono cosa complessa che ri¬ 
chiede un sistema di garanzie al¬ 
meno pari a quello delle elezioni 
vere e proprie. Dunque altamente 
formalizzato, con tanto di campa¬ 
gna elettorale. Questo comporte¬ 
rebbe un incremento di costi per la 
politica...Capisco tuttavia che in 
Italia il sistema dei partiti non è 
così efficiente da produrre candi¬ 
dature in modo non traumati- 
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Martedì 14 dicembre 1999 


Lavopo.it 


l’Unità 


COSA 


SUCCEDERÀ 


OGGI 


Milano: l'Associazione nazionale 
calzaturifici italiani presenta i dati 
economici riguardanti l'andamento 
del settore nei primi nove mesi '99 
e le prospettive di mercato future, 
quindi saranno premiati i tre neo¬ 
laureati vincitori delle borse di stu¬ 
dio Anci - Fondazione Carifermo 
(ore 11,30, presso Anci, via Monte 
Rosa, 21). 

Roma: l'Istat rende noti i dati sul¬ 
l'andamento della produzione indu¬ 
striale relativi al mese di ottobre '99. 
Roma: incontro di presentazione del 
volume edito dalla Donzelli «Globa¬ 
lizzazione, istituzioni e coesione so¬ 
ciale», a cura di Felice Pizzuti. Par¬ 
tecipano, tra gli altri il ministro del 
Lavoro Salvi e il presidnete dell'Inps 
Paci (ore 10.30, presso la sala del 
consiglio Facoltà di Economia e 
commercio dell'Llniversità «La Sa¬ 
pienza» via CastroLaurenziano 9). 
Firenze: alla Fortezza da Basso si 
aprono i lavori della seconda edi¬ 
zione di Ecolavoro '99, esposizione 
del lavoro, delle tecnologie ambien¬ 
tali e dell'Italia di qualità, promossa 
da Legambiente e Regione Tosca¬ 
na. 

DOMANI 


Roma: seminario di previsione sul¬ 
l'economia italiana, organizzato dal 
Centro Studi Confindustria. Parteci¬ 
pano, tra gli altri, Giorgio Fossa, 
presidente Confindustria, Guidalber¬ 
to Guidi, consigliere Confindustria, 
Innocenzo Cipolletta, direttore ge¬ 
nerale confindustria (ore 10.30 
presso la confederazione, viale del¬ 
l'Astronomia 30). 

Roma: presentazione della ricerca 
su «lavoro non pagato e condizioni 
di vita», realizzata dal Cnel. Parteci¬ 
pano, tra gli altri, Giuseppe De Rita, 
presidente del Cnel e Laura Balbo, 
ministro per le Pari opportunità (ore 
10, presso la sede del Cnel, viale 
Lubin 2). 

GIOVEDÌ 16 


Milano: convegno, organizzato dal 
Comitato punto nuova impresa, dal¬ 
la Regione Lombardia, da Forma- 
per, dall'Unione camere di commer¬ 
cio della Lombardia, Assolombarda, 
Unione commercio turismo e servizi 
della provincia di Milano, sul tema 
«orientare all'imprenditorialità» (ore 
10, presso Palazzo Giureconsulti, 
via Mercanti 2). 

Milano:Federlegno-arredo, presen¬ 
ta il «primo bilancio delle attività dei 
dati economici del sistema legno- 
arredo nel 1999 e anticipazioni su 
progetti per il 2000» (ore 11, Foro 
Buonaparte 65). 

VENERDÌ 17 


Roma: l'Istat rende noti i dati sul¬ 
l'andamento dei prezzi al consumo 
relativi al mese di novembre '99. 



INFO 


L’interinale, 
come 
e perchè 

Secondoida¬ 
ti di Confi nte- 
rim relativi a 
37 imprese 
fornitrici di 
lavoro interi- 
nalesonodi- 
verse le ra¬ 
gioni peroni 
le imprese ri¬ 
corrono al la¬ 
voro tempo- 
rano: in primo 
luogo (67% 
dei casi) per 
farfrontea 
picchi di la¬ 
voro, seguo¬ 
no le sostitu- 
zionicol20%. 
Al nord c'è il 
73% dei lavo¬ 
ratori tempo- 
ranei,il18%è 
al centro e il 
9% al sud. 

Il settore che 
utilizza di più 
il lavoro inte- 
rinaleèl'in- 
dustria mec¬ 
canica con il 
44%,ilterzia- 
riopesail 
22 %. 



E-business: accordo IG-Fondazione Ibm 


Imprenditorialità Giovanile Spa(Gruppo Sviluppo ltalia)e Fondazione IBM Italia han¬ 
no sottoscritto un accordo di collaborazione tecnico-scientifica e organizzativa per la 
promozione e la creazione di nuove imprese nel campo dell'e-business. In particolare 
l'accordo, puntando sull'esperienza della IG nella creazione d'impresa e quella della 
Fondazione IBM Italia in ambitoformativo,del lavoroediorientamento verso l'e-busi- 


ness, ba come obiettivo quello difavorire la creazione di nuove impresecbefacciano 
di Internet il proprio business oppure cbe utilizzino letecnologie Internet come leva in¬ 
novativa disupporto al proprio business. La Fondazione IBM, col supporto di IBM Con¬ 
sulting Group e Selfin, affiancherà IG nel servizio di accompagnamento alla progetta¬ 
zione. I giovani che ne fa ranno richiesta potranno partecipare, gratuitamente, a semi¬ 
nari introduttivi sul tema dell'evoluzione dell'e-business chesite rranno pressogli uffi¬ 
citerritoriali della IG. Chi deciderà di proseguire nella redazione del progetto potrà 
usufruire di un servizio on line con l'assistenza continua. Info: IG (tei. 800/020044 o 
www.igol.it/ebusiness) e Fondazione IBM Italia (vvvvw.fondazione.ibm.it). 


Il sondaggio 


L’indagine commissionata dalla filiale italiana 

del gruppo Vedior alla Eurisko 

su 13 città del Nord promuove l’interinale 


A chi cerca un'occupazione 
la flessibilità piace, 
anche se sogna il posto fisso 


NICOLA RICCI 


I GIUDIZI SULL'ESPERIENZA DI LAVORO TEMPORANEO 


Come giudica la sua esperienza di lavoro temporaneo? 


21 


61 


12 


Molto positiva 


Abbastanza positiva 


Abbastanza negativa 


Molto negativa 


Vantaggi e svantaggi del lavoro temporaneo 


Quali sono, secondo lei, i principali vantaggi del lavoro temporaneo, ovviamente 
per il lavoratore? E quali sono, secondo Lei, gli svantaggi del lavoro temporaneo? 


Indicano vantaggi 


Possibilità di lavorare anche per poco tempo 


Possibilità di fare esperienza 


Varietà / diversità di esperienze 


Offerta di lavoro in tempi brevi 


Possibilità di lavorare e guadagnare 


Indicano svantaggi 


Limitato nel tempo / si resta senza lavoro a breve termine 
Mancanza di prospettive / incertezza del futuro 


Non é un lavoro fisso / precarietà 


Sfruttamento dei lavoratori / speculazione 
Ogni volta bisogna cambiare / adeguarsi 



83 


192 


C hi cerca lavoro oggi è favorevole alle for¬ 
me di lavoro flessibile, ma la sicurezza del 
posto rimane l’aspettativa numero uno 
nei confronti di una futura occupazione, Questa 
chiara indicazione emerge dal sondaggio effet¬ 
tuato nel luglio scorso da Eurisko, per conto di 
Vedior Lavoro Temporaneo, presso gli uffici di 
collocamento dì 13 città di 5 regioni del Nord 
Italia (Piemonte, Liguria, Lombardia, Veneto 
ed Emilia Romagna) sul tema «Flessibilità e Oc¬ 
cupazione, - il punto di vista dei lavoratori». 

I principali risultati sono stati presentati 
all’inizio del mese a Milano da Francesco 
Castiglioni, direttore generale di Eurisko, e 
Massimo Quizielvù, amministratore delega¬ 
to di Vedior, società quotata alla Borsa di 
Amsterdam, 1 Ornila miliardi di fatturato e 
più di zoomila lavoratori temporanei avviati 
al giorno. 

Il campione degli intervistati - 374 in tota¬ 
le, con una prevalenza di donne (60%) e di 
persone che hanno già lavorato (74%) - ha ri¬ 
sposto a domande sulla flessibilità del lavo¬ 
ro, sui problemi legati alla disoccupazione e 
sulle aspettative nei confronti di un futuro 
impiego. 

IL 94% DICE SÌ 

La flessibilità supera l’esame: il 94% pensa che 
dovrebbero essere incentivate le forme di lavoro 
alternative, il 90% è disposto ad accettare un la¬ 
voro a tempo determinato e r80% accetterebbe 
una proposta di lavoro temporaneo. Tra le opi¬ 
nioni più diffuse (circa 90% del campione) su 
questa modalità di lavoro, figura che comunque 
si tratta di una parentesi in attesa di un lavoro 
fisso. 

Se il lavoro temporaneo può essere la soluzio¬ 
ne ideale per chi è in cerca di prima occupazione 
o per i giovani (80 e 76% di consensi), non può 
rappresentare una scelta di lavoro definitiva, an¬ 
che se su questo punto i giovani (tra i 18 e i 24 an¬ 
ni) sono un po’ più possibilisti (30% dei consen¬ 
si)- 

Il 10% degli intervistati è già stato lavoratore 
temporaneo: si tratta soprattutto di persone di 
età tra i 25 e i 34 anni, con diploma di scuola su¬ 
periore, che hanno lavorato come operai (50% 
dei casi) o impiegati (35%). 

In Italia prevale ancora questa cultura, ha sot¬ 
tolineato Castiglioni, e, in parte per motivi cul¬ 
turali, non esistono «professionisti» del lavoro 
temporaneo come in altri paesi. Mentre Quiziel¬ 
vù ha tenuto a sottolineare come nel nostro pae¬ 


se, dove esiste un tasso di disoccupazione del 
12%, l’indice di penetrazione del lavoro tempo¬ 
raneo nel 1999 è stato dello 0,1%: nel 2000 sarà 
dello 0,22% e nel 2001 dello 0,5%. In Olanda in¬ 
vece, dove la disoccupazione è al 3,2%, l’indice è 
del 4%. In Spagna il tasso è del 15,9% e l’indice 
dello 0,8% e in Francia, rispettivamente, le per¬ 
centuali sono dell’ 11 % e del 2,5%. 

PRO E CONTRO 

Il fatto che l’interinale offra solo occupazioni a 
breve scadenza è lo svantaggio più importante 
per il 40% degli ex temporanei, anche se il 29% gli 
riconosce comunque il merito di dare la possibi¬ 
lità di lavorare, seppure a termine. 

In ogni caso oltre r82% di chi ha già lavorato 
come temporaneo giudica l’esperienza positiva. 

La disoccupazione si conferma come proble¬ 
ma personale e sociale, oltre che economico. Se in 
cima ai problemi legati alla disoccupazione è 
l’insufficienza di denaro, prioritaria per oltre il 
95% del campione, la perdita di fiducia in se stes¬ 


si e la perdita di esperienza in campo lavorativo 
sono giudicate importanti dair80% del campio¬ 
ne. Inoltre il 70% avverte il rifiuto da parte della 
società e il 60% rileva un atteggiamento critico: 
la gente pensa che se uno è disoccupato è perché 
non ha voglia di lavorare. 

E IN FUTURO... 

Indicazioni importanti emergono infine dalle 
aspettative per il futuro. 11 posto di lavoro sicuro è 
l’attesa numero uno per il 67% degli intervistati, 
la crescita professionale segue a ruota (per il 63%) 
mentre il riconoscimento economico è priorita¬ 
rio per meno del 50% del campione. 

Questo quadro concorda con la visione dei va¬ 
lori espressa dagli intervistati, che giudicano il 
lavoro per lo più come l’attività più importante 
della vita (70%) e non solo come un modo per 
guadagnare soldi (30%). Va comunque ricordato 
che i dati provengono da persone che si trovano 
senza lavoro - il 30% da oltre 6 mesi - e quindi in 
una situazione di disagio e forte preoccupazione. 


LA Ri CE RCA 

Le donne? 
Autonome 
e più colte 

FRANCO CIRRI 

N . 

single (nel 57,1 % dei casi), ha un’età media tra i 
26 e i 35 anni (per il 60,2 %), solo il 27,4% ha figli, 
il 44% possiede una laurea, contro il 24,5% degli 
uomini. E questo il ritratto della nuova lavoratrice au¬ 
tonoma milanese, emerso dalla ricerca «Donne e lavo¬ 
ro : la scelta autonoma ed imprenditoriale in Italia», rea¬ 
lizzata da Formaper, azienda speciale della Camera di 
Commercio. La ricerca si inserisce in un progetto fi¬ 
nanziato dalla Ue nell’ambito dell’EU-lndia Economie 
cross-cultural program. All’interno dell’indagine è sta¬ 
to esaminato un campione di 254 lavoratrici autonome 
che hanno preso parte ai corsi Formaper. 

Scelta di indipendenza. Il 14,29% preferisce orga¬ 
nizzare autonomamente il proprio lavoro ed essere 
indipendente, il 6,83% considera il lavoro autonomo 
maggiormente gratificante per qualità e contenuti; il 
6,36% ritiene che esso possa meglio valorizzare le 
esperienze personali, il 5,31% ricerca attraverso esso 
maggiori guadagni. 

Le difficoltà. Le difficoltà all’avvio hanno riguarda¬ 
to soprattutto gli aspetti burocratici ed amministrati¬ 
vi e la scarsità di risorse finanziarie proprie. I proble¬ 
mi che hanno ritardato l’avvio delTattività sono stati 
la difficoltà nell’organizzare il lavoro e nel reperire 
personale qualificato, l’eccessiva burocrazia e tassa¬ 
zione, la difficoltà di conciliare lavoro e vita privata e 
di gestire i conflitti in famiglia. Il vincolo familiare, 
l’eccessivo impegno connesso alla cura della casa e 
della famiglia è anche Tunica vera difficoltà attribui¬ 
ta all’essere donna. 

Perché rinunciare. Tra le motivazioni delle rinunce, 
vi sono: valutazione di un mercato insufficiente o di 
uno scarso ritorno economico, valutazione di rischi 
troppo alti o di elementi irrealizzabili, alto costo dei 
finanziamenti bancari e difficoltà ad ottenerli, realiz¬ 
zazione in altri campi, quale il lavoro dipendente. 
Donne e lavoro in Italia. La ricerca contiene un’a¬ 
nalisi dei dati sul lavoro in Italia, elaborati a partire 
dalTindagine Istat sulle forze lavoro nel periodo ‘93- 
’98. In questi anni è fortemente cresciuta l’offerta di 
lavoro femminile: sono aumentate sia le donne occu¬ 
pate (-1-211.000 unità, contro un calo maschile di 
519.000 unità), sia quelle che cercano un’occupazio¬ 
ne (-1-243.000 unità, dato quasi analogo a quello ma¬ 
schile di -1-266.000 unità). Le donne restano forte¬ 
mente orientate al lavoro dipendente più che a quel¬ 
lo autonomo: esse rappresentano infatti il 39,4% del 
totale dipendenti, con una crescita del 3% nel ‘93-98, 
ed il 28,9% del totale autonomi (-3,5%). 

Più nel dettaglio l’esame del lavoro dipendente ri¬ 
vela la maggiore presenza femminile nelle categorie 
impiegatizie non dirigenziali: le donne rappresenta¬ 
no il 20,8% dei dirigenti (concentrate soprattutto nei 
settori dell’istruzione, della sanità e della pubblica 
amministrazione, ovvero in ambiti in cui la selezione 
avviene spesso per concorsi e graduatorie), il 36,9% 
dei quadri, il 50,7% degli impiegati, il 30,2% degli 
operai. E da osservare che l’innalzamento dell’istru¬ 
zione non è stato in grado di garantire un pari acces¬ 
so alle posizioni più elevate: la maggioranza delle 
laureate sono impiegate, mentre la maggioranza de¬ 
gli uomini laureati ha una posizione di dirigente o 
quadro. Con riferimento alle forme atipiche di lavo¬ 
ro, T82,7% delle donne dipendenti partecipa al lavo¬ 
ro part-time, mentre il 42% al lavoro determinato. 
Da ultimo: Tunica categoria in crescita nel periodo 
’93-’98 è quella delle self employed professioniste che 
sale del 90%. 



SEGUE DALLA PRIMA 


Le faremo sapere... E il lavoro resta un sogno 
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Guai a tradire personalità: la perso¬ 
nalità, è risaputo, spaventa, l’uni¬ 
formità risulta indubbiamente più 
rassicurante. A questo punto, il can¬ 
didato, armato di una copia del pro¬ 
prio curriculum vitae, è pronto a su¬ 
bire un accurato esame radiografico, 
daparte di un interlocutore non me¬ 
glio identificato, con la speranza 
diessere idoneo ad un’occupazione 
che non gli risulta ancora ben chiara. 
Solo in fase di colloquio scopre l’o¬ 
biettivo dell’azienda: trovare un 
«Sale Agent» addetto alla promo¬ 
zione «Door to Door» degli articoli 
trattati (si va dalla classica enciclo¬ 
pedia, alla biancheria per la casa, ai 
giochi per bambini, ecc.). Traduzio¬ 
ne: venditore porta aporta. Passano 
gli anni e cambia la terminologia, 
ma la figura più richiesta sul merca¬ 
to è sempre e ancora questa. A vari li¬ 
velli, in diversi settori, con retribu¬ 
zioni differenti (stipendio fisso o 
compensi provvigionali), sempre di 
vendita si tratta. 

Si parla tanto di risorse umane, 
eppure nessuno sembra offrire un’oc¬ 
cupazione che consenta all’essere 
umano di realizzare pienamente 


quelle risorse che spesso possiede in 
potenza. Sono in tanti a scandaliz¬ 
zarsi di fronte alla mercificazione 
dei corpi, ma nessuno grida allo 
scandalo di fronte ed eclatanti esem¬ 
pi di prostituzione dell’intelligenza. 
Forse un candidato può essere rite¬ 
nuto potenzialmente valido se pos¬ 
siede spirito di gruppo, capacità or¬ 
ganizzative, attitudine ai rapporti 
interpersonali, se è in grado di lavo¬ 
rare per obiettivi e di rispettare le 
scadenze, se è loquace ed ha buone 
doti comunicative, nel rispetto della 
regola delle «quattro C», in altri ter¬ 
mini se è in grado di esprimersi in mo¬ 
do Chiaro, Corretto, Completo, 
Conciso? Forse. Ma anche in questo 
caso, al diplomato con esperienza, in 
sede di colloquio viene richiesta la 
laurea, mentre al laureato senza 
esperienza viene richiesta l’esperien¬ 
za? Ed il poveretto si domanda di¬ 
sperato come farà a maturare l’espe¬ 
rienza, se nessuno gli consente di 
mettersi alla prova. Nei migliori dei 
casi, gli viene fatto notare che, in 
quanto laureato, l’azienda dovrebbe 
riconoscergli una retribuzione supe¬ 
riore ed è anche per questo che lapre- 


ferenza verrà accordata ad un diplo¬ 
mato. 

La frase di prammatica, in ogni 
caso, è sempre la stessa «Grazie di es¬ 
serevenuto, le faremo sapere». 

Quante energie, inutili attese e 
preoccupazioni si potrebbero rispar¬ 
miare se la comunicazione fosse più 
esplicita e sincera: «Grazie di essere 
venuto/a, ma la informiamo subito 
che non la riteniamo idoneo/a a que¬ 
st’occupazione. Non perda tempo 
crogiolandosi nell’illusione di avere 
un riscontro positivo e continui la 
sua ricerca. Sicuramente qualche 
azienda ha bisogno proprio di lei». 
Invece no, tutto quello che si riesce a 
strappare all’interlocutore è unflebi¬ 
le «Le faremo sapere», accompagna¬ 
to da una stretta di mano tremolante 
come gelatina. La ricerca intanto 
non si placa: il candidato passa dalla 
lettura degli annunci di anonimi in¬ 
serzionisti ad essere inserzionista egli 
stesso. Disperato, cerca «qualsiasi 
lavoro purché serio», formula magi¬ 
ca per non trovarne nessuno (chia¬ 
rezza di idee, autostima e precisione 
innanzi tutto!). Oppure decide di 
battere a tappeto le Pagine Gialle, le 


Pagine Utili e le Pagine Web alla ri¬ 
cerca di indirizzi ai quali spedire con 
immane spreco di energie e di soldi 
(ma con grande gioia delle Poste Ita¬ 
liane) centinaia di copie del proprio 
curriculum vitae. Inutile sperare in 
un riscontro, anche negativo: in que¬ 
sto caso chi tace dissente. 

La ricerca di un lavoro degno di 
questo nome (un’attività soddisfa¬ 
cente dal punto di vista personale ed 
economico, a norma di legge e tale da 
garantire i diritti del lavoratore co¬ 
me quelli del datore del lavoro) può 
durare anni, anni durante i quali il 
candidato, esasperato e stanco di 
sentirsi un moderno Don Chisciotte 
che combatte contro i mulini avento 
dell’occupazione privata, gioca la 
carta dell’occupazione pubblica; ini¬ 
zia a questo punto la partecipazione 
competitiva e spesso fallimentare ai 
concorsi pubblici, dove tremila can¬ 
didati si preparano a sostenere una 
prova che premierà solo tre o quattro 
di loro, i quali finalmente vedranno 
concretizzarsi il sogno di un lavoro 
sicuro. In alternativa, chi potrà con¬ 
tare sull’appoggio economico della 
famiglia e su di un buon credito ban¬ 


cario, deciderà di mettersi in pro¬ 
prio, inaugurando un’attività spesso 
lontana anni luce dagli obiettivi pre¬ 
fissati dopo il diploma o la laurea, 
ma in linea con quelle che le più re¬ 
centi indagini di mercato definisco¬ 
no «le direttive del futuro»: fiorisco¬ 
no allora le società di servizi, le socie¬ 
tà di comunicazione multimediale, i 
punti di vendita e assistenza infor¬ 
matica? E quando, tra qualche an¬ 
no, anche questo mercato sarà satu¬ 
ro, non resterà che inventarsi qual¬ 
cosa di nuovo. L’impatto è sempre 
duro, perché la vita non è la scuola e 
la vera maturità è quella che si con¬ 
segue ogni giorno sul campo. Qual¬ 
cuno forse potrà obbiettare che 
«quando il giocosi fa duro, i duri co¬ 
minciano a giocare»... Vittorio Ma- 
scherpa, noto psicologo esperto di 
Programmazione Neuro Linguisti¬ 
ca e consulente dell’Adea Education 
System, ci ricorda però che «sono i 
combattenti che combattono. Ivinci- 
torivincono». 

Le affermazioni più ovvie sono 
spesso quelle più vere; se le parole di 
Mascherpa ciprovocano un moto in¬ 
teriore e suonano come un velato 


rimprovero, mentre al tempo stesso ci 
sembra che illuminino le nostre co¬ 
scienze come un improvviso shining, 
forse è giunto il momento che ci fer¬ 
miamo a riflettere su chi siamo e cosa 
desideriamo fare, perché questo, se¬ 
condo lo scrittore Miguel Angel Cor- 
nejo, rappresenta il primo passo per 
trovare ciò che da tempo più o meno 
immemorabile stiamo cercando. So¬ 
lo allora l’onda delle illusioni smette¬ 
rà di muoversi per inerzia e sarà fi¬ 
nalmente in grado di oltrepassare, 
senza infrangersi, il muro del merca¬ 
tooccupazionale. 

Simona Cerri 

Simona Cerri, 29 anni, diploma 
di maturità classica, ha alTattivo 
un percorso formativo che si sno¬ 
da attraverso una serie di espe¬ 
rienze diversificate, anche nel 
settore della comunicazione 
scritta. Aspirante copywriter, 
iscritta a Cgil-NIdiL (Nuove 
identità di Lavoro) di Piacenza, 
dipinge così l’orizzonte, spesso 
sconfortante, che si prospetta ai 
giovani impegnati a confrontarsi 
con il mercato del lavoro. 
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A Milano un lavoratore su 12 è in nero 


Sono3,6milioni i lavoratori del «sommerso» in Italia, contro16,5milioni di rego¬ 
lari. Se poi dal dato nazionale si passa alla realtà milanese, basandosi sui dati 
della contabilità nazionale, stime elaborate dall'lstat parlano di una quota pari 
air8,3% della forza lavoro provinciale. Si tratta di un dato lontano dalla media na¬ 
zionale (22,6%) ma che resta preoccupante tanto più se si considera che nell'a¬ 


rea metropolitana la criminalità si sta sempre più affermando, innestandosi in un 
ricco tessuto produttivo. Sono queste le conclusioni tratte dal «tavolo di appro¬ 
fondimento, confronto e proposta sulla problematica del lavoro irregolare nella 
realtà economica milanese» istituito dalla Camera di Commercio di Milano. Or¬ 
ganismo che nei giorni scorsi si èstato ufficialmente insediato a Milano alla pre¬ 
senza dei rappresentanti di istituzioni e parti sociali (oltre 20 le organizzazioni 
che hanno partecipato aH'incontro) e del prof. Luca Meldolesi, presidente del 
Comitato nazionale presso la Presidenza del Consiglio per l'emersione del lavo¬ 
ro irregolare. 



Q..yi.TpRINO 

Scudiere: 
il lavoro 
operaio 
resta centrale 


L a «questione nord-ovest» tro¬ 
va fondamento nelle trasfor¬ 
mazioni della città-Fiat? Lo 
chiediamo a Vincenzo Scudiere, ca¬ 
po della Camera del lavoro di Tori¬ 
no. «La nostraproposta nasce dalla 
verifica dei grandi processi di tra¬ 
sformazione che hanno coinvolto il 
"triangolo industriale”, di cui Tori¬ 
no - ci spiega - è parte importante 
dal punto di vista economico e poli¬ 
tico. Processi che hanno fatto giu¬ 
stizia di alcuni luoghi comuni». 
Quali? 

«Ad esempio la propaganda sul su¬ 
peramento del lavoro industriale e 
operaio. Qui a Torino il lavoro in¬ 
dustriale e operaio è ancora centrale 
rispetto alle aspettative di sviluppo 
della nostra realtà, che ha influenza 
sulle politiche nazionali, ma questo 
non nega che la trasformazione ab¬ 
bia visto crescere anche grandi set¬ 
tori di cambiamento, i grandi servi¬ 
zi, le grandi strutture, la stessa mo¬ 
difica del mercato del lavoro con le 
nuove professioni. Tutto ciò dimo¬ 
stra che anche la nostra realtà, come 
il nord est vive contemporanea¬ 
mente di innovazione ma mostra 
una forte predisposizione al gover¬ 
no di questi processi piuttosto che, 
come nel nord est, una tendenza alla 
liberalizzazione selvaggia». 

E quindi? Quale compito spetta al 
sindacato? 

«La Cgil si deve attrezzare per tem¬ 
po, con le sue strutture, per essere 
protagonista di questi processi sen¬ 
za attendere di esserne travolta. 
Questa è la principale ragione che ci 
muove in questa proposta di accele¬ 
razione della discussione in vista 
della Conferenza di organizzazio¬ 
ne». 

Ma non è un'ipotesi già ventilata ai 
tempi del GeMiTe degli anni '80? 

«Riscopriamo in parte quelle intui¬ 
zioni, e ci chiediamo se non sia giu¬ 
sto segnalare la questione, che se¬ 
condo me è stata sottovalutata a li¬ 
vello nazionale. Si è parlato molto 
di nord est e poco di nord ovest, tra¬ 
scurando le potenzialità economi¬ 
che di queste aree e soprattutto le 
potenzialità politiche per il governo 
delle grandi trasformazioni. È giu¬ 
sto dunque individuare le sedi di 
governo dei grandi processi di tra¬ 
sformazione e su queste costruire 
un’ipotesi organizzativa». 

Equindi? 

«Il territorio è il centro in cui avven¬ 
gono i grandi processi, sia economi¬ 
ci sia sociali. Non a caso scoppia il 
problema immigrazione in città co¬ 
me Torino o Milano. Non a caso in 
città come Torino, Milano e Geno¬ 
va scoppia il problema della sicu¬ 
rezza delle persone. Non a caso in 
queste città emergono nuovi feno¬ 
meni di aggregazione e nuovi biso¬ 
gni per le fasce deboli della popola¬ 
zione. Il territorio è il “motore” con 
cui è possibile governare i grandi 
processi di trasformazione. Ed è il 
punto che il sindacato confederale 
deve rafforzare». 

Ma questo è un problema di riorga¬ 
nizzazione, o piuttosto, politico? 

«È strategico, da cui il sindacato si 
riposiziona. Da questo poi discende 
un’ipotesi organizzativa. È strategi¬ 
co perché, se si sceglie il territorio 
come centro per governare i proces¬ 
si, bisogna poi riequilibrare i poteri. 
E con il riequilibrio dei poteri, si 
possono poi dare risposte positive a 
questioni su cui si è fatta molta pro¬ 
paganda, dal federalismo in poi». 

Ma perla Cgil, che cosa ne deriva? 
«Il sindacato dovrà fare i conti con 
la complessità del mondo del lavo¬ 
ro. Noi non riusciamo ad essere un 
sindacato più confederale se non 
facciamo i conti con le grandi tra¬ 
sformazioni sovrannazionali, e se 
non adeguiamo le politiche nego¬ 
ziali con l’Europa, e se nei territori 
non facciamo i conti con le nuove fi¬ 
gure del mondo del lavoro». 

G. Lac. 






✓/y 


Tre realta a confronto 



Milano (1) 

Torino 

Genova 

Occupati 

1.591 -ODO 

856.000 

241.300 (a) 

Tasso di 
disoccupazione 

5,8% 

11,2% 

11,2% 

Numero 

disoccupati 

98.000 

109.000 

80.100 (b) 

Cig 

-f35% 

10.439.000 ore in tutto 
il *98 

1.866.499 ore 

nel corso del '98 

Cigs 

-12% 

-30% sul '97 

- 

Lavoratori 

aticipì 

33 mila circa il 71% 
dei nuovi avviamenti 

125.000 

25.800 iscritti 
fondo Inps 


(1) I dati si riferiscono al primo semestre '99 in rapporto allo stesso periodo del '98 Fonte: Cdi Milano, 

( 2 ) Dati riferiti al '98 - (a) Dati fine '97 - (b) Dati marzo '99 Torino e Genova 


Il caso 


Dopodomani a Torino riunione dei direttivi 
di Milano, Genova e del capoluogo piemontese 
Le Camere del lavoro puntano a cambiare pelle 

Triangolo sindacale 

La Cgil riparte dal Nord ovest 


GIOVANNI LACCABO 


G iovedì 16 dicembre a Torino i di¬ 
rettivi Cgil di Genova, Milano e 
Torino, propongono di incastra¬ 
re alcuni nuovi tasselli nel progetto 
strategico che il sindacato di Cofferati 
cerca di darsi con la Conferenza di orga¬ 
nizzazione di primavera. Sia nelle for¬ 
me (la partecipazione di organismi di¬ 
rigenti) sia nella qualità (si tratta di or¬ 
ganismi dirigenti delle principali sedi- 
Cgil del nord ovest), l’appuntamento 
torinese (cui partecipa il segretario con¬ 
federale Cgil Carlo Ghezzi) si impone 
alla generale attenzione come una tap¬ 
pa importante della discussione in atto, 
alla quale contribuisce sia in modo in¬ 
novativo - con la proposta della nuova 
centralità delle Camere del lavoro - sia 
approfondendo temi già in discussio¬ 
ne, quali la nuova dimensione del sin¬ 
dacato europeo e la riforma, chiamia¬ 
mola così, delle categorie. Di che cosa si 
tratta? 

Quanto all’Europa, il documento 
che fa da base al confronto, stilato dai 
tre segretari Cgil di Genova, Milano e 
Torino, propone di dare avvio ad una 
struttura sindacale sovrannazionale, 
costruendo un sindacato europeo che 
superi gli attuali poteri della Ces, limi- 


QUI MILANO 


tati al solo coordinamento. Si devono 
invece trasferire, sia pur con gradualità, 
le competenze e i «poteri sovrani» dai 
sindacati italiani a quelli europei, e si 
deve dar vita ad un livello contrattuale 
europeo su politiche del lavoro, occu¬ 
pazione, politiche sociali e dei diritti, 
ben sapendo che l’azione sindacale eu¬ 
ropea non è alternativa, bensì comple¬ 
mentare, a quella nazionale. 

In secondo luogo, la revisione delle 
categorie rientra - secondo i proponenti 
- tra le diverse necessità di adeguamen¬ 
to organizzativo della Cgil fino a giun¬ 
gere ad un nuovo assetto che rappresen¬ 
ti gli interessi di tutti i lavoratori di tut¬ 
te le categorie, con pari dignità ed in 
tutti i territori, ed anche vecchi e nuovi 
soggetti rispetto alla esigibilità dei di¬ 
ritti e delle tutele. Cambiare, ma come? 
La proposta ridistribuisce le grandi ca¬ 
tegorie secondo uno schema che guar¬ 
da all’insieme dell’assetto produttivo: 
industria, energia, terziario privato, 
trasporti, pubblica amministrazione, 
comunicazioni. Questo schema a sua 
volta andrà posto in relazione ad una 
eventuale nuova articolazione del terri¬ 
torio, al dimensionamento ed alla com¬ 
posizione delle singole categorie, all’u¬ 


so delle risorse ed al ruolo dei diparti¬ 
menti. 

Ma la novità proposta al dibattito è la 
centralità delle Camere del lavoro, che 
viene giudicata una priorità resa neces¬ 
saria dai cambiamenti. Perché il terri¬ 
torio è la sede della nuova stratificazio¬ 
ne sociale. Perché il territorio è la sede 
in cui è possibile cogliere e verificare gli 
sviluppi delle trasformazioni. Perché il 
territorio è il principale ambito della ri¬ 
sposta rivendicativa e della rappresen¬ 
tanza sociale. In tale contesto, si vuole 
che la Camera del lavoro assuma una 
rinnovata centralità, che richiede un ri¬ 
lancio del suo ruolo, di centro qualifica¬ 
to di servizi e di funzione rivendicativa 
che non mette in dubbio né la contrat¬ 
tazione nazionale, né quella aziendale. 
Né - come insegna il «caso Milano» - de¬ 
ve abbassare i livelli di tutela e di diritti 
introducendo flessibilità salariali nella 
contrattazione confederale di territo¬ 
rio. La contrattazione territoriale deve 
invece intervenire sui problemi econo¬ 
mici e sociali con l’obiettivo di estende¬ 
re le tutele e i diritti in campi, che si pre¬ 
sentano a livello territoriale, nei quali 
l’intervento delle categorie non basta 
più, come i processi di trasformazione 


del tessuto economico locale, le priva¬ 
tizzazioni delle aziende comunali, le 
politiche socio-assistenziali, le politi¬ 
che attive del lavoro, dei giovani, degli 
orari, della qualità dell’ambiente e la vi¬ 
vibilità delle città, del recupero e della 
valorizzazione delle aree dismesse. 

L’altro versante sul quale potrà muo¬ 
versi la nuova centralità delle Camere 
del lavoro è costituito da mercato del la¬ 
voro, formazione professionale ed infi¬ 
ne salute e sicurezza ambientale. Lo 
spazio rivendicativo dunque investe un 
po’ tutti gli aspetti delle trasformazioni 
economiche e sociali di un territorio, e 
la scelta di collocare la Cgil sull’asse più 
vicino alla genesi ed allo sviluppo dei 
problemi può costituire una leva per 
rinnovare la strategia del sindacato, an¬ 
che demandando al livello confederale 
quote di contrattazioni ora riservate al¬ 
le categorie. 

Quello di giovedì, naturalmente, è 
solo l’avvio di una discussione che, cer¬ 
to, troverà obiezioni di rilievo. Non ul¬ 
timo, il rischio che il successo della so¬ 
luzione indicata potrebbe troppo di¬ 
pendere dal rapporto di forza che local¬ 
mente il sindacato è in grado di mettere 
in campo. 


Panzeri: riscopriamo il valore del territorio 


«L 


a prossima Conferenza di or¬ 
ganizzazione deve porsi l’o¬ 
biettivo di riposizionare la 
Cgil sul territorio. E una necessità priori¬ 
taria, sollecitata dai profondi processi di 
trasformazione economica e sociale, che 
hanno riguardato soprattutto le grandi 
aree industriali. E quelle di Milano, To¬ 
rino e Genova, oggettivamente si presta¬ 
no a questa innovazione». Così Antonio 
Panzeri, segretario della Camera del la¬ 
voro di Milano, illustra il senso della riu¬ 
nione di dopodomani a Torino. 

Parliamodi Milano. 

«Abbiamo salutato con una certa tristez¬ 
za la chiusura, che avverrà nel 2000, di 
Pirelli-Bicocca. Vuol dire che sta cam¬ 
biando proprio il volto del lavoro a Mila¬ 
no. Prima avevamo le grandi imprese, 
ora abbiamo una atomizzazione del lavo¬ 
ro che ci impone di dotarci di una diversa 
struttura organizzativa». 

Quindi nuova centralità del territorio. 

Ma non è un ritorno al passato? 

«In un certo senso sì. Le Camere del lavo¬ 
ro nascono per riunificare i diversi me¬ 


stieri sul territorio. Oggi abbiamo di 
nuovo, ma in chiave innovativa, l’esi¬ 
genza di riunificare il lavoro disperso, 
per dargli identità e unità, poiché siamo 
di fronte alla frantumazione dell’impre¬ 
sa, dei contratti, dei rapporti di lavoro. E 
quindi il territorio è la sede in cui questi 
fenomeni economici e sociali si manife¬ 
stano con tutta evidenza e con tutta la ca¬ 
rica di radicale cambiamento». 

Equindi:qual è il loro nuovo ruolo? 
«Deve riassumere questo ruolo di cen¬ 
tralità. Essere punto di riferimento, di 
radicamento e di estensione della rap¬ 
presentanza del lavoro «normale», e di 
aggregazione e rappresentenza del lavo¬ 
ro di flusso, di quello disperso ed anche 
del lavoro nero». 

Cosa vi proponete con la riunione dei tre 

direttivi? 

«Vuol essere un serio contributo alla di¬ 
scussione, che viene da una parte rile¬ 
vante del sindacato in realtà che conside¬ 
ro significative, dove il sindacato è radi¬ 
cato e ben presente, proprio perchè ben 
radicato e presente ci proponiamo di da¬ 


re ulteriori radici al sindacato, e trasfor¬ 
marlo mentre siamo in corsa, perchè non 
c’è tempo per fermarci perchè siamo 
dentro il cambiamento. Vogliamo aprire 
una discussione». 

Ma la forma della discussione non è un 
po'singolare? 

«E un po’ innovativa, per così dire, poi¬ 
ché avviata da tre strutture. Le quali però 
hanno un legame, che hanno subito in 
modo diverso, ma simile, la trasforma¬ 
zione sia dell’apparato industriale, sia di 
quello sociale. E quindi intendono porre 
le modalità con cui, a nostro modo di ve¬ 
dere, dovrebbe essere impostato il con¬ 
fronto anche in casa nostra, nella Cgil». 
Appunto, le assemblee della sinistra 
sindacale chiedono un posizionamento 
più chiaro della Cgil. E in questo caso? 
«In questo caso siamo di fronte a tre 
strutture che cominciano a delineare un 
percorso su cui è possibile avere una ri¬ 
definizione anche strategica del ruolo 
del sindacalismo confederale». 

Nel documento che fa da base alla di¬ 
scussione di Torino si propone una nuo¬ 


va sintesi di rappresentanza: si parla di 
unità «dei lavori». Cosa significa? 

«Significa che per noi è necessario riflet¬ 
tere sull’esigenza, non più rinviabile, di 
un riposizionamento strategico del sin¬ 
dacalismo confederale, a cominciare dal¬ 
la Cgil, di fronte ai segnali di crisi di rap¬ 
presentanza della grandi organizzazioni 
e anche di crisi dell’unità sindacale. Le 
caratteristiche delle trasformazioni sono 
abbastanza chiare: riguardano settori 
economici che perdono la vecchia collo¬ 
cazione merceologica, e c’è la tendenza 
all’accorpamento in una dimensione di 
rete sempre più orizzontale, come avvie¬ 
ne nelle telecomunicazioni. Inoltre ser¬ 
ve rilanciare il tema dell’autonomia pro¬ 
gettuale, per far compiere un salto di 
qualità all’azione politica del sindacato, 
e per rafforzarne il ruolo di soggetto poli¬ 
tico sociale che partecipa al governo dei 
processi in corso, con le proprie peculia¬ 
rità progettuali. Ecco perchè è indispen¬ 
sabile aprirci alle nuove frontiere, sia 
nelle traformazioni sia nel mercato del 
lavoro». G. Lac. 


QUI GENOVA 

Miroglio: 
rimportanza 
di questa 
zona cerniera 


R iposizionare i poteri del sin¬ 
dacato in chiave territoriale? 
Secondo Renzo Miroglio, se¬ 
gretario generale della Camera del 
lavoro di Genova, «la proposta è fi¬ 
nalizzata alla Conferenza d’orga¬ 
nizzazione. Il sindacato devere ria¬ 
deguarsi, soprattutto in una fase di 
incertezza sulla prospettiva unita¬ 
ria. La Cgil deve decidere, ma nel¬ 
l’ambito di una riflessione sulla 
strategia dell’organizzazione, la 
quale ha bisogno di riconsiderare 
anche gli effetti territoriali delle tra¬ 
sformazioni, ed in particolare la vi¬ 
cenda dell’area del nord ovest». 

Per quali motivi? 

«Perché per lungo tempo si è di¬ 
scusso del “modello nord est”, basa¬ 
to sulla piccola e media impresa. Ma 
nel nord ovest abbiamo ancora un 
insediamento di grandi imprese, ed 
una concentrazione di punti di ri¬ 
cerca dove è possibile tentare l’in¬ 
novazione. Ma soprattutto siamo 
un territorio-cerniera, nel sistema 
dei trasporti, tra Oriente ed Europa. 
Una piattaforma logistica che fa 
perno sul porto di Genova, che ri¬ 
chiama tutta lapianura padana. Può 
essere un territorio da infrastruttu- 
rare, da riconsiderare sia per l’inno¬ 
vazione sia per le infrastrutture pro¬ 
duttive». 

In un tale progetto, qual è il ruolo di 
Genova? 

«I centri della trasformazione sono 
le aree metropolitane. Come Mila¬ 
no e Torino, anche Genova è un luo¬ 
go visibile della trasformazione so¬ 
ciale e dell’innovazione. Cambia la 
stessa composizione della società, 
non solo della produzione. C’è una 
società invecchiata. Noi parliamo 
sempre di anziani come risorsa ma 
bisogna che chiariamo che cosa in¬ 
tendiamo con questo concetto. In- 
somma, bisogna riflettere insieme 
su sviluppo e qualità sociale». 

E a questo fine eccorre cambiare 
laCgil?lnchecesa? 

«La contrattazione di categoria non 
è in grado di controllare questi pro¬ 
cessi. Occorre ripensare con forza 
anche il ruolo contrattuale delle 
Confederazioni anche a livello di 
Camere del lavoro. Non stiamo 
mettendo in discussione il modello 
di contratto nazionale di categoria, 
per carità! Però ci sono materie che 
non possono più essere affidate ai 
singoli contratti, ma ad una contrat¬ 
tazione territoriali propriamente 
detta». 

Dichetipo? 

«Di tipo confederale. Su problemi 
attinenti il mercato del lavoro, le 
questioni degli anziani, la qualità 
sociale. Il centro del ragionamento 
è questo: la centralità delle Camere 
del lavoro». 

Ma com'è cambiata Genova ri¬ 
spetto al ruolo strategico del por¬ 
to? 

«Non c’è dubbio, c’è stata una forte 
trasformazione. Perché da una par¬ 
te il forte sviluppo del porto ha un 
impatto molto forte sulla città. Per 
Genova, il porto è una grande op¬ 
portunità, ma anche una grande 
servitù. Ed allora è necessario che il 
porto riesca a svilupparsi e soprat¬ 
tutto a mettersi in relazione con 
l’Europa - ma per questo scopo ser¬ 
vono infrastrutture viarie e ferro¬ 
viarie - e coi luoghi in cui si lavora la 
merce, ossia gli interporti, in parti¬ 
colare a Milano». 

Mettiamo che la Conferenza della 
Cgil codifica la "nuova" Cdl di Ge¬ 
nova. CisI e Uil cosa dicono? 

«Il territorio non è più solo luogo di 
lavoro, ma centro del cambiamen¬ 
to, e questo è un problema comune 
per tutti i sindacati. Devo dire che 
su queste rivendicazioni, di con¬ 
trattazione territoriale, il terreno è 
comune. Poi magari emergono di¬ 
vergenze sugli strumenti: per noi 
contrattazione territoriale non vuol 
dire svendita dei diritti». 

G. Lac. 
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LA Politica 


l'Unità 



♦/ quesiti scendono da 23 a 21, unificati quelli 
sulVabrogazione della quota proporzionale 
e sul finanziamento pubblico ai partiti 


giudici: è legittimo richiamare gli elettori 
alle urne sul quesito elettorale 
La parola passa alla Corte Costituzionale 


♦ Vincenzo Caianiello: una rado chiarissima 
la demoaazia è partecipazione attiva 
non è astensionismo o assenteismo 


I referendum passano il primo esame 


La Corte di Cassazione: il mancato quorum non significa bocciatura 


I QUESITI PROMOSSI 

La Cassazione ha dato il via libera ai 
quesiti referendari, stabilendo 
l’accorpamento delle richieste 
referendarie sulla legge elettorale 
per l’abrogazione della quota 
proporzionale e quello del 
finanziamento pubblico ai partiti, 
presentati sia da An che dai Radicali 


21 i quesiti sui quali la Consulta dovrà 
pronunciare il giudizio di ammissibilità 


I Immigrazione e condizione dello straniero (la Lega Nord 
propone l'abrogazione del testo unico della legge Turco/Napolìtano in materia) 

I Rimborso delle spese per consultazioni elettorali 
e referendarie 



I Elezione della Camera dei Deputati (abolizione del voto di lista 
per l’attribuzione con metodo proporzionale del 25% dei seggi) _ 

I Elezione della Consiglio Superiore della Magistratura 

(abrogazione dell’attuale sistema elettorale dei componenti magistrati 
con metodo proporzionale per liste contrapposte) 


I Guardia di Finanza (abolizione del carattere militare della Gdf) 

I Assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le mal^tie 
professionali (abrogazione dell’esclusiva Inai! in materia) 

I Ordinamento giudiziario (separazione delle carriere 
dei magistrati giudicanti e requirenti) _ 

I Responsabilità civile e diretta dei magistrati 
(abrogazione delle norme contrarie) _ 

I Coilocamento ai lavoro (liberalizzazione) _ 

I Termini processuali perentori (abrogazione) 

I Contratti di lavoro a tempo determinato 

(liberalizzazione dell’articolazione) 

I istituti di patronato e di assistenza sociale 

(abolizione della disciplina speciale e del finanziamento pubblico) 



I Servizio Sanitario Nazionale (abolizione dell’obbligo di iscrizione 
al servizio per l’assicurazione obbligatoria contro le malattie. Libertà 
di scegliere tra Servizio e assistenza privata) 


I Contratto di lavoro a tempo parziale (abolizione dei vincoli) 

I Incarichi extragiudiziari dei magistrati (abolizione della possibilità 
per i magistrati di assumere incarichi al di fuori delle loro attività giudiziarie) 


I Licenziamento (abrogazione delle norme sulla reintegrazione 
del posto di lavoro) 


I Trattenute associative e sindacali tramite gli enti 
previdenziali (abolizione) 


I Pensioni di anzianità (abolizione delle norme sul regime transitorio) 
I Lavoro a domicilio (abolizione delle norme di tutela speciale) 

I Termini massimi di custodia cautelare (contenimento) 


I Sostituto d’imposta (abolizione delle ritenute d’acconto sui redditi 
di lavoro dipendente e da lavoro autonomo) p&g intoqraph 


I COMMENTI 


I radicali: «Ma il vero scoglio è la Consulta» 


NINNI ANDRIOLO 

ROMA «Il referendum è la forma 
più diretta e immediata di esercizio 
della sovranità popolare» e come tale 
deve essere «preservato e non conte¬ 
nuto». Il tam-tam delle indiscrezioni 
ha trovato conferma, la Cassazione 
dà il via libera ufficiale: i ventitré 
quesiti referendari proposti da Lega, 
An, Patto Segni e Radicali in materia 
di fisco, lavoro, previdenza, giustizia, 
sanità, norme elettorali, sono confor¬ 
mi alle regole previste dalla legge. 

Il "disco verde" della Suprema cor¬ 
te sposta adesso l'attenzione sulla 
Consulta: spetterà a questa esprimere 
entro il 10 febbraio il giudizio di am¬ 
missibilità, cioè di "legittimità costi¬ 
tuzionale", e decidere, nella sostan¬ 
za, quanti saranno i referendum da 
sottoporre agli elettori entro la pros¬ 
sima primavera. La Cassazione, in¬ 
tanto, una prima scelta l'ha già ope¬ 
rata. Ha ridotto a ventuno il numero 
dei quesiti da sottoporre ai giudici 
costituzionali accorpando quelli sul¬ 
l'abrogazione della quota proporzio¬ 
nale e sul finanziamento pubblico ai 
partiti. 

Ventisei pagine di ordinanza depo¬ 
sitate ieri che chiudono una Camera 
di consiglio durata, martedì della 
scorsa settimana, meno di quattro 
ore. La decisione più attesa? Quella 
sui quesiti che riguardano la legge 
elettorale riproposti dopo il flop del 
18 aprile 1999. E qui, spiega il presi¬ 
dente emerito della Corte Costituzio¬ 
nale, Vincenzo Caianiello, la Cassa¬ 
zione «va oltre», illustra la sua posi¬ 
zione con argomenti che «porebbero 
essere considerati superflui» ma che 
vengono giustificati dal fatto che 
«pur non essendo state sottoposte uf¬ 
ficialmente alla Suprema corte, né lo 
potevano essere, posizioni contrarie 
alla riproposizione del referendum, il 
dibattito che si è svolto sulla stampa 
e nel paese rendeva necessaria la 
confutazione delle tesi contrarie al 
quesito sulla quota proporzionale». 
La ratio che ha guidato la Cassazio¬ 
ne? Per Caianiello è chiarissima: «La 
democrazia è partecipazione attiva, 
non è astensionismo o assenteismo, 
questo spiegano i giudici supremi». 

Il mancato raggiungimento del 
quorum, dice nella sostanza la Corte, 


non equivale a una bocciatura del re¬ 
ferendum proposto la scorsa prima¬ 
vera. Questa interpretazione sarebbe 
«illogica», svierebbe da una corretta 
interpretazione della legge, compri¬ 
merebbe l'esercizio del diritto al refe¬ 


rendum in maniera «eccessiva» e 
«anomala» se paragonata ai sei mesi 
che debbono intercorrere tra un pro¬ 
getto di legge bocciato da senatori e 
deputati e la sua riproponibilità par¬ 
lamentare. In Parlamento, spiegano i 


ROMA «Il vero scoglio? La Cor¬ 
te Costituzionale. Sulla pro¬ 
nuncia della Cassazione, tran¬ 
ne qualche piccolo rumore, 
non avevo dubbi», commenta 
Emma Bonino. «Il pericolo - 
annuncia - è che si scelga an¬ 
cora una volta la strada delle 
elezioni anticipate anche per 
evitare i referendum». 

Insomma: i radicali non ab¬ 
bassano la guardia, pronti a 


giudici supremi, quando ci si trova di 
fronte al mancato numero legale si 
rinvia la seduta anche «di un'ora o 
un giorno». Perchè quindi si dovreb¬ 
bero aspettare cinque anni prima di 
riproporre un quesito referendario 
per il quale non si è raggiunta la 
maggioranza dell'elettorato? Il quesi¬ 
to che riguarda l'abolizione della 
quota proporzionale dalla legge elet¬ 
torale può essere ripresentato, quin¬ 
di, anche subito. Pronunciamento, 
questo, che la Corte costituzionale 
non potrà rimettere in discussione. 


gridare al complotto anche nel 
caso eventuale di una singola 
bocciatura dei quesiti referen¬ 
dari. E la Consulta adesso do¬ 
vrà affrontare l'ammissibilità 
costituzionale di materie spi¬ 
nose, di temi che dividono e 
che suscitano aspre polemiche: 
primi tra tutti quelli che ri¬ 
guardano la legge elettorale, 
ma anche la giustizia, la sanità, 
la previdenza, i diritti sindaca- 


La non partecipazione degli elettori 
alle consultazioni referendarie «non 
conduce ad alcuna espressione di vo¬ 
to», spiega ancora l'ufficio centrale 
per i referendum della Suprema cor¬ 
te. Denota soltanto che «si è verifica¬ 
ta una situazione in cui il corpo elet¬ 
torale non ha potuto validamente 
esprimersi. Il quomm non raggiunto, 
quindi, non può essere interpretato 
come «forma di dissenso» e il «difet¬ 
to di partecipazione» non può avere 
«un suo significato certo ed univo¬ 
co». 


li. 

In attesa della pronuncia 
della Corte costituzionale, in¬ 
tanto, tornano a deliunearsi le 
posizioni che si definirono già 
al momento della raccolta del¬ 
le firme promossa da An, Patto 
Segni, Lega, Radicali. Le orga¬ 
nizzazioni sindacali annuncia¬ 
no battaglia sui «refendum so¬ 
ciali» di marca radicale. «Met¬ 
tono in discussione diritti che 
vanificano conquiste impor¬ 
tanti e la possibilità del lavora¬ 
tore di avanzare le proprie esi¬ 
genze nel rapporto con l'im¬ 
presa - afferma il segretario ge¬ 
nerale aggiunto della Uil, 
Adriano Musi -. Ci vuole una 
risposta di tutto il mondo del 
lavoro per difendere un diritto 
importante come quello della 
tutela e della giusta causa per 
quanto riguarda i licenziamen¬ 
ti». 

Altiero Grandi, responsabile 
dell'area lavoro dei Democrati¬ 
ci di sinistra, annuncia l'aper¬ 
tura di un sito Internet «a so¬ 
stegno dei diritti dei lavoratori 
e dei cittadini» per fornire tut¬ 
te le informazioni utili «a con¬ 
trastare quelli in tema di mate¬ 
rie sociali e lavoro». Mentre 
Graziella Mascia, del Partito di 
Rifondazione comunista, parla 
di «attentato alla democrazia». 

La pronuncia della Cassazio¬ 
ne sull'ammissibilità del quesi¬ 
to sull'abolizione della quota 
proporzionale spinge Mario 
Segni a sostenere che «rico¬ 
mincia la battaglia» per supe¬ 
rare «il caos della perenne in¬ 
stabilità e dei ribaltoni conti¬ 
nui». Mentre per Adolfo Urso, 
di An, «lo scettro delle riforme 
torna adesso nelle mani dei 
cittadini», parole condivise an¬ 
che da Taradash e Calderisi. 
Per loro il risultato è ormai 
scontato: a primavera si torne¬ 
rà a votare per l'abrogazione 
della quota proporzionale. 


In realtà la partita che si apre 
ripropone il tema di una nuo¬ 
va legge elettorale. Ce la farà il 
Parlamento ad approvarla di 
qui alla prossima primavera? 
La maggioranza trasversale agli 
schieramenti che si era regi¬ 
strata - se si fa riferimento alle 
dichiarazioni ufficiali di Ds, 
Ccd, Ppi e Democratici - dopo 
le prime indiscrezioni sul pro¬ 
nunciamento della Suprema 
corte dovrà fare i conti, adesso, 
con le incognite della crisi di 
governo. «Con il referendum 
non si avrà una legge elettorale 
che consente un effettivo mag¬ 
gioritario, ma un mostro, uno 
strumento dalle imprevedibili 
conseguenze - afferma Diego 
Novelli, già responsabile del 
Comitato per il No nella prece¬ 
dente tornata referendaria - Il 
Parlamento trovi il modo di 
elaborare comunque una nuo¬ 
va legge che salvi il paese da 
questo impiastro». 

Altro tema spinoso quello 
delle norme Turco-Napolitano 
sull'immigrazione. E la Lega di 
Bossi, che ne chiede l'abroga¬ 
zione, trova alleati in Alleanza 
nazionale. Così, mentre Rober¬ 
to Maroni esprime grande sod¬ 
disfazione per il pronuncia¬ 
mento della Corte di Cassazio¬ 
ne («È una occasione di gran¬ 
dissima civiltà data agli italiani 
per cancellare una legge che 
ha creato danni forse irrepara¬ 
bili - spiega -. La Lega sosterrà 
questo referendum con grande 
forza e si opporrà con altret¬ 
tanta determinazione a quello 
sulla legge elettorale»), Mauri¬ 
zio Gasparri promette che si 
impegnerà «affinché il Polo 
appoggi, non soltanto i refe¬ 
rendum che abbiamo proposto 
come Alleanza Nazionale per 
abolire la quota proporzionale, 
ma anche quello della Lega per 
abolire la legge Turco-Napoli¬ 
tano». 


I PRECEDENTI REFERENDUM 
SUL SISTEMA DI VOTCL 
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L'INTERVISTA 


Cicala, Anm: «La magistratura è in allarme 
per la giustizia sarebbe un vero terremoto» 


GIAMPIERO ROSSI 

MILANO Un «terremoto». Un quadro ta¬ 
le per cui il legislatore, cioè il Parlamen¬ 
to, dovrà lavorare sodo nel tentativo di 
ristabilire un equilibrio decente nel no¬ 
stro ordinamento giudiziario. Questo in 
sintesi è il quadro post-referendario pre¬ 
visto dal presidente dell'Associazione 
nazionale magistrati Mario Cicala, nel¬ 
l'ipotesi in cui i referendum approvati ie¬ 
ri dalla Corte di cassazione trovassero 
prima l'avallo della Corte Costituziona¬ 
le e poi il voto maggioritario degli italia¬ 
ni. 

Ben sei dei ventuno quesiti proposti 
dai referendari del 2000 riguardano, a 
vario titolo, i magistrati. Compreso 
quello che ripropone la separazione del¬ 
le carriere tra magistrati inquirenti e giu¬ 
dicanti, ma senza trascurare gli eventua¬ 
li ulteriori ritocchi al quadro delle re¬ 
sponsabilità civili e - non ultimo - quello 
sui termini della custodia cautelare. 
Allora, dottor Cicala, cosa succederà se¬ 
condo lei per la magistratura se i quesiti 
referendari dovessero trovare definiti- 
vaapprovazione? 

«Un terremoto, un autentico terremoto 
al quale il legislatore dovrà in qualche 
modo mettere mano. Per esempio nel 
processo penale, dove bisognerà rasse¬ 
gnarsi a celebrare soltanto dibattimenti 
con imputati a piede libero oppure ad ac¬ 
celerare i tempi dei processi rinunciando 
a impugnare le sentenze. Insomma, non 
si tratta di problemi della magistratura, 
ma di questioni di ordine sociale». 
Andiamo con ordine. Partiamo dalla 
più controversa delle qnestioni, la sepa¬ 
razione delle carriere. Che posizione 


prenderanno sn questo punto i magi¬ 
strati italiani che lei rappresenta? 

«L'Associazione nazionale magistrati 
prenderà sicuramente posizione, una 
volta che i referendum avranno supera¬ 
to anche l'esame della Corte costituzio¬ 
nale, e sarà un posizione nettamente 
contraria, perché non crediamo che il 
pubblico ministero possa essere consi¬ 
derato come una sorta di avvocato del¬ 
l'accusa; è sempre un pubblico ufficiale, 
che non vorrebbe mai vedere condanna¬ 


to un innocente soltanto per effetto del¬ 
la sua capacità oratoria... ». 

Ma su questo c'è sempre l'accordo della 
maggioranza della categorìa? 

«Questo non posso dirlo ufficialmente, 
anche perché siamo 7000 persone che 
pensano con la propria testa. Però ricor¬ 
do che c'è stato un referendum, non 
molto tempo fa, e che il 90 per cento dei 
colleghi si dichiarò contrario a qualsiasi 
ipotesi di separazione delle carriere». 

Ma oltre a questo, è stato approvato dal¬ 
la Cassazione anche il qnesito referen¬ 
dario che riguarda la restrizione dei ter¬ 


mini per la custodia cautelare; anche 
questo cambierà non poco la vita a voi 
magistrati... 

«Certo, ma in questo caso non parlerei di 
una questione che riguarda i magistrati 
quanto piuttosto di un delicatissimo 
problema di carattere sociale: perché ri¬ 
guarda tutti, e non solo la magistratura, 
il fatto che praticamente tutti gli impu¬ 
tati debbano arrivare al processo a piede 
libero. Non si tratta di una questione su 
cui si possa assumere posizioni ideologi¬ 
che, ma di uno scenario da 
valutare con attenzione. 
L'alternativa sarebbe quella 
di ridurre i tempi dei proces¬ 
si, d'accordo, ma per fare 
questo realisticamente bi¬ 
sognerebbe rinunciare a im¬ 
pugnare certe sentenze e 
questo francamente non mi 
pare giusto». 

£ l'eventuale modifica del¬ 
la responsahilìtà civile dei 
magistrati cosa camhie- 
rehbe? 

«Oh è molto semplice: cam¬ 
bierebbe che diventerebbe 
impossibile fare un processo a chi non 
vuole subirlo, perché chiunque potrà ci¬ 
tare in giudizio il suo giudice anche pri¬ 
ma che i processo sia terminato, per 
esempio, se in una causa di separazione 
il giudice istruttore civile decide qualco¬ 
sa in termini di assegnazione provviso¬ 
ria dei figli prima di arrivare alla senten¬ 
za, la parte che si ritiene penalizzata può 
subito citare il giudice per danni. Ma 
questo lo possono fare solo coloro che 
possono correre il rischio di spendere 
soldi in azioni legali, quindi accresce il 
divario tra chi può e chi non può». 


GIOVANNI LACCABO 

MILANO Sulla decisione della Cassazio¬ 
ne, il primo passo del sindacato è la 
"presa d'atto": «Rispettiamo le indica¬ 
zioni della Corte, ed attendiamo la 
prossima scadenza di metà gennaio», 
dice Guglielmo Epifani, numero due 
della Cgil. 

Nessun allarmismo? 

«Aspettiamo con serenità le decisioni. 
Certo, in attesa del passag¬ 
gio istituzionale previsto 
per gennaio, non c'è dub¬ 
bio che l'odierna decisione 
rende più vicino lo svolgi¬ 
mento dei referendum, e 
ciò ci spinge a rendere più 
fortelanostrainiziativa». 

E nel merito? 

«Confermiamo quanto 
andiamo sostenendo fin 
dall'inizio, ossia che i refe¬ 
rendum sono dannosi e 
sbagliati. Mirano a colpire i 
diritti fondamentantalr 
dei cittadini e dei lavorato¬ 
ri». 

Quanto a danno e a gravità, quali quesì- 

tiEpifaniponeai primi posti? 

«Se penso a processi complessi, come il 
quesito sulla sanità, non c'è dubbio che 
questo semplifica una materia com¬ 
plessa di per sé. Quindi vedo danni al¬ 
l'idea di avere un sistema misto, ma nel 
quale l'offerta di sanità pubblica man- 
tengailsuocaposaldo. 

A me pare particolarmente grave, 
anche nel suo simbolismo, il quesito 
contro l'assicurazione obbligatoria su¬ 
gli infortuni del lavoro. Noi abbiamo 


purtroppo il primato europeo dei mor¬ 
ti sul lavoro, e degli infortuni, e ciò in¬ 
dica che siamo un Paese che nel suo 
complesso non riesce a risolvere una 
piaga che è una vergogna nazionale di 
cui si parla sempre troppo poco. 

La soluzione proposta dai referenda¬ 
ri è di cancellare l'assicurazione obbli¬ 
gatoria pubblica in favore di una priva¬ 
tizzazione, tramite assicurazioni priva¬ 
te, del diritto al risarcimento. Mentre la 
risposta pubblica è in grado di dare sod¬ 


disfazione». 

E quindi? Quali saranno le prìncìpaU 

conseguenze? 

«Basta vedere come opera il sistema as¬ 
sicurativo privato nel campo della re¬ 
sponsabilità civile auto, con cartelli e 
prezzi crescenti, per capire che se passa 
il referendum, il risultato sarebbe deva¬ 
stante per i lavoratori: sarebbero alla 
mercè della convenienza delle imprese 
di risparmiare sui sistemi assicurativi, e 
non avrebbero nessuna di quelle ga¬ 
ranzie che oggi l'assicurazione obbliga¬ 
toria è in grado di assolvere». Ecco per¬ 


chè, tra tutti, questo quesito è il più 
odioso: perchè siamo in presenza di 
una situazione devastante e si opera at¬ 
traverso una situazione di mercato che 
avrebbe riflessi devastanti sui lavorato¬ 
ri». 

E gli altri referendum più dannosi? 

«Quelli relativi al mercato del lavoro. 
Alcuni intervengono su materie che 
sono state disciplinate tra le parti e dal¬ 
la legge su direttiva europea, sugli stessi 
processi di riforma del collocamento, o 
su leggi in fase di attuazione tramite ac¬ 
cordi nel senso di liberalizzare il merca¬ 
to. 11 segno complessivo di questi refe¬ 
rendum sociali è davvero regressivo. Fi¬ 
niscono per rendere più debole il lavo¬ 
ratore più debole». 

Come se ne può uscire? 

«Speriamo che da parte delle forze poli¬ 
tiche, in particolare della maggioran¬ 
za, e da parte delTopinione pubblica, ci 
sia un rifiuto di questa logica, democra¬ 
ticamente, conTarma del voto». 

E il sindacato? 

«Si cercherà di presentare i referendum 
come fatti non contro i lavoratori, ma 
contro la sindacatocrazia. Questo è 
sbagliato. È un attacco ai diritti fonda- 
mentali dei lavoratori, quindi è giusto 
che siano i lavoratori stessi a costituire 
ovunque i comitati per il no. È sbaglia¬ 
to che sia il sindacato a promuovere i 
comitati per il no. Dovranno essere i la¬ 
voratori parasubordinati, quelli delle 
grandi fabbriche, quelli delle aziende 
piccole e medie e gli intellettuali. Qssia 
occorre far fiorire la risposta della socie¬ 
tà civile a questa aggressione ai diritti 
fondamentali. Questa è l'indicazione 
più giusta, per riportare i soggetti colpi¬ 
ti all'interno dellabattaglia». 


ii 


Se dovessero 
passare 
il Parlamento 
dovrà in 
qualche modo 
metterci mano 





L'INTERVISTA 


Epifani, Cgil: «L'attacco non è solo al sindacato 
ma ai diritti fondamentali dei lavoratori» 
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I referendum 
sono inutili 
e dannosi 
il più odioso 
è quello sugli 
infortuni 


If 
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Martedì 14 dicembre 1999 


Lavopo.it 


l’Unità 



Cantieri: convegno, dossier e software 


Il Governo ha approvato di recente un decreto che intreduce importanti novità 
sulla sicurezza sul lavoro nei cantieri, settore nel quale si registrano circa 300 
morti ogni anno, con un costo sociale di oltre lOmila miliardi all'anne, e dove 
seconde le ultime stime rese note dal settosegretario al Lavoro Claudio Caron 
hen il 50 per cento degli occupati risulta irregolare. 


Peresaminare le novità del provvedimento dell'esecutivo giovedì prossimo, 17 
dicembre,si svolgerà a Milano (c/o Fast p ie Morandi2) un convegno promosso 
dall'Associazione Ambiente e Laverò. Relazioni di Pavanello, Bassi, Giorgi e 
Verdesca, interventi di Smuraglia e Arcangeli. 

Nel corso del convegno sarà presentato un nuovo manuale e un apposito softwa- 
re«Cantieri-2»,strumenti particolarmente utili perfavorire l'applicazione delle 
nuove nerme e dei piani di sicurezza. Nel pemeriggio si svolgerà un seminarle di 
approfendimento. 

Per informazioni contattare l'Istituto Ambiente Europa, tei. 02.2700.2662. 


CJ 

o 


Il manifesto 


Dalla conferenza di Genova di inizio mese 
nuove indicazioni e nuovi impegni 
per Stato, enti e amministrazioni locali 


Sicurezza lavoro, 
Carta 2000 punta 
sulla formazione 


Dalla Conferenza nazionale 
sulla sicurezza sui luoghi di 
lavoro, svoltasi a Genova nei 
giorni 3,4e5dicembre scorsi, 
è uscita la «Carta2000» che 
raccoglie gli impegni e le ini¬ 
ziative in materia di sicurezza 
sottoscritti dal Governo, dagli 
enti e dagli organismi com¬ 
petenti in materia e dalle am¬ 
ministrazioni regionali e lo¬ 
cali. Dopo i primi capitoli 
pubblicati martedi scorso su 
«Lavoro.lt» oggi pubblichia¬ 
mo gli ultimi due dedicati alle 
azioni di facilitazione e a 
quelle di promozione e con¬ 
trollo. 


CAPITOLO 3 

AZIONI DI FACILITAZIONE 
«Carta 2000» si propone l'intesa fra Governo, Regioni e 
Patti sociali per sostenere e facilitare le azioni di preven¬ 
zione attraverso: 

I.IITavololNAIL 

2. La semplificazione delle procedure 

3. La formazione per una nuova cultura della prevenzione. 
A)AttuazionetavololNAIL 

Attuazione di concertazione tra Governo, Regioni, INAILe 
Parti sociali con particolare riferimento agli elementi di 
premialità per le imprese che operano in sicurezza; l'atti¬ 
vazione del riconoscimento del danno biologico, la revisio¬ 
netariffaria,ecc. 

2) Semplificazione delle procedure Individuazione ed ado¬ 
zione degli atti di semplificazione della normativa e delle 
procedure di applicazione in materia di sicurezza, nonché 
di incentivazione all'adesione al sistema volontariodi ge¬ 
stione deH'ambiente e della sicurezza, previsto dal regola¬ 
mento CEE 29/6/93, n. 1836 e successive modificazioni 
(EMAS), con particolare attenzione alle piccole e medie 
imprese, privilegiando gli aspetti sostanziali della preven¬ 
zione rispetto a guelliformali. 

3) Cultura della prevenzione eformazione per la salute e si¬ 
curezza del lavoro 

OBBLIGO SCOLASTICO 

1.11 Governo, ad integrazione di quanto già avviato in mate¬ 
ria, si impegna a definire l'introduzionenelle attività scola¬ 
stiche di informazioni relative alla salute e sicurezza non¬ 
ché - ove possibile enecessario - di una rilettura dei pro¬ 
grammi di studio, alfine della implementazione della cultu- 
radella prevenzione dei risebi negli ambienti di vita e di la¬ 
voro nei curricula relativi ai settori interessati, anche con 
l'eventuale utilizzo di strumenti informatici e con una signi¬ 
ficativa partecipazione dell'Osservatorio permanente per 
la sicurezza nelle scuole, costituito presso il Ministero (iel¬ 
la Pubblica Istruzione. 

2. Determinare la presenza nei P.O.F. (Piani dell'Offerta 
Formativa, attivabili presso le scuole dell'Autonomia), con 
particolare riferimento ai cicli scolastici con indirizzo tec¬ 
nico - professionale, di percorsi ebe sviluppino opportu¬ 
namente il tema della sicurezza sul lavoro. 3. Determinare 
unavvicinamento verso le tematiche, in questione nei vari 
percorsi formativi, in ragione dei diversi livelli etipologie di 
istruzione interessati. 

4. Predisposizione-ovenecessario-delle attività conse¬ 
quenziali, a seguito della eventuale previsione normativa 
di nuove figure professionali operanti nel campo della si¬ 
curezza. 

COMPETENZEDELMINISTERODELLAVOROSULLAFOR- 

MAZIONE 

L'intervento in materia di formazione alla salute ed alla si¬ 
curezza, di competenza del Ministero del Lavoro, si artico- 
lasu più livelli. 


Esso prevede interventi più direttamente legati ai Con¬ 
tratti di lavoro ed interventi con altre finalità.Una ulteriore 
articolazione va poi prevista in rapporto al fatto che la for¬ 
mazione adempia o menoall'obbligoformativo e, pertanto, 
sia rivolto agiovanifinoailSanniomeno. 
APPRENDISTATO: 

La normativa sull'apprendistato, in corso di elaborazione, 
nell'ambito della delega (attribuita al Ministero del Lavoro) 
sulla riforma degli ammortizzatori sociali, prevede che 
l'apprendista debba acquisire, attraverso la formazione 
certificata, specifiche competenze, in materia di salute e 
sicurezza, articolate in rapporto all'attività lavorativa da 
svolgere. Al fine di determinare un indirizzo generale, sono 
in corso di attuazione i decreti previsti dall'art.16 della leg¬ 
ge 196/97.SÌ ricorda, infine, ebe, sulla base della nuova 
normativa sui contratti a finalità formativa, il contratto di 
apprendistato dovrà diventare lo strumento largamente 
prevalente di immissionedei giovani al lavoro. 

La formazione per gli apprendisti va articolata su due livel¬ 
li: 

nella fascia 15-18 anni: l'intervento formativo va realizzato 
in modo da adempiere all'obbligoformativo e, quindi,dovrà 
prevedere moduli formativi di base finalizzati alla salute e 
alla sicurezza; 

nella fascia 18-25 anni: la formazione alla sicurezza va 
orientata soprattutto all'attività specifica cui è stato fina¬ 
lizzato il contratto di apprendista. 

In merito alla formazione non legata direttamente ai 
contratti a finalità formativa, gli interventi vanno così arti¬ 
colati: 

TIROCINIO 

Negli stages, da tenersi nelle imprese, va garantito il ri¬ 
spetto delle norme di sicurezza per cui ilgiovane va infor- 
matodelle norme in vigore. 
FORMAZIONEPROFESSIONALE 
La frequenza a corsi di formazione professionale, di com¬ 
petenza regionale è un altro degli strumenti per adempiere 
all'obbligoformativo. Anche qui, come per l'apprendistato, 
va garantita una formazione (fi base mirata alla salute e al¬ 
la sicurezza. L'inserimento del tema della sicurezza in tutte 
le attività formative, sia relativamente all'obbligo formati¬ 
vo sia negli altri casi, va consolidato attraverso un accordo 
Stato-Regioni. Il concordamento di un patto tra Governo- 
Regioni-Parti sociali permetterebbe, così, l'acquisizione di 
competenze in sicurezza, esigibili in tutte le esperienze 
formative. Con le Regioni è, quindi, necessario ridefinire gli 
standard sulla base delle esperienze regionali più avanza¬ 
te. Ciò permetterà la definizione di indirizzi di validità nazio¬ 
nale, sulla base dei quali le Regioni si attiveranno per la 
certificazione dei creditiformativi, relativa alla salute e alla 
sicurezza. 

FORMAZIONECONTINUA 

In merito alle risorse da utilizzare in applicazione della leg 


ge 223/93, uno deitemi previsti riguardava "LASALUTE,SI¬ 
CUREZZA E AMBIENTE DI LAVORO". Il 20 per cento dei 
progetti finalizzati hanno dato risposta alla domanda di 
competenze specifiche in queste materie ed hanno riguar¬ 
dato soprattutto le micro/piccole/medieimprese. 

Partendo dalle esperienze fatte si può predisporre una 
strategia articolata,finalizzata alla realizzazione di modelli 
formativi specifici che tengano conto delle dimensioni di 
impresa, settori di attività in relazione al Prodotto/proces¬ 
so. Tutto ciò va legato all'impatto ambientale e alle norme 
di qualità (ISO ecc.) ebe risultano sempre più legate alla tu¬ 
tela della salute e della sicurezza. 

La predisposizione di strumenti di formazione a distanza 
può rendere più efficace ed omogeneo l'intervento di ade¬ 
guamento. 

FORMAZIONE-ORGANISMI PARITETICI 
Una scelta fondamentale di Governo e Regioni è quella di 
affidare a queste strutture, legittimando la scelta con ac¬ 
cordi, sostenendola nei provvedimenti legislativi e con¬ 
sentendo, agli organismi paritetici, costituiti ai sensi della 
626/94 e successivi accordi applicativi, la promozione indi¬ 
rizzo e controllo della formazione, gestita attraverso strut¬ 
ture tecniche presenti nel territorio ed anche, eventual¬ 
mente, attraverso il supporto dei dipartimenti di prevenzio¬ 
ne delle ASL e degli Istituti Centrali. Anche in questo caso 
devono essere concordati livelli e certificazioni, acco¬ 
gliendo i criteri delle sperimentazioni più avanzate in sede 
regionale. 

FORMAZIONE NEL CASO DI LAVORATORI INTERINA- 
LIAnche in questi casi va stipulato un accordo che regoli i 


livelli dell'attività formativa articolata per i settori di attività 
e la successiva certificazione.Nella attuazione operativa 
del fondo per la formazione del lavoro interinale vanno de¬ 
dicate risorse ataleformazione. 
FORMAZIONENELLEATTIVITA'AMAGGIORERISCHIO 
Relativamente alla formazione per le attività a maggior ri¬ 
schio dei settori dell'agricoltura, dell'edilizia, delle attività 
portuali, dei trasporti e delle attività estrattive si concorda 
sull'obbligo di formare preventivamente, attraverso l'uti¬ 
lizzo degli strumenti di bilateralità, aH'inserimento lavorati¬ 
vo ogni singolo lavoratore che acceda alle attività predet¬ 
te, con qualsiasi contratto e condizione lavorativa (anche 
lavoratori autonomi). Anche in questo caso vanno concor¬ 
dati i parametri e le modalità attuative di effettuazione del¬ 
la formazione. F0RM/\ZI0NE R.L.S.- R.L.S.T. Un percorso 
privilegiato deve avere la formazione dei "Rappresentanti 
dei Lavoratori per la Sicurezza" (R.L.S. - R.L.S.T.), in parti¬ 
colare verificando la formazione nei settori maggiormente 
esposti al rischio. In questo caso i livelli devono essere di¬ 
mensionati su basi più precise e riguardare mediamente 
ogni anno la formazione del 30% degli R.LS - R.L.S.T.. pro¬ 
ducendo una certificazione di qualità della formazione. I 
costi di tale formazione vedranno la concorrenza dello 
Stato e la gestione sarà affidata agli strumenti della bilate¬ 
ralità. 

RAFFORZAMENTO DELRUOLO DEGLI R.L.S.-R.L.S.T. 
Crediamo opportuno suggerire un rafforzamento del ruolo 
degli R.LS.-R.L.S.T. che preveda larisoluzione concorda¬ 
ta ditre grandi questioni: 

deve essere garantita la presenza degli R.L.S. - R.L.S.T. 


nella pubblica amministrazione, in tutti iterritori ed in ogni 
attività e dimensione di impresa, così come prevede la le¬ 
gislazione; deve essere garantita la possibilità del ricorso 
a strumenti efficaci di tutela, da parte degli R.L.S.-R.L.S.T., 
dopo aver coinvolto, per una soluzione positiva, gli Enti di 
bilateralità, nel caso di chiaro impedimento a svolgere le 
attività cuisono preposti; 

si prende atto, anche alla luce dei provvedimenti legislativi 
incorso, che nei procedimenti relativi alla sicurezza sul la¬ 
voro si possono costituire parte civile le OO.SS./R.L.S- 
R.LS.T. 

CAPITOLO 4 

Promozione e controllo della Pubblica Amministrazione 
sull'igiene, la sicurezza e le condizioni di lavoro 
Il Governo, le Regioni e le Parti sociali concordano circa la 
necessità di attivare tutti gli strumenti di coordinamento 
previsti in materia di sicurezza sul lavoro stipulando, entro 
gennaio 2000, un protocollo quadro, da implementare a li¬ 
vello, regionale e locale che definisca procedure certe 
per la consultazione preventiva e tempestiva delle parti 
sociali e degli organismi paritetici, regionali e provinciali 
(di cui airart.20 D.Lgs. 626/94) in ordine al funzionamento 
ed alle attività dei coordinamenti regionali e delle loro 
eventuali articolazioni. 

Inoltrasi ritienenecessario: 

1. rafforzare con adeguate risorse umane e tecnico - 
scientifiche gli strumenti e i servizi operativi; 

2. incrementare la vigilanza, consentendo il coinvolgimen¬ 
to di almeno il 10% all'anno delle unità lavorative nei com¬ 
parti a maggior rischio, garantendo il coinvolgimento degli 
RLS-RLST; 

3. definire chiaramente le distinte competenze in materia 
di ispezione nei luoghi di lavoro dei diversi servizi pubblici e 
coordinare le attività delle varie amministrazioni in modo 
da attuare unaprogrammazione integrata degli interventi 
rispondente alle esigenze specifiche dei territori, nel ri¬ 
spetto delle indicazioni nazionali; 

4. attuare nuovi e più efficaci modelli metodologici della vi¬ 
gilanza, tali da renderla coerente con letrasformazioni del 
mondo del lavoro, con la composizione dell'apparato pro¬ 
duttivo del Paese, con il nuovo quadro normativo, anche 
attraverso accordi programmatici con finalità preventive. 
Inparticolare, la vigilanza dovrà essere orientata al con¬ 
trollo dei processi e delle procedure di lavoro dando un ri¬ 
levante contributo alla definizione dei livelli di prevenzione 
possibili nelle diverse realtà lavorative; 

5. sviluppare l'attività di prevenzione attraverso una ade¬ 
guata azione di informazione, formazione e assistenza ai 
soggetti interessati all'applicazione della normativa in ma¬ 
teria di sicurezza e salute sul lavoro, mirando al coordina¬ 
mento e alle sinergie tra le amministrazioni deputate (art. 
24 D.Lgs.626/94 e successive modifiche ed integrazioni) 
nell'ottica della razionalizzazione e sistematizzazione del¬ 
le iniziative, anche attuando a livello decentrato strumenti 
dedicati come losportello della prevenzione. 

6. mettere a punto e realizzare, anche attraverso una ge¬ 
stione integrata dei sistemi di registrazione, dei rischi 
espositivi e delle patologie professionali, previste dalla 
normativa, di sistemi di sorveglianza dei rischi e dei danni 
da lavoro. 

Nell'attività del Governo, delle Regioni e degli Enti Nazio¬ 
nali vanno introdotti alcuni elementicerti di lavoro. 
Monitoraggio conoscitivo dell' applicazione del D.Lgs. 
626/94 e diffusione dei risultati: 

a. stipulare, entro i primi mesi del 2000, un accordo per la 
condivisione in rete, delle informazioni, oggi disponibili 
nelle strutture pubbliche e private. Ciò è necessario per 
implementare i contenuti in modo coordinato, anche in re¬ 
lazione allo sviluppo della rete informativa, promosso dalla 
Agenzia Europea perla Salutee la Sicurezza del Lavoro. 

b. decisione di programmare la politica ispettiva, interna di 
prevenzione, sicurezza ed emersione, in accordo con le 
formedi coordinamento previste dalla legislazione; 

c. ai fini di realizzare unitarietà di intervento in materia di 
salute e sicurezza sul lavoro,si istituisce un Coordinamen¬ 
to dei Ministeri competenti;tale Coordinamento avrà,tra i 
suoi compiti, anche quello di fornire un utile contributo alla 
Conferenza di Programma perla Prevenzione. 

(2. Fine. I primi due capitoii di Carta 2000 
sono stati pubblicati su Lavorto.lt del 7 .12 u.s.). 



Dati Inali senza più segreti 

Importanti decisioni sono stateassunte dal Consiglio di AmministrazionedeiriNAILperfa- 
vorìre la sicurezza sul lavoro e la più ampia informazione e conoscenza sui dati degli infor¬ 
tuni sul lavoro. I dati sugli infortuni sono disponibili pertutti sul sito Internet dell'Istituto: 
www.inail.it. 

I dati sono presenti sia a livello generale sia a livello regionale sia per settori merceologi- 
ci.Tutti possono consultarli,scaricarlierielaborarli. Il CdAdeiristituto ha anche decisodi 
immettere sul sito Intere etun nuovo interessante "Notiziario settimanale", perora allo sta¬ 
dio sperimentale. 

È stato bandito anche il concorso a premi «ScuolaPiùSicura», aperto a tutte le scuole di 
ogni ordine e grado, per la realizzazione delle prove di evacuazione in caso di emergenza. 

L'INAILha recentemente sottoscritto un Protocollodi intesa con il Ministro dellaSanità 
Rosy Biodi perfavorire le iniziative interna di prevenzione. Nelle prossime settimane, inol¬ 
tre, dovrebbero essere approvaci decreti governativi previsti dalla Legge n.144/99gli in¬ 
centivi economici alle aziende che investono in sicurezza, per l'informazione eformazione 
dei lavoratori, per le modifichetariffarie, per la gestione del danno biologico, per gli infor¬ 
tuni in itinere, per l'abbattimento delle barriere architettoniche,ecc. 


n]hjtà 


Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura 







Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio 
e se vorrai anche in vacanza. 



Perché basta telefonare al numero verde 167.254188 
o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale. 


ABBONAMENTO ANNUALE 


7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
1 numero 


510.000 (Euro 263,4) 
460.000 (Euro 237,6) 
410.000 (Euro 211,7) 
85.000 (Euro 43,9) 


ABBONAMENTO SEMESTRALE 


7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
1 numero 


280.000 (Euro 144,6) 
260.000 (Euro 134,3) 
215.000 (Euro 111,1) 
45.000 (Euro 23,2) 
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l’Unità 


Lavoro.it 


Martedì 14 dicembre 1999 


Internet: Comm2000 cerca tecnici e agenti 


COMM2000, il primo internet setvice providerundipendente italianoche opera nel set¬ 
tore business to business, ricerca su tutto il territorio nazionale quaranta agenti, due 
sistemisti, due web designerete sviluppatori. Con sedeaMilano,C0MM2000si avva¬ 
le di una rete commerciale diffusa su tutto il territorio nazionale. La struttura attual¬ 
mente conta 40 persone nella sede di Milano, più circa 40funzionari commerciali sul 


territorio nazionale. COMM2000cbiuderà l'anno 1999 con ilfatturato9miliardi di lire. 
Per i posti di agente (15 senior e 25 junior) richiesta oltre a laurea o diploma e a una buo¬ 
na conoscenza del mercato IT,delÌetelecomunicazioni e di Internet, una buona espe¬ 
rienza maturata nei settori di riferimento, preferibilmente nella vendita di servizi di tic, 
una buona conoscenza della lingua inglese e dimestichezza nell'utilizzodei più comu¬ 
ni strumenti softwaredi produttività individuale inambiente Windows. Gli interessati 
sono pregati di inviare il curriculum viafaxallo 02.700.33593. Per le altre posizioni il 
curriculum deve essere inviato all'email job3@comm2000.it, oppure via fax allo 
02.700.300.58. Altre informazioni all'indirizzo vvvvw.comm2000.it. 



OFFERTE ITALIANE 


L PARERE DELL'ESPERTO 



Laureati 

• Azienda cerca 5 ingegneri elettronici con conoscenza lin¬ 
guaggio Visual-C, da 1 a 3 mesi. Curriculum a: Ali, via Pisaca- 
ne 3/r, 16129 Genova, tei. 010-3106266, fax 010-3198210, ci¬ 
tando il rif. L'Unità-Studio Castellotti 1214/1. 

Impiegati 

• Società di servizi in provincia di Rimini cerca 1 responsa¬ 
bile del trade marketing: ricercatore, negoziatore, comunicato- 
re. Obiettivi: sviluppo del trade marketing di prodotti servizio; 
ricerca di coerenza e bilanciamento tra gli obiettivi della so¬ 
cietà e quelli dei distributori: acquisizione di nuovi partner 
commerciali e ottimizzazione dei rapporti dei collaborazione 
esistenti: supporto alla struttura aziendale per il miglioramen¬ 
to della qualità dei servizi e dei rapporti con il trade. Inoltre: 1 
responsabile dello sviluppo dei punti vendita che organizza e 
gestisce l'apertura di nuovi punti vendita, coordina e controlla 
quelli esistenti. I candidati, per entrambe le posizioni, hanno 
esperienza specifica, 30-40 anni e risiedono o si trasferiscono 
in zona. Curriculum al fax. 0541-439049 (Master) o 0547- 
368001, citando il rif. L'Unità-Studio Castellotti 1214/2. 

• Gruppo meccanico cercai responsabile di produzione 
che, oltre assicurare l'ordinaria gestione, si occupi della rior¬ 
ganizzazione dei processi e ottimizzazione delle tecnologie im¬ 
piegate. Di formazione preferibilmente meccanica, ha analo¬ 
ghe esperienze in industrie organizzativamente evolute e com¬ 
petenze logistiche, organizzative e tecnologiche. Sede in pro¬ 
vincia di Verbania. Curriculum a: Studio Giobbe, via Lagrange 
26,28100 Novara, citando il rif. L'Unità-Studio Castellotti 
FA20399. 

• Società di Milano cerca 1 magazziniere massimo 
30enne con minima esperienza nel ruolo. Curriculum a: Quanta 
interinale, corso di Porta Ticinese 12,20123 Milano, tei. 02- 
83387216, fax 02-8321672, citando il rif. L'Unità-Studio Ca¬ 
stellotti 1214/3. 

• Azienda con sede a Casteinuovo Rangone (Modena), di¬ 
stributrice sul mercato nazionale di componenti elettrici ed 
elettronici destinati a industrie piccole e medie, cerca 1 addet¬ 
to all'ufficio commerciale. Sui 20-30 anni, preferibilmente in¬ 
gegnere 0 perito industriale, ha significativa esperienza nel¬ 
l'ambito della vendita. Svolgerà mansioni aH'interno della se¬ 
de, curando le relazioni col cliente, e nella vendita, come fun¬ 
zionario tecnico commerciale, in un'area fra Modena e Piacen¬ 
za. Disponibile a brevi e frequenti viaggi. Curriculum a: Studio 
Fontanive, via Sassi 20,41100 Modena, o al fax 059-394357, 
citando il rif. L'Unità-Studio Castellotti 1214/4. 

• Azienda di Parma cerca 2 addetti paghe e contributi e 
2 addetti contabilità clienti con esperienza biennale nella po¬ 
sizione. Contratto a tempo di 6-12 mesi. Curriculum a: Page In¬ 
terim Finance, via Meravigli 3,20123 Milano, o al fax 02- 
866428, citando il rif. L'Unità-Studio Castellotti 1214/5. 

• Azienda del settore alimentare di Roma-Casilina cerca 1 
responsabile punto vendita di 30-35 anni con esperienza di al¬ 
meno due anni nel settore vendite e nella gestione del perso¬ 
nale, ottime capacità comunicative, leadership, autonomia, 
sensibilità ai problemi di igiene e sicurezza. È preferibile una 
formazione di tipo tecnico commerciale o alberghiero: prefe¬ 
renziali esperienze nel settore del franchising. Curriculum, let¬ 
tera di presentazione e fotografia, a: Career, via Cavour 275, 
00184 Roma, o al fax 06-47882114, citando il rif. L'Unità-Stu¬ 
dio Castellotti SRA/RM. 

• Società modenese del settore ristorazione autostrada¬ 
le cerca 5 ispettori punti vendita, 30-35 anni, diploma, cono¬ 
scenza inglese e pc, in grado di controllare l'andamento del 
grill, di gestire e di trattare le problematiche fra sede e dipen¬ 
denti e di coordinare i direttori. Gradita conoscenza delle pro¬ 
blematiche relative alla ristorazione. Disponibilità agli sposta¬ 
menti. Inoltre: 3 direttori punti vendita, 20-30 anni, diploma, 
buona conoscenza dell'inglese e del pc. Capacità e conoscen¬ 
ze nella gestione dei P.V. sia relativamente alle merci sia ai 
dipendenti e nella gestione dei corrispettivi. Inoltre: 4 gestori 
merci punti vendita, 25-30 anni, diploma, buona conoscenza 
pc e degli applicativi gestiti su sistema As 400, gradita cono¬ 
scenza inglese, capacità e conoscenze nella gestione del ma¬ 
gazzino e nel coordinamento del magazziniere. Inoltre: 1 ad¬ 
detto gestione franchising, 26-35 anni, diploma, esperienza 
nella mansione non inferiore ai 2 anni, gradita conoscenza 
dell'inglese. Curriculum a: Clas Lavoro, via A. Costa 2/a, 

47030 San Mauro (Forlì), tei. 0541-933011, fax 0541-931299, 
citando il rif. L'Unità-Studio Castellotti 1214/6. 

Informatici 

• Software house di Modena cerca 1 progettista mecca¬ 
nico con conoscenza Powerbuilder e Visual Basic. Curriculum 
e fototessera a: Unindustria, via Sabbatini 13,41100 Modena, 
tei. 059-4390811, fax 059-4390888, citando il rif. L'Unità-Stu¬ 
dio Castellotti 166/99. 

Venditori 

• Innovex Staff Services cerca sul territorio nazionale 
100 neolaureati in discipline scientifiche da avviare all'attività 
di informatori scientifici del farmaco e clinical research asso¬ 
ciate. Curriculum a Innovex Staff Services: Sedi nord: Centro 
Direzionale Colleoni, Palazzo Taurus, viale Colleoni 3,20041 
Agrate Brianza (Milano), tei. 039-68734227, fax 039- 
68734266: via Savonarola 217,35137 Padova, tei. 049- 
8235863, fax 049-8722703. Sede centro: Centro Direzionale 
Tiempo, via Leone XIII95,00165 Roma, tei. 06-39870243. Se¬ 
de sud: Centro Direzionale Tiempo, Edificio E5,80143 Napoli, 
tei. 081 -7782114, fax 081 -7782115, citando il rif. L'Unità-Stu¬ 
dio Castellotti 1214/7. 


Vigilia del Giubileo 


OLTRE 


FRONTIERA 


GIAMPIERO CASTELLOTTI 



S i è fatto un gran parlare, in questi ultimi mesi, di idee imprendi¬ 
toriali legate al Giubileo. Per un popolo di eterni ritardatari co¬ 
me il nostro, la ricerca di informazioni sull’argomento si è in¬ 
tensificata in queste ultime settimane, alla ricerca di business “da ul¬ 
timo minuto Ma attenzione alla facile euforia: occorre tener conto, 
infatti, che la grande macchina organizzativa è in mano al Vaticano, 
soprattutto per quanto riguarda la ricettività. Il Comitato centrale 
del Grande Giubileo, uno dei principali organismi impegnati nella 
preparazione all’evento, ha istituito il Sac-Sewizio di accoglienza 
centrale, sede in largo San Marcello a Roma, cuore pulsante di tutta 
la ricettività, dove confluiranno sia le risorse della Peregrinatio ad 
Petti Sedem, l’ente della Santa Sede preposto aU’accoglienza deipel¬ 
legrini, sia dell ’Opera Romana Pellegrinaggi. Per cui la mappa delle 
opportunità imprenditoriali è legata prevalentemente all’indotto e 
allecapacitàindividmlidifare “autoimprenditorialità”. 

È utile, al riguardo, il volume “Trova l’impresa” edito in questi 
giorni dalTIsfol (ente pubblico che opera per lo sviluppo della forma¬ 
zione ), nell ’ambito del progetto Flai-lab. Raccoglie 102 idee impren- 


DALLA GAZZETTA UFFICIALE 


ditorialiper il Giubileo, suddivise in sei settori: ricettività, ristorazio¬ 
ne, vendita, servizi alle persone e alle imprese e produzione. Per ogni 
idea c’è una scheda che riporta, tra l’altro, autorizzazioni, licenze, 
permessi,potenzialità e indirizzi utili. 

Oltre alle più classiche (bed&breakfast, agriturismo, internet ca- 
fè, kit del pellegrino ecc.) meritano una citazione le più originali: la 
gestione di distributori automatici di calze (ci avevate maipensato?), 
il noleggio di veicoli elettrici, il telesoccorso per turisti, l’organizza¬ 
zione di eventi folkloristici, i servizi congressuali, segretariali o di tra¬ 
duzioni, la produzione di magliette legate all’evento, la realizzazio¬ 
ne di video e ed turistici. 

Per ulteriori informazioni: Isfol, progetto Flai-lab, via Morgagni 
33,00161 Roma,fax. 06-44590820, e-mail: flailab.jub@isfol.it. 

La prossima settimana ci soffermeremo su chi già opera nell ’ambi¬ 
to giubilare (visitando alcune delle 56 aziende finanziate dalla legge 
prò Giubileo) e raccogliendo il parere di chi da decenni si occupa di 
turismo religioso, legato anche ai grandi eventi religiosi. 



AZIENDA POLICLINICO 
UNIVERSITÀ' DI CATANIA 

98 infermieri scadenza 20/12/99 

• cerca 

98 infermieri professionisti, con cittadinanza 
italiana, minimo 18 anni, idoneità fisica all'im¬ 
piego, di cui il 5% riservato a personale con 
contratto di lavoro subordinato a tempo inde¬ 
terminato. 

Informazioni: tei. 095-256569. (Gazz. Uff. n. 92 
del 19/11/99) 

COMUNE DI GRUGLIASCO 
(TORINO) 


1 medico, disciplina medicina interna; 

1 medico, disciplina neuropsichiatria infantile; 

2 medici, disciplina organizzazione servizi sani¬ 
tari di base; 

2 medici, disciplina neurochirurgia. 
Informazioni: tei. 011-2402613-2402660. (Gazz. 
Uff. n. 93 del 23/11/99) 

COMUNE DI VALENZANO 
(BARI) 


USL 7 DI CARBONIA 
(CAGLIARI) 


6 tecnici 


scadenza 23/12/99 


9 posti 


scadenza 23/12/99 


• cerca 

6 tecnici sanitari di radiologia medica. 
Informazioni: tei. 0781-677201. (Gazz. Uff. n. 
93 del 23/11/99) 

USL 1 IMPERIESE (IMPERIA) 


6 posti 


scadenza 23/12/99 


4 posti 


scadenza 7/1/00 


1 dirigente settore sviluppo compatibile, con 
laurea in ingegneria ambientale, scienze am¬ 
bientali, naturali, chimiche, biologiche, geologi¬ 
che 0 forestali: 

3 tecnici, per il settore urbanistica, categoria 
DI, con laurea in architettura o ingegneria e 
abilitazione all'esercizio della professione. 
Informazioni: tei. 011-40131. (Gazz. Uff. n. 93 
del 23/11/99) 

USL 6 DI LIVORNO 


8 agenti di polizia municipale-vigili, diplomati, 
con cittadinanza italiana, minimo 18 anni, pa¬ 
tente di guida B; 

1 istruttore amministrativo-ufficio elettorale, 
diplomato, minimo 18 anni, con cittadinanza 
italiana. 

Informazioni: tei. 080-4678310. (Gazz. Uff. n. 93 
del 23/11/99) 

ASL 3 DI FANO (PESARO) 


2 psichiatri: 

1 pediatra: 

2 ginecologi e ostetrici: 

1 neuropsichiatra infantile. 

Informazioni: tei. 0184-536559. (Gazz. Uff. n. 
93 del 23/11/99) 

AZIENDA OSPEDALIERA 
PISANA DI PISA 


6 medici 


scadenza 23/12/99 


8 medici 


scadenza 23/12/99 


11 medici 


scadenza 23/12/99 


• cerca 

6 medici, disciplina cardiologia: 

5 medici, disciplina anestesia e rianimazione. 
Informazioni: tei. 0586-233711 -223713-223722- 
223848. (Gazz. Uff. n. 93 del 23/11/99) 

ASL 4 DI TORINO 


2 medici, disciplina radiodiagnostica: 

2 medici, disciplina anestesia e rianimazione: 

1 medico, disciplina chirurgia generale; 

1 medico, disciplina direzione medica di presi¬ 
dio ospedaliero. 

Informazioni: tei. 0721-882582-882535. (Gazz. 
Uff. n. 93 del 23/11/99) 

ASL BR/1 DI BRINDISI 


• cerca 

4 medici, disciplina medicina nucleare; 

2 medici, disciplina analisi chimico-cliniche e 
microbiologiche: 

2 medici, disciplina medicina interna. 
Informazioni: tei. 050-996232. (Gazz. Uff. n. 
93 del 23/11/99) 

OSPEDALE "A. CARDARELLI " 
DI NAPOLI 


10 posti 


scadenza 23/12/99 


3 medici 


scadenza 23/12/99 


16 medici 


scadenza 23/12/99 


• cerca 

1 medico, disciplina ortopedia e traumatologia: 
5 medici, disciplina anestesia e rianimazione: 

3 medici, disciplina radiologia: 

1 medico, disciplina cardiologia: 


1 biologo, primo livello, patologia clinica per 
laboratorio di analisi chimico cliniche e micro- 
biologia: 

6 sociologi professionali: 

2 assistenti sociali-collaboratori professionali 
sanitari, categoria D; 

1 assistente amministrativo, categoria C. 
Informazioni: tei. 0831-536676. (Gazz. Uff. n. 93 
del 23/11/99) 


1 medico responsabile di strutturea comples¬ 
sa di nefrologia, a incarico quinquennale: 

1 medico responsabile di strutturea comples¬ 
sa di oncologia, a incarico quinquennale: 

1 medico responsabile di strutturea comples¬ 
sa di urologia, a incarico quinquennale. 
Informazioni: tei. 081-7473189-7473182. 
(Gazz. Uff. n. 93 del 23/11/99) 


NAVIGANDO NELLA RETE 


Contributi 
per i master 
Bocconi 

Il Comune di 
Milanomette 
a disposizio¬ 
ne 4 borse di 
studio di 15 
milioni di lire 
ciascuna per 
la partecipa¬ 
zione al ma¬ 
sterannuale 
in Manage¬ 
ment pubbli¬ 
co organizza- 
to dalla Sda 
Bocconi.il 
Comune si ri¬ 
serva la pos¬ 
sibilità nei 6 
mesi succes¬ 
sivi al master, 
di stipulare 
un contratto a 
tempo deter¬ 
minato coni 
vincitori delle 
borse. Nel ca¬ 
so i borsisti 
non si ren¬ 
dessero di- 
sponibilialla 
sottoscrizio¬ 
ne dovranno 
restituire 
l'importofi- 
nanziato. 
Informazioni: 
Comune di 
Milano, 
Settore orga¬ 
nizzazione, 
via Bergo- 
gnoneSO, 
20100 Milano, 
telefono 
02.853.3637. 



altro 

Assistenti e agenti 
per lo scalo in Belgio 

La Virgin Express, giovane compagnia 
aerea, battezzata con Fetichetta della 
omonima casa discografica, torna a far 
parlare di sè in termini di reclutamen¬ 
to. La flotta di Richard Branson, capita¬ 
nata dalla strategica convinzione che 
"la gente volerebbe molto più spesso 
se il servizio fosse più abbordabile", 
continua ad irrobustire rotte già inau¬ 
gurate con aumento di servizi e di per¬ 
sonale. La Virgin Express, infatti, sta 
cercando reservation agents, cabin at¬ 
tendante e web programmar per lo 
scalo di Meisbroek in Belgio. 

Per il primo profilo (reservation 
agents), il compito professionale è 
quello di vendere le offerte della Virgin 
per telefono, prenotare i voli per i 
clienti e assisterli in ogni problema, ri¬ 
tardo, inconveniente che possano in¬ 
contrare. Requisiti: conoscenza del te¬ 
desco e almeno una delle seguenti lin¬ 
gue: danese, spagnolo o italiano; capa¬ 
cità di adeguamento con l'ambiente 
delle vendite, propensione all'attività 
operativa nel settore del customer ca¬ 
re. Quest'ultimo è il servizio su cui la 
Virgin sta puntando di più. La compa¬ 
gnia offre: salari competitivi, biglietti 
gratuiti per voli europei, incentivi sulle 
prestazioni operative, contratti a tempo 
indeterminato, eccellenti prospettive di 
carriera. I cabin attendante rappresen¬ 
tano il punto di contatto con i passeg¬ 
geri. Il loro compito è quello di control¬ 
lare che il volo risulti il più confortevo¬ 
le e organizzato possibile per il cliente. 
Requisiti: conoscenza fluente della lin¬ 
gua inglese, francese o tedesca (prefe¬ 
ribile di due lingue straniere), bella 
presenza, altezza minima 1,60, buona 
educazione e predisposizione al rap¬ 
porto interpersonale ed al lavoro di 
squadra, passaporto della comunità 
europea, resistenza ad ambienti da 
stress. La compagnia offre: ambiente 
di lavoro giovane e dinamico e biglietti 
gratuiti per voli. 

Tutti i candidati per la posizione di we¬ 
bsite programmer verranno inseriti in 
un ambiente dinamico e saranno re¬ 
sponsabili dello sviluppo, delle prove e 
deH'implementazione e mantenimento 
dei loro progetti. Requisiti: conoscenza 
dell'inglese, francese o tedesco (so¬ 
prattutto dell'inglese), conoscenza de¬ 
gli strumenti e i programmi informatici 
per la creazione di un sito web, tipo Vi¬ 
sual InterDev 1.0 o 6.0, Erontpage, Co- 
reldraw, Vbscript, JavaScript. 
Curriculum, redatto in inglese o tede¬ 
sco e specificando la posizione, a: Hu¬ 
man Resources Department, Virgin 
Express, Building 116,1820 Meisbroek, 
e-mail: recruitment@virgin-exp.com, 
fax. 02-7520513. 




www.cisalfa.com. 


Cisalfa azienda attiva nel settore di¬ 
stribuzione di articoli sportivi, cerca 20 
allievi direttori di negozio. Requisiti: di¬ 
ploma di media superiore o laurea 
(preferibile titolo Isef), max. 28 anni, 
patente e auto propria, disponibilità al 
trasferimento in Italia, regolarità nei 
confronti del servizio di leva, passione 
per lo sport, attitudine al lavoro di 
squadra. Tipologia d'inserimento: con¬ 
tratto Ceni del commercio, 24 mesi in 
formazione lavoro, assunzione al 
quarto livello (secondo livello alla fine 
dei due anni). Curriculum a: Cisalfa, 
Ufficio Risorse umane (Rif. AD), via 
Vaccarezza 4, 24040 Osio Sopra (Ber¬ 
gamo). 

Longoni azienda nel settore della pro¬ 


duzione e distribuzione articoli sporti¬ 
vi, recluta 430 addetti alle vendite e 
cassieri e 20 contabili-amministrativi. 
Requisiti: max 35 anni. Curriculum a: 
Longoni Sport, sede amministrativa, 
via Statale 15, Barzago 22061 (Como). 

www.excite.it 

Excìte Italia azienda telematica che 
offre servizi di comunicazione vantan¬ 
do una joint venture tra Telecom Italia 
e Excite@Home, ha l'obiettivo di costi¬ 
tuire il portale leader di Internet per il 
mercato italiano. Offre 25 posti. Cerca: 
esperti in pubbliche relazioni e marke¬ 
ting information per la gestione dei 
contatti con i mass media e il control¬ 
lo dell'andamento del mercato Inter¬ 
net attraverso ricerche specifiche; 
esperti di marketing operativo per cu¬ 
rare l'immagine e il brand aziendale; 
web producer, con esperienza nei 
servizi innovativi, nella comunicazione 
e nelle tecnologie Internet; web pro¬ 
grammer, con esperienza nel campo 
Unix/Windows Nt, nelle applicazioni 
Internet, nelle piattaforme client/ser¬ 
ver e nella gestione dei servizi oniine; 
esperti di sistemi di rete, con espe¬ 
rienza in ambiente Tcp/lp, progettazio¬ 
ne di reti lan e wan; web designer, 
con conoscenza del linguaggio htmi e 
software di grafica; sales manager 


per la gestione del canale di vendita 
Online, con esperienza nella vendita di 
spazi pubblicitari sui media tradiziona¬ 
li; business development manager, 
con conoscenza delle dinamiche com¬ 
merciali sulla rete; esperto in business 
e reporting, con padronanza di appli¬ 
cativi Excel e Word, conoscenza della 
lingua inglese e delle tecniche di re- 
portistica e di controllo gestione. Cur¬ 
riculum a: staff-lt@exclte.it. 

www.fimecit 

Fimec spa ditta operante nel settore 
meccanico, si occupa di produzione di 
motori elettrici asincroni trifase e mo¬ 
nofase. Cerca agenti di commercio 
per il Nord Italia (esclusa Emilia Ro¬ 
magna) e per Toscana, Abruzzo, Mar¬ 
che. Requisiti: diploma, esperienza an¬ 
che minima. Tipologia d'inserimento: 
contratto di collaborazione. Curriculu- 
mall'e-mail: info@fimec.it, rif. persona¬ 


le: Lodi Luciano, tei. 059-561604. 

WWW. j obcafe.it 

Ergon executive search srl società at¬ 
tiva nel settore della ricerca e selezio¬ 
ne del personale, cerca per multina¬ 
zionale operante nel settore degli ac¬ 
cessori moda, 1 credit manager. In 
previsione di una futura riorganizza¬ 
zione della struttura aziendale, la posi¬ 
zione si Inserisce in un primo momen¬ 
to nella direzione commerciale con la 
prospettiva di "trasferirsi" nella dire¬ 
zione finanza e amministrazione. Il 
profilo "Ideale": diplomato ragioniere, 
età circa 30 anni, buona dose di espe¬ 
rienza, concreta conoscenza delle 
problematiche inerenti la posizione e 
considerando l'esposizione internazio¬ 
nale è richiesta buona conoscenza 
della lingua inglese. Dal punto di vista 
delle caratteristiche personali il can¬ 
didato ha una personalità forte ed 


Pagina a cura di Giampiero Castellotti, Maria Di Saverio e 
Laura Larcan. Per seriverci e inviare inserzioni utilizzare il 
seguente reeapito: l’Unità-Lavoro.it, via Torino 48, 20123 
Milano. Fax (02) 80.232.225. Tutte le offerte di lavoro si rife- 
riseono a personale maschile e femminile, essendo vietata 
qualsiasi discriminazione ai sensi della legge 903/77. 


estroversa, è orientato al risultato ed 
alla rapida risoluzione dei problemi. 
L'inquadramento e la retribuzione sa¬ 
ranno coerenti con l'esperienza ac¬ 
quisita. La ricerca si rivolge a candi¬ 
dature di ambo i sessi. Luogo di lavo¬ 
ro: Triveneto. Tipologia d'inserimento: 
contratto di assunzione. Curriculum 
all'e-mail: ergon.executive@flashnet.it, 
rif. personale: Aquaro Giovanni, tei. 
02-76390701, fax. 02-76390638. 

]^w.promelit.it 

Promelit spa opera nel settore teleco¬ 
municazioni e networking, distributore 
esclusivo di centrali telefoniche, ap¬ 
parati attivi e passivi per trasmissione 
dati. Cerca 1 sales manager laureato, 
esperto di apparati attivi di networ¬ 
king. La società offre: ottima retribu¬ 
zione più incentivi elevati, auto full ti- 
me. Il candidato ideale dovrà organiz¬ 
zare la struttura di vendita, si occupe¬ 
rà del budget di prodotto e si relazio¬ 
nerà direttamente con il direttore ge¬ 
nerale della società. Tipologia d'inse¬ 
rimento: contratto di assunzione. Luo¬ 
go di lavoro: Cinisello Balsamo (MI) e 
filiali a Bergamo e Roma. Il mercato di 
riferimento è l'Italia. Curriculum all'e- 
mail: promelit@promelit.it, rif. perso¬ 
nale: Valter Brombin, tei. 02-660871, 
fax. 02-6124809. 
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Martedì 14 dicembre 1999 


L'Economia 


rUnità 


TITOLI DI STATO 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot 

Titolo 

Quot 

Quot 

Titolo 

Quot 

Quot 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 93/03 

117,990 

117,900 

BTP GN 93/03 

120,250 

120,300 

BTP NV 98/01 

99,030 

99,000 

CCT GE 93/00 

99,540 

99,550 

BTP AG 94/04 

115,410 

115,360 

BTP GN 99/02 

97,070 

97,000 

BTP NV 98/29 

93,310 

92,990 

CCT GE 94/01 

100,400 

100,380 

BTP AP 94/04 

114,890 

114,810 

BTP LG 95/00 

103,850 

103,900 

BTP NV 99/09 

93,240 

93,000 

CCT GE 95/03 

102,000 

100,900 

BTP AP 95/00 

101,710 

101,710 

BTP LG 96/01 

106,240 

106,320 

BTP OT 93/03 

115,150 

115,150 

CCT GE 96/06 

101,090 

101,690 

BTP AP 95/05 

126,180 

126,090 

BTP LG 96/06 

120,730 

120,600 

BTP OT 98/03 

98,270 

98,140 

CCT GE 97/04 

100,220 

100,220 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


BTP AP 98/01 
BTP AP 99/02 


100,660 100,670 

97,340 97,270 


BTP LG 97/07 
BTP LG 98/01 


110,360 110,150 

100,680 100,700 


BTP ST 91/01 
BTP ST 92/02 


BTP AP 99/04 

94,750 

94,580 

BTP LG 98/03 

100,000 

99,960 

BTP ST 95/05 

128,080 

127,510 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 99/04 

97,450 

97,320 

BTP ST 96/01 

106,100 

106,140 

BTP DC 93/23 

141,000 

141,000 

BTP MG 92/02 

117,080 

116,950 

BTP ST 97/00 

101,310 

101,290 

BTP FB 96/01 

106,120 

106,150 

BTP MG 96/01 

107,380 

107,350 

BTP ST 97/02 

103,500 

103,500 

BTP FB 96/06 

123,770 

123,690 

BTP MG 97/00 

101,000 

101,010 

BTP ST 98/01 

99,970 

100,010 

BTP FB 97/00 

100,350 

100,380 

BTP MG 97/02 

104,510 

104,430 

BTP ST 99/02 

98,670 

98,550 

BTP FB 97/07 

110,310 

110,100 

BTP MG 98/03 

101,010 

100,950 

CCTAG 93/00 

100,460 

100,500 


BTP FB 98/03 
BTP FB 99/02 
BTP FB 99/04 
BTP GE 92/02 
BTP GE 93/03 
BTP G E 94/04 
BTP GE 95/05 
BTP GE 97/00 


101,850 101,680 

97,590 97,490 

95,010 94,880 

114,890 114,780 

121,060 120,890 

114,350 114,200 

120,860 120,750 

100,030 100,040 


BTP MG 98/09 
BTP MZ 91/01 
BTP MZ 93/03 
BTP MZ 97/02 
BTP NV 93/23 
BTP NV 95/00 
BTP NV 96/06 


109,440 109,500 

120,400 120,450 

104,220 104,170 

140,900 140,350 

105,660 105,700 

115,890 115,640 


CCTAG 94/01 
CCTAG 95/02 
CCTAP 94/01 
CCTAP 95/02 
CCTAP 96/03 
CCT PC 93/03 
CCT PC 94/01 
CCT DC 95/02 


0,000 0,000 
100,620 100,590 

101,070 101,050 


CCT GE 97/07 
CCT GE2 96/06 
CCT GN 93/00 
CCTGN 95/02 
CCT LG 96/03 
CCT MG 93/00 
CCT MG 96/03 
CCT MG 97/04 
CCT MG 98/05 
CCT MZ 93/00 
CCT MZ 97/04 
CCT MZ 99/06 
CCT NV 95/02 
CCT NV 96/03 
CCT OT 93/00 
CCT OT 93/00 
CCT OT 94/01 
CCT OT 95/02 


100,770 100,750 

101,010 101,030 

100,070 100,080 

101,190 101,170 

100,350 100,340 

100,450 100,420 

99,890 99,860 

100,250 100,220 

100,230 100,190 

100,960 100,960 

100,340 100,300 

100,300 100,250 

0,000 0,000 

100,490 100,510 

100,810 100,790 


BTP GE 97/02 

104,040 

103,950 

BTP NV 96/26 

118,610 

118,400 

CCT FB 93/00 

99,820 

99,810 

CCT OT 98/05 

100,340 

100,310 

BTP GE 98/01 

101,200 

101,220 

BTP NV 97/07 

105,990 

105,600 

CCT FB 95/02 

100,560 

100,560 

CCT ST 95/01 

100,350 

100,400 

BTP GN 91/01 

110,840 

110,820 

BTP NV 97/27 

108,470 

108,200 

CCT FB 96/03 

101,020 

100,970 

CCT ST 96/03 

101,200 

101,180 


Titolo 

Quot 

Ultimo 

Quot 

Prec. 

CCT ST 97/04 

100.260 

100,200 

CTE FB 96/01 

102,550 

102,550 

CTEGE 95/00 

0,000 

0,000 

CTE LG 96/01 

103,400 

102,610 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

CTE ST 95/00 

101,000 

101,080 

CTZAP 98/00 

98,767 

98,755 

CTZDC 99/00 

96,230 

96,220 

CTZFB 99/01 

95,470 

95,470 

CTZGE 98/00 

99,575 

99,536 

CTZGE 99/01 

95,990 

95,952 

CTZ LG 98/00 

97,820 

97,864 

CTZ LG 99/00 

97,840 

97,820 

CTZ LG 99/01 

93,890 

93,890 

CTZ MG 98/00 

98,500 

98,445 

CTZ MG 99/01 

94,590 

94,550 

CTZ MZ 98/00 

09,172 

99,160 

CTZ MZ 99/01 

0,000 

95,127 

CTZ OT 98/00 

96,955 

97,030 

CTZ OT 99/01 92,930 92,900 

CTZST 99/00 

97,230 

97,230 


AZ FS-85/00 3 INO _ 

B CARICE/14134 _ 

BCA INTESA 95/02 INO 
BCA INTESA 98/05 SUB 
BCA LEASING4TAL01 AIO 
BCA LEASING4TAL04A17 
BCA POP BS-97/001 TV 
BCA POP BS-97/005,25% 

BCA ROMA-03277IND 

BIPOP 97/00 INO _ 

BIPOP 97/02 6% _ 

CENTROB /18RFC _ 

CENTROB 00 TF DRACME GR 

CENTROB 01 IND _ 

CENTROB 01 TF DRACME GR 
CENTROB 03RFL RATE TV 
CENTROB 03TFTRASF IN TV 
CENTROB 04TVTRASF IN TF 

CENTROB 97/04 IND _ 

COMIT-96/06IND _ 

COMIT-96/06ZC _ 

COMIT-97/00 5,8% _ 

COMIT-97/00 6,1% _ 

COMIT-97/02 IND _ 

COMIT-97/03 IND_ 


113,300 113,300 

95.900 95.710 

99,400 99,100 

97,060 97,070 

99.510 99,510 

98.190 97,500 

99,470 99,470 

100,010 100,010 

98.930 98,920 

99,750 99,770 

102,900 102,900 

67.000 67,000 

98.500 0,000 

99,400 99,260 

101,200 0,000 

96.500 96,500 

98,100 98,200 

99,150 99,300 

98.510 98,600 

97,700 97,540 

62.500 62,010 

100,000 100.200 

100,400 100,100 

97,680 97,930 

97,490 97,200 


COMIT-97/07SUBTV _ 

COMIT-98/08 SUB TV _ 

CR BO»OF 96/03 298 TV _ 

CR BO»OF 97/04 314 TV _ 

CR PPLLOP6% _1 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

CREDIOP-02ZC LOCK5,A _1 

CREDIOP-02ZC LOCK7,A _ 

CREDITO IT-96/03IND _ 

ENEL-85/003IND _1 

ENEL»93/03 29,6% _1 

ENI-93/03IND _1 

ENTE FS 94/02 IND _1 

ENTE FS-90/00 IND _1 

ENTE FS-94/04 8,9% _1 

ENTE FS-94/04 IND _1 

ENTE FS-96/08 IND _ 

IMI-96/0111ND _1 

IMI-96/03ZC _ 

IMI-97/01 INDEX BOND _1 

IMI-98/02 INDEX BOND MIB30 1 


IMI»AUT73/032 7% 
ITALCEMENTI-97/02ZC 


95,210 95,200 

94,110 94,050 

98,870 98,640 

93,760 93,720 

101,500 101,500 

L 67,000 66,350 

100,200 99,850 

99,000 97,000 

98,550 98,610 

101,800 101,800 
108,000 108,000 
105,420 105.400 

100,360 100,360 

102,020 102,000 

114,000 113,510 

102,910 102.910 

99,800 99,820 

100,010 100,050 

83,650 83,400 

113,000 112,500 

111,250 110,850 

98,500 98,330 

100,000 100,000 

104,000 0,000 

89,620 89,490 


MCR LOMB-97/00 INDEX 
MED CENT/03 ENERB 
MED LOM/14FC71 

MED LOM/191SD _ 

MED LOM/193RFC 
MEDIO CEN»047,95% 

MEDIO CEN-97/06 5,4% 
MEDIO LOMB-97/07ZC 
MEDIOB-012INDTAQ 
MEDIOB-05CUMPRE IND 
MEDIOB-05 PREMIO BLCH 
MEDIOB-97/00 IND TAQ 

MEDIOB»98/O8n _ 

MEDIOBANCA 97/04 IND 
MEDIOBANCA-OOLSTZC 
MEDIOBANCA-02$ZC 
MEDIOBANCA-02IND TM 
MEDIOBANCA-94/02 IND 
MEDIOBANCA-96/06ZC 
MEDIOBANCA-96/11 ZC 
MEDIOBANCA-97/07 IND 
MEDIOCR C/03 INDMIB 
MEDIOCR L/03 EQL55 EM 
MEDIOCR L/13FLC66 EM 
OLIVETTI 94/01 IND 


Quot. Quot. 

Ultimo Prec. 

123,000 122,110 

98,430 93,750 

79,900 79,500 

77,990 78,000 

65,050 65,250 

99,300 99,290 

99,100 98,500 

66,700 67,750 

102,500 102.500 


121,300 0.000 

92,100 92,000 
100,190 100,100 


190,100 193,000 

99,770 99,820 

70,100 70,400 

46,810 47,080 

97,230 97,220 

98,500 97,720 

95,000 92,860 

80,050 82,000 

100,010 99,900 


OPERE-93/0029 IND 
OPERE-93/0031 IND 
OPERE-94/0411ND 
OPERE-94/043IND 
OPERE-94/045IND 
OPERE-95/009IND 
OPERE-96/01 2 IND 

OPERE‘97/04 2 IND _ 

OPERE-97/046,72% 

PAN EURO BONDS/04 

PARMALAT/072 _ 

PARMALATF-077,25% 
PARMALAT F-94/00IND 
PARMALATFIN-03IND 

POPCOM IND/06 _ 

SPAOLO TO-08 TV 1 
SPAOLO TO-10154 5,39% 
SPAOLO-95/10 66IND 
SPAOLO/02169ZC 

SPAOLO/02 59 CAL _ 

SPAOLO/0275 CAL 
SPAOLO/0398 CAL 
SPAOLO/05IBON11 
SPAOLO/16 FIXR Vili 
TECNOSTINT/04 TV 


100,030 100,130 

99,700 99.710 

99,670 99,800 

100,330 100,310 

102,010 102,020 

99,880 99.860 

99,450 99,450 

97,690 0,000 

102,300 102,500 

101,700 101,950 

93,800 93,910 

101,060 101,500 

99,900 100,100 

96,500 96,520 

98.300 98,400 

99,220 99.200 

96,050 97,000 

93,560 93,150 

100,500 100,500 

99,820 0,000 

101,010 100,650 

102,020 102,000 

87.300 88,150 

72,350 72,550 

102,300 102,300 


























































































































































































































































































































































Numero verde 




Numero fax 


m9922588 



Numero casella postale 


Numero conto corrente 


427 - OOIgJRo m 

13212006 



Numero ufficio ébonamenti 


06-69mi0lll2 
























14SPC31A1412 ZALLCALL 1220:53:3312/13/98 



rUnìtà 


Quotidiano di politica, economia e cultura 







14SPC32A1412 ZALLCALL 1220:55:0812/13/98 


+ 



con 

Tlbiità 


L'abbonamento annuale vale 13 mesi anziché 12 





